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A RITMO INTENSO INCONTRI E RIUNIONI PER RISOLVERE LA GRISI POLITICA E MINISTERIALE 


CONFERMATO DALLA D.C. 
IL MANDATO AD ANDREOTTI 


Nel documento, approvato all'unanimità dalla direzione, si auspica la formazione di un governo 
per affrontare i problemi urgenti del Paese anche in vista di possibili elezioni anticipate 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 10 

Le incertezze, le indecisioni, 
le spinte divaricanti che hanno 
finora agito all’interno del cen- 
tro-sinistra, detenminandone lo 
affossamento, si sono trasferi. 
te all’interno della DC. Posta 
di fronte a una scelta precisa. 
su quale tipo di governo for- 
mare per andare alle lezioni 
anticipate, il partito di maggio- 
ranza relativa ha registrato 
una serie di prese di posizio- 
ne contrastanti che hanno fini 
to con l'accentuare il braccio 
di ferro di tutta la DC nei con- 
fronti dei possibili partners. 
Socialisti, sociademocratici, re- 
pubblicani sono infatti costret- 
ti a stare alla finestra in at- 
tesa che prevalga la linea di 
certi esponenti, senz'altro favo- 
revoli al monocolore, o. quella 
di altri «big» propensi alla co- 
stituzione di un «surrogato» 
del centro-sinistra, e cioè di 
un governo elettorale, gestito 
da democristiani, socialdemo- 
craticì e socialisti. 

La direzione democristiana, 
comunque, ha preso atto del. 
l'impossibilità di ricostruire un 
centro-sinistra organico e ha 
deciso, in un documento, ap- 
provato all’unanimità che. so- 
stiene: «in presenza di una si- 
tuazione complessa e per mol- 
ti aspetti rischiosa, la DC, qua- 
le partito su cui gravano i mag- 
giori compiti di direzione po- 
litica, intende portare il. pro- 


prio contributo; determinante 


alla soluzione della crisi. La 
direzione della DC ha pertanto 
auspicato che il mandato con 
ferito all'on. Andreotti, al qua- 
le ha espresso il pieno soste- 
gno del partito, possa avere 
successo, con la formazione di 
un.govemo..che affronti. i pro- 
blemi urgenti aperti nel paese, 
o possa garantire le condizioni 
necessarie allo svolgimento del- 
la consultazione‘ elettorale ove 
questa si rendesse inevitabile, 
con la volontà di salvaguarda- 
re il quadro politico e la linea 
di sviluppo e di rinnovamento 
che, pur tra molteplici diffi- 
coltà è stata portata avanti in 
questi anni». 

Tutto ciò, ovviamente, deter- 
mina ‘un ulteriore incremento 
della tensione e delle divisio- 
ni anche negli altri partiti. Ad 
esempio nel PSDI la linea 
Saragat - Tanassi, decisamente 
contraria alle elezioni antici- 
pate, sembra sopraffatta dalla 
linea Ferri-Preti, favorevole al 
bicolore elettorale DC-PSDI. 

In casa socialista, De Marti- 
no, sostenitore del tripartito 
fino allo scioglimento delle 
Camere, si contrappone (ovvia- 
mente anche in vista del con- 
gresso del PSI) a Mancini, fa- 
vorevole al monocolore de, vi- 
sto come male minore e co- 
me mezzo per muoversi. me- 
glio sia agli occhi della «base» 
socialista, sia di fronte allo 
elettorato. 

Si è parlato di braccio di fer- 
ro anche perché sono queste 
divergenti tendenze a rifletter- 
si nella DC, determinando al- 
trettante divergenze. In questa 
atmosfera si procede con asso- 
luta cautela fino al punto da 
non diffondere i testi uffi 
ciali dei discorsi di maggior 
rilievo, cioè quello con cui 
Forlani ha aperto i lavori e 
quello che ha fatto Andreotti 
per tirare le somme della si- 
tuazione. 

Lo stesso presidente incari 
cato si era recato in mattina. 
ta dal Capo dello Stato per in: 
formarlo sugli sviluppi della 
crisi. A quanto si sa, ha potù- 


to fargli un quadro esatto del- | 


le posizioni emerse ieri nei 
vertice, ma non esaminare eon 
certezza le prospettive succes: 
sive perché sono ignote quasi 
a tutti, essendo la risultante di 
queste tendenze tanto contra 
stanti. Leone si sarebbe limita 
to a invitare Andreotti alla pru- 
denza; evitando cioè di prace- 
dere subito in direzione dei 
monocolore elettorale, e giun- 
gendo. semmai a questo tra. 
guardo dopo aver esperito tut- 
ti i possibili tentativi per la 


costituzione di un governo a’ 


maggioranza precostituita. Se 
ne dovrebbe dedurre che An: 
dreotti andrà avanti per accer- 
tare se sono possibili altre for- 
me di governo e cioè se è nos- 
sibile il tripartito elettorale o 
(ipotesi meno probabile) 1 bi 
partito, prima di passare al 
monocolore. Quindi, secondo al- 
cune voci, prossimamente ci 
sarebbero nuovi contatti bila- 
terali e addirittura c è chi par- 
la di un nuovo vertice in pro- 
gramma per sabato. 
Ma a complicare ulterior- 
mente le cose è venuta una 
presa di posizione ufficiale di 
Moro (cosa insolita per un 
personaggio sempre tanto cau- 
to) contraria al monocolore, 
favorevole a un tripartito elet- 


{torale, e propenso a mantenere 
| Colombo alla guida di questo 
| tripartito. Comunque, questa li 
| nea sarebbe stata posta in mi- 
noranza, Forlani, infatti, dan- 
do il via ai lavori della dire- 
zione, avrebbe dato ampio man- 
dato ad Andreotti di agire per 
gradi. Usiamo il condizionale, 
perché si è giunti al parados- 
so di avere della relazione For- 
{ lani due versioni ufficiose del 
tutto contrastanti. Secondo la 
prima il segretario d.c. avreb- 
be affermato che è necessario 
puntare decisamente verso il 
monocolore. Secondo l’altra 
versione, prendendo atto della 
conclusione negativa del verti- 
ce di ieri, ha riconosciuto le 
difficoltà (si badi bene non la 
impossibilità) di rilanciare il 
centro-sinistra e si sarebbe 


{[ quindi soffermato ad esamina: 
| re le prospettive elettorali. 

In questo ambito, ha formu- 
lato sia la possibilità del mo- 
| nocolore, sia quella di un go- 
| verno di coalizione con il rin- 
| vio di Colombo alle Camere 
| per la fiducia. Comunque, a- 
| vrebbe insistito sulla necessità 
| di trovare una soluzione di col. 
| legamento con le forze demo- 
| cratiche, evitando di giungere 
lalla rissa elettorale che pre- 
| giudicherebbe definitivamente 
| il dialogo. Avrebbe concluso 
| invitando la direzione a non 
{ assumere definitivamente posi- 
| zione per l'una o l’altra tesi e, 
| ricordando che domani si riu- 
| niranno i direttivi dei gruppi 
| d.c. In altre parole la discus- 
sione proseguirà domani. Co- 
munque, Forlani ha, nell’inter- 


Roma —: Gli onorevoli De Mita e 
l’interminabile riunione della direzione democristiana conclusasi 


con ‘una. rinnovata fiducia, al 


LUNGO DIBATTITO 


(Telefoto ANSA al «Piecolo») 
Andreotti ripresi durante 


presidente incaricato Andreotti 


«vento fatto a conclusione del 
| dibattito, definito poco proba- 
bile un governo DC-PSDI, co- 
sì come un monocolore che 
giunga fino alla scadenza poli 
tica del ’73, E quindi sì sareb- 
be detto propenso per il go- 
verno elettorale o monocolore 
{o tripartito, salvaguardando co- 
munque la linea di dialogo con 


| definitiva Forlani ha sollecita- 
to la direzione ad affidare ad 
Andreotti un mandato per ve- 
dere quali prospettive si offro- 
| no in queste due direzioni. La 
| posizione di Forlani ha finito 
| con il prevalere come risulta 
| appunto dal laconico comuni- 
cato finale che, occorre riba- 
dirlo, scarica su Andreotti la 
responsabilità delle incerte pro- 
spettive, 

I numerosi interventi che 
hanno dato vita al dibattito 
protrattosi, per tutto il po- 
meriggio e la serata, sono sta- 
x una puntuale conferma del- 
le divergenze esistenti nella 
DC. Ecco il quadro delle di- 
chiarazioni più significative. Il 
fanfaniano Arnaud, . in linea 
con quanto affermato da For- 
«ani, ha detto che è necessario 
Ticercare ancora, e anche per 
un governo elettorale, tutte le 
possibili convergenze  sicura- 
mente democratiche. 

Marcora, della «sinistra di 
| base», si è detto convinto della 
necessità di continuare sulla 
strada del governo di colla- 
borazione dei quattro. partiti, 
fino a quando non emergesse, 
r.ell'eventualità di una consul. 
razione anticipata, non soltan- 
to l'impossibilità di costituire 
In governo organico, ma anche 
{Wa responsabilità di chi un go- 
| verno di centro-sinistra non ha 
voluto. Donat Cattin ha espo; 
ste le idee di Moro, e cioè ha 


'| sottolineato la necessità che sia 


un governo di centro-sinistra, 
| eventualmente quello attuale, a 
gestire le elezioni politiche. 
Analoga la presa di posizione 
del moroteo Gui. Sullo, invece, 
s1 è pronunciato decisamente 
per il monocolore, rilevando 
poi che spetta al Capo dello 
Stato decidere per lo sciogli 
mento anticipato. 

Granelli, basista, si è tenu- 
to sulla linea espressa da Mo- 
ro nella sua dichiarazione, e si 
è soffermato in particolare sul. 
la necessità di dar vita a un go- 


| le altre forze democratiche. In | 


|verno che gdda o della parte 
| cipazione o dell'appoggio del P. 

S.I. Ha poil4spresso perples- 

sità sullo s©ibglimento antici 
| pato. delle Camere. Il tavianeo 

Valiante si è detto favorevole 
| al monocolore. Come si è detto 
| quindi, la discussione ha con- 
| fermato che nella DC esistono 
| molteplici spinte diverse. 

E vediamo ‘ora, nei partico- 
\larì, gli altri elementi che han- 
|no preceduto l’animata discus- 
| sione in casa d.c. L'elemento 
| più significativo è indubbia. 
| mente costituito dalla dichiara- 
| zione con la quale Moro, con- 
| trariamente alla sua abitudine, 
{è uscito allo scoperto, pren- 
| dendo ufficialmente posizione. 


Roberto Perugini 
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«MOLTO FRUTTUOSI E PROFONDI» I COLLOQUI TRA POMPIDOU E BRANDT 


D'ACCORDO PARIGI E BONN 
SULL'UNIONE MONETARIA EUROPEA 


Il progetto comune dei due paesi sarà presentato al prossimo consiglio della CEE 
Superstiti divergenze sul ruolo della Comunità nei confronti degli Stati Uniti 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
© Parigi, 10 


Î 
| 


te circa tre ore e due ore 


Chaban-Delmas. 


E' giunto il tempo, per l'Euro. 
pa, di essere veramente europea; 
il Presidente francese, Georges Ò 
Pompidou, ha danciato un ap- | Francia e la Germania si sono 
pello in tal senso al Cancelliere | accordate per sottometiere alla | 
tedesco jederale, Willy Brandt, 
durante la prima delle due gior- 
nate di conferenza al vertice, 
delineando le fasi principali at- 
traverso le quali dovrà passare | degli esteri, Walter Scheel, ha 
il processo: sganciamento dal- 
l'influenza americana e unità 
monetaria. Pompidou e Brandt 
hanno avuto 099i due colloqui 
all’Eliseo, durati rispettivamen- 
e|mune di carattere generale, le | 
un quario: prima del secondo|cuì modalità saranno ‘elaborate 
colloquio, quello pomeridiano, ' successivamente. «Abbiamo rag-| 
Brandt si è anche incontrato |giunto un accordo — egli ha 
con il primo ministro francese, | aggiunto — ma non possiamo 


In serata, in un incontro. con 


î giornalisti, Brandt ha dichia 
rato che le consultazioni odier- 
ne sono state «molto fruttuose 
e molto profonde». Il Cancellie: 
re tedesco ha precisato che la 


prossima riunione del consiglio 
dei ministri della CEE un pro- 
getto comune sull'unione econo- 
mica e monetaria, Il ministro 


dichiarato dal canto suo che la 
Francia e la Germanîa sì sfor- 
zeranno di ottenere dai loro 
partner, nel prossimo consiglio 
di Bruxelles, una decisione co- 


| 
prendere decisioni a due: esse 


debbono essere comunitarie». 
Se c'è un nodo che rimane 


La situazione 


Prese di posizioni contrastanti. 
in seno alla DC hanno determi. 
nato una specie di braccio di 
ferro tra i democristiani e gli 
altri partiti del centro-sinistra. 
Nel partito di maggioranza. rela- 
tiva sono presenti sia le tenden- 
ze favorevoli a un governo elet- 
torale monocolore, sia, le sinistre, 
che chiedono un nuovo tentativo 
di rifare il centro-sinistra, anche, 
eventualmente per arrivare alle 
elezioni. Nel. PSI la situazione 
non è migliore, mentre nel PSDI 
sembra prevalere la richiesta di 
un. governo bicolore DC-PSDI. I 
repubblicani, dal canto loro, con- 
tinuano a chiedere lo scioglimen- 
to delle Camere e assicurano il 
loro appoggio a un monocolore 
élettorale. Anche i liberali, lo ha 
confermato Malagodi al presiden- 
te incaricato Andreotti, assicura- 
no il loro appoggio al monoco- 
lore. Ad Andreotti comunque, la 
direzione democristiana ha ricon- 
fermato il mandato più ampio, 
senza sbrogliare il dubbio centro- 
sinistra o monocolore, parlando 
esplicitamente di ‘elezioni anti 
cipate. 

Il nome del ministro del lavoro 
Donat Cattin torna nel vortice 
delle polemiche per una verten- 
za sindacale. Si tratta di quella 
per i braccianti che aveva già re- 
gistrato una nota negativa ispira: 
ta dal ministro nei confronti del- 
l'atteggiamento della Confagrico]- 
tura. Quest'ultima è ora passata 
al contrattacco accusando il mi 
nistro di inerzia nella vertenza, e 
ancor più di non aver tenuto nel 
doveroso conto la sua posizione 

mediatore. 

ne anche in occasione 
del 43.0 anniversario dei patti La- 
teranensi. La questione del divor- 
zio e del referendum abrogativo, 
che tanto incide sulla vita poli- 
tica nazionale, ripropone, di ri: 
flesso, la considerazione più am- 
pia dei rapporti fra Stato e Chie 
sa. Di ciò ne hanno ienuto conto 
quei movimenti radicali e di si 
nistra che più sono impegnati in 
questa azione. x 

Un progetto comune di unione 
economica e monetaria nell’ambi- 
to della Comunità europea è stato 
elaborato dal Presidente francese 
Pompidou e dal Cancelliere fede- 
rale Brandt, durante i colloqui 
‘iniziati ieri a Parigi tra i due sta- 
tisti: il progetto sarà sottoposto 
al prossimo Consiglio europeo. 
Unica divergenza tra Parigi © 
Bonn sul problema sembra es 
sere il ruolo dell'Europa nei con: 
fronti degli Stati Uniti. 


LA VICENDA DEI GIORNALISTI ITALIANI IN CECOSLOVACCHIA 


Zidar come Ochetto 
«oppositore del regime» 


Anche lui è accusato di essere un intermediario tra i fuorusciti 
e i «contestatori» interni - Lo sdegno della Federazione della stampa 


Roma, 10 

A. Ferdinando Zidar, il gior- 
nalista triestino, ex corrispon- 
dente da Praga del quotidiano 
comunista «L’Unità», e attual- 
mente segretario dell’organiz. 
zazione internazionale dei gior- 
nalisti (OIG), espulso il 4 feb- 
braio dalla Cecoslovacchia, so- 
no state contestate le stesse 
accuse mosse nei confronti di 
Valerio Ochetto. In sostanza io 
si imputava di aver agito da 
intermediario tra le forze con- 
trarie all'attuale regime ceco- 
slovacco e gli esuli che vivono 
all’estero e in particolare con 
Jiri Pelikan, già deputato e di- 
rettore generale della. Televi- 
sione di Praga, ‘ora esule in 
Italia. 

Mentre si è fatta un po’ di 
luce su questo nuovo sconcer- 
tante episodio praghese, si è 
svolta a Roma una conferenza 
stampa dei rappresentanti della 
FNSI che hanno duramente 
criticato la mancata concessio- 
ne, da parte delle autorità ce- 
coslovacche, del visto di ingres- 
so nel paese ai tre rappresen- 
tanti delle Federazione nazio- 
nale della stampa italiana, che 
dovevano recarsi a Praga per 
esaminare con le rappresen- 
tanze diplomatiche italiane e 
con l’organizzazione internazio. 
nale dei giornalisti il caso 
Ochetto. 

Ma non solo l'opinione pub: 
blica. italiana è sensibile alla 
vicenda del giornalista incarce- 
rato. Lo dimostra il fatto che 
i rappresentanti dei rotocalchi 
televisivi di trenta paesi della 

uropa, del Nord-Africa e del 
Morana aderenti all’In- 
termag, che si sono. riuniti ‘a 
Bruxelles, oggi hanno approva- 
to all'unanimità una richiesta 
di liberazione di Valerio Ochet- 


all'opinione pubblica, affinché 
Sieltenga presso le autorità. 


ito, e hanno rivolto un appello | 


nalista italiano. 
nalisti 


Times» un avviso in cui è det- 
to: «Un giornalista italiano, Va- 
lerio Ochetto, è in carcere a 
Praga dai primi giorni del gen- 
naio scorso. Da allora, gli è 
stato impedito di incontrare 
sua madre e il suo avvocato 
difensore. L'accusa che lo ha 
imprigionato parla di attività 
sovversiva, e di raccolta di ma- 
teriale contrario al regime ce- 
coslovacco. Ochetto è un gior. 
nalista, non un cospiratore: nei 
paesi liberi e democrati, racco- 
gliere testimonianze e opinioni, 
anche contrarie ai regimi di go- 
verno, non è un reato, ma un 
dovere professionale. 

«Noi testimoniamo, davanti 
all'opinione pubblica mondiale, 
che Valerio Ochetto «è un uo- 
mo di sentimenti profondamen- 
te democratici, onesto e inno- 
cente, amico sincero del popo- 
lo cecoslovacco. In questo mo- 
mento, egli è forse l’unico gior- 
nalista al mondo incarcerato 
all’estero per le proprie opi- 
nioni e per il' proprio lavoro, 
L'isolamento e il silenzio che 
lo circondano ‘sono una viola» 
zione delle leggi che regolano 
le comunità civili, e un'offesa 
ai diritti dell’uomo. Nella sua 
premessa, lo statuto delle Nazio- 
ni Unite impegna tutti i paesi 
al rispetto della persona uma: 
na, della gitistizia, e degli ob- 
blighi che derivano del diritto 
internazionale: e anche la Ce- 
coslovacchia ha firmato quel 
l'impegno. 

«Noi siamo convinti che la si- 
curezza europea, la distensio- 
ne internazionale e i rapporti 
fra Est e Ovest non possano 
essere costruiti solidamente 
finché un uomo può giacere in 


cecoslovacche in'favore del gior- 


Sempre per sensibilizzare la 
opinione internazionale i gior- 
dell’Agirt hanno fatto 
pubblicare, a pagamento su «Le 
Monde» e su «The New York 


mo convinti 


prigione senza colpa e senza 
possibilità di difendersi, E sia- 
le non si sconfig- 
gono l’intolleranza e il fasci 
smo, e non Si costruisce una 
società nuova, se non si rico» 
noscono i diritti fondamentali 


tra Pompidou e Brandt, è quel- 
lo delle relazioni con gli Statì 
Uniti: per il Presidente france- 
se si tratta di costruire un'Eu- 
ropa come entità assolutamente 
autonoma, sia di jronte agli Sta- 
ti Uniti sia verso l'Europa del- 
VESt; questa entità va elabora- 
ta con l'attuazione del «possi 
| bile», che oggi è, per ì dirigenti 


sa a punto di una politica mo- 
netaria europea armonizzata e 
comune; per Brandt, l'entità 
europea è si auspicabile, ma 
essa deve ‘mantenere tutti i 
suoì legami naturali con gli Sta- 
ti Uniti d'America. La differen- 
sa delle tesì colpisce, ma essa 
— sotto molti aspetti — è sol- 
tanto apparente: 
to futuro. Germania federale e 
Francia hanno identiche posi 
zioni per quanto riguarda, ad 
esempio, il mantenimento di un 
ombrello militare protettivo a- 


jrancesi, prima di tutto la mes-| 


nell'immedia- | 


dell'individuo. Perciò chiedia- 
mo a tutti di aiutarci a rivol- 
gere un pressante appello al 


mericano sull’Europa. 


Nel brindisi pronunciato du 


Valerio Ochetto», 


governo cecoslovacco: liberate 


rante ìl pranzo che ha seguito 
il colloquio di Stamani, è Can- 


| 


che, «prima di tutto, dobbiamo 
porre la nostra attenzione sul- 
la costruzione ‘dell'Europa: una 
volta che sarà risolta la crisi 
monetaria internazionale, potre- 
mo’ procedere con l'affrontare i 
problemi interni. E, nella scala 
della priorità, l'unione economi. 
ca e monetaria è al primo po- 


sto». Ma il Cancelliere ha an-|xil problema monetario è da- 


che aggiunto: «Noi desideriamo 
maggiori comunicazioni e più 
profonda cooperazione con! gli 
Stati Uniti. Inoltre, è nostra în- 
tenzione sviluppare sempre più 
i rapporti con V’Est». Il porta- 
voce governativo tedesco ha fat- 
to sapere che Brandt, dopo 
aver sentito il discorso dì Pom- 
pidou, ha cambiato il suo testo, 
per mostrarsi d'accordo con il 
Presidente francese sulla «vo- 
lontà europea» di accelerare i 
tempì per l’unità economica e 


monetaria, come dall'accordo 
tra î componenti il Mercato co- 
mune. 

Pompidou, dopo aver ricorda: 
|to che il generale De Gaulle ju 
| lwillustre iniziatore» del proces- 
so di miglioramento delle rela- 
zioni con l'Est (continuato poi 
|da Brandt), ha dichiarato che 


vanti a noi, e dalle reazioni eu- 
ropee dipende completamente il 
futuro del Mercato comune. E° 
arrivato il momento dì provare 
la nostra volontà europea», «IL 
problema — ha continuato il 
Presidente — è di sapere se 
siamo risoluti a voler jare una 
Europa veramente europea. Voi 
sapete, signor Cancelliere, quan- 
to io tenga all'amicizia america- 
na. Ma, în ultima analisi, quello 
che ci preoccupa è l'Europa, 
U. P. I. 


LA NATO E IL RUOLO STRATEGICO DELL'ISOLA 


«IMPORTANTE» MALTA 
MA NON «INDISPENSABILE» 


| Lo ha affermato Luns, ribadendo che adesso 


spetta a Dom Mintoff 


Lussemburgo, 10 

Il Segretario generale della 
Nato, Joseph Luns, ha definito 
oggi l'isola di Malta «importan- 
te ma non indispensabile» per 
l'Alleanza atlentica. Luns, che 
parlava a una conferenza stam- 
pa, ha tuttavia ammesso che 
permane il valore strategico 
dell’isoletta mediterranea per la 
Nato. 

Il Segretario generale ha poi 


(Condensato Italia - Ansa)!celliere Brandt ha: ajfermato|atfermato che spetta ora al pri- 
= > SSL 
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(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Parigi — H Presidente francese Pompidou all'Eliseo con l'ospite tedesco Willy Brandt 


durante il loro primo incontro privato in programma nella visita del Cancelliere a Parigi 


prendere una iniziativa 


mo ministro maltese, Dom Min- 
toff, prendere un’iniziativa: in- 
fatti non è stata. fissata alcuna 
data per una nuova sessione di 
trattative  sulla- proroga della 
concessione in. affitto alla Gran 
Bretagna delle basi militari .di 
Malta. «Per rendere possibile un 
accordo anglomaltese — ha 
proseguito Luns —i paesi mem- 
bri dell'Alleanza avevano accet- 
tato di sacrificansi, e avevano 
considerevolmente aumentato il 
loro: contributo, ‘che ora ha rag- 
giunto il. limite massimo per 
quanto riguarda sia gli aiuti an- 
nuali diretti, sia le concessioni 
sotto forma di aiuti economici». 

Mintoff, ha aggiunto Luns, 
probabilmente sapeva già que- 
sto, quando venne a Roma per 
le trattative, la settimana scor- 
sa. «Da parte mia — ha pro- 
seguito Luns — non c’è stato 
assolutamente alcun ultimatum: 
è invece possibilissimo che lui 
sia rimasto contrariato. Proba- 
bilmente, Mintoff pensava. che 
io tenessi in serbo un coniglio 
da tirare fuori dal cappello, al- 
ila fine, Ma io non ce l’avevo», 
| (Ap) 


i So a 


OLANDESI SULL’ ITALIA : 


«Democrazia minacciata» 


Amsterdam, 10 

Il quotidiano olandese «Tele- 
graaî» commenta oggi la situa- 
zione politica italiana seriven- 
do che nuove elezioni generali 
în Italia «potrebbero portare 
voti ai neofascisti col pericolo 
di imprimere al loro partito un 
muovo slancio». 

N giornale aggiunge che «la 
piuttosto giovane democrazia 
appare sempre più minacciata 
in Italia con il suo potente par- 
tito comunista, con i suoi molti 
scioperi, e con l'incapacità del. 
la coalizione di centrosinistra dî 
esprimere una politica unanime 


Oro italiano a Sapporo 


Sapporo, 19 


Grande giornata per lo sport 
italiano alle Olimpiadi della ne- 
ve: Gustavo Thoeni nello sia. 
lom gigante e la coppia Paul 
Hildgartner - Walter Plaizner 
nello slittino biposto hanno vin. 
to Ja medaglia d’oro. 

Thoenîi ha confermato la sua 
reputazione di campione con 
una brillantissima discesa nel. 
la seconda manche che ha per: 
messo all'Italia di conquistare 
la prima medaglia d’oro dei 
Giochi, nell’ottavo giorno di ga. 
ra. Gli svizzeri, che avevano 
dominato la scena delle specia. 
lità alpine con tre vittorie, que» 
sta volta hanno dovuto acron- 
tentarsi della medaglia d’argen. 
to e di quella di bronzo. Co- 
munque la loro impresa è sta- 
ta rilevante peiché Edmund 
Bruggman ha conquistato il pio: 
sto d'onore rimontando dal de- 
cimo posto in classifica della 
prima manche, mentre il suo 
connazionale Werner Mattie è 
balzato dall’undicesimo posto 
alla medaglia di bronzo, Brugg 
mann, da parte sua, ha realiz 
zato anche il miglior temno 
della seconda manche, 1’87”32 
contro. 1°1°37”43 di Gustavo 
Thoeni. 

L'italiano ha affrontato, con 
il suo caratteristico stile, il 
tracciato della prova in manie. 
ra impeccabile. Il neo campio- 
ne olimpico ha dichiarato: «Una 
volta eseguita la discesa, Ja so- 
la mia preoccupazione era il 
tedesco Hagn. Quando ho visto 
che egli non aveva battuto il 
mio tempo, ho capito che la 
medaglia d’oro era mia». Poi 
ha aggiunto: «Sono molto con- 
tento di come ho eseguito le 
due discese perché i tracciati 
erano veramente difficili». 

La seconda medaglia, come 
si è detto. è venuta dai puste- 
resi Hildgartner e Plaikner, 
che sì sono affermati, alla pari 
con i tedeschi orientali nella 
gara dello slittino biposto. Gli 
italiani hanno registrato il tem 
po complessivo di 1’28°’35 con 
44,21 secondi nella prima di- 
scesa e 44,14 secondi nella se- 
conda. I tedeschi hanno vtte- 
nuto un complessivo di uguale 
entità con 4427 nella prima 
manche e 44’08 nella seconda, 
Gli italiani, campioni del mon- 
do 1971, avevano stabilito il 
record sulla pista con 43,95 nel 
corso delle prove ufficiali ieri. 

Il Presidente della Repubbli- 
ca ha fatto pervenire a Gusta. 
vo Thoeni, nonché a Paul Hild. 
gartner e Walter Plaikner le 
sue vive congratulazioni per le 
magnifiche vittorie ‘conseguite 
nel Giochi olimpici di Sapporo, 

Anche il presidente del con. 
Siglio, Colombo, ha fatto per- 
venire agli olimpionici Gusta. 
vo Thoeni, Paul Hildgartner e 
Walter Plaikner un messaggio 
în cui esprime il suo più vivo 
e cordiale compiacimento per 
îl successo raggiunto a Sap- 
poro. 

Appena avuta notizia della 
vittoria di Gustavo Thoeni, il 
ministro Matteotti ha inviato 
al presidente del CONI il se- 
guente telegramma: «L'odierna 
brillante riaffermazione del no- 
stro Gustavo Thoeni, che ba 
conquistato la medaglia d’oro 
alle Olimpiadi di Sapporo, è 
motivo di esultanza, per vutti 
gli sportivi italiani, Pregola far 
pervenire al campione le mie 
fervide felicitazioni con l’augu= 
rio che la sua eccezionale pre- 
stazione sia di esempio alla gio- 
ventù sportiva nazionale». 

Dal canto suo, il ministro del. 
le finanze Preti, ha inviaio al 
l’appuntato Gustavo Thoeni, il 
seguente telegramma: «Felicis- 
simo per la sua vittoria che 
tanto onora lo sport italiano 
e che contribuisce a portare 
sempre più in alto il prestigio 
degli sciatori della Guardia di 
finanza, invio fervide affettuo. 
se congratulazioni». 

Nella telefoto UPI al Piccolo 
Thoeni si avvia alla vittorio» 
sa conclusione nello slalom gi. 


sui grandi problemi». (Ap) 


gante. 
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LO SPUNTO E’ STATO OFFERTO DAL 43.0 ANNIVERSARIO CHE SI CELEBRA OGGI 


Infuriano le polemiche 
per i Patti lateranensi 


Ribadita la validità dall’«Osservatore Romano» - Manifestazioni dei radicali - L’on. Fortana 
si meraviglia per le bandiere e propone l’abrogazione di norme concordatarie sul matrimonio 


Roma, 10 
Domani ricorre il quaranta- 
treesimo anniversario dei Patti 

Lateranensi. Non sono previste 
particolari manifestazioni in 
Vaticano dove, tuttavia, sarà va- 
canza in tutti gli uffici. L'«Os- 
servatore Romano», come di 
consueto, dedica all’avvenimen- 
to un breve corsivo nel quale 
sì fa riferimento, tra l’altro, al 
Tatto che «la Santa Sede ha ‘ac- 
cettato di rivedere di comune 
ìntesa talune clausole del Con- 
cordato» e si ribadisce la vali- 
dità dei Patti. Il giornale vati 
cano scrive che la data dell’un- 
dici febbraio segna l’inizio di 
un nuovo corso nella storia re- 
Îligiosa e civile del popolo ita- 
liano, «con le conseguenti ri- 
percussioni in quella della chie. 
sa universale». 

«Contrapposizioni e fratture 
dolorose — scrive l'organo va- 
ticano — furono sanate non so- 
lo nelle cose’, ma, soprattut- 
to, nelle coscienze degli italia- 
ni cattolici, nel pieno rispetto 
di tutte le liberà, in una di- 
stinzione anche giuridica di 
compiti, di funzioni e di pre- 
rogative che pone il rapporto 
Stato-Chiesa in termini di lea- 
le chiarezza». 

‘Dopo aver affermato che la 
ricostituzione giuridica di una 
indipendenza territoriale per la 
Santa Sede, anche se di ridot- 
tissime dimensioni da sembra. 
Te quasi simbolica è quanto 
conviene a quella sovranità che 
è prerogativa necessaria ed in- 
trinseca di un organo centrale 
a cui fa capo la Chiesa cattoli- 
ca nella sua universalità, il 
giornale vaticano accenna alla 
possibile revisione. di talune 
clausole del Concordato ed ag- 
giunge: «Da alcuni, però, i Pat- 
ti stessi sono messi in discus- 
sione. Saremmo : fuori della 
realtà se ignorassimo queste di- 
scussioni che sovente assumo- 
no un carattere polemico, po- 
ca propizio alla serenità. Ma 
in questa ricorrenza noi cre- 
diamo di poter affermare, al 
di sopra di ogni riserva, la va- 
lida funzione e i significati di 
atti solenni che riconciliando 
gli italiani fra di loro e la Chie- 
sa all'Italia sono vincolo di uni- 
ta.e di concordia nell’ambito 
di una nobile nazione». 

L’anniversario dei Patti Late- 
ranensi offre spunto a quelle 
correnti politiche e a quei mo- 
vimenti che richiedono l’abro- 
gazione o quanto meno la re- 
visione del Concordato di apri. 
Te vecchie e nuove polemiche, 
La Lega italiana per l’abroga- 
zione del Concordato osserva, 
in una dichiarazione, che «la 
ricorrenza dell’11 febbraio vie- 
ne ancora celebrata ufficial- 
‘mente come una festa, a ricor- 
do. della ’’conciliazione’’ tra lo 
Stato fascista e la Chiesa. cat- 
tolica», conciliazione che è sta- 
ta «la sanzione formale di un 
‘’’patto’’ che da secoli si rinno- 
va tra i padroni del mondo per 
opprimere e sfruttare, per di- 
scriminare e generare ingiusti- 
zie, per deformare le coscien- 
ze». Inoltre la Lega afferma 
che «la prova del referendum 
popolare, proprio perché ri- 
mette in discussione principi e 
valori profondamente umani — 
sostanzialmente cristiani — di 
giustizia e libertà delle coscien- 
ze, non può essere elusa o rin- 
viata». Può e deve essere uti- 
lizzata «come un momento di 
crescita morale e civile della 
intera società, richiedendo l’im- 
‘pegno di tutti per informare e 
chiarire i termini del con- 
fronto». 

Il partito radicale ha annun- 
ciato per domani, «in numero- 
se città», manifestazioni unita- 
rie di laici, anticlericali, liber- 
tari e credenti democratici «per 
contestare, rifiutandone oltre- 
ché i significati la stessa isti- 
tuzione, la festività civile della 
conciliazione e dei Patti Late- 
ranensi», festività con la quale 
«si împongono alla società ci- 
vile e allo Stato celebrazioni 
che solennizzano solo l’accor- 
do tra fascismo e Chiesa cat- 
tolica in funzione antidemocra- 
do antiliberale e antisociali- 
sia». 

Per l'avvocato Mauro Melli 
ni, della direzione del partito 
e membro della presidenza del- 
la Lega italiana del divorzio, 
«è dovere dei democratici con- 
quistarsi essi stessi le proprie 
festività e comunque i propri 
diritti, rifiutando celebrazioni 
imposte loro dal fascismo e da 
Papa Pacelli». 

Nelle polemiche che questo 
anno appaiono più accese e 
violente anche nei termini non 
è mancata la presenza dell’on. 
Loris. Fortuna del PSI. Il de- 
putato socialista ha presentato 
un’interrogazione per. sapere 
se risponda al vero che la pre- 
sidenza del consiglio in que- 
sti giorni ha inviato a tutti i 
Comuni una circolare il cui 
contenuto sarebbe così formu- 
lato: «La presidenza del consi- 
glio dei ministri rammenta che 
il giorno 11, anniversario del- 
la stinulazione del concordato 
con la Santa Sede, ai sensi 
della legge 27 marzo 1929 n. 
260, dovrà essere esposta la 
handiera nazionale con l’illu- 
minazione dei pubblici uffici». 
In caso affermativo Fortuna 
chiede di conoscere le ragioni 
politiche di un tale atto «in 
questo delicatissimo momento 
della vita pubblica del paese 
con’ l’imperversare di polemi- 
che legate al referendum anti- 
divorzio e alle connesse inter- 
ferenze vaticane e quando, fra 
l’altro, il governo si era im- 
Ppegnato a rivedere radicalmen- 
te le parti anticostituzionali 
di quel patto che oggi si vuole 
invece pubblicamente festeg- 
giare». 

In relazione alla interroga- 
zione, l’ufficio stampa della 
presidenza del consiglio ha su- 
bito ricordato che ia legge n. 
260 del 1949 stabilisce le festi- 
vità nazionali e le solennità 
civili, e che da allora è con- 
suetudine che la. presidenza 
del consiglio, alla vigilia di 
ogni festività, ricordi alle am- 
ministrazioni pubbliche l’obbli- 
go di esporre la bandiera na- 


zionale, . 


Da registrare ancora nel 
quadro dei fatti che investono 
l'anniversario di domani, la 
notizia che l’on. Fortuna ha 
presentato alla Camera una 
proposta di legge per l’abro- 
gazione di due ‘articoli della 
legge matrimoniale del 1927 
che consentono l’esclusività in 
Italia delle sentenze di nulli 
e dei rescritti di dispensa ma- 
trimoniale dei tribunali eccle- 
siastici. Secondo Fortuna le 
norme concordatarie in mate- 
Tia matrimoniale sono da rite- 
nere, specie per ciò che attie- 
ne appunto al riconoscimento 
della giurisdizione ecclesiasti- 
ca «gravemente lesive di fon- 
damentali principi dell’ordina- 
mento costituzionale consacra- 
to e garantito dalla Costitu- 
zione repubblicana». 

Fortuna, nella sua relazione, 


ricorda anche che se la Corte 
costituzionale ha respinto l’ec- 
cezione di incostituzionalità cir- 
ca la competenza dei tribunali 
ecclesiastici in materia matri- 
moniale, ciò è avvenuto soltan- 
to a causa dei termini in cui 
era stata posta la questione, 
e cioè della mancanza di indi 
pendenza dei giudici dei tribu- 
nali ecclesiastici. Restano però 
aperte molte altre questioni di 
legittimità costituzionale qua- 
li, ad esempio, la disparità di 
trattamento tra cittadini, in 
violazione dell’art. 3 della Co- 
stituzione, in base alla quale 
gli acattolici non hanno dirit- 
to di proporre azione di nul- 
lità del matrimonio. Inoltre, 
nei tribunali ecclesiastici, se- 
condo Fortuna, non sono te- 
nuti in alcun conto i diritti 
della difesa. (Ansa) 


ACCUSE AI PARTITI 
degli anti-divorzisti 


Roma, 10 

Il «Comitato nazionale per il 
referendum» contro il divorzio 
ha diramato un comunicato col 
quale «denuncia all’opinione 
pubblica la nuova gravissima 
scorrettezza delle segreterie dei 
partiti che parlano di necessa» 
rio scioglimento delle Camere, 
sembrando dimenticare che 
trattasi di attribuzione riserva. 
ta dalla Costituzione al giudi- 
zio discrezionale e insindaca- 
bile del Capo dello Stato». 

«Si tende anche con questo 
mezzo — aggiunge il comuni. 
cato — a distorcere fraudolen- 
temente l'esercizio di potere ec- 
cezionale, mai esercitato nei 25 
anni di vita democratica». 


—== 


TENSIONE E VIOLENZA NELLE SCUOLE DELLA CAPITALE. 


Studente aggredito a Roma 
da estremisti di sinistra 


Distribuiva manifesti di condanna a tutte le intimidazioni 
Ricorso della difesa contro l’ordine di cattura dei Pandolfi 


Roma, 10 


mel corso di tafferugli avvenui 
poco prima delle 8.30 all’ingres: 
so del liceo classici 


cuni studenti appartenenti ad 
un gruppo di recente costitu: 
zione, «la federazione studenti 


democratici», ha cominciato a 


distribuire dei volantini. Que. 
sto ha provocato la reazione 
degli studenti aderenti al «mo- 
vimento studentesco». Remo Sil- 
vestri di 18 anni, alunno del 
«Tasso», uno dei giovani che di 
stribuivano i manifestini, è sta: 
to circondato da appartenenti 


al «movimento studentesco» e 


0 «Torquato 
Tasso» in via Sicilia. I tafferu- 
gli sono cominciati dopo che al- 


stato accompagnato al 
policlinico e giudicato suaribile 
sette giorni per una contu- 
‘sione al torace, 
Subito dopo l'incidente tutta 
la scolaresca è entrata in aula. 
Più tardi gli studenti del «Tas- 
so» hanno ottenuto l’autorizza- 
zione del preside a tenere due 
idistinte assemblee. Quelli del 
«movimento studentesco» sono 
andati nella palestra, mentre i 
giovani della «federazione de» 
mocratica» si sono riuniti in 
un’altra aula. 
Nel volantino diffuso stamani 
si legge fra l’altro: «si ha 
Tiorganizzazione del disciolto 
partito fascista quando un’asso- 


MII 


ANCORA 8 BARACCATI 
sul Gampidoglio 


Roma, 10 

I dieci baraccati (uno è sta- 
to trasportato oggi all’ospeda- 
le in preda a forte febbre e 
un altro ha dovuto desistere) 
che si sono arrampicati l’altro 
ieri sera sui cornicioni del pa- 
pazzo senatorio del Campido- 
glio hanno trascorso la secon: 
da notte appollaiati sotto la 
torre della Patarina. Sono, 
due donne e ora sei uomini i 
quali stanno facendo la pro- 
testa per ottenere — come 
hanno più volte ripetuto — 
«subito le case». Una squadra 
di vigili urbani è rimasta a 
disposizione dvi manifestanti 
per tutta la notte. 

Sul Colosseo intanto conti. 
nua anche la protesta del ven: 
ditore ambulante Salvatore 
Laudati: anch'egli ha fatto sa; 
pere che non scenderà dal 
monumento se non sarà ac. 
contentato. Laudati vuole ot. 
tenere dalle autorità capito. 
line una licenza per vendere 
radio a transistor. 

Ora, quindi sono otto i ba- 
Taccati rimasti sui cornicioni 
del cortile interno del palazzo 
senatorio del Campidoglio: 
Sergio Marzi ha preferito tor- 
narsene a casa, nella sua ba- 
racca di Pietralata. Marzi ha 
un figlio sordomuto che ha bi- 
sogno di assidua sorveglianza 
e ha preferito lasciare i suoi 
compagni di protesta. 

Filippo Peri di 41 anni, uno 
dei baraccati, è stato traspor. 
tato stasera in ospedale. La 
decisione è stata presa da un 
‘medico del comune, (Ansa) 


LD 


torino 


ALL'ALTO 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Roma — Il venditore ambulante da due notti sul Colosseo 


‘colpito con calci e pugni. Il gio- ciazione a movimento ‘persegue 
Uno studente è rimasto ferito | Vane 


finalità antidemocratiche pro- 
prie del partito fascista esal- 
tando, minacciando o usando 
la violenza quale metodo di lot: 
ta politica 0 propugnando la 
soppressione della libertà ga- 
rantita dalla Costituzione o de- 
migrando la democrazia e le 
sue istituzioni... Studenti, tale 


è il testo della legge che vieta 
lla ricostituzione del partito fa. 
scista. Ora esistono diverse or- 


gamizzazioni di estrema destra 


fil cui programma politico è di 
fatto fascista. Esse non posso- 
no e non devono esistere. Non 
dimentichiamo però che ugual. 
mente fascisti sono i metodi e 
le finalità che si propongono i 
numerosi gruppuscoli della si- 
mistra extraparnlamentare, meto- 
di troppo spesso applicati che 
hanno determinato una situa. 
zione insostenibile», 


All’istituto tecnico «Enmnico 


Fermi» di via Trionfale — do- 


lorni scorsi sono avve- 
incidenti culminati con 


il ferimento del preside prof. 
Tiberio e con l’arresto di uno 
«dei presunti aggressori — 

cinquantina di studenti (la mag- 
gior pante 
all'istituto) ha tentato di orga- 
mizzare un'assemblea «aperta» 
all’interno della scuola. Il ten- 
tativo però non è riuscito, so- 
prattutto per l'intervento della 
polizia e dei carabini. 


una 


‘però era estranea 


leri; quasi 


tutta la scolaresca è entrata re- 
golarmente in aula. I 50 giova» 
ni sono rimasti davanti all’in- 
gresso dell’istituto scandendo 
slogan contro il preside e con- 
tiro alcuni insegnanti. 


Circa 200 giovani degli istitu- 


ti «Manara», «Medici del Va. 
iscello» e «Manzoni» hanno or- 


ganizzato a Monteverde un cor- 


teo per manifestare «contro la 
repressione ‘in atto nelle scuo- 
le» ed anche centro l'arresto 
dei giovani estremisti di sini 
stra che ieri sera hanno incen- 
diato la sede del MSI di Mon- 
‘teverde. 


Sempre nel panorama delle 


turbolente vicende politico-sco- 
lastiche, si registra che la di- 
fesa ha presentato ricorso per 
cassazione contro l'ordine di 
cattura emesso dalla procura a 
‘carico dei fratelli Alfredo ed En. 
rico Pandolfi, studenti dell’isti- 
tuto tecnico «Fermi». Secondo 
l’accusa i due ragazzi avrebbe. 
to aggredito il preside, Carlo 


Alberto Tiberio e un insegnante 


di educazione fisica, Marco Ni- 
coletti, 


Nel ricorso per cassazione gli 


avvoveati Rocco Ventre e Tom- 
maso Mancini chiedono l’annul- 
lamento dell’ordine di cattura. 


(Ansa) 


IL PICCOLO 


DAVANTI AL CONSIGLIO SUPERIORE 


Venerdì, 11 febbraio 1972 


CONTRO LA TIPOGRAFIA DELL'«UNITA”» E DUE MONUMENTI PARTIGIANI 


59 MAGISTRATI Nella notte a Milano 
SOTTO DISCIPLINA tre attentati al tritolo 


Accusati di versioni tendenziose e: deformate 
nei confronti dell’operato di un presidente 


Roma, 10 

Il Consiglio superiore della 
magistratura si riunirà domani 
ber sottoporre a procedimento 
disciplinare 59 magistrati di va- 
rie città italiane e in gran par- 
te aderenti alla corrente di «ma- 
gistratura democratica» che nel. 
vottobre del 1969 denunciarono 
presunte interferenze del pre- 
sidente della corte d’appello di 
Roma dott. Federico Criscuoli 
{oggi defunto) nell’attività giu- 
dicante del pretore dott. Gian- 
franco Amendola, 

All'origine della protesta vi 
fu il rinvio a giudizio da parte 
di Amendola del prof. Cesare 
(erin, direttore dell'istituto di 
medicina legale della capitale, 
accusato di omissione in at- 
ti di ufficio. Amendola gli ave- 
va affidato una perizia chieden- 
dogli tra l’altro di specificare 
se una donna vergine potesse 
rimanere incinta. Il perito chie- 
se un termine adeguato per svol 
gere i suoi accertamenti ma, 
quando fu il momento di con- 
segnare al magistrato la sua re- 
lazione, informò Amendola di 
essere costretto a rinunciare 
all'incarico per impegni d'uffi- 
cio. Il magistrato allora lo in- 
criminò. 

Quando giunse il momento di 
dover giudicare Gerin, il pre- 
tore annunciò di volersi astene- 
re dal giudizio denunciando an- 
che. una interferenza del dott. 
Criscuoli sulla ‘sua attività. A 
sostenere la posizione del dott. 
Amendola intervennero altri 58 
magistrati i quali presentarono 
un esposto al ministro di gra- 
zia e giustizia e al procuratore 
generale della corte di cassa- 
zione per segnalare quella che 
definirono «una illecità e in- 
tollerabile intrusione sindacato» 
Tia nel merito delle attività 
giurisdizionali del dott. Gian- 
franco Amendola» da parte del 
dott. Criscuoli, contro il quale 
chiesero provvedimenti disci. 
plinari. 

Amendola è incolpato tra l’al- 
tro di aver dato una versione 
aeformata e tendenziosa dello 
operato del dott. Criscuoli il 
quale con una lettera aveva in- 
caricato il presidente del tr 
bunale Jannuzai di rivolgere 


aver fornito alla stampa notizie 
riguardanti la vicenda in modo 
da provocare pubblico clamore. 
Gli altri magistrati invece, ol- 
tre ad essere accusati di aver 


cato una, versione deformata e 
tendenziosa dei fatti, sono in- 
colpati di aver chiesto, prima 
ancora che i fatti fossero accer- 
tati, l’azione disciplinare con- 
tro Criscuoli e di aver conse- 
gnato copia del loro esposto al- 
la stampa «come inevitabile 
compromissione del prestigio 
dell'ordine giudiziario». (Ansa) 
Ra E 


IL TERZO IN ITALIA 


CONSOLATO JUGOSLAVO 


inaugurato a Bari 


Bari, 10 
Il terzo consolato jugoslavo 
in Italia — dopo quelli gene- 


rali di Milano e Trieste — che 
avrà giurisdizione sulla Puglia, 
Basilicata, Calabria e Sicilia, è 
stato inaugurato stasera con lo 
intervento dell’ambasciatore. 


Ferito un tipografo - Danni alla stele di piazzale Loreto e strage di vetri 
Volantini firmati «SAM» sul luogo delle esplosioni - Fermate due persone 


Milano, 10 


Altri due attentati, la scorsa 
notte a Milano, dopo quello con- 
tro la sede del giornale «L'Uni- 
tà» (di cui si era già data som- 
maria notizia): un ordigno al 
tritolo è scoppiato alla Loggia 
di piazza dei Mercanti, a poche 
decine di metri da piazza del 
Duomo, davanti alle lapidi che 
ricordano il sacrificio di alcuni 
partigiani milanesi; ancora più 
tardi, un terzo ordigno al tritolo 
è deflagrato accanto alla stele 
ai caduti partigiani di piazzale 
Loreto. L'attentato di piazza dei 
Mercanti ha provocato lievi dan- 
ni, quello di piazzale Loreto 
danneggiato il monumento e 
mandato in frantumi i vetri del. 
le finestre di molti edifici vicini. 

Quanto all’ attentato contro 
«L'Unità», in viale Fulvio Testi, 
si è appreso che esso ha provo- 
cato un contuso: al momento 


dell’esplosione, infatti, l'operaio 
Guido Bruccola, di 34 anni, si 
trovava nella tipografia del gior- 
nale, e trasportava un cilindro 
per composizione; lo spostamen- 
to d’aria ha fatto cadere a ter- 
ra il Bruccola, e il cilindro gli 
è finito su una bamba, produ- 
cendogli una vasta contusione. 
Secondo quanto si è appreso, 
l’ordigno esplosivo è stato sca- 
gliato da una certa distanza, e 
ha colpito una finestra al pian- 
terreno della tipografia, che era 
protetta da un'inferriata. Rim- 
balzando a terra, l’ordigno è 
scoppiato producendo un buco 
di circa 40 centimetri di diame- 
tro e danni a due auto. 

Sul luogo di tutti e tre gli at. 
tentati, la polizia e i carabinieri 
hanno trovato volantini con la 
scritta «SAM» («squadre d'azio- 
ne Mussolini»), gli stessi che 
vennero trovati in occasione de- 


Milano — I danni provocati dall’attentato in piazza dei Mercanti alle lapidi dei partigiani 


(Telefoto ANSA al «Piecolo») 


gli attentati alla sede del quo- 
tidiano «Il Giorno», alla casa 
del procuratore generale dott. 
‘Bianchi d’Espinosa e, più re- 
centemente, all’edificio che ospi 
ta le sezioni del PCI e del PSI 
e la sede della Fiom. Nel corso 
delle indagini, la squadra politi. 
ca della questura ha fermato al. 
cune persone, due delle quali 
sono state interrogate a palaz: 
zo di giustizia, dal sostituto pro- 
curatore, dott. Fiasconaro: i 
due, che apparterebbero a mo- 
Vvimenti estermisti di destra, so. 
no rimasti a colloquio con il ma- 
gistrato per oltre due ore nella 
mattinata, e il loro interrogato- 
rio è stato nuovamente ripreso 
nel pomeriggio. 

Gli attentati sono stati con- 
dannati in comunicati emessi 
dalle segreterie provinciali del. 
la CGIL, CISL e UIL, dalla pre- 
sidenza dell’ANPI e da altre or- 
ganizzazioni: i sindacati hanno 
deciso di far attuare, domani, 
una fermata di un quarto d'ora 
(dalle 15 alle 15.15) a tutti i la- 
voratori milanesi, come rispo- 
sta — afferma un comunicato 
— «al terrore fascista e a ogni 
‘proposta di repressione delle 
democratiche lotte sociali». Per 
quanto riguarda, in particolare, 
l'attentato contro «L'Unità», es- 
so è stato condannato, dalla Fe- 
derazione nazionale della stam- 
pa italiana (la quale ha auspi- 
cato che «siano adottate ferme 
misure intese a porre finalmen- 
te termine agli atti di teppistica 
intimidazione contro organi di 
informazione»), dalla Federazio- 
ne italiana editori giornali e dal 
consiglio regionale dell'Ordine 
dei giornalisti della Lombardia. 

In serata, una dichiarazione 
è stata rilasciata anche dall’on. 
Franco Maria Servello, commis- 
sario straordinario della fede- 
razione di Milano del MSI: nel 
comunicato è detto che «gli at- 
tentati dinamitardi, assertiva- 
mente a opera dei sedicenti 
»SAM?”, che si sono ripetuti la 
scorsa notte, sono azioni crimi- 
nali, teppistiche e irresponsabi- 
li, che il MSI in sede naziona- 
le e in sede locale non solo re- 
spinge come inammissibili me- 
todi di lotta, ma denunzia alla 
pubblica opinione e alle autori- 
tà come azioni da perseguire e 
stroncare con ogni mezzo, e i 
cui responsabili, evidentemente 
prezzolati e inseriti in un tra- 
sparente disegno di provocazio- 
ne, debbono essere finalmente 
individuati ed esemplarmente 
puniti». (Ansa) 


=== 


LA VITA RIPRENDE LENTAMENTE NEL CAPOLUOGO MARCHIGIANO 


ANCONA ESCE DALLO CHOC 
IERI SOLO TRE LIEVI SCOSSE 


Il governo ha stanziato 15 miliardi per la costruzione di case per i senzatetto 
Provvedimenti regionali per facilitare la ripresa delle attività economiche 


Ancona, 10 

La vita sta riprendendo lenta. 
mente ad Ancona e megli altrì 
centri terremotati della provin- 
cia. Numerosi stabilimenti ed 
esercizi commerciali hanno ria- 
perto è battenti; ovunque si re- 
gistrano ormai sintomi di ripre- 
sa. Nelle ultime 24 ore vi sono 
state tre scosse: î sismografi le 
hanno rilevate alle 4,28 di que- 
sta mattina (del 3.0-4.0 grado 
della scala Mercalli), alle 4.29 
(del 2.0-3.0 grado) e alle 5.20 
{pure del 2.0-3.0); sì è poi avu- 
fa una microscossa non perce- 
pibile. 

Stamane è giunto all'aeropor. 
to dì Falconara il ministro dei 
lavori pubblici, Lauricella: lun. 
00 il tragitto per raggiungere il 
centro di Ancona, il ministro ha 
sostato alla stazione ferroviaria, 
per rendersi conto del disagio 
dei terremotati ospitati sulle 
carrozze ferroviarie. Lauricella 
ha poi raggiunto il palazzo del- 
la provincia dove, nella sala 
consiliare, sì è svolta una riu. 
nione alla presenza di parla 
mentari, sindaci delle zone ter- 
remotate e rappresentanti delle 
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GLI SCONTRI DI FINE ESTATE CON LA POLIZIA A PISA 


Per il ‘mercato rosso» 
undici avvisi di reato 


Condannati i direttori di «Controcampo» e di «Potere operaio» 


Pisa, 10 
Contro undici appartenenti al 
movimento di estrema sinistra 
extra-parlamentare «Lotta con- 
tinua» sono stati inviati avvisi 
di reato dal giudice istruttore 
del tribunale di Pisa, dott. Fu- 
naioli, per la manifestazione e i 
successivi scontri con le forze 
di polizia avvenuti a Pisa al vil 
laggio «CEP» quando il movi- 
mento di «Lotta continua» or- 
ganizzò il cosiddetto «mercato 
Tosso» dove si potevano trovare 
generi alimentari, soprattutto 
verdura e qualche capo di pol- 
lame, a prezzi competitivi. 

Il «mercato rosso» era stato 
organizzato come risposta al 
«caro prezzi» che alla fine della 
estate, come si ricorderà, allar- 
mò i consumatori italiani. I ne- 
gozianti del villaggio «CEP» non 
videro di buon occhio l’iniziati- 
va in quanto erano costretti a 
vendere i prodotti a prezzi mol- 
to più alti. Dapprima a coloro 
che gestivano il «mercato rosso» 
furono fatte alcune contravven. 
zioni; successivamente interven- 
ne la polizia. Nacquero disordi. 
ni al termine dei quali furono 
arrestate diverse persone. Ora, 


come si è detto, contro undici 
‘persone sono stati inviati avvi- 
si di reato su richiesta della 
RIOSITA generale della Repub- 


a presso la Corte d’Appello 


di Firenze. 


I reati sono quelli di resisten- 


za a pubblico ufficiale e lesioni 
aggravate. Per un dodicesimo 
giovane, Daniele Sbrana di 21 
anni, che fu arrestato nella stes. 
sa SRLOCO ma pocleaio di ca 
sistenza aggravata e favoreg; 
mento, il giudice ha deciso di 
stralciare la sua posizione pro- 
cessuale e di rinviarlo a giudi- 
zio: comparirà dinanzi ai giu- 
dici pisani il 3 marzo. 


Altri esponenti «rivoluziona. 


Ti» sono intanto comparsì da- 
vanti ai giudici. Per i reati di 
vilipendio delle Forze Armate e 
istigazione a delinquere, Mar- 
cello Baraghini, direttore re. 
sponsabile del periodico «Con- 
trocampo» è stato condannato 
stamane a 11 mesi di reclusione. 
La sentenza è dei giudici della 
II Sez. della Corte d'Assise pre- 
sieduta dal dott. Iezzi. L'accusa è 
in relazione alla pubblicazione 
di un manifesto, allegato a un 
numero del giornale, che conte- 


— | 


neva un appello a tutti i giovani 
a rifiutare il servizio 
come «fondamentale contributo 
alla lotta di classe». 


militare 


Con le stesse imputazioni era 


Stato rinviato a giudizio anche 
11 tipografo Alberto Battiglieri, 
che aveva materialmente stam- 
pato il manifesto incriminato: la 
Corte lo ha assolto, così come 
aveva chiesto il P. M. Pianura. 
Il rappresentante dell'accusa a. 
veva invece sollecitato per Ba- 
raghini un anno di reclusione 
Il difensore del direttore 

«Controcampo», avv. Mauro Mel. 
lini, ha annunciato appello. 


La stessa sezione della Corte 


di Assise ha poi giudicato e con- 
dannato Emilio Vesce, diretto. 
re responsabile di «Potere ope- 
Taio», accusato di 
la magistratura e delle Forze 
Armate. La condanna è a 5 mesi 
di reclusione. Motivo dell’impu- 
tazione, un articolo apparso il 
20 maggio dello scorso anno sul 
periodico, nel quale si esprime- 
vano critiche a una sentenza del 
tribunale nei confronti di quat- 
tro giovani appartenenti all’or- 
ganizzazione «Potere operaio). 


vilipendio del. 


(Ansa - Italia) 


gli uffici pubblic 
condizioni 
agevolare la graduale normaliz- 
razione della vita nei centri col- 
piti dal sisma. 


presso privati: il 
riunito gli sfollati nella sala co- 
‘munale, per comunicare le prov. 


organizzazioni sindacali. Tra gli 
altri, ha preso la parola il prov 
veditore alle opere pubbliche, 
Ferri, il quale ha affermato che, 
secondo una valutazione di mas- 
sima, gli interventi da effettua- 
re in tutta al zona colpita dal 
sisma assommano ad almeno 37 
miliardì di lire. 


Dopo un’altra riunione al co- 
mune di Ancona, Lauricella si è 
recato a Falconara, dove ha pro- 
seguito la visita ai centri terre- 
motati della regione; prima di 
partire, il ministro ha dichia 
rato che il governo ha stanzia- 
to 15 miliardi per la costruzio- 
ne di alloggi per i senzatetto e 
mer fabbricati di civile abita 
zione con la legge 865 per la 
edilizia. 

Nel pomeriggio, poi, una linea 
di condotta sulla quale sì sono 
avute totali convergenze sia da 
parte dei lavoratori sia da par- 
te degli imprenditori commer- 
ciali, industriali e artigiani, è 
emersa nel corso di una riunio- 
ne svoltasi nella sede della re- 
gione Marche, alla quale hanno 
partecipato i rappresentanti deî 
sindacati e delle associazioni de- 
gli imprenditori, esponenti del 
turismo, uomini politici e fun- 
zionari. Tutti sono stati concor- 
di sulla necessità di una pron- 
ta ripresa delle attività econo- 
miche e del funzionamento de- 
sono, queste, 
indispensabili per 


Il presidente della giunta re- 


gionale Serrini, concludendo la 
‘hscussione, ha detto fra l’altro: 
«Tenuto conto della grave situa. 
zione determinatasi per î lavo. 
ratori trasferiti dalle zone ter- 
remotate în altrì centri, sì è de- 
ciso di provvedere a rendere 
oratuiti i 
extraurbani ferroviari e automo- 
bilistici, nonché ad allestire pun- 
tn ‘di ristoro per coloro che non 
potranno beneficiare di mense 
aziendali». Glì altri problemi — 
relativi al reperimento di mezzi 
iaonei per coloro che hanno 
avuto le abitazioni lesionate în 
modo grave, all'integrazione dei 
salari per î lavoratori che non 
potranno usufruire della cassa 
integrazione e guadagni e al ri- 
sarcimento dei danni alle azien. 
de colpite — saranno affrontati 
con una legge speciale, 


trasporti pubblici, 


Frattanto, dalle località mi 


nori delle Marche si hanno le 
seguenti notizie: a Gualdo, în 
provincia di Macerata, sì è spac- 
cata verticalmente, 
forse dipendenti dal terremoto, 
ta torre medioevale alta 30 me- 
trì: parte del manufatto sì è 
abbattuto su alcune case, sfon- 
dandone due (le abitazioni era- 
no già state evacuate). A Urba- 
nia sono giunte da Ancona un 
centinaio di persone, che hanno 


per cause 


preso alloggio in alberghi 0 


sindaco ha 


diti la sera di martedì scorso 
mentre si trovavano nei pressi 
del liceo scientifico «Canizzaro», 
che essi frequentano, Secondo 
quanto i tre hanno riferito agli 
investigatori, una decina di gio- 
vani, con il viso coperto da ca- 
schi e sciarpe, li ci 
colpendoli 
manganelli e bastoni. 


vdenze prese a loro favore. 
Sempre a Urbania sano giunti 
29 degenti dell'ospedale neuro- 
togico di Ancona, con infermie- 
tie un medico, 

A Monte San Vito, durante il 
sisma, sono rimaste danneggia- 
te numerose case del centro sto- 
rico e alcune case rurali 
state dichiarate non agibili 
che la chiesa parrocchiale che 
risale al 1700 e la chiesa di Bor- 
ghetto. Danneggiati pure alcuni 
edifici scolastici. A Monte San 
Vito sono giunte 300 persone da 
Ancona e Falconara. A Porto Re- 
canati l’amministrazione comu- 
nale e l’azienda di soggiorno 
hanno messo a disposizione dei 
profughi alberghi, scuole e ca- 
se private. 

(Condensato Italia - Ansa) 


PER L'ELEZIONE DI FASANO 


Quattordici dimissioni 
a Santa Cecilia 


Roma, 10 
Alcuni membri dell’Accade- 
mia di Santa Cecilia (sono al- 
cuni dei più prestigiosi nomi 


del mondo della musica) han- 
no dato le dimissioni. La no- 
tizia è stata diffusa dal mae- 
stro Petrassi, anche a nome de- 
gli altri dimissionari, con se 
guente comunicato: «In segui- 
to all'elezione del maestro Re- 
nato Fasano alla carica di pre 
sidente dell’accademia naziona- 
le di Santa Cecilia, si sono 
finora dimessi dall’accademia 
stessa i seguenti suoi membri; 
Franco Abbiati, Guglielmo Bar- 
blan, Luigi Dalla Piccola, Fe- 
dele D'Amico, Carlo Maria Giu- 
lini, Mario Labroca, Gianfran- 
cesco Malipiero, Gian Carlo Me- 
notti, Massimo Mila, Federico 
Mompelio, Goffredo Petrassi, 
Mario Rossi, Mino Sanzogno, 
Pietro Scarpini». 

Le dimissioni sarebbero do- 
vute al fatto che queste per- 
sonalità vedono nella nomina 
del maestro Fasano una con- 
traddizione con lo statuto diti- 
po democratico che l’Accade- 
mia si è data di recente. Co- 
munque si attendono ulteriori 
motivazioni da un documento 
che gli interessati stanno pre- 
parando. (Ansa) 


Pe 


LE INDAGINI SULL'AGGRESSIONE A TRE GIOVANI 


In carcere a Palermo 
un esponente del MSI 


Perquisita una sezione e il «fronte della gioventù» 


Palermo, 10 
La squadra politica della que: 


stura di Palermo ha arrestato 
il segretario della sezione «Gen- 
tile» del MSI, Antonino Mangia: 
meli, di 52 anni e lo ha trasfe- 
Tito, dopo una breve sosta ne- 
gli uffici della questura alle car- 
ceri dell’Ucciardone, ponendolo 
a disposizione dell'autorità giu- 
diziaria, Non sono stati resi no- 
ti i motivi dell’arresto, Secondo 
indiscrezioni essi sarebbero tut- 
tavia da porre in relazione con 
le indagini in corso per identi- 
ficare gli aggressori di tre stu- 
denti di estrema sinistra, Ro- 
berto Canesi, di 18 anni, Giorgio 
Sangiorgi e Libero Mineo, di 17, 
avvenuta due sere fa in via Ro- 
ma Nuova. 


I tre studenti furono aggre- 


Teondarono 
ripetutamente con 


politica della questura hanno 
compiuto, nell’ambito dell’inda- 
gine in corso su questa aggres. 
sione, una perquisizione, con 
mandato dell’autorità giudizia- 
ria, nella sezione missini diretta 
dal Mangiameli e nella sede del 
«fronte della 
rosi iscritti alle due organizza- 


gli agenti hanno sequestrato va- 
rio materiale. 


stato trovato in fondo a una 
scarpata in località Casaglia, 
sulle colline bolognesi. La don- 
na, che non aveva documenti 
di riconoscimento, era vestita 
con un soprabito nero e una 
minigonna marrone ed aveva 
un paio di stivali neri. 


Teri sera agenti della squadra 


gioventù». Nume- 


zioni sono stati interrogati e 


(Ansa) 


DONNA MORTA 


in fondo a una scarpata 


Bologna, 10 
n di una donna, dall’ap- 
A di 35-40 anni, È 


(Ansa) 


DALLA PRIMA PAGINA 


ANDREOTTI 


«Non è questo il momento — 
ha osservato Moro — per chia- 
rire le ragioni e le responsabi- 
lità per Je quali una crisi di 
governo si risolve oggi in una 
crisi politica e conduce, per la 
‘prima volta nel dopoguerra, a 
elezioni anticipate. Mi limiterò 
a dire, prendendo atto della 
situazione, che una cosa è ope- 
rare al fine di consentire che 
in una nuova legislatura un go- 
verno, non avendo dinanzi im- 
mediate scadenze, affronti i 
gravi problemi del paese, altra 
cosa, e ben diversa, è avviarsi 
‘a una vera rottura, a una lot- 
ta di tutti contro tutti. 
«Ritengo — ha proseguito 
Moro — si debba salvaguarda- 
re, nel miglior modo possibile, 


coalizione di centro-sinistra e 
quel principio, esso pure mes- 
so in forse, di collaborazione 
democratica, sempre ritenuto 
essenziale dalla DC, e consi 
derato una garanzia di equili- 
brio e di sviluppo democratico. 
Di fronte alle preoccupanti 
prospettive, delle quali ora si 
discute — ha concluso. Moro 
— è mio dovere esprimere opi. 
nione contraria alla formazio- 
ne di un governo monocolore, 
e fare appello ai partiti, affin- 
ché non si compia una grave 
frattura e il corpo elettorale 
non sia posto dinanzi a un mo- 
tivo di disorientamento dalle 
imprevedibili conseguenze». 
Altro elemento di rilievo nel. 
la giornata, e che assume in 
questo momento di incertezza 
il valore di una controspinta 
alla mossa morotea, è un collo- 
quio che Andreotti ha avuto 
con Malagodi, il quale ha e- 
spresso la disponibilità del PLI 
ad appoggiare il governo elet- 
torale d.c. se vengono esclusi 
i socialisti. La conferma si ha 
da una nota ufficiale dei libe- 
rali, la quale dice che «esiste 
ancora la possibilità di ripristi- 
nare la fiducia, ridare ordine al 
paese e fiato all'economia. Nel 
momento stesso in cui la De- 
mocrazia cristiana ha preso at- 
to di tali realtà il linguaggio 
dei suoi leaders si è fatto più 
chiaro e responsabile. La rela- 
zione svolta da Andreotti rap- 
presenta una positiva correzio- 
ne di rotta. 
La posizione del PRI è stata 
ribadita da La Malfa in una 
intervista a un settimanale. La 
Malfa ha confermato che «l’uni 
ca via d’uscita alla crisi attua. 


anno le elezioni politiche». I 
Tepubblicani hanno escluso la 
partecipazione a un governo e. 
lettorale e sono favorevoli al 
monocolore. Anzi, hanno fatto 
sapere che sarebbero disposti 
ad appoggiarlo; non è detto che 
si comporterebbero nello stes- 
so modo nei confronti di un 
tripartito. Ferri, ha convocato 
per domani mattina la direzio- 
ne del PSDI. I socialdemocra- 
tici, portano avanti la loro stra- 
«“egia per un bicolore DC-PSDI. 


R. P. 


nelle presenti circostanze, la . 


le è quella di anticipare di un ‘ 


Ì 


\ACILE con il Tiepolo (ora 
felicemente archiviato): i 
saggi critici, gli articoli sui 


giornali ad ogni aprir di pa-| 


gina, i policromi depliants a 
fisarmonica, le frecce ammic- 
canti agli incroci delle gran 
di rotabili sotto la rosata fan. 
ciulla con il pappagallo. Si 
finiva infallibilmente per tro- 
varsi, prima o poi, magari 
nel trambusto di una gita col- 
lettiva, nella candida oasi di 
Passariano. 

Ma con tante altre mostre, 
certo meno importanti, ma 
altrettanto degne di essere 
viste, quante difficoltà e in- 
certezze per uno che non sia 
proprio del mestiere, dicia- 
mo per un «fan» semplice 
mente, sempre all'erta per 
non farsi scappare l’annun- 
cio casuale, il trafiletto mi- 
metizzato fra le colonne di 
stampa, in cui finisce per 


maricare il più, come date e| 


orari, Così che capita l’infor- 
tunio, il colpo a vuoto, e a 
me, che uscito con baldanza 
da Porta Nuova, a Verona, 
dico al tassista di portarmi 
alla mostra detta «Verona 
Anni Venti», il brav'uomo os- 
serva che non gli pare, che 
qualcosa non quadra. E mi 
conduce tuttavia al vecchio 
palazzo della Gran Guardia, 
a due passi dall'Arena e luo- 
go di esposizioni e rassegne, 
ove apprendo, ahimé, che 
quella che mi stava a cuore 
chiuse i battenti giusto ier 
l'altro. 

Tre ore prima di riprende- 
re il treno per Milano. E al- 
lora, giù per il Liston e per 
l'elegante via Mazzini, mi av- 
vio deluso, in tempo però 
per trovare in una libreria 
l’ultima, ma proprio l’ultima 
copia del catalogo della mo- 
stra: pubblicato per conto 
della Società di belle arti di 
Verona e a cura di Licisco 
Magagnato e Gian Paolo Mar- 
chi, un catalogo così ben in- 
formato, così egregiamente 
impaginato, da compensarmi 
quasi di tutto ciò che non ho 
potuto, purtroppo, vedere «al 
vivo». 

Ma intanto perché «Verona 
Anni Venti»? Perché intorno 
a quegli anni, per una di 
quelle fortunate circostanze 
che danno lustro a una città, 
furono attivi o comunque 
presenti con le loro opere, 
nell'ambito veronese, artisti 
d’altre città, come Casorati, 
Gino Rossi, . Moggioli,. Wolf 
Ferrari, Arturo Martini, Se- 
meghini, o veronesi autentici 
come Trentin, Zamboni e nu- 
merosi altri, E questo prodi- 
garsi nel campo delle arti fi- 
gurative fu, in egual tempo, 
sostenuto e sottolineato da 
iniziative editoriali, prima 
fra tutte la rivista «Poesia e 
arte», alla quale collaboraro- 
no; tanto per fare dei nomi, 
Barbantini, Barbarani, Govo- 
ni, Antonio Scolari, Piero Go- 
betti, Lionello Fiumi, Filippo 
de Pisis, Comisso (e l'elenco 
sarebbe assai lungo a darlo 
tutto), rivista di cui si stupi- 
sce per la vitalità, la presa 
di coscienza di problemi di 
respiro nazionale, l'insisten- 
Za critica, l'ottimo livello 
grafico. 

Ne è da dimenticare, nono- 
stante la brevissima esisten- 
za, «La Via Lattea», rivista, 
come si disse, «di scritti poe- 
tici e disegni», non fosse al- 
tro che per la testimonianza 
figurativa (di modulo seces- 
sionista), lasciatavi da Caso- 
rati, che ne era uno dei re 
dattori. E quanto qui breve 
mente si è cercato di ricor 
dare, il catalogo lo riassume 
con nozione chiara e precisa, 
offrendo, oltre alle nitide ri. 
produzioni dei quadri, alla 
messa a fuoco critica e sto- 
riografica, ai minuti dati di 
anagrafe, a un compendio di 
scritti apparsi sulla rivista 


«Poesia e arte», anche il te-| 


sto di lettere che intercorse- 
ro fra i personaggi di quel 
«tempo» veronese, sicché ne 
viene un tramato ritratto del- 
la città medesima, colto dal 
versante dell'arte e in mo- 
menti di fervida corrispon- 
denza d'interessi artistici e 
civili fra Verona e altri, più 
importanti centri, quali Tori- 
mo — ove era, per poco an- 
cora, attivo Gobetti — e Ve- 
nezia, da cui muoveva l’esem- 
pio innovatore del gruppo dei 
pittori di Ca’ Pesaro. 

Vorréi aggiungere che di 
tutto ciò ebbi una prima, ra- 
pida nozione sfogliando il 
mio libro a un tavolino di 
caffè, nella piazza delle Er- 
be, risuonante di non alte vo- 
ci e rumori da alcune vicine 
baracchette zeppe di gabbie 
d’uccelli. Vi ero giunto pas- 
sando per vie che provvide 
misure interdicono al traffi- 
co e al frastuono, ritaglian- 
do un largo brano del centro 
storico) che viene così offer- 
to ai cittadini e ai visitatori 
in tutta la grazia dei suoi 
edifici e monumenti. In que 
ste vie mi parve (ma forse 
era illusione della morbida 
luce del tardo pomeriggio) 
che i visi delle persone, in 
tranquillo andare, con padro- 
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Verona Anni Venti 


nanza assoluta e per me in- 
consueta, si mostrassero ri- | 
lassati e sereni. Ed ivi, infat-| 
ti, svolgendosi animato, ma| 
non convulso, il corso abitua- 
le della vita quotidiana, po- 
| teva acquistar senso un in- 
| contro fra amici, un commer- 
cio usuale, l'attesa per un ca-| 
| ro volto o, magari, un sempli- 
| ce suono di campane, senza 
essere travolti e avviliti da al-| 
tri soverchianti rumori, estra- 
nei alla voce dell’uomo. Una | 
città (una parte, importante, 
di essa) riguadagnata, ripro-| 
posta al vivere civile dei suoi | 


abitanti, se è vero che la ci-| 
viltà, il «progresso» di un| 
grande centro non si misura 
solamente con il numero del-| 
le automobili che circolano, | 
o fanno finta di circolare, per | 
| le sue strade. | 

Non a caso accostavo il ri-| 
tratto che, di una Verona lon- | 
tana negli anni, mi era sta-} 
to offerto dalla testimonian- | 
za intelligente di un libro (e| 
di una mostra d’arte) con la: 
scena, mobile e viva, aperta 
davanti ai miei occhi. Un mo-| 
do di ritrovare il passato, ri-| 
portando alla luce, con scru- 
polo filologico, ma anche con 
affetto, le opere e i sentimen- 
ti di artisti che avevano agi- 
to in una realtà cittadina di 
altri tempi; un modo di sal- 
vaguardare la città attuale e 
la sua antica dignità, impe- 
dendone la degradazione a 
semplice luogo di DASSUERIO] 
e di smistamento di folle an- 
siose e inquiete. Bue eventi 
nati da scelte (come oggi si 
usa dire) meditate e da me- 
ditare. 

Che poi, pensando a que- 
ste cose, io, come viaggiato- 
re giunto da fuori, provassi 
un tantino d'invidia, alma- 
naccando quindi di consimili 
opportunità in altri lidi, va 
detto che, dalla piazza delle 
Erbe, camminando piano, mi 
ero ritrovato, quasi senza ac-| 
corgermene, nella penombra 
del piazzaletto di Santa Ma- 
ria Antica, donde sorgono — 
come tutti sanno — con mi 
rabili ricami di bianca pie- 
tra e profusione di pinnaco- 
li, le Arche Scaligere. 

E volgendo lo sguardo in 
alto, verso quell’iperbolico 
spazio dove si accampano le 
statue equestri degli antichi 
signori di Verona, vidi, al di 
sopra di esse, un riquadro 
di cielo viola e celeste in cui 
scivolavano, come apparizio- 
ni, sottili striature di nubi 
d’abbagliante, e misterioso, 
candore. Per cui, rimasto sor- 
preso, nell’alchimia dell’aria 
e della pietra, in una specie 
di temporaneo sortilegio, non 
è da escludere che ad esso 
debbano attribuirsi, per blan- 
da sollecitazione, congetture 
e fantasie alle quali ho fatto, 
da ultimo, cenno. 

Rinaldo Derossi 


LIBRI RICEVUTI 


«NAVIGALUNA» 


Teresa Parri: «Navigalunan — Val 
lecchi editore Firenze (pagine 70) — 
Collana «Il Martin Pescatore». 

Per le edizioni Vallecchi è stato 
stampato il libro per fanciulli dai 
sette agli undici anni intitolato «Na- 
vigaluna» di Teresa Parrì. La Parri, 
laureata in filologia classica, oltre ad 
aver collaborato a. periodici specia- 
lizzati e all’xEnciclopedia italiana» 
per la materia di sua competenza, 
ha elaborato con il padre un inte 
ressante studio sul viaggio e il gior- 
no iniziale della Divina Commedia, 
nonché ha scritto saggi e creato liri- 
che, una raccolta delle. quali venne 
segnalata al premio Carducci del 1963. 

Con «Navigaluna» l'autrice sì, pro- 
pone di indirizzare i fanciulli verso 
una poesia moderna improntata a in- 
tuizioni ricavabili da concatenati ver- 
si, generalmente brevissimi, per ac- 
compagnarli nei loro giochi e com- 
‘piti o per aiutarli a raggiungere fan- 
tasiose mete. Così, con un certo gar 
bo iniettato di grani di erudizione ‘n 
«Navigaluna» sì incontrano sì i par- 
ticolareggiati pensieri creati dalle pro- 
dezze di una palla di gomma («Balza 
rimbalza») o i capriccetti di una bim- 
ba che vuol indossare subito l'abito 
nuovo, o divagazioni su determinati 
giocattoli («L’automobilina rossa», 
«Cecco») e su alcuni animali (cam- 
melli, cavalli, gallo, gatto, rana, mo- 
scone, tagno, tarlo), ma pure sulle 
prime difficoltà costituenti il leggere, 
lo scrivere, il riempire un foglio bian 
co. Fra le molte pagine dedicate ui 
ragazzini non mancaio poi quelle ri- 
camate sulle trame della natura (ma: 
re, cielo, vento, nuvole, il destino di 
un seme, fave) o delle sensazioni 
create dalla paura, dai colori, dal 
primo dentino nuovo. 

Filologa e fornita di esperienza ma: 
terna, la Parri ha forse imboccato la 
via giusta per instradare 1 bambini 
d’oggi verso il campo poetico, ma. le 
composizioni, talvolta acute, prive ui 
rime o assonanze, mancanti di una 
metrica neniante saranno poi accet 
tate volentieri dalle testoline un po 
caparbie dei destinatari? 

; S.P. 


Zara e la Dalmazia nel pensiero e| 
nell'opera di Gabriele D'Annunzio. 
A cura del Libero Comune di Zara 
in esilio (pagg. 112). 


Gustave Thibon: L'uomo maschera | 
di Dio - Edizioni SEI (pagg. 271,| 
lire 2200). 


Bruno Nice: Conosciamo l’Italia - 
Edizioni Eri Classe Unica (pagg. 
169, lire 800). 


Paul Chauchard: La timidezza - 
Enciclopedie Pratiche Sansoni (pagg. 
243, lire 1000). 


(©) 
Minnie Alzona: Il gìro del fronte - 
Pan Editrice (pagg. 174, lire 2000). 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 

Roma — L'attrice Masha Meril, temporaneamente libera da 
impegni di lavoro, è partita per Parigi, dove farà una setti. 
mana di vacanza. Nella foto, l'attrice all'aeroporto di Fiumicino 


4 | kaido, Non so come facciano, 


| Giochi olimpici ci fu un gran-| 
| de ricevimento al «Royal Park» 
il 


IL PICCOLO 


DURANTE UN RICEVIMENTO OFFERTO DALLE AUTORITA' AI FORESTIERI 


Hanno assaggiato a Sapporo 
anchei saporiti <karagabanip 


| non esiste il secondo piano: dopo il primo c'è il terzo - Parchi i giapponesi? 


Francesco Somaini alla Lanterna, 
di Trieste, E' una mostra da acco- 
gliere in tutta devozione. Era gran 
tempo, infatti, che uno scultore ita- 
liano di tale statura non esponeva 
in una personale. Somaini, inoltre, 


Trentadue inchini all'ospite in venti metri di percorso - Negli hotel della città |1};<%on quesio incontio ii io del 


le mostre italiane e, in senso più 
ampio; il suo secondo periodo euro- 
peo, dopo dieci anni di fortunoso e 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | quanto il perché non esiste —|vie di Sapporo girano dei car | 


Sapporo, febbraio | 
Alla vigilia dell'apertura dei 


di Sapporo, l’hotel che con il 
| suo gemello «Park» divide le | 
| glorie del lusso e dello sfarzo | 
| nella capitale dell’isola di Hok.i 
| ma i giapponesi quando invita- 
| no, invitano sul serio. Improv- 
| visamente tutti noi ci siamo sen- | 
titi delle grandi e importanti | 
‘persone; in meno di venti me: | 
tri, tanti ci volevano dall'auto- | 
bus all’ascensore per il terzo | 
piano — negli hotel di Sapporo | 


| 


| cutivo dei Giochi, e mi si sono 


ho ricevuto trentadue inchini. 
Al terzo piano mi si sono in- 
chinati il sindaco di Sapporo ei 
il presidente del comitato ese- | 


inchinate almeno una dozzina | 
di «hostesses», carine e servizie- | 
voli. Poi c'è stato l'episodio dei | 
‘granchi. 

Nel mare che circonda Hok- | 
kaido vivono e prolificano feli- 
cemente migliaia. di enormi 
granchi simili alle nostre gran- 
ceole, ma almeno cinque volte 
più grandi. I giapponesi, che 
sono ghiottoni e goderecci, ama: 
no far merenda con queste be- 


rettini col fischio che offrono 
granchi (in nipponico «karaga- 
banii») con il contorno di pan- 
nocchie (il fischio è prodotto 
dalla caldaietta a vapore e ser- 
ve per attirare i passanti). Be- 
ne, l'episodio dei granchi comin- 
ciò quando una signora ameri- 
cana pretese di portarsene uno 
a casa, non per ammaestrarlo, 
evidentemente, perché era mor- 
to e lesso da qualche ora, ben- 
sì «just a souvenir», I granchi 


| erano là, al terzo piano del «Ro- 


yal Park» per essere mangiati, 
invece; ed erano una prelibatez- 
za, Con il «sake», a patto di non 


il secondo piano non esiste e|stiacce a tutte le sante ore del | farli schizzare al soffitto nel ten. | 
non si domandi il perché in|giorno e della notte, e per le tativo di sgusciarli da soli, co- 


UNA RECENTE BIOGRAFIA DEL DITTATORE | 


| fortunato. lavoro in America. L'Ame- 
| rica è necessaria. La potenza econo- 
mica, la grandiosità dei mezzi a di- 
| sposizione, l'inconsueto rapporto con 
il committente o con il collezionista, 
| che assecondano e talvolta addirittu- 
ra precedono la volonta novatrice 
dell'artista, determinano un. effetto 
che Somaini efficacemente definisce 
| di risucchio, Poiche il traguardo. del- 
l'invenzione plastica di Somaini è il 
| monumento. cioè l'esaltazione della 
memoria contro l’incoerente flusso 
degli avvenimenti, il periodo statuni- 
tense è stato verifica della sua capa- 
aità di creare memorie plastiche, 
quanto collaudo di tale memoria in- 
«lividuale al confronto con quella col 


stituiscono il cibo più genuina» 
mente eccitante di quest'isola. 
Dopo questa «ouverture» che 
vide perdente la signora ameri- 
cana perché, inchinandosi, il sin- 
daco le disse che il preteso «sou- 
venir» non era depositabile in 
guardaroba in quanto conside- 
rato «merce deteriorabile», il 
pubblico degli invitati sì spostò 
verso le ostriche giganti. Le 
quali vennero servite fritte nel- | 
l'olio di soia, e servite in una 
grande conchiglia. Attendeva 
sempre paziente vicino al for lettiva ‘altri: 
| nellino delle ostriche un gigan- 
| | Avniviamo 


| aris Nest | subito al monumento 
| tesco barista che offriva «sake» | ner il Planetario di Rochester, nello 
| e whisky. 


| Stato di New York (1962-’70). I die. 
Finito l'assaggio delle ostri.|dri inclinati a raggiera su un qua- 
che, grandi circa come un disco | rante preparano, con approssima- 
di hockey, sì entrò nel buffet zioni successive, l'improvvisa sortita 
vero e proprio che aveva due | della lancia, puntata verso il cielo a 
7 °° | simboleggiare ambiziose conquiste si- 

tavole decorate di modelli di | gevali, e si consolidano, al tempo 
pesci in ghiaccio delle dimensio- | stesso, nel greve o opaco spessore 
ni originali di tre per quattro |della materia, gonfiata di turgore 
metri. Successivamente divenne. | espressionista. E' un unicum. Il con- 
ro piccoli così per il caldo. Le |tenuto simbolico, negli altri casi, è 
due tavole grandi offrivano 72 


l'operazione plastica ed estetica in 


zialità dell’edificare secondo leggi tec- 


. | specialità diverse: dalle cotolet- na Res A RO 
i te d’orso di Hokkaido all’arago- | materia adoperata dall'uomo 6 con- 
| sta ripiena di zibibbo, dalla ge- | trapposta alla meccanica consequen- 

latina di salmone all’ananas al 


Nel suo «ceppo» erano frequenti le unioni fra stretti consanguinei, al punto di arrivare quasi 
all’incesto - La pietosa vicenda della nipote Geli suicidatasi per lui nel 1931 - Miti che cadono 


Monaco, febbraio 


Conobbì Hitler, e lo intervi- 
staî, una sera di dicembre del 
1922. Gli jui presentato dal suo 
consulente diplomatico, e futu- 
ro capo dell’ufficio stampa del 
partito, Ernst Hanjsttngel, il 
medesimo che quindici anni 
più tardi, accusato di doppio- 
giochismo, fu condannato, a 
sua insaputa, a morire eroica- 
mente sul campo in Spagna, 
dopo di che gli sarebbero sta- 
ti tributati tutti gli onori mili- 
tari, compresi î funerali di Sta- 
to, fortuna che ebbero poî mol- 
ti altri, tra cui il feldamarescial- 
lo Rommel. L’episodio è stato 
rivelato dallo stesso Hanfstàn- 
gel nelle memorie pubblicate 
poco tempo fa e delle quali ci 
siamo occupati recentemente: 
un aereo militare avrebbe do- 
vuto paracadutare il «tradito- 
re» di là dalle linee franchiste, 
in una zona occupata dai «ros- 
si» i quali certamente l'avreb- 
bero fucilato come spia, Per 
fortuna il pilota, messo al cor- 
rente del diabolico piano di 
Gòring e Himmler, finse un 
guasto al motore, e l’eroica 
morte sul campo sì tramutò 
in una fuga prima in Svizzera, 
poi negli Stati Uniti. 

Il giorno dopo il primo in- 
contro col futuro dittatore na: 
zista, trovai all'albergo una bu- 
sta chiusa e sigillata che con- 
teneva un. foglietto di carta 
squalcita, evidentemente stam: 
pata alla macchia subito dopo 
la jondazione del partito dei 
croceuncinati: sì trattava di un 
«avvertimento confidenziale a 
tutti i membri del direttivo, in 
procinto di eleggere il capo». 
Eccone il testo: «Hitler agisce 
in base agli ordini impartiti 
da elementi che operano nel- 
l'ombra, in definitiva nell’inte- 
resse del capitalismo israelita. 
Per raggiungere i suoi obietti- 
vi, egli ricorre a metodi tipi 
camente ebraici, che tradisco- 
no la razza alla quale appar- 
tiene». 


Autore del «libello» fu qua- 
si certamente Julius Streicher, 
il fanatico antisemita di No- 
rimberga, che riteneva dì ave- 
re tutti î titoli per guidare le 
sorti del partito. Tutti gli altri 
dirigenti non tennero conto 
delle «anonime» accuse: infat- 
ti, elessero Fiihrer Adolf Hi 
iler che, per qualche anno, vis- 
se quasì tranquillo, e precisa- 
mente fino all'estate, fino al 
giorno in cui un nipote scio- 
perato, forse con l'intenzione 
di spillargli dei soldi, lo infor- 
mò che certi avversari politici 
affermavano di possedere le 
prove della sua appartenenza 
alla razza ebraica. Allarmatis- 
simo; Hitler incaricò il proprio 
legale di fiducia, l'avvocato 
Hans Frank (il medesimo che 
poi diventò governatore della 
Polonia invasa e che, nel 1946, 
finì sulla forca) di fare, cau- 
tamente, delle accurate ricer- 
che. Non sì riuscì a stabilire 
qualcosa di concreto. A ogni 
buon conto, appena divenuto 
Fiihrer del nuovo Reich, mo- 
bilitò i migliori e più fidati ele- 


menti delle SS, impartendo, 
per prima cosa, l'ordine di di- 
struggere tutti i documenti 


anagrafici relativi alla sua fa- 
miglia; în un secondo tempo, 
fece radere al suolo Déòller- 
sheim e trasformare l'intera 
zona in una enorme piazza di 
armi circondata da modernis- 
sime caserme. Scriverà più tar- 
di uno dei suoi biografi, il sa 
cerdote cattolico Franz Jetzin- 
gerì «Tutto permette di rite- 
nere che la distruzione di quel 
la borgata, perfino del cimite- 


ro, fu decisa in un momento 
di furore satanico contro il pa- 
dre, ‘probabile figlio di 


va visto la luce». 

Circa le ricerche compiute 
da Frank, solamente dopo la 
guerra si apprese qualcosa. In 


un memoriale, consegnato nel | 


carcere a un prete militare 
americano e intitolato «Davan- 
ti al patibolo», si legge a un 
certo punto che il padre di 
Hitler era il figlio illegittimo 
dì una cuoca cattolica, tale 


Schicklgruber, e di un mercan- | 
te ebreo, Adolf. Frankenber-| 


ger, nella cuì famiglia essa 
aveva. prestato servizio come 
cuoca. Frankenberger pagò re- 
golarmente gli alimenti secon- 
do le leggi austriache allora 
vigenti. Nel memoriale non 
vengono citate fonti, ma è cer- 
to che Frank ricordava quan- 
to nell'estate 1939 aveva rivela 
to il giornale ebreo - polacco 
«Haynt» di Varsavia, cioè che 
nel cimitero di Bucarest era 


sepolto, fin dal 1892, un israe-| 


lita austriaco che sì faceva 
chiamare Adolf Hitler, nome 
che figurava sulla lapide; la 
epigrafe era bilingue: la parte 
superiore în ebraico, la infe- 
riore in romeno. IL giornale di 
Varsavia commentava: «Sotto 
il nome di Adolf Hitler, come 
s'è potuto assodare, si nascon- 
deva quello di un ebreo: il no- 
me del nonno paterno del dit- 
tatore nazista». 

Curioso è che a Berlino e a 
Monaco, durante la guerra, cir- 
colarono, nei primi mesì del 
1943, fotografie di quella lapi- 
de con la didascalia tolta di 
peso dall'’«Hayant». C'entrava 
senza dubbio lo zampino di 
Himmler il quale, dopo le prì- 
me fatali batoste della Wehr- 
macht in Russia, s'era convin- 


un) 
ebreo, che a Déllersheîm ave-| 


io di poter salvare il salvabi- 
le, in primo luogo eliminando 
Hitler. Per eliminarlo «legal 
mente» bastava dimostrare che 
egli aveva nelle vene sangue 
ebreo. Ma il capo delle Ss e 
della Gestapo non riuscì a pro- 
vare ciò che nel 1945 una com- 
missione antropologica interna- 
zionale asserà di avere dimo. | 
strato: che Hitler era nipote | 
di un israelita. 


Colpo di scena 


|“ Ssudcessivamenté? si occupa- 
rono della questione numerosi | 
storici, in primo luogo tede- 
schi, tra cui anche il più auto» | 
revole, Hans Berndt Gisevius, 
arrivando alla conclusione che 
l'inventore diabolico dell’inqui- 
sizione razzista, il feroce mas- 
sacratore di milioni d’innocen- 
ti di fede mosaica, aveva nel- 
le vene sangue ebreo. Un pic- 
colo colpo di scena si è avu- 
to in questi giorni: un noto 
storico di Spita. Werner Ma- 
ser, ha pubblicato una biogra- 
fia intitolata «Adolj Hitler - Le- 
gende, Mythos, Wirklichkeit» 
(Bechtle Verlag. Monaco) in 
cui si afferma che la «Wirklich- 
keit», la realtà, per quanto ri- 
guarda il sangue misto del dit- 
tatore nazista è ben diversa da | 
quella fino ad 099ì generalmen- | 
ie accettata: non di sangue 
ariano-ebreo si. trattava, ma di | 
sangue tarato dalla consangui- 
neità che, nella sua famiglia, 
rasentava non dì rado l’ince- 
sto. Maser ricorda, a questo 
proposito, una dichiarazione 
fatta da Hitler nel 1919 in di-| 
jesa della consanguineità. «Se | 
— disse tra l’altro — gli ebrei | 
sono riusciti a difendere effica- | 
cemente la loro razza e a so-| 
pravvivere attraverso i secoli, | 


talvolta superando ostacoli ap- 


parentemente invalicabili, ciò 
essì lo ‘devono a unioni fra) 
stretti congiunti».  Superfluo | 
aggiungere che, più tardi, egli | 
fece di tutto per far dimenti-| 
care quella affermazione pro 
domo sua, e per sostenere esat- 
tamente il contrario: la razza 
tedesca poteva e doveva essere 
difesa, non solo impedendo a 
ogni costo matrimom misti, 
ma anche evitando qualsiasi 
unione fra consanguineîi. Que- 
sto suo nuovo «dogma» non 
gli impedì, però, di amare la) 
graziosa Gelì Raubal, figlia di 
una sua sorella, al punio che, 
a un certo momento, decise di 
sposarla. Non molto tempo do. | 
po sì convinse che un Fiihrer 
— e lo disse più d’una volta | 
— non può appartenere a una 
donna, ma esclusivamente al 
suo popolo, alla nazione. Que- 
sta convinzione fu fatale per | 
la nipote Gelì: nel 1931, rima-| 
sta incinta e avendo lo zio ri- 
fiutato categoricamente di le- 
galìzzare l'unione, essa si uc- 
cise con un colpo di pistola. 
Nelle interminabili concioni, 
Hitler non mancava maî di 
esaltare gli antichi germani e | 
i vichinghi, «valorosi guerrieri 
ed eroicì conquistatori sulle or- 
me dei quali il risorto popolo 
tedesco deve ora marciare, ben 
deciso a raggiungere anche le 
mete più lontane». Nel Walhal- 
la, dove inguaribili nostalgici 
immaginano che occupi uno 
dei posti più elevati (alcuni si 
accontenterebbero di ammira- 
re il suo busto im quella spe- 
cie dì Partenone, fatto costrui- 
re su una collina presso Rati- 
sbona da Luigi I di Baviera, 
il re che nel 1818 dovette ab- 
dicare anche per colpa della 
ballerina Lola Montez), nel 
Walhalla, dicevamo, Hitler an- 
drebbe sulle furie, se potesse 
leggere quanto s'è pubblicato 


Milano — Sono in Italia, in questi giorni, due graziose cittadine di Singapore, miss Ho e 
| miss Lho, due hostess della Malaysia-Singapore Airlines (MSA), i cui voli ormai collegano 
Roma con Singapore e l’Australia regolarmente. Ecco le due hostess in piazza del Duomo 


recentemente proprio sui ger- 
mani e sui vichinghi. Nel suo 
libro «Die Germanen» (Nagel 
Verlag, Monaco) Rolf Hack: 
mann dell'università di Saar- 
briicken afferma che «il con- 
cetto germani è accettabile so- 
lo fino a un certo punto» e che 
le relative fonti, da Cesare e 
Tacito ui fantasiosi scrittori 
medievali, devono essere accol- 
te «con beneficio d'inventario». 
Tanto per cominciare, ì bellì- 
così cimbri e teutoni, finora 
considerati germani, erano în 
realtà celti; furono questi che, 
un secolo prima di Cristo, die- 
dero filo da torcere ai roma- 
ni, Nemmeno Arminio, l'eroe 
nazionale, e î suoi cheruschi, 
erano germani; i quali, rispet- 
to agli altri popoli nordici, era- 
no î meno evoluti, ‘Essi non 
fondarono città e non cono: 
scevano l’arte delle fortifica 
zioni; e non è tutto quì: spes- 
so le loro lance non avevano 
nemmeno la punta di ferro. In 
un solo campo erano all’altez- 
za degli altri: nel fabbricare e 
trincare birra; la bionda cervo- 
gia aveva, anzi, una funzione 
importante nei riti religiosi. 


Convinzioni errate 


Quanto ai vichinghi, è inte 
ressante un'opera monografica 
comparsa recentemente: «Die 
Wikinger- Saga» (editrice la 
Econ di Disseldorj) e dovuta 
a Rudolj Pòrtner, autore fra 
l’altro di un best-seller, «Mit 
dem Fahrstuhl în die Ròmer- 
zeit» («Con l'ascensore nell'e- 
poca romana»), Risulta innan- 
zitutto che i leggendari pirati 
scandinavi non erano affatto 
modelli perfetti dì razza aria- 
na, come riteneva Hitler: la lo- 
ro statura era normale e, an- 
cord giovani, erano soggetti a 
malattie reumatiche, come sì 
può desumere dalle deforma- 
zioni riscontrate negli schele- 
tri venuti anche recentemente 
alla luce; inoltre, secondo anti 
che cronache, i vichinghi non 
erano castì per natura: erano, 
al contrario, estremamente li- 
bidinosi e, secondo il Pfòrtner, 
la libido era uno degli elemen- 
ti del loro spirito d'avventura. 
U primo saggio, riferisce la fa- 
mosa' «Cronaca anglosassone», 
lo diedero l'8 giugno 793 quan: 
do, approdati all'isola di Lin- 
disferne, non lontana dalla co- 
sta inglese, trucidarono tutti i 
monaci celtici della locale ab- 
bazia e, successivamente, mise- 
ro a ferro e fuoco i villaggi cir. 
costanti, risparmiando per po- 
che ore solo le donne giovani: 
poi ne fecero uno scempio. 

Fu quello il loro primo «sea 
raidy registrato dalla storia, 
Nei tre secoli seguenti diven 
tarono, per dirla con un cro- 
nista del tempo, un enorme po- 
lipo i cui tentacoli si allunga: 
rono fino al Mediterraneo di 
là dalla Manica, im Russia e, 
infine, in America. La loro mag: 
giore, incontestubile bravura, 
era nel costruire navi. Enorme 
impressione destò, nel 1880, la 
notizia che nei pressî di Gok- 
stad era stato trovato su un 
Jondale marino un loro battel- 
lo ancora in buone condizioni. 
Quando tredici anni più tardi, 
un esemplare eguale a quello 
rinvenuto attraversò felicemen- 
te l'Atlantico,  raggrumgendo 
con una semplice vela e una 
sola antenna fino a undici mi 
glia orarie. Winston Churchill. 
studente a Oxford, scrisse, «La 
anima dei vichinghi era nelle 
loro navi». 


Taulero Zulberti 


niche ed economiche che configurano 
l'ambiente circostante. L'esempio vie- 
ne fornito dal fascio di foglie lan: 
‘ceolate cave e ritorte per il Centro 
di Baltimora (1958-’70). Siffatto nigo- 
te strutturale deve a tratti cedere il 
passo a un flusso immaginativo ricco, 
seppur ordinato in vista di altret- 
tanto precisi. sintagmi. Sono i mo: 
menti d’introiezione, quanto alla fun- 
zione significativa del monumento, e 
di estroflessione, per ciò che verte 
sulla libertà del modellato, 

Ricordiamo il Monumento ai Ma- 
rinaì, a Milano (1965-67), episodio 
rero in Italia di statuaria celebrati. 
va astratta, emergenza degli ideali 
civili e mazionali nel contesto della 
cultura occidentale contemporanea. 
Ma gli episodi lirici, individualisti, 
mon bastano ad equilibrare il peso 
| di un assiduo lavoro calato per die 
Tra conversari, presentazioni | ci anni dentro l'impegno calvinista 
le assicurazioni di «vedersi più |de! mondo americano, E' necessaria, 
| tardi» la serata passò in tutta cin È da Ssoiazipe 
| ea pp fa » è necessario con: 
| tranquillità e senza incidenti; | trontarsi con le molte e contradditto. 
ancora però non riesco a Capire | rie preesistenze, che caratterizzano il 
come i giapponesi facciano a ri- 


nostro essere europei. Soltanto così 
manere imperturbabili e genti-|può ricaricarsi nuovamente, A Ber- 
li e come facciano a inchinarsi | gamo c'è la chiesetta fatiscente del 
davanti a degli ospiti che, bar. | Santo Spirito su cui si sono sedimen- 
collando — non per il peso — tati, dal Quattrocento all'Ottocento, 
li salutano e li ringraziano per iaia I 


“i “° | Il tempio era caro a Papa Giovanni 
la «gradita festa», tenendo, in + 


«sukijaki» in salsa di caviale. 
Altri sette tavolini disposti qua 
e là per la sala soddisfacevano 
più elementari necessità. 


Per quanto riguardava il liqui- 
do, come disse un canadese, 
«non c’è che da scegliere» fra 
il whisky giapponese etichetta 
nera (non male) e il sake, glo- 
rioso vincitore comunque della 
simpatica contesa, tanto che al- 
la fine del ricevimento se man. 
cò qualcosa — oltre all’immedia- 
to riposo su un letto ben mor- 
| bido — fu il sake. Va bene che 
| almeno una trentina di bottiglie 
| furono trafugate indebitamente 
con la scusa che erano «così ca- | 
rine», 


71) una scultura metallica di forma 
sky. E' accaduto. 
ra sostituirà la finestra centrale del- 
to da parte di una decina di vo- 
to. Ed è il ricupero di un frasario 
vimento, offerto dalla casa che 
è la continuazione del gergo informa- 
zo piano per reclutare ospiti, 
ta e fatta anzi rifluire nella propor- 
ci sulla capacità digerente de-|co del suo procedere. 
che avessero pensato agli affa-|dei monumenti. Nella sala maggiore 
LE 3 ] te , più fr 
da un'industria che fabbrica og: | A 
moltiplicazione al quadrato. C'è | locazione ambientale analoghe ai mo- 
° A di d'una dimensio! fondame 
gradire, soltanto alcune tartine ea 
cersi della massa in spazi interni ro- 
| al pianoterra per prendere l’au- 
luzione del magma primigenio subi. 
| centro. «Ci sono dei buonissimi 
| ziale delle cose e di accompagnare la 
| più parco e parsimonioso del 
Nel primo dopoguerra, le cesure — 
| no a vivere, mangiando quello 
il momento del «frammento in asso- 
ta, un quadratino di dolce e Da- | scandiscono «la relazione embra-lu- 
ro di due giorni. Ho domanda assoluta del cristalli, la lucentezza 
4 del piombo, il buio del ferro corro- 
so fra le atlete iscritte alle gare 
dell’informale a cui alluse Cnispolti. 
me mangiano gli ‘atleti nipponi- 
giori, delimitano il campo di forze 
è abituato ai sacrifici; questa è 
un tempo; in mezzo, compresso dal. 
tina, alla prima colazione nel 
service» un collega giapponese, PA e COL US 
i di Brera. Dal 1948 è presente alle più 
{ bue e un paio di sode: senza Ù 
leto, Alternative attuali. all'Aquila, 
rini, mangiano poco. 


rettangolare, partita da una cascata 

Dal terzo piano le settecento 
la facciata principale, rispettata per 

lonterosi (che non si chiama 
barocco, a cui liminarmente Somaini 

produce i migliori orologi del 
le, che è ìl primum movens della poe- 

forse perché convinti che il rin- 

Si zionalità ben misurata delle forme e 
gli europei trascende ogni uma- Ma spieghiamo con un po’ d'ordi- 
mati del terzo mondo: nel pre-| Abbiamo i disegni, che mettono in 

nel senso di meno concrete, meno 
stata un po’ di delusione quan. |mumenti. Crispolti — citato in cata- 
cinta tragica dell'uomo contemporaneo», 
con uova. di piccione glassate 
tanti» (Apollonio), ci sono le «forme 
tobus. Nevicava. come. al solito, 
sce cesure di vario tipo, costante 
| granchi», disse. 
capacità di sondaggio di un organi. 
mondo quando sì mettono a ta- 
fori, linee di frattura, infossamenti 
che mangiano. Una lottolina 
8 Del luto, del frammento strappato allo 
sta. Con il clima di Hokkaido |ce mediante la politura delle cavità» 
to al capomedico del villaggio | (°! materiale cromato, la. dedizione 
so, la complessità dell'espansione lun. 
(«No news, good news» ha det- 
Infine l’ultima sintesi: due blocchi 
ci. «Precisamente come i loro 
‘energetiche e sostituiscono perciò 
la sua grandezza». 
la violenza antagonista delle piastre, 
grande refettorio dove mangia- | viluppo organico di materia che si 
che oltre a una rispettabile por: |, pancosco Somaini è nato nel 1926 
| importanti rassegne: Biennali di Ve- 
\ contare un etto di prosciutto 
Mostra itinerante del ‘bronzetto ita- 
Luciano Cossetto 


RI p e per suo desiderio è stato progetta- 
mano. una bottiglia di sake e |to il restauro. Somaini gli darà (’70- 
nell'altra una bottiglia di. whi- 

di semicolonne terminanti in basso 
x in un ribollire di spume. La scultu- 
e più persone sono calate a val- 
le, con una sosta al piano di sot- 
il resto nel suo significativo ecletti. 
smo. E” la discesa dello Spirito San- 
«secondo» bensì chissacome) do- 
ve era in corso un altro rice- |, mae spesso, e che qui entra in col- 
loquio con le pietre secentesche. Ed 
Giappone. Emissarì di questa 
casa erano saliti infatti al ter-|tica di Somaini. Ed è una proposi. 
tività inedita, peraltro subito blocca. 
fresco i 3 o 
itaà Lince iena) CEEOOO ba nella compiacenza verso la bellezza 
h imismo dei nippOnNI- | gel materiale, secondo un modo tipi- 
na comprensione. Comunque an- | ne, Nella saletta della Lanterna sono 
che al piano di sotto sembrava | accostati i bozzetti e le fotografie 
parare il buffet il «maitre» deve | ie pa ona Felatazion 
aver dimenticato di dipendere | Sar Vel, Coe Bee) 
| getti di precisione. Ogni vivan- | reali — e le grandi sculture recenti, 
da sembrava il risultato di una | da leggere în una scala e in una col 
do i reduci dal piano di sopra |!989 con John Canady — vide quat 
l'Hannoisbocconcellato,i tanto per tro anni fa «simboli corali, stendar- 
C Ù i Ma era ur prospettiva assai scor- 
| rivolgendosi poi affettuosamen- | ciata. All'origine c'è sempre «un tor- 
| te al sake. Sono scesi tutti poi 
elicoidali in lotta per la conquista 
S ilo s vini 5 
Qualcuno accennò all’opportu- dello spazio» (Salvini). Codesta evo. 
nità di recarsi «downtown», al 
però rimanendo la volontà «di spo- 
gliare, di andare alla radice essen- 
| Eppure, scherzi a parte, i 
| giapponesi sembrano il popolo | smo ad un'eguale capacità di sinte: 
sin (Ragghianti). 
vola per il pranzo e per la ce- 
na. Non si capisce come faccia. | — erano ancora riferibili a calchi na- 
turalistici (i crani di cavallo). Seguì 
di riso, una sciocchezzuola di i 
pesce crudo, due foglie d'insala- | DIS Cata. guidi. ni sasare eg 
un europeo che seguisse questa | (Apollonio). Le due componenti di- 
dieta morirebbe d’inedia nel gi- | varicano: su un versante la geometria 
sE ; ; tale all'idea 
| olimpico, incaricato fra l’altro La a Hora ri SS 
| di compiere i controlli del ses- È i 
go molte ali che sono irniducibili a 
to a questo proposito, con un |Un profilo privilegiato, l’indefinito 
vivace e soddisfatto sorriso), co- 
Pparallelepipedi, disposti ortogonal- 
si î mente ri facce: si 
connazionali». «E allora come na pra 
fanno?». «Il popolo giapponese 
con la definizione volumetrica la lu. 
centezza dei canali semicilindrici di 
Già, ma la spiegazione del mì. 
Stero è venuta l’indomani mat: | l'evento dinamico, barocco o futuri. 
sta o arpiano che dir si voglia, il 
| mo noi giornalisti. Capitò pri. | force su se stesso e che il ritmo mu- 
ma di me al bancone del «self |%@e del movimento riordina e con- 
zione di uova strapazzate, se ne | A no i Baccano 
di Ù legge ed ha fi Accade 
| prese altre cinque all’occhio di HE SOSIO AI ASSE 
nezia, di San Paolo, di Tokio, di Pa- 
| caldo, due salsicce, i «flakes» e Tig!: Trigon di Graz; Festival di Spo- 
sel panini. Poi, a pranzo, pove- 
liano contemporaneo, ecc, 
LN. 
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*GIORNALE DI TRIESTE + 


CONSEGNATO IL DECRETO MINISTERIALE DI CONCESSIONE 


Avvio ufficiale all'Aquila 
del ruddoppio di potenzialità 


I lavori di ampliamento avranno inizio quanto prima 
Confermata la costruzione di un grande deposito in Friuli 


Il decreto ministeriale per 
la concessione dell’ampliamen» 
to della raffineria «Aquila» è 
stato consegnato in questi gior- 
ni dai competenti ministeri 
al presidente della società, 
dott. Domenico Albonetti; si 
tratta del raddoppio della po- 
tenzialità della raffineria trie- 
stina, che viene portata dagli 
attuali 2,3 milioni a 5 milioni 
di tonnellate annue. 

Viene così definitivamente 
avviata la nuova fase di espan- 
sione di questa raffineria che 
da 35 anni a questa parte co: 
stituisce una delle più solide 
realtà dell'economia. triestina. 
Con tale espansione, che com- 


Rinviate 
definitivamente 


le «amministrative» 


Le elezioni amministrative 
per il rinnovo del Consiglio 
comunale di Trieste e di una 
decina di altri Consigli co- 
munali della regione, posso. 
no considerarsi definitiva. 
mente rinviate. Perché potes. 
sero tenersì il 26 marzo, co- 
me. era stato annunciato 
lo scorso novembre, esse 
avrebbero dovuto essere in- 
dette entro ieri, giornata in 
cui sarebbero dovuti venir 


affissi i manifesti recanti lo 
annuncio d’apertura dei co- 


mizi e l’indicazione della da- 
ta delle elezioni (termine, 
questo, fissato dalla legge 
per il quarantacinquesimo 
giorno antecedente le elezio- 
ni, che cadeva appunto ieri, 
10 febbraio). 

Il rinvio era scontato da 
tempo, cioè dal momento in 
cui si è ‘aperta la crisi di 
governo con la prospettiva 
di elezioni politiche antici- 
pate. Se, come appare cer. 
to, le elezioni politiche si 
terranno in primavera, le 
amministrative avranno luo- 
go subito dopo, probabil. 
mente la domenica succes. 
siva: questo, almeno, l’auspi. 
cio e l'impegno manifestati 
dai partiti locali di centro. 
sinistra. 


‘porta investimenti per circa 30. 
miliardi di lire, resta così as- 
sicurata anche la stabilità del- 
l'occupazione delle maestranze 
oltre che la sicurezza dei ri- 
fornimenti di energia all’eco- 
nomia locale e delle zone li- 
‘mitrofe. 

Nell'occasione, sia il presi 
dente della società, Albonetti, 
sia il direttore ing. Vittorio 
Polverigiani hanno inteso sot- 
tolineare, nel momento in cui 
hanno confermato che i gros- 
si Javori d’ampliamento degli 
impianti avranno inizio quan- 
to prima, l'impegno e la pas- 
sione con cui le autorità locali 


e regionali hanno contribuito 
all'ottenimento del decreto mi. 
nisteriale. 

L'aumento del contingente 
di raffinazione del greggio per 
lo stabilimento dell'Aquila, da 
molto tempo richiesto dalla 
società interessata e concesso 
infine il 16 dicembre scorso 
con la firma dell'atto da parte 
del ministro all'industria, Ga- 
va, era considerato indispen- 
sabile per rendere economica. 
mente valida e redditizia la 
raffineria triestina. Sbloccata 
infine una situazione d'’inquie- 
tudine e di apprensione, dura. 
| ta troppo a lungo, la società è 
ora fermamente intenzionata 
ad accelerare i necessari lavo. 
ri, in modo da riguadagnare 
almeno in parte il tempo per- 
duto e di completare il pro- 
gramma. di ampliamento en. 
tro i primi mesi del 1974, I la- 
vori di progettazione, anzi, so 
no già a buon punto e molte 
opere di preparazione dei ter- 
reni sono addirittura già in 
corso, 


Il raddoppio della potenzia- 
dell'Aquila consentirà ora 
non solo una maggiore sicurez- 
za alle maestranze occupate 
nella raffineria e un’ sensibile 
sviluppo dello stabilimento in- 
teressato, ma anche un incre- 
inento delle attività indotte. 
Inoltre, l'impresa triestina sa- 
TA in grado di provvedere con 
i propri mezzi alle notevolissi- 
ine forniture, già parafate, con 
gl stati confinanti, ed avrà al- 
tresì la possibilità di estende- 
Te il proprio raggio d’influen- 
ze nei confronti di altrì setto- 
ri nazionali ed esteri, facendo 
fronte ad ogni esigenza di mer- 
cato. 

Infine si ha conferma che, 
proprio in relazione alla posi- 
tiva soluzione del problema 
«lel contingente, la società co- 
struirà ora in Friuli un grande 
deposito, destinato a divenire 
uno dei più importanti centri 
di smistamento dei suoi pro- 
dotti realizzati sul territorio 
«aazionale. 


Ordinanza sulla viabilità 
nell'abitato di Servola 


In occasione del carnevale di 
Servola, manifestazione che è 
iniziata ieri e che si concluderà 
il 16 febbraio, il Sindaco ha 
emesso un'ordinanza relativa. al. 
la viabilità, in modo di garan: 
tire il regolare svolgimento del- 
la manifestazione. 

Per tali motivi sarà istituito il 
aivieto di transito per tutti i 
veicoli nell’abitato di Servola il 
18 febbraio (dalle 14.30 all'una), 
i 14 febbraio (dalle 14 all'una) 
2 il 16 febbraio (dalle 15 alle 20). 
La zona interdetta sarà circo- 
scritta con opportune deviazioni 
delle correnti di traffico attra. 
verso via Svevo angolo via Baia- 
monti, via Roncheto angolo via 
Giacometti, via Soncini angolo 
via Giacometti, via Carpineto 
angolo via Vigneti e Ratto della 
Fileria, via dei Giardini angolo 
via del Ponticello, via S. Loren. 
ze angolo via Pitacco. E° con- 
cessa una deroga per il transito 
lungo la via di Servola (con de- 
viazione della via Pitacco) limi. 
tatamente agli autoveicoli diret 
ti all’Italsider, nonché agli auto- 
bus dell’Acegat, limitatamente 
all'ex girone della linea tran 
viaria 2. 

Inoltre nei giorni 15 e 16 feb- 
praio, dalle 13 alle 20, la via 
Soncini e la via di Servola do- 
vranno essere completamente 
sgombre da autoveicoli per con- 
sentire il più agevole passaggio 


Un cittadino jugoslavo, pro- 
veniente da Gorenje Vas, una 
Incalità facente parte dei ier- 
ritori ceduti, ha varcato clande- 
stinamente il confine l’altra not- 
te poco prima delle 23 nelle vi: 
cinanze del piazzale Transalpina 
a Gorizia. 


RINVIATO ALLA PROSSIMA LEGISLATURA IL DISCUSSO PROGETTO 


Accolto con soddisfazione a Barcola 
il ripensamento sulla «sopraelevata» 


«Fra tutti i mali, osserva il presidente della consulta, bisogna scegliere il minore» 


La consulta rionale di Barco- 
la, Roiano e Gretta ha accolto 
con soddisfazione la decisione 
presa dal Sindaco riguardo la 
«sopraelevata». Con questa de- 
cisione tutta la discussione sul 
piano della cosiddetta «grande 
viabilità» viene rinviata per una 
pausa di riflessione. Considera. 
to che l'esame dell’argomento 
verrà. rimandato alla prossima 
legislatura, la consulta rionale 
invita la futura amministrazio- 
ne comunale ad affrontare il 
problema appena entrata in ca- 
tica, onde poter dare una rispo- 
sta precisa agli interrogativi dei 
barcolani cirea la realizzazione 
del progetto, in modo che non 
debbano trovarsi hel disagio di 
questi giorni dovuto alla situa- 
zione di incertezza degli espro- 
pri, l’edificabilità dei terreni, 
eccetera. 

Il presidente della consulta 
Pastrovicchio, ha accolto in ma- 
niera particolarmente favore- 
vole la presa di posizione del 
Sindaco «che ha saputo tener 
conto delle esigenze dei citta- 
dini di Barcola», precisando nel 
contempo che «non si può non 
iare a meno delle esigenze in- 
frastrutturali della nostra cit- 
tà» Trieste ha bisogno dei traf- 
fici commerciali — ha detto Pa- 
strovicchio — e per potersi as- 
sicurare una simile attività deve 


UN INVITO DELL’ UNIONE COMMERCIANTI NELLA POLEMICA SUL «PESO NETTO» 


Immediata sospensione della vendita 
dei generi alimentari preconfezionati 


Sono inclusi nel provvedimento numerosi prodotti inscatolati e imbottigliati 


tra cui 


Viva eco ha destato în città 
il «caso» sollevato dalle auto- 
rità comunali sull’inammissi- 
bilità della vendita dei generi 
alimentari confezionati in pac- 
chi o scatole in cui dopo la ci- 
fra relativa al peso è aggiunia 
la dicitura «circa». Secondo la 
ripartizione sanità. e igiene e 
în base a un'interpretazione 
restrittiva di una legge che re- 
gola il settore, la vendita di 
tali confezioni alimentari non 
sarebbe ammessa. Ciò natural- 
mente provocherebbe un caos 
nel commercio degli alimenta- 
ri: basti pensare allo zucchero 
che viene generalmente vendu- 
to in confezioni che ora diven- 
terebbero «fuori legge». 

L'Unione commercianti ha 
preso ieri posizione sull’argo- 
mento e, assieme all’Associa- 
zione commercianti al detta- 
glio ad essa aderente, rivolge 
formale invito a grossisti e 
dettaglianti dell’alimentazione 
di cessare con oggi stesso la 
vendita e la detenzione di tutti 
quei generi alimentari confe- 
zionati all'origine per i quali 


PARLERÀ SULLA SITUAZIONE MONETARIA INTERNAZIONALE 


DOMENICA 


ATRIESTE 


IL MINISTRO FERRARI AGGRADI 


Organizzata da «Agenzia popolare» la conversazione 
per sensibilizzare il Governo ai nostri problemi 


Su invito del periodico d’in- 
formazione politico - culturale 
«Agenzia. Popolare», domenica 
sarà a Trieste il Ministro del 
tesoro on. Ferrari Aggradi per 
tenere una conferenza sul tema 
«Situazione monetaria interna- 
zionale e prospettive economi 
che del paese», che avverrà nel- 
la sala riunioni della Camera 
di commercio, via S. Nicolò 5, 
alle ore 11. Alla conferenza so- 
no invitati a partecipare parti 
colarmente Ia stampa, le auto- 
rità politiche e gli operatori 
economici, ma anche ogni cit- 
tadino interessato al tema in 
questione. 

«Agenzia Popolare» è un quin- 
dicinale compilato da demo- 
cristiani triestini che appar- 
tengono alle correnti che fanno 
capo. agli onorevoli Rumor e 
Piccoli. Il giornale ed i gruppi 
politici che lo ispirano si sono 
posti il problema di far ripren- 
dere i contatti fra le pubbliche 
amministrazioni della città e il 
governo nazionale contatti che, 
come essi scrivono sono stati 
«purtroppo da lungo tempo in- 
terrotti a causa di vicende per 
le quali Trieste e la sua popo- 
lazione non devono pagare». 
«Noi ci siamo imposti, dice la 
nota del periodico, di contri. 
buire a reinserire Trieste nel 
posto che a questa compete». 

Il Ministro del Tesoro Ferra- 
ri Aggradi è il primo, come 
spiega il giornale, ad aver ac: 
colto l’invito di venire a Trie- 
ste. Altre azioni seguiranno per 
sensibilizzare gli esponenti na: 
zionali al rilancio della città 
soprattutto se, conclude il gior- 
ne'e, dalla cittadinanza sì rice- 
verà il necessario appoggio. 

e DE 


Interviste-campione 


sul mondo del lavoro 


E’ in corso di svolgimento 
rella nostra città ‘una ricerca 
‘promossa dall’Istituto per le ri- 


cerche educative e informative 
di Roma che si avvale della col- 
laborazione scientifica di alcuni 
docenti della locale Università. 
A tal fine un gruppo di collabo- 
ratori adeguatamente preparati 
effettuerà a domicilio una serie 
di 800 interviste su un campio- 
ne rappresentativo di lavoratori 
scelti a caso. Il taglio scientifi- 
co di questa ricerca, che tende 
a dare un quadro generale non- 
ché a formulare alcune ipotesi 
esplicative sul locale mondo del 
lavoro, garantisce l’assoluta a- 
nonimità delle informazioni che 
verranno fornite dagli intervista- 
ti, in quanto tutti i dati saran- 
no elaborati con metodi stati- 
stici. 

Rammentando anche l’impor- 
tanza che può avere a livello 
conoscitivo un’esatta descrizio- 
ne del mondo del lavoro e dei 
suoi problemi, si confida nella 
collaborazione delle persone che 
verranno avvicinate per essere 
intervistate. Gli intervistatori 
saranno muniti di un tesserino 
di ricoonscimento. 


La Confcommercio 
per un insetticida 


L'Unione commercianti della 
nostra provincia ha invitato la 
Confcommercio ad intervenire 
presso ì ministri della sanità e 
dell'industria, del commercio e 
dell’ artigianato, facendosi in- 
terprete delle istanze dei dro- 
Ehieri e del commercio in gene- 
Te con riferimento alle vendite 
del DDVP per uso domestico. 

In proposito il Ministero del- 
la sanità, infatti, ha diramato, 
il 12 novembre 1971, una circo- 
lare che proibisce la vendita e 
l’uso del predetto insetticida 
nelle confezioni per aerosol e 
concede sei mesi di tempo (fino 
al 12 maggio prossimo) per lo 
smaltimento di eventuali scorte. 


lo zucchero - 


Incontro con 


il quantitativo netto in peso 0 
volume sia indicato con l’ag- 
giunta di parole sul tipo di 
«circa» 0 «all'origine» od altra 
equivalente. 


L’Unione e la Associazione 
confidano nella comprensione 
della ‘cittadinanza, che reste- 
rà priva di generi di prima ne: 
cessità, tra cuì lo zucchero 
(messo-îin vendita, il confezio- 
nato, tutto în pacchi conienen- 
ti l'indicazione «circa» accan- 
to a quella del peso). 

Nella giornata di rer sono 
statì svolti contatti diretti con 
le autorità per discutere ìl 
complesso problema der pro- 
dotti alimentari messì in ven- 
dita impacchettati, inscatolati 
ed etichettati dal produttore 
con l’indicazione del peso o 
volume netto preceduto o se- 
guito dall’avverbio «circay 0 al- 
tri similari. I dirigenti della 
Unione Commercianti e della 
Associazione commercianti al 
dettaglio ad essa aderente han- 
no preso contatto col Sindaco 
Spaccini coadiuvato dall’asses- 
sore alla polizia ed annona, 
prof. Romano, nonché col Vi- 
ceprefetto dott. Miceli. Nell’in- 
contro con il Viceprefetto Mi. 
celi sono stati esaminati tutti 
gli aspetti tecnici e giuridici 
del problema, e il colloquio ha 
avuto termine con l’invito al 
Prefetto di interpellare il me- 
dico provinciale. 

Di rilevante importanza, l'in- 
contro col Sindaco Spaccini, 
protrattosi fino alle ore 15. 
Prima di ricevere i rappresen- 
tanti dei commercianti, il Sin- 
daco aveva esaminato il pro- 
blema in una lunga riunione 
con gli assessori e i funzionari 
delle ripartizioni comunali in- 
teressate, percuì il successivo 
incontro ha consentito il più 
ampio approfondimento della 
complessa questione. 

Com'è noto, i commercianti 
lamentano che în costante per- 
manente mancanza del regola- 
mento d'esecuzione della leg- 
ge del 1962, sulla disciplina 
igienica della produzione e 
della vendita degli alimenti e 
delle bevande, le norme di 
questa vengano ora fatte ap- 
plicare, colpendo anche il com. 
merciante solo perché questi 
riceve e pone in vendita un 
prodotto così com'è “prepara: 
to dall'industria produttrice, 
senza poterlo in alcun modo 
modificare e quindi senza re- 
sponsabilità, colpa o dolo di 
sorta. 

Infatti è sufficiente che su- 
gli involucri sigillati che con- 
tengono certi generi alimenta- 
tì il peso netto di questi sia 
preceduto 0 seguito dall’avver- 
bio «circa» o da altra dicitura 
equivalente come «all’origine» 
o simile, perché anche la ola 
detenzione di quel prodotto 
venga considerata illegittima. 
Ove sì pensi — viene fatto ri- 
levare — che «in tale situazio- 
me di presunta illegittimità 
rientrerebbe oltre il 60% dei 
generi venduti in confezioni o- 
riginali e che tra questi figura 
lo zucchero, sì comprende ner. 
Jettamente quanto estese sia- 
no le dimensioni del proble 
ma». Se sì considera inoltre 
che l'ammenda prevista dalla 
legge raggiunge l'importo di 
mezzo milione di lire, allora 
l'allarme suscitato nelle cate- 


Presso l’Ufficio Centrale 


Terra Santa). Mete di 


Giappone. 
Richiedere i 


Y 


Viaggi OPRALS - Commissariato Terra Santa 


$ 3 Viaggi - CIT sono aperte le 
iscrizioni ai viaggi 1972 dell'OPRALS (Commissariato di 
quest'anno sono: Terra Santa, 
Lourdes, Fatima, Efeso, Inghilterra, Africa Settentrionale, 
Marocco, Russia, Parigi, Svizzera, 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI . CIT 
si sir Piazza dell'Unità d’Italia 6 - Tel. 24793 


il Sindaco -. 


gorie commerciali interessate 
dagli interventi degli ispettori 
dell'Ufficio d’igiene non può 
non apparire pienamente giu- 
stificato. 

Dal Sindaco Spaccini i rap- 
presentanti dei commercianti 
hanno peraltro ottenuto e- 
spressioni di piena compren- 
sione, Infatti — sottolinea il 
direttore Geppì — non è stato 
il Comune ad assumere l’inî- 
ziativa degli interventi che in- 
vece è stata ordinata dalla 
Pretura di Trieste; quindi gli 
ispettori dell'Ufficio d’igiene 
non sono intervenuti come ta- 
li verso le aziende grossiste e 
dettaglianti dell’alimentazione, 
ma în veste di ufficiali giudi- 
ziari. IL Sindaco ha anche pie- 
namente condiviso le vivissi- 
me preoccupazioni dei rapnre- 
sentanti delle categorie co.n- 
merciali interessate, per i pos- 
sibili negativi sviluppi della 
situazione. 

Stando così le cose, l’Unio- 
ne commercianti e l’Associa- 
zione commercianti al detta- 
glio ad essa aderente hanno 
invitato formalmente le ditte 


Azione 


in sede romana 


grossiste e dettaglianti, deten- 
tricì dì generi alimentari po- 
sti in vendita in confezioni 0- 
riginali non rispondenti al re- 
quisito di legge che prescri- 
ve l'indicazione del quantita- 
tivo netto în peso e ve'ume 
senze alcuna aggiunta, ad a- 
stenersi dalla vendita di talì 
prodotti, togliendoli anche dal 
negozio e dal magazino» an- 
nesso. 

L'Unione commercianti svol- 
gerà peraltro nella giornata 
odierna, tramite la Confcom- 
mercio, un intervento presso 
il Ministero dell'industria e 
commercio e quello della sa- 
‘nità, allo scopo di ottenere 
chiarimenti telegrafici volti a 
riportare la. situazione alla 
normalità. 

de ne 

In Pendice Scoglietto è stata 
investita la signora Leonilda Le. 
vi Minzi, di 77 anni, che ha ri. 
portato la frattura del femore 
sinistro, ferite alla gamba de. 
sira e stato confusionale. L’an- 
ziana signora stava attraversan. 
co la carreggiata, quando è sta. 
ta urtata da un’auto. 


possedere le strade necessarie: 
appunto per questo, visto che 
il nostro territorio ha una sua 
aeterminata configurazione ed 
è piuttosto limitato, la città, 
neve fare dei sacrifici, sia dal 
punto di vista ecologico sia 
gal punto di vista paesaggistico. 
Ma fra tutti i mali — ha sog- 
giunto Pastrovicchio — se alla 
fine si deve considerare tale il 
progresso economico, bisogna 
‘avere il buon senso di scegliere 
il minore. Appunto dopo la de- 
cisione presa dal Sindaco l'altro 
giorno sembra che l’atteggia- 
mento generale dell’amministra- 
zione sia proprio questo. 

Per quanto riguarda il pro- 
getto della pista di sci in plasti- 
ca di Cologna, Pastrovicchio ha 
rilevato che, pur non essendo 
il problema di competenza del- 
la sua consulta rionale, tocca di 
riflesso la viabilità di Roiano e 
Gretta, viabilità che non è certo 
in grado di sostenere il traffico 
che presumibilmente deriverà 
dall’ andirivieni degli sportivi 
verso Cologna. Per questo, pur 
essendo favorevole all'iniziativa, 
senz'altro lodevole, Pastrovic- 
chio è del parere che sarebbe 
molto più opportuno collocare 
la pista sull’altipiano, salvando 
così il verde e valorizzando il 
nostro Carso. Alcuni consultori 
si stanno già muovendo in que- 
sto senso cercando di reperire 
un’area idonea al progetto in 
un’altra sede, per poter quindi 
dare delle indicazioni all’Am- 
ministrazione comunale, 


Problemi ospedalieri 
esaminati dal PLI 


La Commissione del PLI per 
il programma elettorale ha te- 
nuto nei giorni scorsi una serie 
di riunioni dedicate ai temi del 
l'assistenza sanitaria e sociale. 

Per la sanità l’urgente reali: 
zazione del nuovo Ospedale di 
Cattinara ed una pronta riorga- 
nizzazione dei presidi sanitari 
oggi esistenti sono indispensabi. 
lî — secondo un nota liberale 
*— per un adeguamento delle 
strutture alle esigenze obiettive 
della popolazione del nostro Co- 
mune. 

E’ convinzione dei liberali 
triestini che la riorganizzazione 
dei presidi ospedalieri possa e 
debba essere realizzata median- 
te: 1) l'acquisizione all'Ente re- 
gionale ospedaliero di Trieste di 
personale altamente qualificato 
a livello di sovraintendenza sa- 
nitaria e di direzioni sanitarie 
opportunamente inquadrate in 
organici per ciascuno degli sta- 
bilimenti ospedalieri; 2) il ra- 
pido avviamento della fusione 
dell'ospedale neurologico e del: 
l'ospedale per lungodegenti con 
l’Ente regionale, perché uni. 
ca sia l’amministrazione e più 
razionale e spedita l’articolazio- 
ne dei servizi e degli istituti di 
diagnosi e cura; 3) la definitiva 
ed inequivoca fusione dell’ospe- 
dale pneumologico ex INPS con 
l'Ente regionale ospedaliero per 
il più sollecito inquadramento 
di quel personale in organici 
uguali e quelli ospedalieri. 

Per il settore dell’assistenza 
è necessario il potenziamento 
dei servizi di assistenza sociale 
degli enti deputati all'assistenza 
ospedalieri e collegamento co- 


COMPLICE L'ASFALTO VISCIDO DALLA PIOGGIA 
E TT LSTALIO VISUIZÙ DALLA FIUGGIA 


PAUROSO TESTA-CODA A SISTIANA 


Due signore in utilitaria contro un muricciolo di Duino 


L'asfalto bagnato e viscido è 
stato all’origine di due spettaco- 
lari e gravi incidenti stradali 
avvenuti ieri pomeriggio tra Si- 
stiana e Duino. Il primo sini. 
stro si è verificato sulla camio- 
nale «202», il secondo sulla sta. 
tale «14». 


Sulla camionale, all’altezza di 
Sistiana, una vettura con due 
persone a bordo si è schiantata 
dopo un pauroso testa-coda con: 
tro un’incrociante «Giulia». I 
due occupanti della «1500» so- 
no rimasti feriti e, trasportati 
all'Ospedale ‘civile di Monfal- 
cone, sono stati visitati dal me- 
dico di guardia, il quale ha fat- 
to ricoverare nel reparto ortope- 
dico uno dei due feriti, mentre 
l’altto — dopo le medicazioni 
del caso — è stato dimesso. 

La violenta collisione è avve- 
nuta poco dopo le 14 all’altez- 
za dell’abitato di Sistiana. Pro- 
veniente dal Lisert, la «Fiat 
1500», guidata in direzione di 
Opicina da Giovanni Zerial, di 
52 anni, domiciliato a San Dor- 
ligo della Valle, ha avuto im 
provvisamente un pauroso sban- 
damento, seguito da un testa. 
coda. La vettura è quindi fini 
ta sulla sinistra, proprio nel 
momento in cui stava soprag- 
giungendo la «Giulia» condotta 
verso Monfalcone dal dott. An- 
gelo Gurrado, di 42 anni, abi 
tante in via Fabio Severo 10. Il 
professionista ha tentato di tre. 
nare e sterzare, ma non è ugual. 
mente riuscito ad evitare la col. 
lisione. La parte anteriore sini 
stra della sua macchina è fini. 
ta addosso alla parte posterio- 
re destra della «1500», Nell’urto, 
sia il guidatore della «1500» sia 
il passeggero, Giuseppe Sancin, 


Jugoslavia, Egitto e 


programmi dettagliati, 


di 47 anni, domiciliato a San, 


Dorligo della Valle 112, sono ri- 
masti feriti. All’ospedale di 
Monfalcone, Giovanni Sancin è 
stato ricoverato con prognosi di 
due settimane per escoriazioni 
al torace e alla fronte, nonché 
sospette lesioni ossee. Per Giu- 
seppe Sancin la prognosi è di 
cinque giorni. Il medico gli ha 
rilevato una contusione alla ma- 
no destra. I rilievi dell'inerden. 
te sono stati assunti dagli agen. 
ti della polizia stradale di Trie. 
ste. 

L'altro incidente si è verifi- 
cato due ore più tardi sulla sta- 
tale «14» all'altezza della caser- 
ma delle guardie forestali di 
Duino. Un'Autobianchi, a bor: 
do della quale siitroravano due 
Signore, è slittatà per cause 
che sono ancora in vià di ac- 
certamento e si è mezza sfa- 
Sciata contro un muretto deli 
mitante una proprietà privata. 


CALENDARIETTO 


Uggi: Nostra signora di Lourues 
— ll sole sorge alle 7.14 e tramon. 
ta alle 17.24, La luna nasce alle 4.09 


Ì 


La macchina, targata TS 130404, 
era guidata da Olga Michela. 
to Canziani, di 53 anni, domici 
liata al numero 54 di Sistiana; 
al suo fianco sedeva Ignazia 
Michelato Curatolo, di 47 anni, 
abitante in via Galvani 3. 

Tvutilitaria, proveniente da 
Sistiana, era diretta a Monfal- 
cone. A Duino, all’altezza della 
Stradicciola che porta alla sta- 
zione ferroviaria e all'autostra- 
da, la vetturetta è slittata sul 
manto stradale viscido e, senza 
lasciare alcun segno di frena 
ta sulla carreggiata, è andata 
a schiantarsi con violenza con- 
tro il muricciolo. Per l’urto 
il parabrezza è volato fuori 
dalla sua cornice, la parte an- 
teriore si è schiacciata e lo 
avantreno si è contorto, mentre 
ì pneumatici si squarciavano. 

e due signore che si trovava- 
no nell'abitacolo sono state 
Sballottate nell’interno e hanno 
Tiportato dolorose lesioni. 

La guidatrice, che ha bat 
tuto duramente il capo, è sta- 
ta ricoverata all'ospedale di 
Monfalcone con la prognosi di 
un mese; la sua compagna di 
Vlaggio se l’è cavata con otto 


e tramonta alle 12.16. 

Ieri: temperatura massima 10,8; 
minima 8,7; pressione mb, 1009,9 in 
aumento; umidità 86 per cento; cie- 
lo coperto; pioggia mm 10,3; vento 
km 4 da E.SE.; mare calmo con 
temperatura di 9 gradi. 

Maree — OGGI: bassa alle 14.05 
con em 52 sotto ìl lm. e alta alle 
21,05 con em 29 sopra îl lim. — DO. 
MANI: bassa alle 2.20 con cm 8 sot. 
to il lm. e alta alle 7.50 con cm 
36 sopra il lm. 

Farmacie in servizio diurno inin. 
terrotto (dalle 8,30 alle 19.30): Alla 
Testa d'Oro, via Mazzin: 43, tel. 
37816; Alla Giustizia piazza Libertà 
6, tel. 421125; Croce Verde, via Set. 
tefontane 39, tel. 790857; Alla Basili. 
ca, via S. Giusto 1, tel. 794115. 

Farmacie în servizio notturno (dal. 
le 19.30 alle 8.30): Al Lloyd, via del. 
l’Orologio 6, tel. 36747; Alla Salute, 
via Giulia 1, tel. 795369; Picciola, 
via Oriani 2 tel. 790207; Vernari, 
Piazzale Valmaura 11, tel. 812308. 

Servizio medieo comunale: per 
chiamate nei giornî festivi o în ca- 
so di irreperibilità di altri sanitari 
telefonare al 90235. 


giorni; i medici le hanno ri- 
scontrato contusioni toraciche 
e addominali. Anche questo se- 
condo incidente è stato rile 
vato dalla pattuglia della poli. 
zia stradale di Trieste. 
Fr g CTR 


— Parte per l'Australia 
il presidente degli istriani 


Il presidente dell’Unione istria. 
Di, avv. Sardos Albertini, par- 
te oggi per far visita ai conter- 
ranei in Australia come ospite 
della compagnia aerea inglese 
BOAC, che a tal fine lo ha invi. 
tato a prender parte al volo 
inaugurale della nuova linea 
Londra-Brisbane. 

Sardos Albertini, sempre co- 
me ospite della BOAC, inter 
Verrà a varie riunioni a Sydney, 
Melbourne, Adelaide e Brisba- 
ne. La visita, annunciata con 


Servizio medico INAM (festivo):| MOIto rilievo dalla stampa au- 
dalle 8 alle 22, telefono 744591. Chia.|Straliana, è attesa vivamente ne. 


mate notturne: telefono 37265. 


Eli ambienti giuliani. 


stante di detti servizi con il Co- 
mune di Trieste, cui spetta il 
facenti capo ai vari enti per la 
coordinamento di tutti i servizi 
evidenza della parte di popola- 
zione in stato di bisogno e per 
la individuazione dei mezzi di 
assistenza più idonei, non esclu- 
Sa l'assistenza diretta domici- 
liare per le persone anziane; è 
inoltre urgente instaurare un 
costante collegamento dei ser- 
vizi di assistenza sociale con le 
consulte rionali, per l’assistenza 
dei malati poveri o anziani non 
assolutamente bisognevoli di as- 
Sitenza ospedaliera. 

—- 


Convegno personale 


imposte di consumo 


La CCdL-UIL comunica che 
si svolgerà domenica, con ini. 
zio alle ore 10, il convegno re- 
gionale del personale addetto 
ai servizi delle imposte di con- 
sumo. La manifestazione indet: 
ta unitariamente dalla FIDEL - 
CISL, FNDELO - CGIL e UN- 
DEL- UIL che avrà luogo nella 
sede della CCdI-UIL (largo Pa- 
pa Giovanni XXIII 6), aprirà 
un dibattito sui più attuali pro- 
blemi della categoria, con par- 


ticolare riferimento alle inizia- 
tive legislative in corso, 


FRUTTUOSE INDAGINI DELLA MOBILE TRIESTINA 


Recuperata 


una pistola 


del diciottesimo secolo 


Saltano fuori anche due icone rubate a Lubiana 


Le indagini sui furti avve- 
nuti nel museo di Capodistria 
e in quello di Pirano sono conti- 
nuate alacremente a Trieste e si 
sono dilatate in altre regioni. 
Agenti della Mobile di Trieste, 
diretti dal dott. Petrosino, si so- 
no recati nella città lagunare do- 
ve, in collaborazione con i colle- 
ghi veneziani sono riusciti a 
mettere le mani sulla pistola 
del 18.0 secolo che Joze Jez, uno 
dei due giovani autori del colpo 
nei musei istriani, aveva vendu- 
to a Venezia. Con la pistola sono 
saltate fuori anche due icone. 
Le immagini sacre — lo si è sa- 
puto appena ora — erano state 
rubate a Lubiana presso un ne- 
gozio di antiquariato, e poi ven- 
dute a Venezia ad un appassio- 
nato d’arte, il quale si troverà 
a dover rispondere del suo 
acquisto davanti alla giustizia. 

Sempre nel quadro di inda- 
gini su furti d’opere d’arte, è 
saltata fuori una vicenda i cui 
termini non sono per nulla chia- 
ri. Un cittadino jugoslavo ave- 
va venduto tempo fa a un trie- 
stino (in realtà si tratta di uno 
jugoslavo naturalizzato  italia- 
no) una cassapanca di notevo- 
le pregio artistico risalente al 
18.0 secolo, e un violino anti- 
co: non si tratta di uno Stra- 
divarius ma è uno strumento 


di un certo valore. Ebbene, 
secondo il venditore, egli sa. 
rebbe stato truffato in quanto 
avrebbe ottenuto un compenso 
risuita:n noi fasullo. 

La polizia criminale jugosla- 
va si è rivolta al dott. Petrosi- 
no per la collaborazione che da 
tempo viene attuata. E la Mo. 
bile triestina si è messa alla ri. 
cerca dell'acquirente riuscendo 
anche a trovare gli oggetti ac- 
quistati, che sono ‘stati provvi. 
soriamente sequestrati. La cas. 
sapanca e il violino sono stati 
portati in Questura, assieme al- 
l'acquirente, il quale però so- 
stiene che è pura fantasia ciò 
che il venditore ha riferito. Su 
ciò, verte ora l'indagine. Gli in- 
quirenti debbono scoprire la ve- 
rità in quanto, se la vicenda 
sta nei termini raccontati dallo 
jugoslavo, allora emerge il rea- 
to di truffa. 


——T _—_ 


La federazione lavoratori del 
commercio dalla CCdI-UIL or- 
ganizza per domani il veglione 
dei lavoratori del commercio. 
Il trattenimento si terrà a San 
Giovanni di Casarsa e verrà 
eletta Miss Commercio 1972. Per 
prenotazioni e informazioni ri. 
volgersi alla sede sindacale di 
largo Papa Giovanni XXIII 6, 
(tel. 30075), 


SI COMINCIA DA OGGI CON IL CAROSELLO DELLE VACANZE 


«Ponte» di tre giornate 
negli istituti scolastici 


Le aule torneranno a rimanere chiuse nelle festività pasquali 
Completato il calendario dal Ministero P. |. - Gli esami di maturità 


Oggi e domani le scuola di 
ogni ordine e grado rimarranno 
chiuse, effettuando così un «pon: 
te» tra l’odierno anniversario 
dei Patti lateranensi e, domeni. 
ca. Poi per un mese e mezzo 
niente feste in quanto S. Giu- 
sto cade? quest'anno’ dì domeni. 
ca. Le prossime vacanze scolà- 
stiche saranno perciò quelle pa- 
squali: tutte le scuole resteran- 
no chiuse da giovedì 30 marzo 
a martedì 4 aprile, in quanto 
Pasqua cade il 2 aprile. Secon- 
do il calendario scolastico pre- 
disposto dal Ministero della pub- 


Giornata dell’esule 


DOMANI L'ARCIVESCOVO CE. 
LEBRERA’ UNA MESSA NEL 
TEMPIO DI VIA CAPODISTRIA 

Per ricordare il doloroso cielo 
Storico iniziato 25 anni or sono, 
sofferto soprattutto dalle genti 
giuliano - dalmate, l’Associazione 
nazionale Venezia Giulia e Dal. 
mazia ha stabilito di celebrare 
ogni anno, in Italia e all’estero, 
la «Giornata dell’esule». 
A Trieste, per iniziativa del 
Comitato provinciale dell’A,N.V, 
G.D., domani, sabato, alle ore 
19, l'Arcivescovo mons. Antonio 
Santin celebrerà una S, Messa 
nel Tempio dell’esule in via Ca- 
podistria e rivolgerà la sua pa- 
terna parola ai presenti per illu- 
strare il significato dell’incontro. 
Il comitato provinciale dell’As- 
sociazione Venezia Giulia e Dal. 
mazia rivolge un caldo invito a 
tutti gli istriani, i fiumanj e dal 
mati di voler intervenire alla 
cerimonia per riaffermare il loro 
attaccamento agli ideali di Pa- 
tria, di religione e di libertà. 


blica istruzione, saranno consi 
derati giorni festivi anche mar 
tedì 25 aprile (anniversario del. 
la Liberazione), lunedì 1.0 mag 
gio (Festa del lavoro e altro 
«mini-ponte»), giovedì 11 mag: 
gio (festa dell'Ascensione), gio- 
vedì lo giugno (Corpus Domi. 
ni) e venerdì 2 giugno (anniver- 
sario della Repubblica). In ag 
giunta a questi giorni festivi, i 
Provveditori agli studi potran- 
no disporre di altri quattro gior 
ni da utilizzare per particolari 
evenienze di natura locale (ma 
qualcuno di questi giorni sono 
già assegnati, così quello di do- 
mani). 

Secondo le disposizioni mini- 
steriali le lezioni termineranno 
il 3 giugno (ma in pratica mer- 
coledì 31 giugno per le succes: 
sive due giornate festive) negli 
istituti di istruzione secondaria 
superiore e artistica e martedì 
13 giugno in quelli di istruzio- 
ne media secondaria. 

La prima sessione degli esa- 
mi di idoneità per gli istituti di 
istruzione secondaria e artistica, 
gli esami di licenza media e gli 
esami di qualifica professionale 
si inizieranno due giorni dopo, 
cioè giovedì 15 giugno. Tutte ie 


[stATO CIVILE) 


10 febbraio 
MORTI: Kukina Anna, di anni 73; 
Postetto-Race in Ravalico Margheri- 
ta, 80; Lorenzutti in Bearzotti San- 
ta, 76; Spagnul Marcello, 83; Valle 
Emilio, 71; Neternaz ved. Stanissa 
Giovanna, 83; Dezorzi Francesco, 84; 
Cernogoraz in Pacchielat. Antonia, 46; 
Candotti Carla, 58; Paulizzi Monica, 
35 min.; Schmid ved. Scotti Elisa. 
betta, 93; Grill ved. Ansuini Erme- 
negilda, 87; Puntar ved. Vodicar 
Antonia, 68; Godina ved. Ian Mile- 
na, 85; Topan Mario, 71. 
NATI: 8. 


operazioni relative allo svolgi 
mento delle prove, alla corre- 
zione degli elaborati, alla prepa- 
razione del giudizio di ciascun 
candidato da parte della com- 
missione esaminatrice dovranno 
concludersi entro il 28 giugno. 
Ta seconda sessione comincera 
invece il 4 settembre. 

Per quanto riguarda gli esa- 
mi di maturità (scientifica, clas- 
sica, magistrale, tecnica) la da- 
ta del loro inizio è stata fissaia 
per lunedì 3 luglio, con la pri- 
ma prova scritta, cioè quella del 
tema d’italiano. 


Targhe duplicato 


La direzione compartimenta- 
le della motorizzazione civile 
Tammenta che sono pervenute 
all'ufficio provinciale di Trieste, 
Via San Marco 44/1, le targhe 
duplicato ordinate dagli uten- 
ti dal 10 gennaio 1971 al 30 
aprile 1971. Gli interessati po- 


tranno rivolgersi agli sportelli 
di questo ufficio, dalle ore 8.30 
alle 11 di ognîi giorno non fe- 
stivo, 


, Pag 
L'assemblea straordinaria 
, RAMA) Lee 

dell’Associazione stampa 
Si è svolta ieri l’assemblea 
straordinaria dell’ Associazione 
stampa giuliana, nel corso del- 
la quale il segretario nazionale 
della Federazione stampa, Lu- 
ciano Ceschia, ha tenuto una 
ampia relazione sui problemi 
della categoria con particolare 
riguardo all’azione federale in 
merito alla legge per l'editoria, 
alla riforma dell’informazione 
e all’esito negativo delle trat- 
tative nelle commissioni con. 
trattuali. In apertura di riunio- 
ne il presidente della Associa» 
zione regionale, Soli, ha com- 
memorato il giornalista Italo 
Orto immaturamente scompar- 
so, unendo nel ricordo i soci 
pubblicisti Marino de Szomba- 
thely e Gino Lotti. 


NUOVA ASSEMBLEA A MAGISTERO 


Ribadita la volontà 


di dialogo con i docenti 


 Glî studenti della facoltà di 
Magistero si sono nuovamente 
Tiuniti in assemblea ieri matti 
na nelle sede di via Tigor 22, 
e nella circostanza hanno ri 
adito la loro volontà di avere 
lin dialogo con il corpo docen- 
ie. «Nonostante la dichiarazio- 
ne da alcuni professori di ruo- 
lo alla stampa, gli studenti — 
informa il comunicato diffuso 
a. termine dell’assemblea — au- 
Spicano che nell’assemblea fis: 
sata per lunedì prossimo nella 
stessa sede di via Tigor possa 
iniziare un dialogo con il cor- 
po docente (docenti, incaricati, 
assistenti e borsisti)». 


In attesa di quest’incontro, 
gli studenti continuano intanto 
loccupazione e si riuniscono in 
una commissione di studio che 
esaminerà i documenti relativi 
ala liberalizzazione dei piani 
gi studio e la situazione creata- 
sì nella facoltà. Tale commis- 
sione — se ci sarà il contatto 
auspicato per lunedì con il cor- 
po docente — continuerà a riu- 
rirsi per esaminare assieme 
al docenti i problemi in que- 
Stione, in maniera che nel tem- 
po d’una settimana i professori 
Ordinari e incaricati possano 
deliberare sugli obiettivi. 

Quanto alla comunicazione 
cei professori di ruolo, di non 
Partecipare all'assemblea degli 
studenti indetta per lunedì, gli 
studenti occupanti rilevano poi, 
in un comunicato, che questa 
«non può essere ritenuta una 


at IA Re 
Come ogni anno 


La Settimana Bianca 


"TOLENTINO 


ANCORA PER POCHI GIORNI 
} NON PERDETE questa occasione 
ERI 


"isposta, in quanto il rifiuto 
non è stato deciso in sede di 
consiglio di facoltà, nè ristretto 
né allargato». Inoltre l’afferma- 
zione di non poter riunire un 
regolare consiglio di facoltà in 
termini di legge, viene così con- 
testata dagli studenti: «La cir 
colare n. 7963 del 1963 afferma 
che i consigli di facoltà sono 
convocati ordinariamente ogni 
due mesì o straordinariamente, 
quando occorra, oppure su do- 
manda motivata di un quinto 
qei loro membri effettivi e co- 
tnunque non meno di tre: per- 
tanto — rileva il comunicato 
studentesco — la convocazione 
sarebbe avvenuta, se ci fosse 
stata una reale volontà di dia- 
logo». 


Staz. Autolinee tel. 22008 
Viaggi - Cambio Valute 
IT Documenti . Visti 
Piazza Unità telef, 24798 


Staz. Centrale telef. 418207 
ORARIO AUTOSERVIZI 
n  ———& 


ABBAZIA-FIUME ore 8, 12, 18. 


GENOVA via Milano, ore 21.30 
giornaliera ore b.15 

GENUVA via Mantova-UCremona 
giornaliera ore 8.15 

MILANO giornal ore 8.15 21,30 

VENEZIA 6.45 8.15 


Per ogm altro orario (autoli» 
nee, treni aerei ecc.) informa: 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti uffici CIT 


VIA XXX OTTOBRE 5 
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Venerdì, 11 febbraio 1972 


IL GIORNALISTA TRIESTINO ESPULSO DA PRAGA 


Zidar in città racconta 
come è stato allontanato 


Fermato dalla polizia segreta e interrogato per quattro giorni 
Una mozione dell’Associazione giuliana contro i sistemi cechi 


(«Giornalfoto») 
Ferdinando Zidar fotografato 
ieri in piazza Unità d’Italia 


Ha destato sensazione in cit- 
ta la notizia della «disavven- 
tura» praghese di un altro 
giornalista italiano, che dopo 
l'arresto clamoroso di Vale- 
rio Ochetto, è assurto alla ri- 
balta delle cronache nazionali 
per ia sua espulsione dalla 
Cecoslovacchia; il concittadi- 
no Ferdinando Zidar, che do- 
po essere stato per lunghi an- 
ni corrispondente da Trieste 
dell’«Unità» e poi inviato del. 
lo stesso giornale a Praga, ri- 
vestiva ultimamente l’incari- 
co di rappresentante italiano 
presso la segreteria dell’Orga- 
nizzazione internazionale dei 
giornalisti con sede nella stes- 
sa capitale cecoslovacca. Lo 
episodio è stato oggetto, ieri, 
di una vibrata protesta della 
Associazione della stampa giu- 
liana, la cui assemblea stra- 
ordinaria ha votato all’unani. 
mità una mozione che acco- 
muna nella espressione di so- 
tidarietà i colleghi Ochetto, 
Volcie e Zidar, concludendo 
con un invito alle autorità ce- 
coslovacche «a rimuovere le 
gravi misure che hanno col. 
pito in maniera drammatica 
‘anzitutto i giornalisti di Pra- 
ga» ed una sollecitazione alla 
Federazione nazionale della 
stampa «perché adotti tutte le 
iniziative necessarie per otte- 
nere che l’attività dei giorna- 
listi italiani all’estero sia tu- 
telata.e..garantita». 


Dopo l’annuncio della sua 
espulsione, data dall'«Unità» 
soltanto ieri l’altro, Ferdi Zi- 
dar — che in Italia è rientra- 
to già lo scorso venerdì ed a 
Trieste, dove risiede la fami- 
glia, si trova ormai da tre 
giorni — è infine uscito dallo 
iniziale riserbo lasciandosi co- 
gliere dall’obiettivo fotografi. 
co a passeggio per le vie cit- 
tadine e lasciandosi avvicina- 
re per una richiesta di di- 
chiarazioni. 


Questi i particolari della di- 
savventura occorsagli l’altra 
settimana. A Praga negli ultì- 
mi mesi viveva ormai da solo, 
avendo fatto rientrare a Trie- 
ste la moglie Edda e il figlio 
tredicenne Marco, e. ciò sia 
per gli obblighi di lavoro che 
lo costringevano, nel quadro 
dei contatti in nome dell’or- 
ganizzazione giornalistica in- 
ternazionale, a lunghe missio- 
ni in Cina, in Corea e in Giap- 
pone, sia per le esigenze sco- 
lastiche del figliolo, che ogni 
anno doveva dari gli esami 
di scuola media in Italia, i ti- 
toli delle scuole cecoslovacche 
non essendo da noi ricono- 
sciuti. n 

Ed ecco, una sera. della 
scorsa settimana, all'uscita da 
un teatro praghese, al termi. 
ne di una rappresentazione, 
trova la polizia che lo blocca; 
e viene trasferito in una vil 
la periferica, dove viene «tor- 
chiato» per quattro giorni: lo 
interrogano. sulle sue cono- 
scenze praghesi, gli esibisco- 
no fotografie, gli chiedono del- 
l’attività di personalità note 
per il ruolo avuto nella «pri. 
mavera» o per la loro simpa. 
tia verso il regime di Dubcek; 
ed egli a negare per quattro 
giorni, mentre la. polizia se- 
greta insiste: «Se firmi una 
deposizione su questi contat- 
iti da te avuti con certi com- 
pagni, tutto è risolto in cin- 
fue minuti: la cosa finisce 
qui». Ma Zidar rifiuta, e lo 
espellono dal Paese. 


Tempo 24 ore: venerdì non 
c'era alcun aereo in partenza 
direttamente per Roma, lo ac- 
compagnano alla stazione fer- 
roviaria dopo una breve visi- 
ta nella sua abitazione, che 
gli è consentito di raggiunge: 
re con la propria automobile 
ma scortata, una dietro e l’al- 
tra avanti, da due macchine 
della polizia: non gli permet: 
tono di prendere niente, assi- 
curandogli che dopo aver in- 
ventariato ogni cosa gliela 


MOVIMENTO NAVI 


«Anna Sainn (it.); 
me. «Sarda» Gt.); me. «Francesca 
Montanari» (it.); tc. «Pelion» (libe- 
riana); me. «Elia» (iît.); mn. «Lo 
vran» (jug.); me. «Netturno» (libe- 
riana); mc. «Port Said Coast» (Ku 
wait). 

PARTENZE: mn. «Buxtehudey (bri. 
tannica); mn, «Nausikay (ell.); ma. 
«Bostonsand» (germ.); mn. «Celion 
(it.); mn. «Amerigo Vespucci» (it); 
mn. «Esperia» (it.); mc. «Demetriosn 
(liber.); mc. «Francesca Montanari» 


ARRIVI: mn. 


(it.); mn. «June» (cubana); me 
«Sarda» (it.); mn, «Dunaujvaros» 
(ungherese); mn. «Ujpest» (ungh.); 


mn. «Gjasthe  Skurtì» (albanese); 
mn. «Tihany» (ungh.); mn. «Apollo 
nia» (ell.); mn. «Rio Quinto» (argen- 
tina); mn, «Beckumersand» (germ.); 
me. «Lykaion» (liber.); me. «lian 
(italiana). 


spediranno in Italia. Prende 


| il diretto per Vienna, accom- 


pagnato sempre dalla polizia 
fino alla frontiera con l’Au- 
stria, e da qui vola diretta- 
mente a Roma. Si mette in 
contatto con la direzione cen- 
trale del PCI per un minu 
zioso rapporto. Infine, studia- 
ta e calibrata in ogni sua pro- 
posizione, esce la notizia uf- 
ficiale sull’organo del partito. 
Intanto è rientrato a Trie- 
ste, dove ha potuto riabbrac- 
ciare la moglie in ansia. Le 
era già stato comunicato, qui 
a Trieste, del fermo del ma- 
rito, da parte di comuni ami- 
ci praghesi; e la sua appren- 
sione era stata semmai accre- 
sciuta da un telegramma rice. 
vuto subito dopo dallo stesso 
marito: un messaggio nel qua- 
le — su evidente, ed ora con- 
fermata, ispirazione polizie 
sca — era costretto a dire, 
‘pressapoco, «sto benissimo» 
e «stai tranquilla». Ora, fini- 
to un incubo e il riserbo, a 
passeggio per le vie di Trie- 
ste: confinato dal regime fa- 
scita, internato dai nazisti a 
Buchenwald, ora espulso da 
un paese di democrazia po- 
polare, ha così riguadagnato 
‘per la terza volta la libertà. 


Dopo la carcerazione di Va- 
lerio Ochetto, due giornalisti 
triestini sono stati oggetto di 
vessazioni, perquisizioni ed. 
espulsioni da parte del regi- 
me stalinista di Praga. I col- 
leghi Demetrio Volcit-che a 
molti italiani era diventato da 
tempo familiare per î suoi re- 
soconti televisivi, e Ferdinan- 
do Zidar per molti anni cor- 
rispondente da Trieste del quo- 
tidiano del P.C.I. l'Unità. 


Questi episodi confermano 
ancora una volta come le con- 
dizioni della libertà siano gra- 
vi in tutti quei paesi che mer 
un verso 0 per l'altro hanno 
preso la strada della dittatura. 
Né c’è per questo da meravi- 
gliarsi o da sorprendersi. No- 
tizie di questo genere pos 
sono pervenircì sempre, in 
qualunque momento, da Pra- 
ga come da Atene, da Madrid 
come da Belgrado, da Buda- 
pest o da qualsiasi aliro pae- 
se che si definisce di «demo- 
crazia popolare». 

Ma anche se questi fatti non 
ci sorprendono dobbiamo pur 
dire che cîì feriscono profon- 
damente: come uomini libe- 
ri, come giornalisti e ìnfine 
anche come concittadini di 
ben due dei colleghi coinvolti 
nelle trame poliziesche dei re- 
gimi d’oltre cortina. Perciò 
crediamo di dover aggiungere, 
alle molte autorevoli e impor- 
tanti, anche la nostra prote- 
sta alla quale aggiungiamo, 
per ì colleghi sfortunati, tutta 
la nostra solidarietà. 


La DG contro i soprusi 
delle autorità ceche 


La DC triestina ha espresso ie- 
ri — secondo un comunicato — 
«la propria ferma condanna per 
i soprusi delle autorità cecoslo- 
vacche nei confronti dei giorna- 
listi italiani a Praga. La carce- 


razione di Valerio Ochetto, la! 


indebita e intimidatoria perqui- 
sizione cui è stato sottoposto il 


| giornalista triestino Demetrio 
| Volcic ed infine l'espulsione di 
lun altro giornalista triestino, 
| Ferdinando Zidar, che ha da 
| sempre militato nelle file comu- 
| niste, confermano la completa 
| confusione e contraddizione dei 
| mondo comunista e il processo 
di restaurazione stalinista in at- 
| to in Cecoslovacchia. 
| «Questi episodi sottolineano 
ancora una volta come il prin- 
| cipio della libertà — e quello 
| della libertà di stampa in par 
| ticolare — non è garantito nei 


armi, la logica della suprema. 
zia sovietica. La DC ha inoltre 
| espresso — conclude la nota — 
un invito al partito comunista 
triestino a pronunciarsi su que- 
sti episodi, che pure investono 
direttamente un proprio mili- 
tante, uscendo allo scoperto al 
di là delle generiche attestazio- 
ni di non ingerenza negli affari 
interni degli altri partiti comu. 
nisti espresse dall’,,Unità”». 
doo ala 


| E' stata riaperta al traffico la sura. 
| da di Guardiella dal n. 26 (angolo 
strada per Longera) all'angolo con 
la via Boegan, a seguito dell'ultima. 
zione dei lavori per la posa di cavi 
telefonici sotterranei. 


IL PICCOLO 


{Trascrizioni di licenza| IL CORSO DELLE SERVE :PER LE VIE DEL VILLAGGIO 


| nei pubblici esercizi 
| 
Il 


L'Associazione esercenti pub- 
\blici (FIPE) comunica che in 
| applicazione di recenti istruzio- 
{ni ministeriali le trascrizioni 
delle licenze di P. S. per pub- 
| blici esercizi, conseguenti ad 
atti tra vivi (compravendite, 
donazioni, ecc.) o per cause di 
| morte, sono subordinate alla 
l iscrizione, a titolo provvisorio, 
| del richiedente nell'apposito re- 
| gistro degli esercenti commer- 
| ciali istituito presso la locale 


| Camera di commercio per ef-| 


| fetto della legge 11-6-1971, n. 
| 426, successivamente recepita 
| anche in sede regionale. 


| Im attesa della predisposizio- 


noe degli appositi stampati, è| 


opportuno che la domanda di 
l iscrizione a tale registro oltre 


| alle complete generalità delri-| 


| chiedente contenga anche l’in- 


| dicazione dei suo titolo di stu-! 


| dio e dei precedenti di lavoro 


lo professionali da questi svolti | 


| nel medesimo ramo d'attività, e | 


|che ad essa siano allegati co- 
| pia dell'atto comprovante il 
| trasferimento della proprietà 
| aziendale, un certificato anagra- 


| fico di cittadinanza e residen- | 


certificato di assolvimento  de- 
gli obblighi scolastici. 

L'iscrizione rispettivamente al 
registro delle ditte e negli elen- 
chi per l’assicurazione obbliga. 
toria contro le malattie e di 
pensione per gli esercenti atti- 
vità commerciali, è fissata — 
invece — a dopo l’ottennimen- 
to della licenza d’esercizio. 

Gli uffici della locale Associa- 
zione esercenti (FIPE) di piazza 
Silvio Benco 4 (telef. 68611 e 
31144) rimangono a disposizio- 
ne degli interessati per ogni 
ulteriore chiarimento od assi. 
stenza in merito. Essi possono 
rivolgersi all’ Associazione in 
qualsiasi giornata feriale, du- 
rante le ore d'ufficio. 


Paesi costretti a subire, con le|Z® ed eventualmente copia del | 


Servola si diverte 


(«Giornalfoto») 

Non si sono arrese al clima pio- 
voso di questo inizio di febbraio 
le «serve» procaci del carnevale 
servolano; il «corso» ha infatti ral- 
legrato puntualmente, ieri nel po- 


> 


meriggio, le vie del villaggio, con 
i tradizionali poppanti a... grada- 
zione lievemente alcoolica, che cer- 
cavano ovviamente di attirare su di 
sè l’attenzione più delle signorine 
che delle mamme, Qualche punta- 


ta è stata fatta anche in città, da 
parte di gruppetti organizzati e 
anche di «volontari» indipendenti e 
autonomi, paghi di un sorriso pro- 
vocato fra i passanti della comi- 
cità del costume e dai lazzi. 


= 


I telefoni cambiati: 
elenchi în distribuzione 


La direzione della SIP cortese- 
mente ci scrive: «A seguito della 
segnalazione apparsa martedì 8 
febbraio, desideriamo precisare che 
all’inizio della settimana gli elen- 
chi aggiuntivi erano già in corso 
di smistamento, ma non ancora di. 
sponibili presso i nostri uffici. Lo 
elenco comunque è già in distri. 
buzione al domicilio degli utenti». 


L'anziano folletto 


«Care ’Segnalazioni”, in un arti- 
colo apparso nella cronaca del 4 
febbraio leggo: ’’Furto o gioco ma- 
gico?”. Ciò mi induce a scrivervi 
di una cosa che accade a me da 
circa un anno». 

«Da uno specialista in ferramen- 
ta sono venuta a sapere che esiste 
una specie di grimaldello che apre 
qualsiasi serratura, senza lasciare 
traccia, e forse sarà utile ciò che 
vi scrivo, perché pochi lo sanno, 
e come me, potrebbero subirne le 
‘conseguenze. 

«Nonostante io abbia cambiato 
ogni specie di serratura (e persino 
cambiato casa!), una persona (non 
so se per odio o per un basso 
istinto di distruzione) entra indi. 
sturbata a casa mia (dico indi- 
Sturbata, perché sa scegliere e co- 
nosce esattamente le ore in cui 
tutti siamo assenti), e mi fa dei 
danni ovunque: mobili, pellicce, 
coperte, ogni oggetto, piccolo o 
grande che sia, porta il suo segno! 
Finora non mi è mancato nulla, 
almeno di cose di un certo valore, 
però degli indumenti che non tro- 
vavo più, tale persona ha avuto il 
coraggio e la faccia tosta di ripor- 
tarmeli dopo diverso tempo e met- 
termeli bene in vista. Persino sì 
vanta, dunque, delle sue azioni! 

«Ultimamente si è divertita a spo- 
stare soltanto degli oggetti, a met- 
termeli in un altro posto accioc- 
ché io lì cercassi. Gioca cioè allo 


"’spirito folletto”. Se queste ’’bra- 
vate” le farebbe un bimbo, sarebbe 
perdonabile, ma una persona ultra- 
sessantenne che viola il. domicilio 
altrui, non so se merita vivere in- 
disturbata. Nel caso che il cervello 
non le funzionasse più, avrebbe al- 
lora bisogno d'essere curata. Sa- 
rebbe questo, credo, un caso inte- 
ressante per la Scientifica». Lettera 
firmata, 


Così è, se le pare, per dirla alla 
Pirandello, E non abbiamo alcun 
elemento per dubitare della verità 
di un fatto che sembrerebbe inve- 
rosimile: tanto che pubblichiamo 
la sua lettera, se questo può aiu- 
tarla, come lei spera. Ma non di- 
mentichi il «113», visto che ha an- 
che qualche elemento per un «iden- 
tikit»... 


Polemica 
su Cittavecchia 


«Care ‘’’Segnalazioni’’, rispondo 
ad un lettore che nella lettera "Il 
centro storico”, apparsa in questa 
rubrica il primo febbraio, si è pro- 
clamato un cittadino che ama la 
propria città. 

«Quale amore per Trieste ci può 
spingere a distruggere il suo cuo- 
Te, se non quello dettato dal lucro, 
che sta contagiando l'umanità? Qua- 
le criterio estetico ci può indurre 
a costruire palazzi moderni e po- 
steggi su posteggi in un rione sug- 
gestivo, che deve il suo fascino am- 
bientale alla sua vecchia topogra- 
fia? Mi si consentano queste do. 
mande che forse appariranno reto- 
riche, che di rado impiego, qualè 
laureando in greco e conoscitore 
dello spregio che si fa oggi della 
retorica, ma si tratta di difendere 
la città dalla distruzione. 

«Io amo profondamente Trieste e 
sono pronto a darne prova, e riten- 
go necessario polemizzare con chi 
non ammette in quest'epoca di gran- 
de progresso l’esistenza di cose vec- 
chie. Solo l’antico e il pregevole 
vanno salvati? Quale meraviglia la 


Finita male per tutti 
l’'Indianapolis notturna 


Una movimentata rissa è 
scoppiata la scorsa notte in 
piazza Foraggi e si è sviluppa- 
ta in via della Tesa per con- 
cludersi quindi all’Ospedale 
(per uno dei quattro giovani 
rimasti coinvolti) e al Coro- 
neo per gli altri tre. 

Tutto è incominciato con la 
proposta di una gara nottur- 
na. «La mia seicento — ha 
detto uno del gruppo — va 
più forte della tua: ti batto 
quando voglio». La sfida a 
questa specie di Indianapolis 
notturna non è stata però rac- 
colta dallo sfidato, il quale 
avrebbe risposto seccamente: 
«Non voglio competere con 
un ubriaco». Questa frase ha 
fatto andare il sangue in testa 
allo sfidante ed è incomincia- 
ta la rissa, durante la quale 
un giovane è stato colpito 
più volte con un «eric». Quan- 
do sono arrivati gli agenti del- 
la Volante, chiamati sul po- 
sto da un cittadino rimasto 
sconosciuto, uno dei quattro 
giovani è stato sorpreso in 
mezzo alla via della Tesa. 
Il giovane, Vittorino Berto, 
di 24 anni, abitante in via 
Vergerio 5, è stato subito 
bloccato e disarmato dagli 
agenti, i quali lo hanno fatto 
salire sulla loro auto. Anche 
il suo fratellastro, Aldo Mate- 
lich di 38 eni, muratore, do- 
miciliato in via Vergerio 5, e 
il commesso Stanislao Ker. 
mez, di 25 anni, abitante in 
via delle Ginestre 3, sono sta- 
ti bloccati dal maresciallo 
Zotti, dall’appuntato Marchet- 
ti e dalla guardia Costa. 

Il sottufficiale, saputo che 
c’era un quarto giovane coin- 
volto nella rissa, ha perlu- 
strato la via della Tesa. Così 
davanti al portone dello, sta- 
bile numero 20 ha trovato per 
terra, svenuto, in una pozza 
di sangue, il quarto protago- 
Nista del movimentato nottur- 
no: era l’operaio Alessandro 
Tordano, di 25 anni, abitante 
in via Andrea Antico 31. 

Via radio è stato sollecitato 
l'intervento di un’autolettiza 
della CRI e il giovane è stato 
subito trasportato all'Ospeda- 


le maggiore. Il medico di tur- 
no all’astanteria gli ha ri. 
scontrato contusioni multiple 
al corpo, contusioni con ema- 
toma alla tempia sinistra, la 
probabile frattura del setto 
nasale ed epistassi, per cui 
lo ha fatto ricoverare d’ur- 
genza nella divisione neuro- 
chirurgica con la prognosi 
di due settimane. Nel cuore 
della notte le condizioni del 
giovane si sono aggravate per 
cui la polizia, informata dai 
sanitari, ha avvertito la fami 
glia. La madre del giovane è 
accorsa subito al suo capez- 
zale. Ieri le condizioni sono 
rimaste stazionarie. 


Gli altri tre giovani sono 
stati accompagnati al noso- 
comio dalla polizia. A_Vitto- 
rio Berto il medico ha riscon- 
trato lo stato di etilismo acu- 
to e una ferita al mento non- 
ché contusioni al sopracciglio 
sinistro, per cui è stato. giu- 
dicato guaribile in una setti- 
mana. Per Aldo Matelich, che 
ha riportato un’abrasione al 
dorso del naso, la prognosi 
è di quattro giorni, 

Stanislao Kermez, interro. 
gato dal maresciallo Zotti, ha 
raccontato come erano acca- 
duti gli avvenimenti. Egli si 
trovava con -lessandro Ior- 


dan e, alla guida della sua 


fino al 20/2 


arredamenti Morena 
sulla Udine-Tricesimo, 


| «600» (TS 67152) stava per- 
correndo la piazza Garibaldi. 
All'altezza della. farmacia i 
due amici avevano notato un 
giovane, conosciuto di vista 
da Alessandro Iordan, che 
chiedeva un passaggio. Stani- 
slao Kermez aveva fermato la 
macchina e lo sconosciuto era 
salito a bordo. In piazza Fo- 
raggi l’utilitaria veniva affian- 
cata dalla «Fiat 600», targata 
TS 54096, al cui volante si 
trovava Vittorino Berto. Ne 
seguiva la sfida e la rissa. I 
due fratellastri sono stati di- 
chiarati in stato di arresto e 
tradotti al Coroneo con la 
denuncia alla magistratura 
per rissa, ubriachezza e le- 
sioni aggravate. Anche Stani- 
slao Kermez li ha seguiti in 
carcere. Egli dovrà risponde- 
Te assieme allo Iordan di ris- 
sa e lesioni. 


Iscrizione al corso 


per i commercialisti 


L'Ordine dei dottori commer- 
cialisti comunica che mercole- 
dì 16 febbraio alle 18.30 nella 
sala delle riunioni di via S. 
Caterina 2, verrà ripreso il cor- 
so di preparazione tecnica pro- 
fessionale, giunto ormai al ter- 
zo ciclo di conversazioni. Il cor- 
so è specialmente diretto ai gio- 
vani laureati che intendono av- 
viarsi alla libera professione e 
che debbono quindi sostenere i 
relativi esami di stato. 

Il ciclo di conversazioni sarà 
inaugurato dal prof. avv. Gian- 
paolo de Ferra, il quale parle 
Tà sulla tutela delle minoran. 
| ze nelle società per azioni. 

Coloro che desiderano fre 
quentare il corso, del tutto gra- 
tuito, debbono iscriversi pres- 
so la segreteria dell’Ordine en- 
tro lunedì 14. Alle conversazio- 
ni possono liberamente  inter- 
venire tutti gli iscritti, 

5 SETTIMANE 
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PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


UN GIOVANE ALL'OSPEDALE E TRE AL CORONEO 


chiesa di S. Maria Maggiore attor- 
niata solo da grattacieli! Una casa 
può essere benissimo una catapec- 
chia e come tale senza valore, ma 
tante catapecchie assieme formano 
un ambiente suggestivo, pregno di 
ricordi e incancellabile. 


«Questa è la tesi che io, non cer- 
to senza competenza, ribadisco al 
lettore Gregoris, che già in passato 
ha proclamato il suo desiderio di 
sventramento senza suscitare — con 
mia somma meraviglia — scalpore 
tra le persone colte e sensibili, che 
vivono in questa città, Ringrazio 
per l’ospitalità, Roberto Tramon- 
tini, universitario», 


Desideri all'Alloggio 
di via Gaspare Gozzi 


«Crediamo che l’assessore dottor 
Blasina vorrà scusarci se ci rivol- 
giamo a lui perché ci aiuti a risol 
vere alcuni problemi in collabora- 
zione con gli enti locali riguardan- 
ti l’Alloggio di via Gozzi 5. Siamo 
coscienti che i lavori in corso &P- 
porteranno un miglioramento agli 
alloggiati (non ricoverati, come s0- 
vente si scrive in quanto molti so- 
no i paganti). 


«Facciamo. presente, che nel cor- 
so degli ultimi due mesi, ben cin- 
que commissioni hanno fatto un 
sopralluogo presso l'alloggio senza 
che nessun comunicato sia apparso 
sul Piccolo”, giornale letto da tut- 
ti i cittadini, 

«Detto questo, passiamo al dun- 
que. In attesa di una decorosa si- 
stemazione degli alloggiati ch'è in 
corso, chiediamo che, con la colla- 
borazione del presidente dell'ECA, 
Scarazzato, vengano accolti con sol- 
lecitudine questi desideri: 

«1) Venga ripristinata l’inferme- 
ria: in tale attesa, chiediamo una 
cassetta medicinali contenente. al- 
meno disinfettanti, cerotti, aspiri. 
ne e il resto per il primo soccorso, 

«2) L'ECA, alla quale siamo rico. 
noscenti per quanto assieme alla 
Regione, sta facendo 2 favore degli 
alloggiati, assegni mensilmente un 
barbiere a favore dei meno abbien- 
ti (naturalmente a spese dell’ECA), 

«3) Nelle giornate festive, ai. be. 
neficiati del vitto di via Gozzi 5, 
durante la prima colazione viene as- 
segnato pure il secorido vitto e sta 
bene. Sullo ’sta bene!”, dato che ì 
beneficiati hanno già il vitto suffi- 
ciente per la giornata, Chiedono di 
‘poter accedere nelle Proprie stanze 
a riposarsi a piacimento e accudire 
alla pulizia personale. 

«Comprendiamo che Queste, dicia- 
mo semplici innovazioni, al cospet- 
to dei programmi avanzati annun- 
ciati sia dalla Regione, sia dall’ECA 
comporteranno qualche sacrificio al 
personale addetto ma siamo altresì 
sicuri che queste nostre semplici e 
chiare proposte saranno oggetto di 
accurato esame. 

«Concludiamo invitando chi di 
dovere a non parlare O scrivere in 
termini vaghi sull'assistenza sulla 
quale tutti dicono di essere sostan- 
zialmente d’accordo: SÌ passi alla 
sua effettiva concretizzazione alme- 
no sul minimo che abbiamo chiesto 
nei nostri tre punti. Sarà già un 
passo avanti». Lettera firmata a no- 
me degli «alloggiati di via Gozzi 5), 


Quesito per la Vanoni 


«Care ‘’Segnalazioni*, Sono pro- 
prietario di un appartamento dato 
in affitto e desidererei tramite vo- 
Stro avere una risposta ga parte 
del Servizio pubbliche retazioni 
dell’Intendenza di Finanza al se 
guente quesito. 

«L'appartamento di ‘cui parlo 
è stato affittato con regolare con- 
tratto di locazione per un anno e 
precisamente dal 29.9.2970 al 29. 
9.1971, senonché il locatario, es 
sendo stato trasferito d'ufficio in 
altra città, ha dato regolare di. 
sdetta al citato COntratto per il 
29 settembre 1971 e da tale data 
l'appartamento è rimasto sfitto, 

«Ora, agli effetti della  gichia- 
razione unica dei redditi in sca. 
denza il 31 marzo 1972, l'affitto 
percepito dall'inquilino per il pe 
riodo 1.0 gennaio -29 settembre 
1971, sarà da inserire nel Qua- 
dro B- Fabbricati della Vanoni 
con. le prescritte e Note modalità, 
ma per quanto riflette per contro 
la sfitto dal 29 settembre al 31 
dicembre 1971 quale procedura si 
deve seguire? Anticipati ringra- 
ziamenti». Lettera firmata, 


Sensi unici: un parere 


«Care ’’Segnalazioni”’, ho visto 
che finalmente si è provveduto ad 
istituire il senso UNICO di marcia 
per i veicoli in via Ruggero Man. 
na, dalla via S. Anastasio alla via 
Martiri della Libertà. Essendo una 
utente della zona ho giudicato in. 
completo tale provvedimento, per- 
ché sarebbe stato giusto istituire 
pure il senso unico sul tratto del. 


SEGNALAZIONI 


la via Ruggero Manna con direzio- 
ne da via S. Anastasio a via Pau- 
liana. Sarei grata all'Assessorato 
competente di un giudizio su que- 
Sto mio suggerimento, che rivolgo 
anche a nome di altri abitanti del. 
la zona. R.O,». 


Francesco Giuseppe 


«In risposta all'interrogazione 
del lettore S. I., fatta, nelle *’Se- 
gmalazioni’* del 15, gennaio: la 
grande statua marmorea di Fran- 
cesco Giuseppe che si trovava nel 
palazzo delle Poste di Trieste è 
staia danneggiata e mutilata ir 
teparabilmente alla fine della guer- 
ra. 1914-18. Quindìî, spezzata in 
quattro tronconi, priva di testa, 
fu messa. all'asta come marmo 
greggio dalla direzione delle Po- 
ste tra il 1921 e il 1924. Detta ga- 
ta fu vinta dal noto scultore con- 
cittadino Ruggero Rovan, abitan: 
te in quell'epoca in via Crispi, 75, 
ove aveva pure lo studio. Il mar- 
mo bianco pregiatissimo è stato 
poi impiegato per altri suoi lavori. 

«Questa fu la fine di quel mo- 
numento, che per fattura deve es- 
sere stata una notevole opera d’ar- 
te di qualche valente artista del- 
l’epoca, del quale ignoro il nome 
(e m’interesserebbe conoscerlo). 
Bruno Cosmini», 


Monte S. Pantaleone 
e la nettezza urbana 


Il Servizio pubbliche relazioni 
del Comune ci informa che l’asses- 
sore ai Servizi pubblici industriali, 
Dusan Hrescak, in merito alla se- 
gnalazione pubblicata il 21 gen- 
1aio «Una zona esclusa dalla net- 
tezza urbana’, ha precisato cortese 
mente che «è già stato predisposto 
un piano di ampliamento del Ser- 
vizio N. U. che, se approvato, in- 
cluderà nel perimetro di asporto 
‘anche la zona di Monte San Pan- 
taleone». 


L'ufficio stampa del Teatro 
Stabile cortesemente ci scrive: 


«Qualche volta si dice il pec- 
cato, ma nom il peccatore. In- 
vece la lettera suiì programmi 
della stagione di prosa com- 
parsa sul «Piccolo» di giove- 
dì 10 febbraio indica con mol- 
ta precisione il peccatore nel 
Teatro Stabile, ma sì limita 
a una denuncia purtroppo va- 
ga del peccato. Purtroppo, 
perché così diventa assai dif- 
ficile emendarsi e predispor- 
re. sin d'ora un cartellone 
più rispondente ai gusti del 
lettore che si dichiara mal- 
contento, asserendo di ripor- 
tare. l'opinione di «tutto il 
pubblico», esclusa una mino- 
ranza di pretesi «eletti». 


«Bisognerebbe essere in gra- 
do di accertare quanti degli 
oltre 15 mila abbonati che il 
Teatro Stabile conta nella re- 
gione condividono in tutto 0 
în parte questo parere così 
drasticamente negativo, — ma 
in attesa dì conascere i risul- 
tati del referendum sugli spet- 
tacoli indetto anche quest’an- 
no — sarebbe utilissimo poter 
individuare già adesso le scel- 
te sbagliate. In questo senso 
la lettera pubblicata nelle 
«Segnalazioni», appunto per 
la sua genericità, soccorre as- 
sui poco. 


«Quali sono i testi che han- 
no suscitato il malcontento? 
In quali occasioni la recita- 
zione è stata "volgare”’? So- 
prattutto questa seconda af- 
fermazione è molto grave, Il 
lettore si riferisce agli attori 
del nostro Teatro Stabile o a 
quelli dei teatri di Catania, di 


ARGOMENTI DI ATTUALITÀ NELLE 


IL CARTELLONE DELLO STABILE 
E | GIUDIZI DEGLI SPETTATORI 


= == 
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Torino, di Venezia e di Bol. 
zano che sono stati ospiti del 
Politeama Rossetti? 

«Comunque — e questo va 
sottolineato — la pesantissi- 
ma accusa di volgarità non 
trova, per fortuna, alcun. ri- 
scontro mei meditati giudizi 
sugli spettacoli messi in sce- 
na finora che sono stati for- 
mulati dal Piccolo” in sede 
di critica. teatrale. 


«Lo spettatore insoddisfatto 
auspica la rappresentazione 
di lavori tali da risultare de- 
mocraticamente graditi alla 
maggioranza dei paganti. Ma, 
nel caso dei teatri a gestione 
pubblica, chi paga non è sol- 
tanto chì acquista il bigliet- 
to o la tessera di abbonamen- 
to: sono î contribuenti ad ac- 
collarsi una rilevante parte 
degli oneri relativi ad un’atti- 
vità che, appunto per essere 
alimentata dal denaro di tut- 
ti, deve proporsi scopìi cultu- 
rali e non di puro svago. 

«Se quello che il cortese fir- 
matario della segnalazione 
preferirebbe è un teatro im- 
postato con. criteri esclusiva- 
mente commerciali (e quindi 
estranei alle finalità di un 
ente a gestione pubblica) egli 
dà l'impressione di contrad- 
dirsi quando propone a mo- 
dello i cartelloni delle due 
prime annate del nostro Tea- 
tro Stabile. Infatti, nelle sta- 
gioni 1954-55 e 1955-56 che — a 
suo dire — "riscossero l’en- 
tusiasmo generale”, furono 
rappresentate opere non cer- 
to d’evasione: Plauto, Ruzan- 
te, Goldoni, Dostojevski, Sve- 


vo, Pirandello, Anouilh, Ugo 
Betti. 


«E poi qualera, in quegli 
anni ormai remoti, la consi 
stenza numerica del pubbli 
co che manifestava l’ eniu- 
siasmo generale’? 

«Non sarà superfluo ricor- 
dare che, prima di darsi l’at- 
tuale assetto regionale, il Tea- 
tro Stabile contava soltanto 
1817 abbonati, saliti a 3601 nel 
‘66-'67,a 4284 nel ’67-°68, a 5436 
nel ‘’68-69, a. 7160 nel ’69-70-e 
ad 11.748 (solo a Trieste) nel 
1970-71. 

«Questo non significa che 
tutte le scelte recenti siano 
state felici e tutti gli spetta- 
coli al di sopra d’ogni criti- 
ca, ma per venir stimolato ad 
operare sempre meglio, il Tea- 
tro Stabile chiede agli amici 
della prosa denunce più pre- 
cise degli errori che i suoi 
responsabili — essendo esse- 
ri umani — mon possono. fa- 
re a meno di commettere. 

«Grazie al ”’Piccolo” per la 
ospitalità e grazie sin d'ora 
a chi vorrà intervenire nel di- 
scorso — tanto più proficuo, 
quanto più ampio e circostan- 
ziato — sui programmi del 
Teatro Stabile di prosa del 
Friuli - Venezia Giulia». 

Pair ita 


Carnevale dei ciechi 


Il Movimento apostolico cieci co. 
munica ai propri soci ed. amici 
che alle ore 16 di domenica 13 feb. 
‘braio, presso lo Educandato Gesù 
Bambino di via Italo Svevo 34, sarà 
festeggiato il carnevale: interverrà lo 
scrittore triestino Stringher, che. in- 


tratterrà i presenti con le sue com: 
| posizioni. 


Società sportive 

I rappresentanti delle società 

sportive ricreative, comunque co- 
stituite, di fatto e di diritto, che 
‘hanno la loro sede nell’ambito del 
territorio dei Centri civici di Roiano- 
Gretta- Barcola e Cologna-Scorcola, 
sono invitati a presenziare alla riu 
nione che avrà luogo oggi venerdì, 
alle 19.30, nella sede del Centro ci- 
vico di Roiano-Gretta-Barcola in via 
Sant'Ermacora 3. Nel corso della riu- 
nione si darà l’avvio al censimento 
delle società sportive ricreative e dei 
relativi impianti, predisposto dallo 
Assessorato allo sport della Regione. 


n . to 
AI CIF per i genitori 

Il Centro italiano femminile or- 

ganizza oggi, con inizio alle ore 
16, presso il Centro sociale di via 
San Cilino 102, una conversazione sul 
tema: «Gli adolescenti interrogano i 
genitori». Relatore sarà il dott. Ser- 
gio Piemonte, direttore della Divisio- 
ne di psicologia dell'ENPI. I genitori 


tati ad intervenire, 


Nuotatori in 10 lezioni 


« &AMdandovi alle cure del prot. 
Karel Ficenec. Informazioni: Pi- 
scina Bianchi ore 10-12, 17-20. 


TRE UFFICI VISITATI 


DI NOTTE DAI LADRI 


Raffica 


di furti 


con magro bottino 


Scasso a un benzinaio: 


sottratte 22 mila lire 


Ratfica di furti in uno stabi- 
le di via San Francesco e 
scasso alla stazione di servi- 
zio «Chevron» di piazza San- 
sovino 7. 

Ignoti sono penetrati. Val 
tra notte in tre uffici siti nel- 
lo stabile numero 14 di via 
San Francesco ed hanno pre 
so di mira lo studio di un le- 
gale, lo studio di un geome- 
tra e un ufficio di importazio- 
ni ed esportazioni. Il colpo 
più grosso è stato compiuto 
nel primo ufficio, dove i la- 
dri, dopo aver buttato tutto a 
soqquadro, hanno trovato una 
cassettina di sicurezza conte- 
nente centomila lire e altre 
38.780 lire sistemate in uno 
schedario, Negli altri due uf- 
fici l’imruzione notturna non 
ha dato alcun frutto, 

Tl furto è stato scoperto dal 
custode dello stabile, Bruno 
Movia, di 59 anni, abitante al 
iumero 12 di via San France 
sco, il quale, aprendo la porta 
degli uffici all’ammezzato, ha 
notato l’uscio socchiuso. Egli 
ha subito telefonato alla poli- 
zia e una pattuglia della Vo- 
lante è accorsa sul posto as 


sieme agli specialisti della 
Scientifica. Sono in corso in- 
| dagini. 

Durante la notte ignoti mal. 
viventi hanno forzato la ser- 
ratura della stazione di servi- 
zio «Chevron» impossessando- 
si di una borsa di cuoio in 
uso agli addetti alle pompe 
di benzina, Nella borsa erano 
custodite 22 mila lire. Il furto 
è stato denunciato da Genni 
Scarcia Coppetti, abitante in 
via Bernini 1. Agenti della 
scientifica hanno assunto i ri- 
lievi dattiloscopici e fotogra- 
fici. 

Un pacchetto di sigarette, 
un accendino e una radio por- 
tatile: questo il «crescendo» 
del furto compiuto dai soliti 
ignoti nella macchina di Bru- 
no Palcic, di 22 anni, abitante 
in via de' Gravisi 9. 

Dopo aver eseguito un ta: 
glio quadrato (19 centimetri 
per 10) sulla «capote» della 
«Piat 500», targata TS 130061, 
ignoti malviventi sì sono im. 
possessati del mangiadischi 
«Philips» e di una torcia elet- 
trica. 


cui interessa l’argomento sono invi. | 


i p RICO 
Club cinematografico 

Questa sera alle 20.30 nella sala 

del CAR Aquila di via Rossini 4, 

gentilmente concessa, il Club Ci- 
nematografico proietterà «Upset» di 
Fulvio Sgorbissa e «Il circo siamo 
noi» di Renato Padovan. Seguirà una 
discussione sui films che, per assun- 
to e regia, si rivelano quanto mai 
interessanti. 


Famea orserese 


Domenica alle ore 16, nella chie- 

sa della Sacra Famiglia in via 
Vasari, verrà celebrata la Messa in 
ricorrenza della festa. di S, ‘Fosca 
‘patrona di Orsera, La Famea Orse- 
rese invita tutti i suoi concittadini 
ad intervenire. Alle ore 17 una gran. 
de riunione nella sede dell’Unione 
degli Istriani, in via Pellico 2, 


Carnevale al C.R.I. <Julia» 


Oggi, dalle ore 16, nella sede del 

C.R.S. «Julia» di via Coroneo 13, 
sono invitate le giocatrici del mini. 
basket ed i figli dei soci per parte: 
cipare a giochi e divertimenti che. si 
concluderanno con la. premiazione 
delle migliori maschere e con il sor- 
teggio del numero magico. 


‘Veglioncino Istriano 


Domani sera, con inizio alle ore 

21, nella accogliente sala mag- 
giore dell'Associazione delle Comunità 
istriane, in via delle Zudecche, avrà 
luogo il tradizionale festino danzan- 
te del sabato grasso, Essendo stati 
‘prenotati tutti i tavoli disponibili dal- 
le varie comunità, è assicurato sin 
d'ora il miglior successo al tratteni- 
mento che, allietato da allegri balla- 
bili e vivaci mascherine, si protrar- 
Tà sino alle prime ore del mattino. 


Ballo bambini alla S.G.T. 


Alla Società Ginnastica Triestina, 

oggi secondo Ballo dei Bambini 
con due note orchestre. Domani, sa- 
bato, terzo Ballo riservato ai soci e 
invitati. Prenotazioni ed informazio- 
ni presso la segreteria sociale di via 
Ginnastica 47, telefono 755651, 


Veglione < bugese > 


Sabato prossimo, 12 febbraio, 

nella, sala maggiore dell’Unione 
Istriani, via Pellico 2, avrà luogo 
l'annuale veglione danzante della 
«Famegia bugese». Le danze comin: 
ceranno alle ore 21 e si protrarran- 
no fino alle 4 del mattino. Possono 
prendervi parte tutti i soci e i sim- 
patizzanti. Alle gentili signore verrà 
Offerto un simbolico omaggio florea- 
le ed a tutti, a mezzanotte, i tradi. 
zionali «crostoli». 


Telefono amico 766666-7 


Nessuno è solo. Ci sono anche i 
giovani del «Telefono amico», 


L'11 febbraio del 1922, Luigi e 
Damiana Pirchio si univano in 
matrimonio nella Chiesa di San Do- 
menico di Andria, in provincia di 
Bari: oggi, festeggiati dai figli, figlie, 
generi, nuore e dai nipoti, si acco- 


| steranno all’altare alle ore 18 nella 


Chiesa Pio X di Rozzol: benedirà la 
coppia con Luigi, Molte congratula- 
zioni \ed auguri cordiali. 


Nozze 


Nella Cattedrale di S. Giusto si 

sono ieri uniti in matrimonio la 
gentile signorina Elisabetta Parnici 
e il tenente Mario Simonetti. Agli 
sposi, con i più vivi cordiali ralle- 
gramenti, auguri vivissimi. 


Carnevale alla Lesa 


Come è ormai simpatica. tradi- 

zione, la Lega Nazionale organiz- 
za per domani, sabato grasso, le sue 
due feste di Carnevale. Infatti glî 
ampi saloni della Birreria Dreher ac- 
coglieranno, dalle ore 15,30 alle 19, 
il ballo mascherato dei bambini, e 
dalle 21.30 alle prime ore del matti- 
no il grande veglione. Le serate que- 
St’anno sono ispirate agli alpini, che 
celebrano il centenario del Corpo: la 
festa dei bambini verrà intitolata 
«Piccolo alpino», mentre quella de- 
gli adulti «Veci e bocia», Prenota- 
zione dei posti e acquisto dei bigliet- 
ti presso la sede sociale della Lega, 
via Paolo Reti 4, dalle ore 9 alle 12 
e dalle 17 alle 20, 


| Carrelli da bar e da the 


da Balcor, via S. Maurizio 2, 1.0 
piano, e negozio esposizione via 
Pietà 21 angolo via Cavalli. 


Absorba nuovi arrivi 


troverete in vasto e completo as- 
sortimento da Baby Boutique, 
Capo di Piazza 1. 


Costumi di carnevale 


ber. baby, bambini, bambine, 
—_ adulti. Vasto assortimento, con- 
tinui arrivi! Scherzi, cotillons, fuo- 
Chi. artificiali. Cartolerie - Giocattoli 


B. Bernardi (Roiano) via $, Erma- 


cora 2; Opicina, via Nazionale 87. 


Pag. 6 


DOMANI IN PORTO IL «LITTLE ROCK, 


RITORNO A TRIESTE 


IL PICCOLO 


COSTITUITO NELLA NOSTRA CITTA” UN COMITATO PROMOTORE 


Onoranze al Duca d'Aosta 


LO SPECCHIO DEI PREZZI 


RIEPILOGO 
dei prezzi praticati alla Pescheria centrale e nelle riven- 


In memoria di Ilda Udine Fischler, 
nel II anniversario, dal marito Ro- 
berto, sorella Ada e fratello Libe- 


ELARGIZIONI VARIE 


Venerdì, 11 febbraio 1972 


In memoria di Valentino Cusma 
dai figlio Furio e famiglia 25.000 
pro chiesa S. Francesco (restauro); 


o 


n, 


(«Giorralfoto») 
Il «Little Rock» durante l’ultima visita nella primavera del 1968 


a 30 anni dalla scomparsa 


La manifestazione commemorativa avrà luogo al Politeama Rossetti 
domenica 27 febbraio con un'orazione del gen. di C. d'A. Mario Rossi 


ro 50.000 pro Istituto «Rittmeyer»,| dal figlio Giuseppe e famiglia 25.000, 
50.000 pro «Domus Lucis». dai nipoti Licia e Vittorio Ferluga 
In memoria di Nino Slobez, nel|5000, da Caterina Pitacco 5000 pro 


dite rionali di pesce il giorno 10 FEBBRAIO 1972 


Specie 


| ——__ 


Asìai (Palombi) . . +. 
Barboni (Triglie £.). , . 


(AS) Sotto gli auspici della So: 
cietà Ginnastica Triestina, della 
Lega Nazionale e della locale 
sezione dell'UMI, si è costitui 
to a Trieste uno speciale Comi- 
tato per le solenni onorenze ad 
Amedeo di Savoia duca d'Aosta, 
nel trentesimo anniversario del. 
la sua morte, avvenuta îl 3 mar- 
zo 1942 in terra d’Africa, a Nai- 
robi, dove le spoglie tuttora ri- 
posano. 

Di sopra e fuorì dalle lotte 
politiche e dei drammatici av- 
venimenti seguiti alla seconda 
guerra mondiale, Trieste ha con- 
tinuato ad onorare degnamente 
l’eroica figura del duca, che, con 
mirabile condotta, dettata dal 
profondo senso del dovere di 
cui era animato, rifiutando la 
possibilità di un rientro in pa 
tria per le sue compromesse 
condizioni di salute, preferiva 
condividere con i propri soldati, 
sino alle estreme conseguenze, 
le medesime privazioni ed î do- 
lori d’una lunga prigionia. La 
figura del duca, al quale fu con. 
ferita la medaglia d’oro al valor 
militare, venne onorata dall’una- 
nime rispetto, anche da parte 
del nemico vincitore, che ebbe 
modo di conoscerne il valore 


nelle terribili e gloriose giorna- 


te dell’Amba Alagi. 

La nostra città che lo ebbe 
cittadino onorario e amato fi- 
glio, ne custodisce la memoria, 
con grato affetto, jregiando del 
suo nome l’Istituto Magistrale, 
La Ginnastica Triestina lo ram 
menta suo presidente onorario, 
Recentemente, auspice uno spe 
ciale Comitato promotore con i 
fondi raccolti da oblazioni di 
enti pubblici e privati, in quel 
Castello di Miramare che il Car 
ducci, per un altro infelice prin: 
cipe, definiva «nido d'amore co 
struito invano», è stato eretto 
un monumento bronzeo, opera 
pregevole di Marcello Masche- 
rini, divenuto ora proprietà del 
Comune di Trieste. Anche all'ae- 
roporto di Merna, presso Gori 
zia, un grande monumento mar. 
moreo ricorda la nobile figura 
dell'eroe. 

La manifestazione commemo- 
rativa, che sarà annunciata con 
l'affissione dì un manifesto, avrà 
luogo domenica 27 jebbraio alle 
ore 10.30 al Politeama Rossetti 
g.c., alla quale saranno invitate 
le massime autorità civili e mi- 
litari, le associazioni patriotti. 
che, combattentistiche e d'arma. 


Sabato mattina giungerà a 
Trieste l'incrociatore «Little 
Rock» della sesta flotta USA. La 


DUE COMMERCIANTI NELLA DIBATTUTA QUESTIONE 


grossa unità, che stazza 10.670 
tonnellate e che è lunga 186 me- 
tri, appartiene alla classe «Cle- 
veland» e venne costruita duran- 
te il periodo della seconda guer- 
rta mondiale. Nel giugno del 
1960, l'incrociatore rientrò in 
servizio dopo due anni di lavori 
di rammodernamento e trasfor- 
mazione. La nave, che resterà 
nel nostro porto sino a giove- 
di 17 febbraio, sarà attraccata al 
Molo Bersaglieri e potrà esse- 
te visitata dal pubblico dome- 
nica 13, dalle ore 2 alle 4 del 
pomeriggio. 

Durante la permanenza in 
porto dell'unità USA, sono pre- 
visti degli incontri sportivi tra 
formazioni di marinai e squa- 
dre locali. Per la cronaca, è que- 
sta la terza volta che la «Little 


Nella dibattuta 


Rock» giunge in visita a Trieste, 


TERI AL ROTARY CLUB 


Relazione di Udina 


sulle Nazioni Unite 


Nel corso della riunione di ie- 
ti del Rotary Club, presieduta 
dall’avv. Nello Morpurgo, il pro- 
fessor Manlio Udina ha svolto 
una relazione sulle Nazioni U- 
nite. 

Dopo aver ricordato l’origine 
e gli scopi dell’organizzazione, 
che può considerarsi la legitti. 
ma erede della ginevrina Socie- 
tà delle Nazioni, il prof. Udina 
ha messo in particolare rilievo 
le tappe più importanti delle 
Nazioni Unite le quali, nate per 
volontà degli stati vincitori del- 
la seconda guerra mondiale, 
hanno allargato in 25 anni la 
base assembleare da 50 ad oltre 
130 membri. L'aumento del nu- 
mero degli stati aderenti è spie- 
gato con il processo di decolo- 
nizzazione — ancora in corso — 
che ha portato all’indipendenza 
decine di nazioni, grandi e pic- 
cole. 

Un'altra tappa importante del. 
le Nazioni Unite è stata quella 
che ha visto l’ingresso della Ci- 
na popolare al posto della Ci. 
na nazionalista. L'assemblea, per 
l'occasione, è stata sottoposta 
ad un vero e proprio travaglio 
politico conclusosi con l’esclu- 
sione dei rappresentanti di For- 
mosa dopo un ampio e tumul. 
tuoso dibattito, in cui gli stessi 
schieramenti tradizionali sono 
stati sconvolti di fronte alla sto- 
rica decisione. 

Con la nomina del nuovo se. 
gretario generale delle Nazioni 
Unite, l'austriaco Waldheim, mol- 
to amico dell’Italia e degli ita- 
liani, l'organizzazione affronta 
gli avvenimenti degli anni ’70 
con rinnovate speranze di im- 
‘porre la pace dove c’è guerra, 
di dare conforto dove c'è mi 
seria. 

Al termine della relazione il 
prof. Udina è stato vivamente 
e cordialmente applaudito. 


PREVISIONI 
DEL TEMPO 


«operazione , espulsione dal campo dell’im- 
provviso pugile. 

Il giocatore triestino venne 
portato all'ospedale, dove gli fu- 
tono riscontrate | 1’ avulsione 
traumatica dell’incisivo superio- 
re sinistro e la frattura alveo- 
lare. Più tardi, anche Buttò ri- 
corse all’astanteria dove gli ven- 
nero medicate contusioni esco- 
riate guaribili in cinque giorni. 
Dichiarò che, mentr’era a ter- 
ra, attorniato dagli avversari 
che lo stavano prendendo a pu- 
gni e calci, si sarebbe alzato nel 
tentativo di liberarsi e così a- 
vrebbe involontariamente colpi 
to l’Uboni con una gomitata. 
‘Escluse anche in istruttoria la 
volontarietà del gesto. 

Il P. G. sostiene che la pri 
ma sentenza non deve subire 
‘modifiche di alcun genere, lo 
avv. Petiziol afferma invece, che 
l’evento fu del tutto fortuito e, 
di conseguenza, la non punibili 
tà del suo raccomandato. Ma a 
giudizio della Corte, che confer- 
ma integralmente la sentenza 
del Tribunale, si trattò invece, 
di un gioco proibito. 


peso pulito» si è inserito, in 
questi giorni, il punto fermo di 
una sentenza che la magistra- 
tura ha pronunciato a carico 
di due commercianti, che furo- 
no a suo tempo rinviati a giu- 
dizio per violazione dell’artico- 
lo 515 del Codice penale, che 
contempla la frode commer 
cio. Si tratta di Alberto Kobal, 
di 69 anni, abitante in via Fabio 
‘Severo 49, titolare di un nego- 
zio di alimentari in piazza Ga- 
ribaldi, e Marina Rizzi-Polla, di 
44 amni, abitante in via San 
Marco 10, gerente di una salu- 
meria in via San Giusto. Se il 
reato loro addebitato è uguale, 
simili sono anche le circostan. 
ze che li hanno portati davanti || 
al Pretore dott. Losapio. 

Il Kobal, che al dibattimento 
è assistito dall’avv. Fast, avreb- 
‘be venduto 100 grammi di for- 
maggio, computando nel peso 
anche il foglio di carta oleata 
nel quale lo aveva avvolto, La 
signora, patrocinata. dall’avv. 
Catalan, avrebbe servito a un 
cliente 110 grammi di prosciut- 
to erudo, conteggiando anche il 
peso della, carta. 

In sede dibattimentale, i pa- 
troni sostengono la non puni- 
bilità dei loro raccomandati an- 
che ai sensi dell’articolo 127 del 
Regolamento di Polizia urbana, 
in quanto, dallo stesso, si do- 
vrebbe evincere che, qualora gli 
alimentari avvolti in carta ecce- 
dente il peso di un grammo per 
‘ogni decimetro quadrato, sareb- 
be legittimo il computo di tale 
carta nel peso stesso deila mer- 
ce. Sia per il Kobal che per la 
Polla, il Pretore Losapio, con 
motivata sentenza, è pervenuto 
alla conclusione della loro col- 
pevolezza. 

Dopo avere accertato inciden- 
talmente la illegittimità dell’ar- 
ticolo 127 del Regolamento nel- 
la parte in cui consente di com- 


FORMAZIONE PROFESSIONALE 
Un gruppo di studio 
riunito presso l’ENPI 


La formazione professionale 
dei giovani, ed in particolare 
di coloro che abbandonano la 
scuola dopo il periodo dell’ob- 
bligo, è stata in questi ultimi 
anni al centro di ampie discus- 
sioni e concordemente, al di là 
delle soluzioni proposte, è ma- 
turata l'esigenza di una revisio. 
ne  dell'impostazione attuale, 
per renderla più adeguata alle 
necessità dei giovani in rappor- 
to alle mutate condizioni della 
nostra società. 

Attualmente questa esigenza 


Sull’operazione <peso pulito» 
il punto fermo del Pretore 


Concluso il processo con sentenza di colpevolezza 
Già prodotta dai difensori la dichiarazione d’appello 


può avere qualche possibilità 
di venire soddisfatta in quanto, 
con il prossimo passaggio alle 
Tegioni della muteria dell’istru- 
zione professionale, si può ef- 
fettivamente creare lo spazio 
per attuare alcune riforme isti- 
tuzionali e organizzative, an- 
che se limitate. 

Per questi motivi, e allo sco- 
po di rivedere criticamente le 
esperienze fatte in questi anni 
in tale settore, nonché di co- 
municare i risultati di questo 
lavoro di analisi sotto la forma 
di relazione critica o parere a- 
gli organi regionali. competen- 
ti, si è. costituito un gruppo di 
studio composto da. rappresen- 
tanti delle istituzioni operanti 
nel settore della formazione 
‘professionale, insegnanti, diret- 
tori di centri, psicologi, assi. 
stenti sociali. 

Il gruppo di studio, che è a- 
perto alla partecipazione e al 
contributo di quanti siano in- 
teressati al problema, ha tenu- 
to la sua prima riunione mar- 
tedì presso la sede dell’ENPI 
in via Genova 8, affrontando 
preliminarmente la definizione 
dei propri obiettivi e metodi 
di lavoro. 

Temi di lavoro della prossi- 
ma riunione del gruppo saran. 
no i seguenti: a) approfondi. 
mento delle caratteristiche psi- 
cosociali, dei bisogni e dispo- 
nibilità presenti nei giovani che 
frequentano i corsi di forma» 
zione; b) esame della misura 
in cui le strutture attuali ri- 
spondono alle esigenze dei gio- 
vani. 

La riunione avrà luogo mar- 
tedì 22 febbraio alle ore 16.30, 
sempre presso il Centro di psi- 
cologia del lavoro dell’ENPI, 
via Genova 8, tel. 24752, dove 
ha sede altresì la segreteria 
del gruppo di studio. 


EI:ERIO osi An 
Cani (Palombi) . . 


Il gen. di C.d'A. Mario Rossi, Getali PARI 
combattente pluridecorato, re: CANE RORO Oo 
duce d'Africa, terrà la comme- Girai VALI 
morazione ufficiale. Guati gialli (Ghiozzi) . . 
Il giorno 3 marzo, anniversa- IMENOes ei eronontarà 
rio della morte, alle ore 11, nel- Merluzzii: Gositinisnrese 

la chiesa di Sant'Antonio Tau- Moli (Potassoli) 
maturgo, verrà celebrato un so- Mignon » È PS 
lenne rito FREE TUNISI i MRCSIRE 
Passere nostrane . . . , 


Conferenza Mancy 
sull’igiene ambientale 


Passere importate . . . . 
Riboni (Pagell) . . . . 
Rospi-code (Rane p.) 


Lunedì 14 febbraio alle ore 19, |f Sardoni (Acciughe) . . 
nella sala convegni (g.c.) della Sogliole le de 
Camera di commercio di Trie- Triglie (scoglio) . .... . 
ste, in via San Nicolò, il prof. Trote ». Re ar 
Khalil H. Mancy, dell’Università Volpine (Cefali) . , ,, 


del Michigan, terrà una confe. 
tenza in lingua inglese sul tema 
«The environmental health cri- 
sis» (La.crisi dell'igiene ambien- 
tale). Con questa conferenza si 
inaugura un ciclo di conversa- 
zioni di eminenti studiosi italia- 


Molluschi: 


Calamari congelati . , 
Caperozzoli ( Vongole) . 
Pedoci (Mitili). . . . 


ni e statunitensi su «l’ambiente: EDDIE En 
spazio vitale dell’uomo», pro- 
mosso dall'Associazione italo- Crostacei: 


mercato 10 
} 3 rivendite Reggia 
rio. di pesce 


II anniversario, dalla moglie 5000 
pro Istituto «Rittmeyer»; dalle figlie 
5000 pro Centro cardiologico del- 
l'Ospedale maggiore. 

In memoria di Iolanda Brasioli, 
nel I anniversario (11/2), 5000 pro 
A.N.F.Fa.S.- Recupero ragazzi sub- 
normali. 


americana della regione Friuli 
Venezia Giulia con la collabora- 
zione dell'istituto d’igiene della 
Facoltà di medicina dell’Univer- 
sità degli studi di Trieste. 


Canocchie (Pannocchie) . 
Scampi . code... .. 


5 = In memoria di Carolina Miazzi, nel 
So fa DOOR] 1000 XXX anniversario, dal figlio Bruno 
— 190 — — — — Hi 5000 pro Istituto dei poveri: da Ar. 
gia Colla 3000, da Giordano e Ma- 
—_ _ _ _ —  — f| riuccia Colla 1000 pro (ne Ta 
400800. 640 896 680 1280 fj| na ciechi; dalle famiglie Rizzardi e 
setti 5000 pro Orfanotrofio S. 
400500 639 860 — (680 fl Goseiti 0000 P 
— — 160 1680 — — In memoria di Alba Tosti, nel XVI 
200. 600 535 813 280 680 fi] anniversario, dalla figlia Alba 5000 
1680 2400 pro Centro tumori (a mani del di- 
ma) Bra Toson Q| rettore). 
1800. 2500 1072 2930. 1280 3680 In memoria di Francesco olanza. 
A Ù 0 — 24 nel VII anniversario, dalla moglie e 
E ciullo, 5000 pro Istituto «Rittmeyer». 
In memoria di Guglielmina Scara- 
520650 880 980. 880 1080 | muzza in Degrassi, nel IK IR 
600 2800 856 1700°  — 2980 f| sario, dal marito 2000 pro ECA, 2000 
15001600 2200 2480 2080 2800 | Rro, centro cumeri, 2000 pro Unione 
380. 450 463 592 400 680 In memoria di Amleto Corradini, 
2400 3200 2890 3892 3980 4400 $| nel IIT'anniversario, dalla moglie Ri- 
1980 1480 1800 na Corradini 2000 pro Centro tumori. 
= pn E In memoria di Gregorio Bisia, nel 
— 800 1063 1220 1200 1280 XXI anniversario, dalla moglie 2000 
1100 1300 1200 1280 880 2200 f| pro Unione italiana lotta ‘alla di- 
strofia muscolare. 
In memoria di Magda Nice dal 
dott. Roberto Ersini 3000, dal dott. 
Ermenegildo Alborghetti 3000, dal 
600. 650 880 970 — 880 fjrag. Giovanni Castelluber 3000 pro 
100 110 200 900 f| Fondo «Banelli». 
"c mine In memoria di Silvio Santin da 
150160 — 280 — 300 g| un gruppo di infermiere professionali 
600. 720 688 946 760 1280 fi] 5000 pro Villaggio del fanciullo. 
In memoria del cav. Marcello Tre- 
visini da Michele ed Emi Boero 5000 
pro Centro tumori. 
— 1200 1410 1640 — — In memoria di Giulia Wildauer 
— 2800 2900 3670 — 4080 | ved. Radda da Federico ed Erica 


Wildauer 15.000 pro Istituto «Ritt- 
meyer». 


Nel corso del ciclo verranno 
trattati i seguenti aspetti dei 
problemi ecologici più attuali: 
l’ambiente considerato nella sua 


ILLUSTRATO DAL 


SINDACO ALLE ASSEMBLEE RIONALI 


globalità e l’interdipendenza del- 
le sue componenti; ruolo della 
educazione e dell’informazione 
nel promuovere una migliore co- 
noscenza dei problemi dell’am- 
biente; cooperazione internazio. 
nale nel campo della protezione 
della natura. 

Il prof. Mancy, titolare della 
cattedra di Igiene ambientale al- 
l'Università del Michigan di Ann 
Arbor, è pure consulente. del- 
l'Environmental Protection A- 
gency, della. NASA e dell’Orga- 
nizzazione mondiale della sanità. 


Un concorso fotografico 


Si prepara a Muggia 
un piano di sviluppo 


chiesa S. Vincenzo de’ Paoli (re- 
stauro); da Anita ed Ernesto Te. 
nente 5000, da Maria e Ricciotti Fe- 
rialdi 3000 pro ECA (Casa di riposo 
«Zanetti-Malusà»); dalla famiglia Lu- 
ciano Dreossi 5000, da Livia e Ma- 
riucci 4000. pro. Istituto «Rittme- 
yer»; da Livio e Ada Alessio 3000 
pro Centro tumori: dalla famiglia 
Ugo, Giorgio e Anita Pitacco 5000 
pro Villaggio del fanciullo; da Ma- 
Tia e Stelio Marchi, Norma e Nino 
Marchi 4000 pro Suore Orsoline di 
via Ascoli: da Nidia e Oscar Arma- 
ni 5000 pro «Operazione lana»; da 
Tenente, Senizza e Gerolini 15.000 
pro chiesa Sacro Cuore di Gesù. 

In memoria di Marcello. Spagnul 
dalla famiglia Sabatti 3000 pro «Do- 
mus Lucis» 

Im memoria di Giovanni Doliach 
da Romeo Cogoi 5000 pro Istituto 
«Rittmeyer». 

In memoria di Italo Orto dalle fa- 
miglie Sauli Sinigaglia 5000 pro Ri 
fugio animali ASTAD. 

In memoria di Alberto Capaldi da 
Ubaldo Zanier 5000 pro CRI (Pron- 
to soccorso); da Vittorina e dott. 
Guido Maffei 3000 pro Unione ita- 
liana lotta alla distrofia muscolare. 

In memoria di Emilio Valle da 
Danila e Plinio Luis 10.000 pro 
A.N.F.Fa,S.- Recupero ragazzi sub- 
normali. 

In memoria di Anna Maria Scotto 
Di Carlo dal Reparto contabilità del- 
l'INPS 15.500 pro Centro tumori. 

In memoria di Maria Terpin dalla 
figlia Albina Rutter 5000 pro «Domus 
Lucis», 

In memoria di Giuseppe Rizzi dal- 
la sorella Francesca Legat e da La- 
po e Aura Legat 10.000 pro CRI, 
10.000 pro chiesa S. Rita, 10.000 pro 
Istituto «Rittmeyer»; da Ondina A. 
modeo 2000 pro Lega nazionale. 

In memoria di Aurelio Zugna da 
N. N. 10.000 pro A.N.F.Fa.S.-Re- 
cupeto ragazzi subnormali. 

In memoria di Renato Bremini da 
‘Pina Montefrisi 2000 pro Centro tu- 
mori; da Narciso e Gioconda Cuppo 
5000 pro Associazione italiana assi- 
stenza agli spastici. 

In memoria di Luigi Erminia Re- 
nato Voltolina dalle figlie Eleonora, 
Margherita e Amanda 10,000 pro 
CRI. 

In memoria del maestro Valdo Me- 
dicus dalla moglie Amanda 2000 pro 
Rifugio animali ASTAD. E 

In memoria di Maria Franceschini 
da Amanda-Licia 2000 pro CRI. 

In memoria di Maria Moschetti 
dalla figlia Licia-Amanda 2000 pro 
CRI. 

In memoria di Livio Volpi da Li. 
sa e Matteo Suzzi 10.000 pro Asso- 
ciazione assistenza agli spastici (Mon- 
îalcone). 

In memoria di Stefano Zubranich 
da Pertot e Martelane 4000 pro Isti- 


Articolato su un arco quadriennale impegnerà il Comune 
nella realizzazione di opere nei settori socio-economici 


sul carnevale di Servola 


Il comitato festeggiamenti per 
il «Carnevale servolano», in col. 
laborazione con il Circolo foto- 
grafico triestino, organizza un 
concorso fotografico sul tema: 
«Carnevale Triestino di Servola 
1972» al quale possono parteci. 
pare tutti i fotografi dilettanti 
e profesisonisti residenti nella 
provincia di Trieste. Le fotogra- 
fie, in bianco e nero oppure a 
colori, potranno riguardare, ol- 
tre il corso delle maschere e la 
sfilata dei carri carnevaleschi 
lungo tutto il percorso, anche 
le fasi dell’allestimento dei carri 
stessi ed in genere tutti i più 
svariati aspetti, del «Carnevale 
servolano» inteso come festa po- 
polare (maschere, ballî, festeg- 
giamenti di ogni natura, ecc.), 

Non è stato fissato alcun li. 
mite al numero delle fotografie 
che i singoli partecipanti vor. 
ranno presentare. Il lato mag- 
giore d'ogni fotografia non po- 
trà comunque essere inferiore 
ai cm. 15. 3 

Le modalità di presentazione 
delle opere e di partecipazione 
al concorso dotato di numerosi 
premi, possono essere richieste 
al comitato presso il Caffè De 
marchi di via di Servola 110, 
dove le opere dovranno essere 
Pea entro. il 1.0 marzo 


rappresentanti dei 
consigli di fabbrica, commer: 
cianti, artigiani, esercenti pub- 


1972-75. 

Il piano che si prefigge lo sco- 
po di operare per la seconda 
trasformazione di Muggia si 


parte, strettamente collegato sia 
alla realtà locale che ad una di- 
mensione politica, sociale ed e. 


contesto andranno inserite le 
proposte che il Comune di Mug- 
gia ‘farà, quale parte integrante 
dell’ottava zona socio-economi. 


Da ieri a Muggia 
il «carnevale» 


Da iori sera Muggia è entrata 
in pieno clima di carnevale. Ovun- 
que la vita ha assunto aspetti 
particolari nella preparazione del- 


= la. grande sfilata di domenica 


Tavola rotonda stasera 
sull’oleodotto per Venezia 


Oggi alle 18.30, nella sala con- 
vegni di via S. Nicolò, avrà luo- 
go una tavola rotonda, presie- 
duta dal prof. Giorgio Valussi, 
preside della facoltà di lingue e 
letterature straniere della nostra 
Università, sul progettato oleo- 
dotto Trieste-Venezia. L’inizia. 
tiva è promossa dal Centro di 
studi economici e sociali «Ezio 
Vanoni». 


prossima dove saranno impegnate 
circa seicento maschere e nume- 
rosîì ‘carri allegorici in una parata 


di trovate e varietà divertenti. 
Tuttavia anche i chioschi ga- 
stronomici gestiti dalle compa- 
gnie di carnevale sono funzionan- 
ti, ci si può soffermare a gusta- 
re varie specialità gastronomi- 
che; inoltre le bande.e î gruppi 
mascherati di carnevale girano per 
le vie dando vita ad una emo. 
zionante carrellata di musiche e 
scherzi. 


putare nel peso delta merce an- 


che la carta d’involto, il magi- 
strato ha accordato ai due com- 
mercianti le attenuanti generi. 


UNO PSICHIATRA A GIUDIZIO PER IL METODO «OSPEDALE APERTO» 


che e quelle per la particolare 
tenuità del danno, e li ha con- 
dannati a dieci mila lire di mul- 
ta ciascuno con la condizionale. 
Il Pretore ha ancora ordinato 
che la presente sentenza venga 
pubblicata in estratto e per una 
sola volta sul nostro giornale e 
su «Il Corriere della Sera», I 
difensori hanno già prodotto di 
chiarazione d'appello. 


Intemperanze calcistiche 
finite in tribunale 


Un incontro di calcio, che pa- 


Davanti al Tribunale di Gorizia 
gli strascichi del caso <Miklus> 


Il prof, Antonio Slavich, già assistente di Franco Basaglia, imputato di omicidio colposo 
per presunte responsabilità relative all’ uxoricidio commesso da un paziente lasciato libero 


Te essere stato improntato a 
intemperanze tutte sudamerica» 
ne, quello disputato il 3 maggio 
del 1970 sul campo di Muggia 


Venerdì 18 febbraio un im- 
portante processo sarà celebra- 


dalla «Fortitudo» contro il «Pa- 


to nell'aula del Tribunale Pena. 


della Repubblica di Gorizia dott. 
Pietro Marsi. 

Il fatto, che ha dato origine 
al «dossier», è ben noto e risale 


pacità di intendere e di volere. 
Alla luce di tali risultanze, la 
Procura della Repubblica di Go- 


Pirenei. Nel lungo ed interessan- 
te itinerario si effettueranno 
delle soste nelle più importanti 


Il sindaco di Muggia Gastone 


ca, sul piano di sviluppo eco:|l'O.N.0.G. è nuovamente pre- 


tuto «Rittmeyer». 

In memoria di Giuseppina Bugolin 
dalla figlia 3000 pro Associazione as- 
sistenza agli spastici (bambini). 

In memoria di Nidia Freddi dalla 
famiglia Etta Frandoli 5000 pro C'en- 
tro tumori. 

In memoria di Pino Fasciano da 


Millo, assistito dagli assessori 
Luciano Tremul e Sergio Creva- 
tin, proseguendo nella consulta- 
zione pubblica già iniziata con 
le assemblee rionali, nel corso 
di una riunione ha illustrato ai 
sindacati, 


blici esercizi ed albergatori il 
piano di lavoro quadriennale 


mantiene sempre, in ogni sua 


conomica sul piano provinciale, 
regionale e nazionale. In questo 


nomico elaborato dalla Regione. 

Il sindaco ha poi ricordato i 
punti più qualificanti del piano: 
l'istituzione dei consigli rionali, 
l’azione. perché si dia realizza- 
zione alle istanze autonomisti 
che degli enti locali, il piano per 
l’edilizia popolare, quello parti. 
colareggiato per il centro stori- 
co e la zona turistica, quello di 
variante per la zona industriale 
e per la grande viabilità, la re- 
visione dell’assetto urbanistico 
della zona di Vignano, la dere- 
quisizione del complesso del 
Lazzaretto, la sistemazione a 
porto nautico dell’ex cantiere S. 
Rocco, la creazione di nuove 
Pieooe a mare, l'utilizzo pub- 


lico delle aree urbane dell’ex |' 


Europa ed ex Caliterna a sco- 
po sociale, l'acquisizione di nuo- 
ve industrie pulite ad alto tasso 
occupazionale nella Valle delle 
Noghere, la lotta contro l’inqui- 
namento, la creazione di una 
scuola materna laica, l’istituzio- 
ne a Zindis della scuola a tem. 
po. pieno, la gratuità dei tra- 
sporti e dei libri di testo. 

La vivace discussione che ne 
è seguita ha dimostrato l’ade- 
sione dei partecipanti alle rea- 
lizzazioni proposte. 

Il sindaco ha pregato coloro 
che sono intervenuti con argo- 
mentazioni valide e positive di 
elaborare dei documenti scritti 
da trasmettere alla Giunta che 
intende vagliarli per l’inserimen- 
to dei rilievi più importanti nel 
piano quadriennale. 


Vano il ricorso 
del ragioniere infedele 


Un uomo che pare essersi dis. 
solto nel nulla, Ubaldo Fabbri, 
di 61 anni, che abitava, un tem- 
po, in via Foscolo 10, processa- 
to. in contumacia dalla Corte 
d'Appello, presieduta dal dott. 
Franz e composta dai consiglie- 
Ti dott. Locuoco, dott. Cinelli, 
dott. Costa e dott. Edel, P. G. 
dott. Franzot, cancelliere Mo- 
sca-Riatel. L’Accusa, spiega il 
consigliere relatore dott. Costa, 
gli contesta i reati di falsità ma- 
teriale commessa dal pubblico 
ufficiale in atti pubblici aggra- 
vata e continuata, soppressione, 
distruzione ed occultamento di 
atti veri e peculato continuato, 
reatì commessi ai danni della 
Opera nazionale orfani di guerra. 

Il Fabbri fu assunto all’Ente 
con delibera del 5 luglio del 
1954, per ricoprire l’incarico di 
ragioniere capo rimasto vacan- 
te. In breve si rivelò un otti- 
mo elemento e un funzionario 
dinamico e capace, che trattava 
con la banca ove erano deposi- 
tati i titoli dell’Ente e con au- 


sente in qualità di Parte civile 
con il patrocinio dell’avv. Gal- 
letto dell'avvocatura dello Sta- 
to: chiede la conferma della sen. 
tenza del Tribunale, conclusione 
cui perviene anche il P. G. al 
termine della sua requisitoria. 
Tl difensore, avv. Strudthoff pe- 
rora che la pena inflitta al suo 
raccomandato venga contenuta 
nei limiti previsti. Il ricorso è 
stato vano per Fabbri: la Corte 
ha integralmente confermato la 
impugnata sentenza e lo ha al- 
tresì condannato alle maggiori 
spese di giudizio e di Parte ci- 
vile. 


Borse di studio 
del governo spagnolo 


Il ministero degli affari esteri 
comunica che il governo spagno- 
lo offre a cittadini italiani, per 
l’anno accademico 1972-73, alcu- 
he borse di studio, riservate a 
laureati, a laureandi e ad arti 
sti, per seguire corsi di perfe- 
zionamento e di specializzazione 
© per condurre ricerche. 

L'importo mensile delle bor- 
se è di 7000 pesetas ed altre 
eventuali indennità. Gli interes- 
sati sono invitati a ritirare co- 
pia dell’opuscolo «Borse di stu- 
dio per l'estero» contenente in- 
formazioni dettagliate e moda. 
lità di partecipazione al con. 
corso, presso il Ministero degli 
affari esteri, o presso i compe- 
tenti uffici universitari. 

Le candidature, corredate del- 
la documentazione prescritta, 
dovranno pervenire al Ministe- 
ro degli affari esteri, Direzione 
generale per la cooperazione cul. 
turale, scientifica e tecnica, uf- 
ficio IX, 00100 Roma, entro il 
25 marzo 1972. 


Paola Cozzi e famiglia Moretti 10.000 
pro Orfanotrofio S. Giuseppe. 

In memoria di Marcello Trevisini 
da Milli e Maro Scala 5000 pro Cen- 
tro tumori. Ale 

In memoria di Giuseppe Rizzi da 
Margherita Colonello 5000 pro Isti- 
tuto per l'infanzia «Burlo Garofolo». 

In memoria dell'avv. Carlo Ongaro 
da Fioretta Fulvio 3000 pro Confe- 
renza femminile S. Vincenzo de’ 
Paoli (chiesa di via del Ronco). 

In memoria di Giulio Parmeggiani 
da Gastone e Carmela Della Savia 
5000 pro Borsa di studio «Preside 
prof. Vincenzo Bronzin». 

In memoria del com.te Stefano 
Scelleri da Egrates Niccoli 5000, da 
Gigia Tomat 2000 pro Istituto «Ritt- 
meyer»; da Paola e Frida Leva 3000 
‘pro. Conferenza--femminiîe (Sì Vin- 
cenzo de’ Paoli (chiesa omonima); 
da Margherita Morin 8000 pro «Do- 
mus Lucis». 

In memoria di Valentino Cusma 
dalla famiglia Nereo Franchi 5000, 
dalla famiglia Ramiro Franchi 5000 
pro Istituto «Rittmeyer»; da. Olim- 
pia Walter 1000 pro Ospedale S. Ma- 
Tia Maddalena; dalla famiglia Coret- 
ti 5000 pro Villaggio del fanciullo: 
da Mario e Silva Garbassi 5000 pro 
Fondo «Cap. Giovanni Banelli»; dal- 
la famiglia Italo Pisoni 2000, da El- 
sa Brencî 3000 pro chiesa S. Fran- 
cesco. (restauro). 

In memoria dell'avv. Fausto Vec- 
chi da Angela Pia e ing. Lucio Vec- 
chi 10.000 pro Centro tumori; da 
Maria e Lucilla Vecchi 10.000 pro 
Conferenza femminile S. Vincenzo 
de’ Paoli (chiesa B.V. delle Gra- 
zie); da Stelio Doriguzzi e famiglia 
5000 pro ECA: da Laura e Walther 
Routher 5000 pro Istituto per l’in- 
fanzia «Burlo Garofolo» (lettino «Vit- 
torio Furlani»); da Ubaldo Zanier 
5000 pro GRI (Pronto soccorso); da 
Matteo Scampicchio 5000 pro Lega 
nazionale; dalla famiglia Klauer 5000 
pro Unione italiana lotta alla distro- 
fila muscolare: da Carlo Amigoni 
3000 pro Fondo «A. E. Cammara- 
tax: da Marcella Pugliese e Antonio 
Rosito 5000 pro Ricreatorio «G. Pa- 
dovan». 

In memoria di Giuseppe Stibiel 
Pnpicoi Ricamo Alessio 10.000 pro 


"UNA SIMPATICA FIGURA DI SUONATORE 


Al Nord nuvolosità irregolare, tem- 
poraneamente più intensa sulle re- 
gioni orientali, ove si avranno an- 
cora piogge locali; sulla Sardegna e 
sulle regioni centrali tirreniche poco 
nuvoloso; sulla Sicilia, sulle regioni 
‘meridionali e su quelle centrali adria- 
tiche nuovolosità variabile localmente 
anche intensa con brevi rovesci tem. 
poraleschi. Nel corso della giornata 
tendenza ad ampie schiarite. 

Temperatura: pressoché stazionaria, 

Venti: al Nord deboli da Nord-Est; 
sulle regioni tirreniche e sulle isole 
deboli tendenti a moderati da Nord- 
Ovest; sulle regioni joniche e quelle 
adriatiche moderati da Sud-Ovest. 

Le temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano 6, 13; Verona 9, 10; 
Trieste 9, 11; Venezia 8, 10; Milano 
5, 8; Torino 4, 9; Genova 7, 10; 
‘Bologna 6, 9; Firenze 8, 15; Pisa 8, 
13; Ancona 8, 13; Perugia 5, 9; Pe 
scara 5, 16; L'Aquila 3, 6; Roma 
Nord 9, 14, Roma Fiumicino 10, 
14: Campobasso 5, 7; Bari 10, 17; 
Napoli 8, 14; Potenza 3, 7; S. Ma. 
ria di Leuca 12, 15; Catanzaro 8, 12; 
Reggio Calabria 8, 16; Messina 10, 
14; Palermo: 10, 16; Catania 7, 17; 
Alghero: 7, 11; Cagliari 7, 12. 


lazzolo dello Stella». La «bella» 
difatti, non avvenne su un cam: 
po neutrale ma nelle aule giudi- 
Zziarie, dove uno dei calciatori 
del «Palazzolo», Luciano Buttò, 
di 22 anni, da Ronchis, compar- 
ve per rispondere di lesioni per- 
sonali gravi in danno dell’av- 
versario Sergio Uboni, di 25 an- 
ni, abitante in via Manzoni 1. 
Con le «generiche» e l’esclusione 
dell’aggravante contestata, il Tri- 
bunale lo condannò a cinque 
mesi e dieci giorni di reclusio- 
ne con i benefici di legge, 
Assistito dall’avv. Petiziol del 
Foro di Udine, il giovanotto ri- 
corse contro la sentenza, e le 
fasi del movimentato incontro 
si trasferirono, pertanto, alla 
Corte d'Appello, presieduta dal 
dott. Franz e composta dai con- 
siglieri dott. Locuoco, dott. Ci- 
nelli, dott. Costa e dott. Edel, 
P. G. dott. Franzot, cancelliere 
Mosca-Riatel. Durante il primo 
tempo di gioco, spiega il consi. 
gliere dott. Locuoco, Buttò, che 
assolveva il ruolo di attaccante, 
venne atterrato da uno scono- 
sciuto componente la difesa 
della «Fortitudo» che gli con- 
tendeva il pallone, A gioco fer- 
mo, mentre l'arbitro stava am- 
monendo il responsabile del fat- 
to, Buttò si sarebbe alzato e, al 
TIMRIONIZO, Ia sferrato 
un cazzo! all’Uboni, estraneo sociale di 
al fallo stesso. L'arbitro colse il Sco Di o Sl 
gesto e decretò su due piedi la 120,30, escluso il sabato. 


nale di Gorizia. Per dargli una 
definizione potremo chiamarlo il 
«caso Basaglia», anche se l’ex di- 
rettore dell'Ospedale psichiatri: 
co di Gorizia, già incriminato 
per omicidio colposo insieme al 
suo assistente prof. Antonio Sla- 
vich, era stato prosciolto in 
istruttoria «per non aver com: 
messo il fatto», venendo così 
estromesso dal processo. La re: 
lativa sentenza era stata depo- 
sitata il 22 maggio scorso dal 
giudice istruttore del Tribunale 
di Gorizia dott. Raoul Cenisi, il 
quale aveva così soltanto par- 
zialmente accolto le richieste 


contenute nella requisitoria 
scritta dall’allora Procuratore 


AANNNIIIINSNNAINADLINDAA 
Gite e soggiorni 


C.A.I. . ASSOCIAZIONE XXX OT. 
TOBRE — Domenica 13 febbraio gite 
sciatorie a Sappada, Tarvisio e For- 
ni di Sopra. Partenza ore 6.30 da 
piazza Oberdan. Iscrizioni entro ve 
nerdì in sede, via S. Pellico n. 1, 
tel. 68795. 

SOCIETA’ ALPINA DELLE GIULIE 
Sez. del CAI di Trieste — Domenica 
13 febbraio con partenza alle ore 6.30 
da piazza Unità, terza escursione con 
sci e pelli di foca nella zona di Tar- 
visio, Iscrizioni e informazioni in se- 


al 26 settembre 1968. Nelle pri- 
me ore del pomeriggio di quel 
giorno, Alberto Giovanni Miklus, 
un ricoverato dallo psichiatrico 
allora sessantaduenne, durante 
una licenza accoltellava a morte 
la moglie Milena Kristancic. La 
immediata caccia all’assassino si 
concludeva due giorni dopo con 
la cattura e l'arresto dell’omici- 
da. A suo carico veniva quindi 
iniziata una istruttoria giudizia- 
ria, che coinvolgeva anche l’al- 
lora direttore dell’ospedale psi- 
chiatrico di Gorizia, prof. An- 
tonio Slavich, medico di quello 
ospedale. 

Basaglia tuttavia, nel perio. 
do in cui avvenne l'omicidio, 
era assente da Gorizia, in quan- 
to si trovava a Wiesbaden, in 
Germania, per partecipare a un 
congresso psichiatrico. La re- 
sponsabilità della «licenza» con- 
cessa al Miklus, fu presa dallo 
allora vicedirettore dott. Vitto- 
Tio Alì, ora morto, nel corso 
della consueta riunione che quo- 
tidianamente si teneva all’inter- 
no dell’ospedale psichiatrico, e 
nel rispetto del particolare cli- 
ma, di responsabilizzazione uni. 
taria introdotta a Gorizia con il 
metodo dell’«ospedale aperto». 

La giustizia iniziò le sue inda- 
gini. Venne compiuta una lunga 
verizia psichiatrica sul Miklus 
e si accertò la sua totale inca- 


rizia, con requisitoria scritta del 
29 gennaio 1971, chiedeva al giu- 
dice istruttore di dichiarare il 
non luogo a procedere nei con- 
fronti dell’omicida, imputato di 
uxoricidio,, per incapacità di in- 
tendere e di volere. La Procura 
chiedeva, inoltre, che il giudice 
istruttore disponesse il rinvio a 
giudizio. sotto l'imputazione di 
‘omicidio colposo del prof. Ba- 
saglia e del dott. Slavich. 

Il giudice istruttore, come ab. 
biamo detto, ha. prosciolto il 
prof. Basaglia, mentre ha accol. 
to la richiesta di rinvio a giudi- 
zio a carico del prof. Slavich. 

Il prof. Slavich, a suo tempo, 
espresse la propria meraviglia 
per essere stato citato al fian- 
co del proprio Primario in 
quanto — a suo dire — in quel 
tempo egli non era né medico di 
guardia, né aveva in cura il pa- 
ziente. Il prof. Basaglia, era sta- 
to difeso dagli avvocati on. Lo- 
ris Fortuna e Cesare Devetag, 
Il prof. Slavich è difeso dallo 
avv. Nereo Battello e dall’avv. 
Canestrini di Rovereto. 


Escursione in giugno 


del CAI sui Pirenei 


La VI Escursione Nazionale 
del CAI si svolgerà dal 16 giu- 
gno al 2 luglio ed avrà per mèta 
i magnifici scenari alpini dei 


località della regione. 

Come negli anni precedenti 
uno dei pullman partirà da Trie- 
ste ed attraverso Milano e To- 
Trino, raggiungerà Lyon, Cler 
mont e Bordaux, mentre nelle 
tappe successive vi saranno dei 
soggiorni a Biarritz, San Seba- 
stiano, Pau, Gourette e Lourdes. 
Nei giorni seguenti vi saranno 
delle soste a La Mongiè, Bagner- 
res de Bigorre ed Andora La 
Vella. 

Da alcune di queste località 
ai partecipanti sarà possibile 
effettuare delle escursioni facol. 
tative sulle montagne circo. 
stanti. 

Il ritorno verrà effettuato at- 
traverso la famosa Abbazia di 
Monserrat, Barcellona, la Costa 
Brava, Perpignano, Montpellier, 
Marsiglia, Nizza e Genova. Come 
nelle precedenti edizioni la co- 
mitiva sarà diretta dal consi 
gliere nazionale del CAI, rag. 
Nazzareno Rovella, che è pure 
l'infaticabile organizzatore del- 
la promettente manifestazione. 

Pe, 


Oggi alle ore 20, nella sala di via 
Madonnina 19, su iniziativa del Cir. 
colo di studi politico-sociali «Che 
Guevara», il dott. Aldo Fabiani, 
ufficiale sanitario del Comune di 
Trieste, parlerà su: «Impressioni di 
un medico su un viaggio nella Re- 
pubblica democratica tedesca», Se- 
guirà il dibattito, 


torità. Finì, praticamente, per 
‘agire in autonomia. Nulla face- 
va presumere i retroscena che 
si rivelarono il 13 dicembre del 
1969 quando Fabbri indirizzò 
una lettera alla sede centrale 
dell'Opera», a Roma, per an- 
nunciare le proprie dimissioni 
e per autoaccusarsi di avere at- 
tinto ai beni dell’Ente, conver- 
tendo in liquidi i titoli deposi- 
tati presso un istituto bancario 
e alterando fatture contabili. 
Fu disposta immediatamente 
un’inchiesta, e i funzionari. in 
caricati si recarono, per prima 
cosa, nell’ufficio del Fabbri, tro- 
vandovi il caos: registri e docu- 
menti erano sparpagliati alla 
rinfusa sul pavimento. Faticosa- 
mente, gli inquirenti ricostruì 
rono l’attività svolta dal Fabbri 
e giunsero alla conclusione che 
questi avrebbe stornato a pro- 
prio profitto qualcosa come 32 
milioni e mezzo di lire. Il ra- 
gioniere non poté essere inter- 
rogato perché, spedita la lette 
ra a Roma, scomparve dalla cir- 
colazione. Il 26 ‘aprile scorso, 
venne processato in contuma- 
cia dal Tribunale penale e, con 
le attenuanti generiche dichiara- 
te prevalenti «ulla contestata 
aggravante, fu condannato a 
cinque anni e otto mesi di re- 
clusione (due anni condonati) 
e 450 mila lire da Sl RU 
terdizione perpetua e al risarci- 
‘mento Aciidanni all’«Opera». 
Nel giudizio di secondo grado, 


(«Giornalfoto») 
(G. M.) La «banda», sembra 
quasi una realtà d’altri tempi, 
in questo evolversi di civiltà, in 
questa ricerca continua di moti- 
vi nuovi e di musiche varie e 
stranamente legate ad un rit- 
mo frenetico di vita. Eppure la 
«banda» questo complesso mu- 
sicale che in altre epoche fa. 
ceva soffermare nei giardini 
pubblici, e sulle piazze, la do- 
menica o gli altri giorni festivi, 
una folla attenta ed entusiasta, 
conserva ancora i suoi affezio- 
nati, il suo pubblico, i suoi so- 
stenitori. Soprattutto essa rap- 
presenta l’unione di uomini che 
vivono per la musica e che dal- 
la musica traggono la sponta- 
neità del vivere. 
Una di queste figure di afte- 
zionati sostenitori, anzi uno de- 


gli affezionati più spontanei èlto 


Nel <basso» di Mario 
il fascino della banda 


Mario Apollonio, una simpati 
ca figura ira di muggesano acqui: 
sito, è nato infatti a Capodistria 
nel 1910, e nella nostra cittadina 
sì è trasferito nel suo vario spo 
starsi, da Capodistria prima e 
da Trieste poi. Quest'uomo sem- 
bra nato con lo strumento in 
mano, il suo glorioso «basso». 

Nel 1922, aveva allora dodici 
anni, risale la sua prima uscita 
con la banda cittadina di Capo- 
distria, e da quella domenica 
un susseguirsi continuo, ogni 
festa; la guerra egli la fece con 
lo strumento al fianco e ne so. 
no visibili le tracce in un am- 
maccatura ora rinsaldata. Il 
contributo musicale, Mario, ?o 
porta a chiunque lo chiami, 
senza nulla pretendere, ma il 
suo orgoglio è soprattutto la 
«Cittadina» di Trieste, della 
quale è attualmente un elemen- 
apprezzato, 
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LA RELAZIONE BERZANTI 


Intervento 
per lu Regione 
«periferica» 


L’Amministrazione regionale è 
intervenuta presso il Governo 
centrale al fine di far correg- 
gere la risoluzione comunitaria 
che pone il Friuli-Venezia Giu- 
lia nell'ambito delle regioni 
«centrali» della C.E.E. L'azione 
svolta in tale senso è stata illu- 
strata da. presidente Berzanti 
in sede di quarta commissione 
permanente del Consiglio regio- 
nale, riunitasi ieri mattina sot- 
to la presidenza del consigliere 
Metus. 


Il presidente Berzanti ha ri 
cordato nella sua relazione che 
la risoluzione e le modalità di 
applicazione relative, adottate 
în sede di Consiglio delle co- 
munità europee dai rappresen- 
tanti degli stati membri dello 
scorso mese di ottobre, hanno 
in sostanza lo scopo di instau- 
rare, nei riguardi dei paesi 
membri, un sistema di coordi. 
namento inteso ad evitare che 
l’incontrollato confluire di aiuti 
a favore delle imprese produt- 
tive si risolva in una gara tra 
1 paesi medesimi, per attirare 
sul proprio territorio investi. 
menti a tutto scapito dei più 
sani principi della concorrenza 
e degli scambi nell’ambito co- 
munitario. 


Per l'attuazione di tale coor 
dinamento, entrato in vigore il 
lo gennaio di quest'anno, il 
presidente della Giunta regiona: 
le ha precisato che il territorio 
del MEC è stato suddiviso in 
regioni «centrali» e in regioni 
«periferiche». Per quanto ri 
guarda l’Italia è stato conside- 
Tato «periferico» soltanto il Mez- 
zogiorno, mentre tutte le altre 
regioni sono state considerate 


FORSE PIENA LUCE SULL’INQUALIFICABILE FATTO DI MONFALCONE 


ARRESTATO IL PRESUNTO COMPLICE 
NELL'AGGRESSIONE AL DOTT. DEPOLLO 


La moglie di Giorgio Galopin è stata invece denunciata a piede libero 
Si tratterebbe di un «regolamento di conti» nell'ambiente di lavoro 


Giorgio Galopin 


Liliana Galopin 


Dario Porcari 


Dario Porcari, dì 26 anni, abi- 
tante nella nostra città în via 
Galilei 61 è stato arrestato ieri 
su mandato di cattura del giu 
dice istruttore del Tribunale di 
Gorizia in ordine alla aggres- 
sione subita il 2 febbraio dal 
veterinario comunale di Monfal 
cone dott. Vinicio Depollo. !l 
Porcari è stato indicato dal giu 


«centrali», in quanto caratteriz- 
zate da un alto grado d’indu- 
strializzazione o perché «situa- 
te a cavaliere delle frontiere de- 
gli stati membri». Tale attua- 
zione inoltre — ha ricordato an- 
cora il presidente Berzanti — 
implica, per le zone riconosciu- 
te «centrali», una progressiva 
restrizione delle provvidenze 
pubbliche le quali, in comples- 
so, non dovranno superare il 20 
per cento del valore dei singoli 
investimenti privati. La Regio- 
ne Friuli-Venezia Giulia, quindi, 
che non risulta espressamente 
citata tra le regioni «periferi- 
che», è stata compresa — ha os- 
servato ancora il presidente del- 
la Giunta — fra quelle centrali, 
nonostante che ragioni di evi- 
dente obiettività avrebbero do- 
vuto farla includere tra i terri. 
tori «periferici». i 

Dopo aver sottolineato l’atti- 
vità svolta e quella che tuttora 
l’Amministrazione regionale sta 
svolgendo nei confronti del Go- 
verno centrale per una modifi- 
ca della risoluzione comunita. 
ria, il presidente Berzanti ha 
puntualizzato i temi più rilevan- 
ti che hanno inciso e che inci. 
dono negativamente sul conte- 
sto economico-sociale del Friuli- 
Venezia Giulia e che dovrebbe- 
ro essere presi in considerazio- 
ne dala CEE per includerlo tra 
le regioni «periferiche», 


Tra questi temi vanno ricor 
dati prineipalmente:. la margi- 
nalità geografica; la perdita dei- 
l’umland naturale a seguito dei 
moti eventi bellici, con le con- 
seguenti negative ripercussioni 
sullo sviluppo di una economia 
attiva; la carenza di infrastrut- 
ture viarie, portuali, aeropor- 
tuali, ferroviarie; le crescenti 
incidenze negative derivanti dal- 
la concorrenza dei porti jugo- 
slavi con il conseguente isola- 


mento da alcume direttrici in- 
ternazionali vitali, 
Ulteriori cause — ha detto 


Berzanti — riguardano la atavi- 
ca depressione delle zone mon. 
tane della regione che coprono 
circa il 55 per cento del terri. 
torio regionale e sono prive di 
adeguate strutture economiche; 

Sono questi gli elementi e le 
giustificazioni economiche, sto- 
riche e politiche — ha conclu- 
so il presidente Berzanti — che 
la Giunta regionale ha. prospet- 
tato al Governo nazionale, rite- 
mendole atte a far considerare 
la Regione Friuli-Venezia Giulia 
«area periferica» e quindi legit- 
timamente non assoggettabile, 
almeno nell'attuale momento, al 
particolare regime previsto dal- 
la risoluzione della CEE nei 
confronti delle regioni centrali. 


Una relazione sullo stesso ar- 


gomento e stata fatta, nel po- 
‘meriggio, dall’assessore regiona- 


dice istruttore quale presunto 


pin, che sì trova în carcere u 
Gorizia dal giorno successivo al 


brutale episodio, nella spedizio- 
ne punitiva: come quest'ultimo 
è accusato di lesioni volontarie 
pluriaggravate. Verso le 17 il 
Porcari è stato trasferito alle 
carceri giudiziarie dì Gorizia. 
In ordine allo stesso episo: 
dio è stata anche denunciata per 
favoreggiamento personale la 
moglie di Giorgio Galopin, Lilia. 
na Miniussi di 25 anni. La si 


compartecipe di Giorgio Galo-|gnora Galopin, com'é noto, scos: 


sa per quanto era avvenuto, 
aveva bruciato il giubbotto di) 


suo marito prima che i carabi- 
mieri, che avevano creduto di 
intravvedere su di esso delle 
macchie che avrebbero anche 
potuto essere di sangue, tor- 
nassero per procedere al se- 
questro. 

L'arresto dì Dario Porcari che 
è amico del Galopin da lunga 
data è avvenuto ad opera dei 
carabinieri della compagnia cdi 
Monfalcone pochi minuti prima 
delle 16 nella sua abitazione ed 
è stato di ordinaria ammini 


nelle 
Documentazione 
per riscatto 
Ai sensi della legge 30.3.1969 


n. 153 mio suocero vorrebbe riscat- 
tare nove anni, precedenti all’oc- 
cupazione jugoslava dell'Istria, di 
suo lavoro presso il Consorzio di 
bonifica  dell'Arsa. PS gli ri. 
conosce la documentazione da lui 
presencata a prova di tale sua oc- 
cupazione, ma Ja stessa documen- 
tazione è inconmpleta, perché pri- 
va in fatto della remunerazione da 
lui percepita. Cosieché, a causa di 
questa carenza, la sua domanda 
di riscatto è stata respinta. 

«Egli, inoltre, non è in grado di 
ricostruire questa carenza perché 
perlomeno i dati d'archivio che lo 
riguardavano sono ormai irreperi- 
bili. in più è ammalato. Mi si 
dice che essendo profugo, dotato 
del relativo certificato di legge, po- 
trebbe ricorrere a un atto notorio, 
ciò perché esistono specifiche nor- 
me di legge; precisamente: DLCPS 
24,2.1947 n. 60 (G. U. 11,3.1947 n 
58); legge 15.68 (G. U, 27,1.1968 n. 
?); legge 1080/50 (G. 13.1.1951 
n. 10); legge 15.68 (G. U. 27.1.1988 
n. 26). 

«Poiché non sappiamo dove ri- 
volgerei onde ottenere risposta 
certa, saremo infinitamente grati 
se codesta rubrica, veramente esem- 
plare, vorrà nel merito esprimersi. 
Ringraziando, Antonio Lizzul». 


La domanda di riscatto di cui al 
primo comma dell'art. 51 della leg- 
ge 30:4-69 n. 153 deve essere corre. 
data da una documentazione oggetti: 
vamente idonea a comprovare l’esi- 
stenza e la durata del rapporto di 
lavoro dichiarato, nonché la natura 
impiegatizia della qualifica rivestita 
e l'ammontare delle retribuzioni per- 
cepite. 

Non può sfuggire l'importanza che 
nella specie assume la prova della 
predetta qualifica e degli importi 
retributivi; essa è du considerare es: 
senziale per l'applicazione del citato 
articolo e la conseguente riduzione 
del 50% dell'onere del riscatto, ri- 
duzione appunto prevista solamente 
per il riscatto dei periodi lavorativi 
effettuati dagli impiegati già esclusi 


le alla programmazione Stopper 
in sede di CRES. 


dall’obbligo assicurativo perché jruen. 


PARER 


UN CENTRO PE 
LE MALATTIE 


R PREVENIRE 
DEL LAVORO 


Il Consiglio regionale di sani. 
ta, riunitosi ieri pomeriggio sot- 
to la presidenza dell'assessore 
Devetag, ha espresso parere fa 
vorevole al disegno di legge re- 
lativo all’istituzione di un cen- 
tro regionale per la prevenzione 
delle malattie del lavoro. Il Con- 
siglio ha anche espresso parere 
favorevole su alcuni emenda- 
menti presentati dalle organiz 
zazioni sindacali dei lavoratori 
e dei quali l'assessore Devetag 
si farà portavoce in sede di esa- 
me del provvedimento da parte 
della terza Commissione legisla- 
tiva del consiglio regionale: 

L'importante provvedimento, 
definito dalla Giunta regionale 
lo scorso mese di gennaio, por- 
ta avanti un discorso nuovo nel 
campo della medicina sociale, 
nel settore della prevenzione 
delle malattie del lavoro. In so- 
stanza, le modifiche delle strut- 
ture sanitarie, in relazione al 
nuovo assetto socio-economico 
della Comunità regionale, collo- 
cano in primo piano il proble- 
ma della tutela igienico-sanitaria 
del prestatore d'opera. La per- 
dita della salute da parte del 
lavoratore, spesso confermata 
ma anche molte volte latente e, 
quindi, ignota, è dovuta a varie 
cause, fra le quali emergono le 
nuove condizioni di lavoro, l’im- 
piego di nuovi materiali e di 
nuove tecniche produttive e fat- 
tori inquinanti l’ambiente stes- 
so di lavoro. " 

Illuminanti, a questo proposi- 
to, risultano i dati ufficiosi, per 
l’anno 1970, dell’INATL: nell’an- 
no preso in considerazione sì 
sono verificati nel Friuli - Vene 
zia Giulia 39.178 infortuni, di cui 
67 mortali. La suddivisione per 


provincia è la seguente: Gori. 


Zia 6205, di cui 8 mortali; Po; 
denone 8899, di cui 11 mortali; 
Trieste 9467, di cui 10 mortali; 
Udine 14.607, di cui 38 mortali. 
Le malattie professionali denun- 
ciate nel 1970 sono state com- 
plessivamente 864, ripartite in 
375 a Gorizia, 151 a Pordenone, 
158 a Trieste e 180 a Udine. 

Appare intuibile, quindi, la 
esigenza dell’istituzione di un 
centro. per interventi nel setto- 
re dell'igiene del lavoro e delle 
malattie professionali; tale cen- 
tro, secondo gli intendimenti 
dell’ Amministrazione regionale, 
dovrà proporsi la tempestiva in- 
dividuazione e la prevenzione 
del rischio e delle malattie pro- 
fessionali, in collaborazione con 
i competenti organi dello Stato. 
In definitiva, con il provvedì. 
mento — come ha tenuto a sot- 
tolineare l'assessore Devetag — 
si vuole contribuire a colmare 
delle lacune, dando al lavorato 
re una maggiore specifica prot 
zione, sempre nei limiti consen- 
titi dalla potestà legislativa re- 
rionale. È è 
S Il Consiglio regionale di sani. 
tà ha dato, poi, parere favore- 
vole all'assegnazione della som 
ma di cinquanta r- “ioni di lire 
all'ospedale generale province? e 
di Gorizia per l'istituzione del 
servizio di emodialisi. Il contri 
buto si riferisce ai fondi dispo- 
nibili per l'esercizio finanziario 
1971 sulla Legge regionale n. 66 
del dicembre 1971, concernente 
appunto interventi speciali per 
i servizi di emodialisi nel Friu- 
li- Venezia Giulia. Così anche 
Gorizia si allinea agli altri tre 
sanoluochi di nrovincia (Trie- 
Ste. ITdine e Pordanone) nel ser- 
vizio dell’emodialisi, 


Lavoro e previdenza 


tì dî retribuzione mensile superiore 
alle L. 800 prima dell’1-5-1939 e di 
L, 1500 dopo tale data. L'INPS può 
prescindere dalla prova documentale 
degli importi di stipendi qualora sus- 
sistano circostanze tali da far rite- 
nere per certo che essi superarono 
i limiti di legge. Ciò si può verifi 
care quando, ad esempio, il riscatto 
sì riferisce: 

— ad un periodo di lavoro succes- 
sivo al termine della seconda guerra 
mondiale, essendo notorio che tutti 
gli impiegati percepivano allora sti. 
pendi superiori alle L. 1500 mensili. 

—.ad un periodo anteriore all'1 
maggio 1939 preceduto, senza solu- 
zione di continuità, da un periodo 
assicurativo caratterizzato da contri- 
buti di classe massima (L. 3 setti: 
manali) e seguito da altro periodo 
assicurativo iniziato nel maggio 1939 
con contributi mensili ragguagliati ad 
una retribuzione superiore a L. 800. 

L’atto notorio cui si riferisce il 
lettore non è documento oggettiva- 
mente idoneo, e quindi non accetta. 
bile dall’INPS: potrebbe essere alle- 
gato ‘al ricorso amministrativo da, 
presentare all'INPS stesso con altra 
documentazione e con l'eventuale in- 
dicazione dell'esistenza di una delle 
due circostanze sopra citate, 


Articolo 76: 
ancora în alto mare? 


«Continuano rimanere senza esi-. 
to le numerose lettere indirizzate 
all’interessante e utile rubrica "La- 
voro e Previdenza”, riguardanti 
l’annoso problema della proposta 
di legge n. 987 per modificare lo 
art. 76 della legge 27 luglio 1967 
n. 658 concernente il riordina. 
mento della previdenza marina. 
ra. La proposta in argomento, 


è stata presentata dall’on. Belci, 
il quale, sebbene invitato due yol- 


Contributi figurativi 
per ex militari 


Il Patronato UCAP della 
Camera del. lavoro rende 
noto a tutti i pensionati del 
l'INPS che, con recenti di- 
sposizioni vengono ricono- 
sciuti utili, ai fini della pen- 
sione anche i periodi di «li- 
cenza illimitata o straordi- 
naria, senza assegni, e di 
licenza di convalescenza sen- 
za assegni per infermità non 
dipendenti per causa di ser- 
vizio e di durata superiore 
ai 30 giorni», nonché i pe- 
riodi di sbandamento a se- 
guito degli eventi bellici del 
settembre 1943, purché ri- 
sultino riportati a matrico- 
la con l’annotazione «consi. 
derato in servizio». 

Gli interessati che si tro- 
vano nelle condizioni sue- 
sposte, posso rivolgersi al 
Patronato UCAP - largo Pa- 
pa Giovanni 6, per l’espleta- 
mento delle relative prati 
che, portando seco il libret- 
to di pensione. 


te e precisamente il 27 febbraio 
1970 e il 7 gennaio 1972 a dare pre 
cise notizie sullo stato in cui at- 
tualmente si trova la sua proposta 
non ha mai risposto 

«Per l'uomo politico, questo mu- 
ro del silenzio, significa che gli 
interrogativi non sono graditi, ma 
noi attendiamo da cinque anni la 
soluzione del nostro problema; che 
è immorale contro ogni principio 
di giustizia Sociale, pretendere che 
una categoria di cittadini continui 
indefinitivamente a fare le spese 
di una iniqua legge, quindi l'indice 
di più o meno gradimento è più 
che superato, nel caso nostro. 

«Il diffuso e persistente malcon: 
tento, che sì riscontra tra i pen- 
sionati di ogni categoria è dovuto 
appunto dal prolungato silenzio, 
che tanto spesso e volentieri vie» 
ne usato dai mostri parlamentari 
quando la risposta pesa. Il silen- 
zio dell'on. Corrado Belci, in que. 
sto specifico caso, non è affatto 
d'oro. Ringraziando sentitamente, 
invio cordiali saluti. Cap. Rodol. 
fo Zarli». 


L'impressione del lettore sul man. 
cato «gradimento» da parte dell’uo- 
mo politico di ricevere degli interro 
gativi dovrebbe, a nostro quviso, es 
sere modificata nel senso che a nes- 


sun uomo, sia esso politico 0 no, 
riesce gradito fornire notizie che non 
siano del tutto soddisfacenti per co- 
loro che l'hanno chieste. 
Conosciamo l'on. Belci e personal: 
mente abbiamo avuto la promessa 
che quanto prima ci fornirà le infor- 
mazioni sullo stato della sua ‘pro- 
posta di legge tendente a modificare 
l'ormai famoso art. 76 della legge 
658: Se non l'ha fatto ancora e se 
non si accinge a farlo con entusia- 
smo si può pensare che purtroppo... 
siamo ancora in pericoloso alto mare. 


Rimborso spese CRI 


«Poiché il 29.12. 1971 "Il Picco- 
lo” ha reso noti benefici che gra- 
tuitamente venivano concessi nella 
vecchia Trieste dalla ‘guardia me- 
dica” chiedo perché la CRI si fae- 
cia pagare il trasporto e il pron» 
to soccorso e perché L’INADEL, 
al quale sono iscritto quale pen- 
sionato, non rimborsi le spese so- 
stenute. Si attende da sei anni che 
la direzione generale dell’INADEL 
faccia una convenzione con Ja CRI 
in base alla quale i suoi iscritti 
possano ottenere ogni prestazione 
gratuitamente. Pietro Morin», 

‘ 

Effettivamente tutti gli Enti mu- 
tualistici dovrebbero convenzionarsi 
cor la CRI, ente morale che applica 
tariffe non basate sulla speculazione 
ma piuttosto sociali, per ogni pre- 
stazione che viene richiesta e con- 
cessa agli iscritti. Anche l’assistenza 
della CRI dovrebbe essere quindi 
considerata assistenza diretta, senza 
che l'iscritto debba anticipare e quin- 
di farsi rimborsare successivamente 
la spesa. Non sempre poi il rimbor- 
so avviene in misura completa; alcu- 
ni enti rimborsano il trasporto in 
autolettiga, ma non ammettono a 
rimborso e rimangono a carico dello 
assistito gli importi relativi ai bolli 
e al compenso dovuto al medico pre- 
sente, neî casì în cui l'Ente non ri- 
conosca la necessità di tale presenza. 
In attesa che ìl problema sia risolto 
in modo radicale ed uniforme a se 
guito della tanto auspicata riforma 
sanitaria, vorremmo pregare la di 
rezione dell'INADEL di volerci in- 
formare sul suo attuale comporta 
mento in materia e sulle eventuali 
modifiche possibili, 


strazione, senza che il giovane 
opponesse resistenza alcuna. ll 
Porcari è commerciante di car- 
ne, ed è figlio di Renzo, macel- 
laio, e nipote del commerciante 
in auto molto noto in città con 
il nome di «Mister Porcari». 
Sembra così che sì sia risol- 
to, almeno per quanto riguar- 
da la ricerca dei due presunti 
aggressori del dott. Depollo, ìl 
caso che tanto scalpore ha de- 
stato a Monfalcone, sia per la 
sua brutalità che per la noto- 
rietà delle persone che vi sono 
implicate. Naturalmente ora più 
che mai la popolazione continua 
a chiedersì quali possono esse- 
re i motivi ch: hanno origi 
nato il pestaggio. A questo pro- 
posito sia l'autorità giudiziaria 
che gli inquirenti mantengono 


il massimo riserbo, anche se 
Jorse neppure loro sono riusciti 
finora a dipanare V’intricata 
matassa che avvolge ancora di 
mistero l'episodin. Non si do- 
vrebbe andare lontani dal vero 
comunque, formulando la sup- 
postzione che i motivi che han- 
no indotto gli aggressori a por- 
tare a termine l'aggressione sia- 
no da ricercarsi sia nell’ambien- 
te di lavoro del dott. Depollo 
che în questioni che esulano 
completamente dalla sua attività 
professionale. 

Secondo voci raccolte infatti, 
già da parecchio tempo nell'am- 
biente dei macellai e quindi dei 
commercianti di carne, vi sa- 
rebbe stato del malcontento per 
la. rigidezza dimostrata dal 
dott. Depollo nello scartare an- 
che grosse partite di carne de- 
stinate all'importazione dalla 
Jugoslavia. Ma il malcontento 
sarebbe esploso in maniera co- 
sì violenta per l’accostarsi @ 
questi motivi di altri, estranei, 
che avrebbero costituito la co- 
sidetta goccia che fa traboccare 
il vaso. L'unica cosa certa cioè 
sarebbe che si sia trattato di un 
regolamento di conti. 

L'arresto del Porcari, a otto 
giorni dall’aggressione, è avve- 
nuto dopo pazienti indagini da 
parte dei carabinieri, perquisi- 
zioni, accertamenti e dopo che 
gli stessi ìinquirenti e il pretore 
penale dott. Perna avevano sen- 
tito diverse persone nel corso 
di tutti questi giorni. Per quan- 
to riguarda il Galopîn, la sua 
posizione non è cambiata ri- 
spetto al momento della sua av- 
venuta incarcerazione. Solo ora 
infatti, dopo l'arresto del pre- 
sunto compartecipe al pestag- 
gio, verrà interrogato dal giudi- 
ce istruttore. Dopo, molto pro- 
babilmente, verrà riesaminata la 
richiesta di libertà provvisoria 
che il suo avvocato di fiducìa 
Livio Bernot, del Foro di Gori- 
zia, ha insistito nel presentare 
un’altra volta, anche a seguito 
dell’imputazione di lesioni per- 


sonali pluriaggravate, anziché 
di tentato omicidio, che è stata 
rivolta al suò cliente. 

Frattanto continuano a miglio- 
rare le condizioni della vittima 
della aggressione, tuttora co- 
munque degent> all'ospedale del- 
la nostra città. Il dott. Depollo 
porta ancora ben visibili sulla 
tesia e sul viso î segni della 
bastonaiura, almeno a quanto si 
riesce a intravvedere dall’abbon- 
dante fasciatura che gli copre 
quasi l’intero volto e il capo. 
Sembra invece Quasi completa- 
mente fugati ì timori di compli- 
cazioni, sia sotto forma di lesio- 
ni interne, la Cui inesistenza è 
stata ampiamente dimostrata 
dai prolungati esami radiogra- 
fici aì quali è Stato sottoposto 
îl veterinario, sta di infezioni la 
cui formazione avrebbe potuto 
risultare facilitata dalle nume- 
rose ferite e dalla più lenta cir- 
colazione del sangue. 


Cronache degli spettacoli 


UN EPISODIO DELLA TETRALOGIA WAGNERIANA CHE TROVA LA SUA SPIEGAZIONE NE «L'ORO DEL RENO» 
© ® © © ® 

Domani prima di Walkiria 

{_} 

sulle scene del Teatro Verdi 


Prologo della tetralogia wag- 
neriana, l’«Anello del Nibelun- 
go», è «L'Oro del Reno», che co- 
stituisce il fondamento essen- 
ziale di tutta la drammatica vi. 
cenda, Quando ascoltiamo se- 
paratamente la «Walkiria» o il 
«Sigfrido» o «Il Crepuscolo de- 
gli dei», l’azione ci appare man- 
cante del primo organismo da 
cui essa si genera, perché lo 
svolgimento degli episodi e la 
natura dei personaggi trovano 
spiegazione soltanto attraverso 
il necessario ritorno al prologo 
delle tre giornate, dal quale si 
parte per le strade che condu- 
cono alla catastrofe finale. 

Giova pertanto rammentare 
qui brevemente l’argomento e 
l’ambiente dei quattro quadri 
che costituiscono «L'Oro del Re- 
no». Natura primordiale dei 
personaggi desunti dal mito e 


dalle leggende nordiche; natura 
primordiale del paesaggio e de- 
gli elementi nel profondo della 
terra e nell’altitudine alpestre 
tra il fuoco e l’acqua; natura 
primordiale delle passioni in 
conflitto violento. Il paesaggio 
elementare dove abitano dei, gi- 
ganti e nani è qui configurato 
dal paesaggio del Reno, le cui 
‘acque sono depositarie dell’oro, 
vigilato dalle gioconde ondine. 
Dalle viscere della terra spunta 
il nano Alberico, re dei Nibe- 
lunghi, che s’infiamma di jus- 
suria alla vista delle fiorenti 


fanciulle; ma allorché un raggio 
di sole illumina il masso d’oro, 
le ondine imprudenti rivelano 
al nano le straordinarie virtù 
dell'oro del Reno: chi con esso 
sì foggerà un anello diverrà pa- 
drone del mondo. 

Dominato da volontà di poten- 
za, maledicendo l'amore, Albe- 
rico riesce a rubare l’oro, e fug- 
ge. Nasce così da Alberico la 
maledizione dell'oro che è ri- 
nunzia all'amore per volontà di 
potenza. Nell’albore mattutino 
si profila un monte. sulla cui 
vetta s’erge il Walhalla, il ca. 
stello che Wotan, dio guerriero 
dominatore degli eventi, ha fat- 
to costruire, per orgogliosa bra- 
ma di potenza, dai giganti Faf- 
ner e Fasolt, promettendo loro 
in premio Freia, la bella dea 
dell'amore. Però egli cerca ora 
di mitigare il patto tremendo 
con l’aiuto di Loge, demone del 
fuoco e della fiamma, come il 
fuoco distruttore, come la fiam- 
ma irrequieto, maledico e scal- 
tro. Essendo i giganti dispo- 
sti a rinunziare a Freia in cam. 
bio dell'oro, Wotan e Loge di- 
scendono negli abissi dei nani 
e trovano Alberico che soggia- 
cendo a una loro abile frode è 
costretto a consegnare tutto il 
suo, tesoro, insieme maledicen- 
do l’anello e tutti coloro che lo 
possederanno, 

Wotan lo vuole per sé; ma la 
saggia Erda, simbolo della ter- 


ra madre, conoscitrice del cor- 
so ineluttabile degli eventi, gli 
annuncia che un giorno terribi- 
le incombe sugli dei, e lo indu- 
ce a una totale rinunzia. La 
maledizione di Alberico si fa 
sentire allorché in una lotta fu- 
riosa Fafner uccide Fasolt, e ri- 
mane in possesso del tesoro. 
Intanto su un arcobaleno lan 
ciato a guisa di ponte fra terra 
e cielo, gli dei tornano al Wal- 
halla che splende luminoso. Ma 
Loge li schernisce, consapevole 
della loro rovina ch’egli stesso 
affretterà con la fiamma di- 
struttrice e purificatrice. 

Si chiude così il prologo e sì 
inizia la «Walkiria». L'ombra 
della maledizione e del BREVE, 
gio pesano Su Wotan, reo, di 
aver toccato l'oro e commesso 
una frode; perciò egli è punito 
con la privazione della libertà 
del volere e dell’agire, e con la 
impotenza sul mondo naturale 
e divino. Dal regno degli dei 
si passa ora al mondo degli uo- 
mini, in una cornice naturale 
che tuttavia rimane primitiva, 
rupestre e selvosa. Nasce da 
Wotan la stirpe dei Welsunghi, 
che saranno sempre avversi ai 
Nibelunghi. Scevri di colpa, li- 
beri da maledizione, essi sem- 
brano destinati a realizzare la 
felicità nel mondo e a salvare 
gli dei dal vaticinato crepusco- 
lo. Ma per duplice, tremendo 
destino Wotan è loro protettore 


SUCCESSO DEL CONCERTO VOCALE NELLA SALA MAGGIORE DEL C.C.A. 


Il Coro Illersherg esprime 
‘nutentica anima di Trieste 


Gran parte delle canzoni avevano rallegrato i carnevali passati 


Dona che 


Il Coro Illersberg mentre si 


fu conquistato 


esibisce nel repertorio di canzoni triestine nella sala del C.C.A. 


nel corso mascherato del 1898 


dì 


(«Giornalfoto») 


Che il canto corale abbia un 
suo pubblico, lo abbiamo con- 
statato pure l'altra sera, quan: 
do la grande sala maggiore del 
Ridotto è risultata gremita per 
il concerto offerto dal coro a vo- 
ci virili «Antonio Illersberg». La 
manifestazione è stata organiz 
zata dall’Associazione italo-ame- 
ricana con gli auspici del CCA, 
all'insegna della «Vecchia Trie 
ste canta». 

L'avv, Cavalieri, presidente dei: 
l'Associazione italo - americana, 
ha voluto presentare brevemen: 
te al complesso che ha definito 
il «vero interprete dell'anima di 
Trieste», perché nelle sue esecu. 


ramente lo spirito dei triestini 
e della città. In conclusione ha 
mostrato il trofeo del carnevale 
del 1898 che venne assegnato, 
quale primo premio al corso ma- 
scherato, all'allora «club degli 
americani». E° stato donato al 
sodalizio dal signor Egone Co. 
rielli, il quale lo ha ereditato 
dal padre Giovanni, che fu ap- 
punto un «americano». 

IL coro «Illersberg» si è pre- 
sentato sul palcoscenico nella 
nuova divisa, con un program 
ma tutto dedicato alle canzoni 
popolari triestine, la maggior 
parte delle quali hanno rallegra 
to i carnevali passati. Gli applau- 


zioni di canti popolari rivive ve ' si sono stati calorosi e prolun- 


SI PREPARA LA GRANDE MANIFESTAZIONE PER LUNEDI’ AL RIDOTTO DEL VERDI 


I <Four Freshmen» ed i «Players» 
animeranno il Ballo della stampa 


Il quartetto di giovani che 
vediamo nella iorieda fa par- 
te dei complessi del Musiclub 
che si alterneranno sul podio 
del Ridotto del Verdi per il Bal- 
lo della stampa di lunedì pros- 
simo. Soranno, Lupi, Berliafa 
e Sartoretto, che vengono chia- 
mati i «Four freshmen triesti- 
ni», suonano assieme da parec- 
chi anni, ed hanno ottenuto un 
notevole successo nella regione. 


Anche loro hanno deciso di 
aderire al Musiclub, l’Associa- 
zione triestina per la musica 
leggera che si è costituita lo 
scorso anno, e che interverrà 
in forze, con la grande orche- 
stra e tre complessi, al Ballo 
della stampa. 

Del sestetto, in cui troviamo 
alcuni nomi che fanno parte 
di altre formazioni del Musi- 
club: Bruno Bedalo, Fabio Pi- 


retti, Ennio Guerrato, Claudio 
Pascoli, Edy Neppi e Miro Fon- 
tanot. Questo complesso, che 
si presenta sotto l’appellativo 
di «Players», è indubbiamente 
uno dei migliori e più prepara- 
ti della regione, dove sono 
spesso impegnati nei dancing 
più in voga. 

Quattro i cantanti che si pre- 
senteranno al Ballo della stam- 
pa: Fiorella  Aliata, Ioland® 


Kirk, Livio Gusmitta e Silva- 
no Forza. 

Fiorella Aliata, una ragazza 
di un'espansione vocale eccel- 
lente, che ha studiato anche 
canto classico per mezzosopra- 
no, e pur avendo tentato il pro- 
fessionismo preferisce alterna- 
re la sua attività lavorativa con 
un impegno musicale di tipo 
dilettantistico, ma con una se- 
rietà ed un perfezionismo de- 
gni di una «big». 

Iolanda Kirk, triestina nono- 
stante il nome, è una figlia 
d’arte, che ha sempre avuto la 
passione della musica. Ha fatto 
carriera esibendosi in locali 
prestigiosi in America, dove a- 
veva seguito il marito, ed oggi, 
Titornata nella nostra città, ha 
ripreso l’attività con il Musiì- 
club. 

Livio Gusmitta di cui molti 
ricorderanno il nome di «batta- 
glia» Tito Livio, è un cantante 
che ha avuto una certa noto- 
rietà ai tempi di Dallara, e che 
ha fatto parte del clan di Ce- 
lentano, Compositore origina- 
le, ha partecipato con le sue 
canzoni a Sanremo e ha scritto 
le musiche per tre film. Aveva 
deciso — è laureato in farma- 
cia — di lasciar perdere la mu- 
sica, e si era ritirato a Trieste. 
Ma ha voluto riaccostarvisi, en- 
trando a far parte dell’Asso- 
ciazione, 

Silvano Forza è un ragazzo 
modesto ma molto dotato, che 
preferisce il genere melodico 
E’ sua la canzone in memoria 
di John Kennedy che è stata 
eseguita in Vaticano, 


gati ed hanno sottolineato sem- 
pre una manifestazione riuscita 
dal lato artistico e spettacolare. 


Il complesso, sempre validamen. 


te diretto dal maestro Mario 
Strudthofi, ha un passato bril- 
lante, ricco di belle affermazio- 
mì e premi; non bisogna ‘assolu- 
tamente dimenticare i risultati 
ronquistati nella polifonia clas- 
sica, ma nel canto folcloristico 
il coro esprime veramente tutto 
se stesso ed è veramente in gra- 
do di rendere, con il canto, quel. 
la che è stata ed è l'anima di 
Trieste. 


Il programma, diviso in due 
partî, e stato quanto maî ricco 
ed ha avuto inizio con quel «Sal- 
ve Colombo», musicato da Fran- 
cesco Suppe, che e stato l'inno 
dei mataccnioni «americani». So- 
no seguiti è brani «La vecia de 


l’apalto», «Queì de la cana», «Ma- 
rinaresca» e «Dighe de no»; la 
seconda parte è stata avviata da 
«La strada ferata», alla quale 
hanno jatto seguito «La bora», 
«No go la ciave del portony, «A 
la patoca», «Cantade dei nostri 
veci», «Le nostre mule» e «Mar- 
cetta triestina». Il coro ha dedi- 
cato al console degli Stati Uni- 
ti, presente în sala con altre au- 
torità lo spirituals «Deep River». 

Il rendimento del coro è stato 
molto buono, con perfetta fu- 
sione dei settori, precisione di 
attacchi, costante intonazione. 
Ottimo il fraseggio anche în bra- 
ni di notevole difficoltà, control. 
lata l'emissione dei fiati. 


R. G. 


AL POLITEAMA ROSSETTI 
«La Lena» con la Adani 


alle ultime repliche 


«La Lena» di Ludovico Ario- 
sto, con Laura Adani nella par- 
le della protagonista, è alle ul- 
time repliche. Alla rappresenta- 
zione di stasera che s’inizierà 
alle 21 faranno seguito al Poli- 
leama Rossetti le due recite, di 
domani, sabato (16.30 e 21) e la 
diurna di domenica con la qua- 
le la compagnia del Teatro Sta. 
bile di Bolzano prenderà conge- 
do da Trieste. Lo spettacolo 
che è diretto da Maurizio Sca- 
parro s'avvale delle scene e dei 
costumi ideati da Roberto Fran- 
cia. i Lo calo Adani reci- 
tano Giustino ‘ani ‘ali 
decina d’attori, CRE e 


——__*———_ 


L'illusionista Chetta 


si esibisce a Sistiana 


Il mago d’argento Gino Chet- 
ta, noto illusionista concittadi- 
no, vineitore del Festival inter- 
nazionale, si esibirà stasera nel 
corso della serata danzante al- 
l'Hotel-Dancing Hermada di Si- 
Stiana. 


| e al tempo stesso dev'essere lo- 
ro nemico, perché asservito dal- 
la maledizione e soggetto alla 
legge nuziale imposta dalla mo- 
glie Fricka che di esse è auste- 
ta nutrice. 

Welsunghi sono due gemelli, 
Siegmund e Sieglinde; sperduto 
ed errante Siegmund trova rifu. 
gio nella casa di Hunding, capo 
d’una schiatta nemica dei Wel. 
sunghi; Sieglinde, sposa infeli. 
ce, per costrizione, di Hunding, 
riconosce in Siegmund il pro- 
prio fratello; tra i due nasce 
reciproca pietà, e dalla pietà 
l’amore. ‘Hunding, rispettoso 
della legge del focolare, non 
tradisce l'ospite odiato, ma gli 
concede una notte di tempo per 
armarsi. Allora Siegmund pen- 
sa a Notung, la spada salvatri- 
ce promessagli un, giorno dal 
padre Wotan; e la scopre, la. 
Sciata infissa in un frassino da 
Wotan stesso in veste di vec- 
chio viandante, in attesa che la 
svellesse soltanto un eroe de. 
stinato alla vittoria. Siegmund 
tiesce a svellerla suscitando in 
Sieglinde un’estatica ammira. 
zione, 

Uniti da violenza d'amore, i 
due sposi gemelli fuggono nella 
foresta verso la liberazione e la 
vittoria sulla stirpe nemica. Ma 
sposi incestuosi che ignorano 
il loro peccato e ubbidiscono 
sol, all’amore, incontrano ora 
Wotan, divenuto viandante iro: 
so e inquieto: il padre loro che 
ha procreato pure le gagliarde 
Walkirie, baldanzose cavalcatri- 
ci; che non è insensibile alla 
loro passione amorosa, ma è 
costretto a obbedire all’ingiun: 
zione della moglie Fricka, con- 
servatrice dell'unione legittima. 
Per Fricka è più onesta l’unio- 
ne di due esseri per violenza e 
senza amore, che non l’incesto 
dovuto a un amore istintivo. 
Pertanto Siegmund dovrà cade- 
re, colpito da Hunding; e Wo- 
tan, già dolente per tanta sven: 
tura, dovrà inoltre imporre a 
‘Brunhilde, la più diletta a lui 
delle Walkirie, di recare vitto. 
ria a Hunding, e morte a Sieg: 
mund. 

Ma la generosa Brunhilde, ri. 
luttante apportatrice di morte 
a Siegmund, commossa dall’a- 
more di lui per Sieglinde, anzi. 
ché eseguire l’ordine ricevuto 
cerca con scudo e lancia di di. 
fendere Siegmund dall'assalto 
di Hunding. Invano. Soprag: 
giunge Wotan, e spezza a Sieg- 
mund la spada che doveva ap- 
‘portargli vittoria; Siegmund 
muore e anche Hunding è mor- 
talmente colpito. Brunhilde por- 
ta a salvamento Sieglinde, sve- 
muta in una caverna, dove la 
giovane partorirà il figlio di 
Siegmund, Siegfried. Wotan, 
sconfitto dalla fatalità degli e- 
venti, impedisce corrucciato al- 
le Walkirie sorelle di difendere 
‘Brunhilde che, consapevole del- 
la propria colpa, gli si presenta 
per apprendere la condanna. 
Per decreto divino ella sarà 
esclusa dalla famiglia degli dei 
e diverrà una donna mortale, 
posseduta da un uomo. Brun- 
‘hilde sostiene d’aver difeso, in- 
sieme all'amore di Siegmund e 
Sieglinde, anche Ja. stirpe dei 
Welsunghi. 

Se avesse potuto, pure Wotan 
avrebbe agito così; ma egli de- 
ve obbedire alla legge imposta» 
gli da Fricka; per la privazione 
della libertà del volere, egli si 
sente più schiavo di tutti; e per- 
ciò attende soltanto il crepu- 
scolo finale, Al padre che dovrà 
condannarla a un sonno pro- 
fondo, Brunhilde chiede, grazia 
suprema, d’essere circondata da 
fiamme tali che solo un eros 
possa trovare il coraggio di at. 
traversarle per giungere a lei 
e per farla sua, Orgoglioso di 
tanto eroismo, Wotan toglie al- 
la figlia diletta la luce degli oc- 
chi e lo splendore divino, e con 
un lungo tenero abbraccio le 
porge il supremo addio. Quindi 
evoca  Loge, colpendo con la 
lancia un poderoso macigno. Ne 
sfugge una scintilla che divam- 
pa in fiamma; con la visione di 
un mare di fuoco che circonda 
Brunhilde, mentre Wotan lo at. 
traversa e scompare, ha termi: 
ne la «Walkiria). 

E° risaputo che Wagner volle 
accogliere tutte le arti in una 
opera d’arte totale nella quale 
confluissero poesia e musica, 
rendendo questa partecipe, an- 
zi interprete dell’azione, e dei 
sentimenti e pensieri, attraver- 
so la concatenazione logica e 
psicologica dei motivi. Pertanto 
non è forse inutile riassumere, 
come quì si è fatto, il contenu- 
to del dramma, al fine di ren- 
dere più agevole, se mai qual. 
cuno non si sia accostato pri. 
ma d'ora all’opera wagneriana, 
la comprensione dell’azione e 
del significato dei singoli per- 
sonaggi. 

Vittorio Tranquilli 


Nell’esecuzione di domani se- 
ra, al già folto organico dell’or- 
chestra del Teatro Verdi, sa- 
ranno aggiunti cinque strumen» 
tisti tedeschi: uno alla tromba 
bassa e quattro alternativamen- 
te alle tube ed ai corni, questi 
ultimi essendo spesso previsti 
da Wagner in numero di otto. 
L'orchestra è stata affidata alle 
cure del giovane maestro Leo- 
pold Hager; la regia della «Wal- 
kiria» è di Frank de Quell. 


Prolusione all'opera 
stasera al C.C.A. 


Questa sera, alle ore 18.45, 
nella sala maggiore del Circolo 
della cultura e delle arti, (via 
San Carlo, 2), avrà luogo sotto 
i comuni auspici dell’Università 
popolare di Trieste e del Circo- 
lo della cultura e delle arti, la 
sesta prolusione alle opere liri- 
che della stagione 1971/72. 


Questa sera replica 


de «I puritani» 


Stasera alle 20,30, al Teatro 
Verdi, replica dei «Puritani», 
con gli stessi interpreti entusi: 
sticamente applauditi alla «pri- 
ma). 
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IL PICCOLO Venerdì, 11 febbr. 


* 


DAL NOSTRO INVIATO 
Milano, 10 


Rivoluzione nella rivoluzione stasera a Milano nella 
presentazione del XXIII Festival della Canzone, fatta dal 
sindaco di Sanremo, Parise, presso il centro di calcolo del- 
l'UNIVAC che sarà il cervello della manifestazione. La ri- 
voluzione comincia proprio qui perché stavolta sarà ap- 
punto un cervello elettronico a selezionare le giurie. Ed è 
cominciata bene, avendo gli organizzatori, di buon grado, 
accolto taluni suggerimenti della stampa, con la modifica 
del programma già fatto. Tanto per dire, non solo i voti 
del pubblico presente a Sanremo non saranno determinan- 
ti nelle tre serate del Festival, ma addirittura saranno te- 
nuti di riserva, cioè conteranno soltanto se i voti delle giurie 
esterne dovessero lasciare margine di incertezza nella se- 
lezione delle canzoni. Ed è in sala a Sanremo che sem. 
mai i discografici possono manovrare, assicurandosi so- 
stenitori con l’incetta dei biglietti di ingresso. Non è poco 
quindi quello che si è ottenuto dal sindaco Parise. 

Si è detto delle giurie esterne che quest'anno saranno 
venti, a carattere regionale. Nove sono i giornali presso i 
quali saranno raccolti i voti e «Il Piccolo» è stato desi- 
gnato per l’intero arco delle Tre Venezie. 

Presso la nostra redazione cioè saranno raccolti indi- 


IL_FESTIVAL DI SANREMO QUEST'ANNO DARA’ OGNI GARANZIA DI IMPARZIALITÀ’ 
e ARA VOI GARANZIA DI IMPARZIALITÀ 


Cervello elettronico fino al «Piccolo» 
per Te giurie delle Tre Venezie 


Dalla sede del nostro giornale le telefonate ai prescelti che saranno chiamati a casa 
al momento della votazione - Presentato il programma a Milano dal sindaco Parise 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISIONE 


stintamente i voti della giuria del Veneto e di quella. del 
Friuli - Venezia Giulia. Ma la grossa novità consiste nel fat- 
to che tutti gli italiani sono potenzialmente candidati ad 
essere prescelti per formare le giurie di Sanremo. Infatti 
il cervello elettronico sta inghiottendo tutti i nomi degli 
abbonati al telefono dell’intera penisola. Nelle tre giorna- 
te del Festival, ogni sera, ne sfornetà trecento per regione. 
I relativi numeri attraverso un terminal videotelestampan- 
te, giungeranno nelle redazioni, dove, alla tradizionale pre: 
senza del notaio, si procederà alla chiamata dei cinquanta 


giurati. 


Un'altra novità è data dal fatto che la giuria non si 
adunerà nella redazione del giornale, bensì i giurati se ne 
resteranno a casa, davanti al televisore, magari assieme a 
tutta la famiglia e agli amici e attenderanno la seconda 
chiamata del giornale che, a trasmissione finita, chiederà 
il voto. Sarà in sostanza un voto familiare, più che indi- 
viduale che allargherà oltremodo la partecipazione dei te- 
lespettatori nella scelta della canzone italiana 1972 in mo- 


do più schietto e spontaneo, 


Vivace è stata la conferenza stampa di presentazione 
alla quale sono intervenuti anche Mike Bongiorno e Paolo 
Villaggio che saranno i presentatori della manifestazione 


canora di Sanremo, 


Marco Cadelli 


=“ = 


LE GRANDI PRODUZIONI PRESENTATE 


* 


DALLA EURO INTERNATIONAL FILMS, 


«Tra i più grandi «polizieschi» di ogni tempo... 


cart) | Oggi al NAZIONALE 


ALAIN DELON 
frantuma ogni altra sua interpretazione! ! 


ALAIN| JANE | LOLA" 
DELON!FONDAALBRIGHT 


RENE CLEMENT __ 


TEATRI E CINEMATO 


Teatro Stabile di Bolzano 
POLITEAMA ROSSE 
ULTIMI GIORNI 


(‘Turni liberi) 


LA LENA 
di Ludovico Ariosto 
con Laura Adani 


Regia: Maurizio Scaparro 
STASERA ORE 21 


UDINE 


RASO 15: «Donne in amore». A 
colori. V.m. anni 18. 

CAPITOL, 15: «Forza G». A colori. 
CENTRALE. 15: «Terrore cieco». A 
colori. V.m. anni 14. 

ODEON. 15: «Africa ama». A colori 
Vietato ai minori di 18 anni. 
PUCCINI. 15: «Soffio al cuore». A co 
lori. V.m. anni 18. 
GRISTALLO. 16.45: «L'uomo dagli cc. 
chi di ghiaccio». A colori. 
FERROVIARIO. 18: «Le pecorelle del 
reverendo». A color, V.m, anni 18. 
ROMA, 18: «Il sasso in bocca». A co. 
lori. V.m. 14 anni. 


GORIZIA 


CORSO. 16.30: «Giù la testa» con R, 
Steiger e A. Coburn. Colori. Ult. 22 
VERDI. 17.15: «Agente 007 - Una ca: 
scata di diamanti» con S. Connery. 
Scope a colori. Ult. 22. 
MODERNISSIMO, 16.45: «Africa ama» 
ROME a colori. V.m. anni 18. 
CENTRALE. 1’: «I due pezzi da 90» 
con F. Franchi e C. Ingrassia. Co- 
lori. Ult. 21.30, 

VITTORIA. 17.15: «Il caso Myra Bre- 
ckinridge» con R. Welch e J. Huston, 
Scope a colori. V.m. 18 a. Ult. 21.30. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR, 16: «Viva la muerte... 
tua» con }F. Nero. Scope a colori. 
PRINCIPE. 17.30: «Gli scassinatori» 
i J.P. Belmondo e O. Sharif. A co- 
ori. 

AZZURRO. 17.30: «Rapporto sul com- 
portamento sessuale delle studentes- 
se». A colori. 


GRATTACIELO 
U. Tognazzi . J. Seberg 
QUESTA SPECIE 
D'AMORE 


ABBAZIA. 16: «Un esercito di 5 uo- 
mini». Una spericolata avventura nel 
Messico in rivolta. Technicolor con 
Peter Graves e Bud Spencer. 
ALCIONE (tel. 796162). 15. Un gio- 
iello di Walt Disney: «Robinson nel- 
l'isola dei corsari» con John Mills e 
Dorothy McGuire. Scopecolor. 
ALDEBARAN. 16.30: «Quelle cinque 
dure pellacce». Avventuroso e spetta- 
colare technicolor giapponese 
ARISTON. 16, ult. 21,30: «Latitudine 
Zero». Fantascienza e avventura in un 
favoloso technicolor con Joseph Cot- 
ten, Cesar Romero e Yoko Tsukasa. 
ASTRA - ROIANO. 16.30. Solo og: 
«Per un topolino... in più», Un 
vertente cantone animato a colori per 
grandi e piccoli. Domani: «La figlia 
di Ryan». 

IDEALE (piazzale Giacomo), 16: 
Technicolor: «Dossier 212: destinazio- 
ne morte» con Stephane Audran, 
Klaus Kinski, Lilli Palmer. Amori, 
intrighi e spionaggio. 

LUMIERE. Domani: «La vendetta di 
Tarzan». 

BADIO. 16: «L'amore attraverso i se 
coli». Una divertente satira sull’amo- 
re dalla preisto? ai giorni nostri 
con Michèle Mercier, Elsa Martinelli, 
Raquel Welch, Marilù Tolo, Enrico 
Maria Salerno e Gastone Moschin. 


IN 
FILM DI 


DOMANI 2 RECITE 
ORE 16.30 e ORE 21 


DOMENICA ORE 16.30 


TEATRO. COMUNALE G. VERDI. 
Stagione lirica. Stasera alle 20,30 
conda rappresentazione de «I Purita- 
ni» di Vincenzo Bellini. Direttore Cri- 
stopher Keene. Regìa di Dario Dalla 
Corte. Turno di abbonamento «O» per 
ogni ordine di posti. Vendita biglietti 
alla biglietteria, del Teatro (telefono 
31948). 

TEATRO COMUNALE. G. VERDI. 
Stagione lirica. Domani alle ore 20, 
prima rappresentazione de «La Wal- 
kKiria» di Richard Wagner. Direttore 
Leopold Hager. Regia di Frank de 
Quell. Turno d'abbonamento «A» per 
platea e palchi, «B» per gallerie e 
loggione. Vendita biglietti alla bi. 
Elietteria del Teatro (telef. 31948) 
POLITEAMA ROSSETTI. Stagione di 
prosa. Ore 21 (turno libero): «La Le- 
na» di Ludovico Ariosto con Laura 


Technicolor. Vietato minori anni 18. STARANZANO 
EDISON. Chiuso per riposo invernale. 
rappresentazioni RONCHI 
diurna ore 16.30, serale ore 21. Do- s3 fa Se 
menica (ultimo giorno) diurna ore Filippo Depisis RIO: «Radiografia di un colpo d’oro). 
16.30. Biglietteria Centrale EXCELSIOR: «Tristana», 


di Galle- 
) 


ris Protti (tel. 36872 - 80547). in un ritratto televisivo 


Roma, 10 
Alcune poesie inedite di Fi- 
lippo Depisis, saranno lette da 


CORMONS 
ITALIA: «Le mogli degli amanti di 
mia moglie sono mie amanti». 
COMUNALE: «Love story». 


TEATRO MODERNO (via dell’Istria, 
Nuovo hotel S. Giusto): vedi cinema. 
LA CAPPELLA UNDERGROUND (via 
Franca 17, tel. 61668). Ore 19,30 e 21, 


in abbonamento: «Ho incontrato de: | Giorgio Albertazzi nel corso del GRADISCA 

gli zingari felici» di Aleksandar Pe- DErannna EURO autor COMUNALE: «Roma bene). 

trovic; anteprima. ledicato al poeta e pittore fer- ” 

ISTITUTO GERMANICO DI CULIU. | rarese, che sarà trasmesso mer. GRADO ROMANZO ‘JOY HOUSE" DI DAY KEE 


<«RISCHIATUTTO» È ENTRATO IERI NEL TERZO ANNO DI VITA 


Questa sera 


sul video 


Le case del vedovo 


Lusetti a quota 5 milioni 


Con ciò ha diritto di partecipare alla fin alissima in maggio 


‘Riprende stasera (secondo ca- 
nale) il ciclo «Uomo e società 
nel teatro, da Beaumarchais a 
Brecht», temporaneamente so- 
speso la settimana scorsa per 
consentire un omaggio-ricordo 
dello scrittore Dino Buzzati, da 
pochi giorni scomparso, attra- 
verso la rappresentazione tele- 
Visiva di un suo testo («Un caso 
clinico»). 

La commedia che rimette 
stasera in moto la serie, e che 
anticipa il già preannunciato 
dramma di Ibsen, «Le colonne 
della società» (spostato pertan- 
to a venerdì prossimo), è «Le 
case del vedovo» di G. Ber- 
nard Shaw: una buona occa- 
sione per rivisitare idee e umo- 
ti del vecchio «enfant terrible». 

Come gran parte delle sue 
commedie anche «Le case del 
vedovo» è, in fondo, un’opera 
«didattica», scritta cioè allo sco- 
po precipuo di dimostrare qual- 
che cosa. 

Ecco un significativo esempio 
che ci viene appunto da questa 
«Le case del vedovo», commedia 
tra le prime sue e inscritta al 
cosiddetto genere «sgradevole». 
Di che si tratta? In due parole 
di questo: il giovane Trench, 
innamorato d’una bella ragaz- 
za, non se la sente di sposarla 
avendo scoperto che le ricchez- 
ze del futuro suocero ( e quin- 
di anche la dote di lei) proven- 
gono da fonti disoneste. Egli 
non vuole, insomma, il denaro 
accumulato con gli esosi affit- 
ti imposti, per uno squallido 
tetto, alla povera gente degli 
«slums». Senonché il giovane 
idealista non tarda molto a 
cambiare idea quando si accor- 
ge che anche le sue proprie 
ricchezze hanno, almeno in par- 
te, le stesse origini usuraie. Che 
gli resta da fare? Smettere la 
protesta, associarsi all'impresa 
del suocero, sposare la dabben 
fanciulla e accettare che le cose 
vadano avanti come sono anda- 
te, perché — vuol dimostrare 
Shaw — tutta la ricchezza uma- 
| na non è che usura e sfrutta. 

mento della miseria. 

Il borghese Shaw scopriva al- 
lora (1892) gli altarini della 
‘morale borghese del profitto. Ci 
volle del tempo prima che glie- 
la perdonassero e solo, proba- 
bilmente, per virtù del suo ir- 
resistibile umorismo. 

L'edizione televisiva de «Le 
case del vedovo» è diretta dal 
regista Edmo Fenoglio, e tra 
gli interpreti figurano Osvaldo 
Ruggeri, Vincenzo De Toma, 
Mario Carotenuto. 

Ber. 


Treia 


Carnevale 


= 


LEGA NAZIONALE - TRIESTE 


Domani 12 febbraio 1972. Birreria Dreher dalle ore 15.30 alle 19 
hallo dei bambini «Il piccolo Alpino». Dalle ore 21.30 alle 4 del 
mattino Veglione «Veci e bocia». 


RISTORANTE BOTTEGA DEL VINO 


Castello di S, Giusto (tel. 795959). Martedì 15 veglione di fine 
Carnevale. Prenotazione tavoli. 


MINICOM - La festa dei bambini 


Al RISTORANTE IPPODROMO lunedì l4 febbraio, dalle ore 15, la 
Più grande festa dei bambini. A tutti i piccoli partecipanti i doni 
di 10 ditte. La più bella maschera riceverà tanti dolciumi quanto 
il suo peso. Prenotazioni: Associazione Commercianti ed Esercenti 
Pubblici Esercizi, Trieste, via dei Rettori 1, Palazzo Marenzi, tel 
68424 e 36095. 


Ristorante <La Caravella» - Sistiana mare 


Tel. 209212 e 209214. NUOVA GESTIONE, Martedì 15 febbraio ‘grande 
veglione di fine Carnevale con le orchestre «I CARDINALI» ‘e i 
«GENESIS GROUPs. PRENOTAZIONI TAVOLI. CENA L. 6.000. 
DOPOCENA L. 3.000. 


Albergo Ristorante <AI CACCIATORI» 
Redipuglia 


Si accettano prenotazioni per il cenone di Carnevale. Telefono 9304, 
Nella tavernetta disc-jockey ciub veglioncino fino alle ore 5. 


Milano, 10 


sitario di Correggio 


lire di vincita, 


de! gioco televisivo, 


di 
Casalvolone, a Rolfi 
campioni ormai entrati 


Segno quindi, 


Milano — La puntata di ieri a «Rischiatutto»: 
ti, riconfermatosi campione, Bruno Piccini di S 


Gian Paolo Lusetti, l’univer- 
i ‘Reggio 
Emilia) specializzato in pittura 
del Rinascimento, si è confer- 
‘mato campione nella prima pun: 
tata del terzo anno di vita di 
«Rischiatutto». Avendo supera- 
to in totale cinque milioni di 
ita, ha anche acqui. 
stato il diritto di partecipare 
alla finalissima fra i campioni 
i in pro- 
gramma per il prossimo maggio. 

L'annuncio che l'universitario 
emiliano comparirà sul video 
assieme al dott. Massimo Inar- 
a Latini, ad Anna Mayde 
ed. altri 
nella 
storia di «Rischiatutto» nel tea- 
tro della, Fiera di Milano, è 
stato accolto con un applauso. 
che Lusetti è 
muscito ad ottenere un note- 
vole successo personale anche 
se il ricordo del dott. Massimo 
Inardi è ancora vivissimo. Alto, 
pallido in volto, con capelli lun- 
ghi ed una barba che gli incor- 
nicia il volto, Lusetti parla con 
un tono di voce basso nel qua-{2 
le, sono evidentissime le infles- 
sioni emiliane. Ogni risposta è 
ten meditata: per lui, «Rischia- 
sutto» è un gioco ma, come ha 
più volte puntualizzato, anche 
un'occasione per guadagnare de- 
naro e continuare così i pru- 


pri studi alla Facoltà di lette- 
re dell’Università di Bologna. 
La puntata odierna non ha 
avuto momenti di grande su- 
spense: i due concorrenti, Bru- 
no Piccini, un ex alpino, nato 
41 anni fa alla Spezia, attual- 
mente comandante dei vigili ur- 
bani di Sondrio e cultore di 
studi, sulla guerra civile spa. 
gnola, e Carmelo Raneri, un 
farmacista di 26 anni di Messi. 
na specializzato in storia del 
jazz, non lo hanno troppo im- 
pensierito. Lo conferma anche 
li risultato finale: Bruno Picci. 
ni, infatti. è faticosamente. riu- 
scito. a TARETano lare 180 mila 
lire, non ha risposto alla do- 
manda finale, mentre il sicilia- 
no non è stato ammesso a ri. 
spondere al quesito conclusi. 
vo non avendo raggiunto la 
cifra minima prevista dal rego- 
samento. Gian Paolo Lusetti, in- 
vece, ha lasciato «Rischiatutto» 
leon una vincita parziale di un 
milione e 820 mila lire. In to- 
- l'universitario emiliano ha 


quindi vinto cinque milioni e 
centoventimila lire, dei quali 
milioni e 800 mila lire nella 
puntata della scorsa settimana e 
un milione e 220 lire quando 
Strappò il titolo di campione 
al corregionale dott. Massimo 
Inardi 

Anna Maria, una signora bru- 
na da appena dieci giorni mo- 
glie di un sottufficiale di pub- 
blica sicurezza, e Gianni, un at- 
tempato mobiliere originario 
uella provincia di Bari ma, ci 
tiene a puntualizzarlo, «da 48 
anni abitante a Milano», gareg- 
giano fra loro. per caccia allo 
oggetto. Entrambi si impegna- 


Anna Maria riesce a riconosce- 
Te l'immagine dell’oggetto (un 
femperamatite), mentre il suo 
avversario non riconosce il di. 
s*gno di un accendino. La spo- 
sina vince un acquario che, co- 
me precisa. Mike Bongiorno, 
contiene un pesce velenosissi- 
m.o. Il presentatore però, forse 
per vincere le incertezze della 
signora, precisa che l’acqua con- 
tenuta nell'acquario dovrà. esse 
Te cambiata solamente fra un 
anno e mezzo. Solo allora An- 
na Maria sorride. 

(Ansa) 


L’ultimo tango 
di Marlon Brando 


Parigi, 10 

Marlon Brando sarà il pro 
tagonista del nuovo film di Ber- 
nardo Bertolucci «Ultimo tango 
a Parigi» che il regista si ac- 
cinge a girare. Ambientato nel. 
‘a Parigi d'oggi, il film è il pri- 
mo diretto da Bertolucci dopo 
i successo de «Il conformista» 
che ha valso al giovane regista 
naliano il premio della «Ameri- 
can national society of film cri- 


Marlon Brando, che ha recen- 


no al massimo e la signora| 


sE 


(T'elefoto ANSA al «Piccolon) 


da sinistra, Mike Bongiorno, Gian Paolo Luset- 
ondrio e il dott. Carmelo Raneri di Messina 


temente terminato «Il padrino», 
impersonerà un vedovo ameri 
cano travolto dalla passione per 
una ragazza francese fidanzata 
con un giovane documentarista. 
Gli altri ruoli principali saranno 
Interpretati da Maria Schneider, 
una ventenne parigina debut- 
fante nel cinema, e da Jean- 
Pierre Leaud, il giovane attore 
francese protagonista di alcuni 
f‘lm di Francois Truffaut e Jean- 
Luc Godard. Il film, una co- 
broduzione italo-francese, è pro- 
dotto da Alberto Grimaldi 
sarà distribuito in tutto il mon: 


do dalla Umted Artists. 


e 


Gina Lollobrigida 


interpreta un «musical» 


Roma, 10 
Gina Lollobrigida sarà l’inter- 
prete di un film musicale per 
il quale sono in corso trattative 
con vari enti televisivi. Le ri- 
prese avranno inizio nella se- 
conda metà del prossimo me- 


se di marzo. 


oltre un anno. 
Quanto allo show in 


un volo 


produttore. 
TRADER ELA AI 


heggiatura del film, 
dotto dall’americano Hal ‘Wallis. 


«Ultimo tango a Parigi», sce- 
neggiato da Bernardo Bertoluc- 
ci e da Franco Arcalli, sarà gi. 
sato interamente in esterni a 
Parigi e dintorni, e la lavora 
zione durerà sette settimane. Di- 
rettore della fotografia è Vitto. 
rio Storaro. Ferdinando Scar- 
fiotti è lo scenografo, mentre i 
costumi sono di Gitt Lr) DD: 

msa, 


La notizia è stata data ieri 
dalla stessa attrice poco prima 
di partire da Fiumicino per 
Monaco di Baviera, dove pren- 
derà visione del montaggio del 
film «Il re, la regina e il fante» 
terminato di girare da poco con 
la regia di Sicolinowski. Sabato 
11 marzo Gina Lollobrigida si 
recherà a New York ver con- 

segnare all'editore Bob Mortom, 

della New York Grafic Society Ì 
(la. stessa casa che. pubblica 

«Life» e «Time») il materiale fo- 

tografico da lei stessa curato 

per la pubblicazione di un libro 
sull’Italia, cui si è dedicata per 


pro- 
gramma, la Lollobrigida ha di- 
chiarato che alcune riprese sa- 
ranno effettuate a bordo di un 
Jumbo, jet della Lufthansa in 
verse Tokio, 7! «mu 
cal» ha come titolo provviso: |, 
Tio «Fotografie di una diva con 
l’accompagnamento di sette se- 
Tenate»; l’attrice ha detto che 
Ne sono autori Gian Luigi Ron- 
di e Massimo Franciosa, e che 
Stefano Canzio ne è regista e 
(Ansa) 


Glenda Jackson impersonerà Lady 
Hamilton, ai tempi della sua rela- 
zione con l’ammiraglio Nelson, nel | 
film «A bequest to the nation», trat. 
‘to dal dramma di Terence Rattigan, 
ixes» per la migliore regia del|Rattigan stesso sta curando la sce- 
1971 che sarà pro- 


RA. Oggi ore 21: «Kein platz for wil- 
de tiere» (Non c'è spazio per le be- 
stie feroci), film a colori girato nel 
1956 da Bemhard e Michael Graimek. 


coledì 16 febbraio alle 18.45 sul 
Programma Nazionale. 

Luigi Filippo Depisis Tiber- 
telli, nato a Ferrara nel 1895 e 
morto a Milano nel 1953, stu- 
diò privatamente disegno e si 
laureò. in lettere all’Università 
di Bologna, dove incontrò i pit- 
tori del gruppo «metafisico», 
De Chirico e Carrà. Dal 1925 al 
1939 soggiornò a Parigi e suc- 
cessivamente si stabilì a Mila- 
no e a Venezia. 

Gli inizi di Depisis furono 
tuttavia prima letterari che pit- 
torici. Nel 1915 pubblicò il pri- 
mo libro di versi «I canti della 
Croara», presentato al pubblico 
da Corrado Govoni che fu il suo 
ispiratore. Esaminatore acuto 
e intelligente. Depisis ha scrit- 


CRISTALLO, 19.30: «Terrore e terro- 
re» con V. Price, C. Lee e P. Cu- 
Shing; in technicolor. V.m. anni 14. 


PORDENONE 


VERDI, 17: «Bello, onesto, emigrato 
Australia sposerebbe compaesana illi- 
bata». 

CRISTALLO. 17: «Agente 007: una ca- 
scata di diamanti». 

SUPERCINEMA. 17: «La: bestia». 
CAPITOL. 17: «Forza G.» con la par: 
tecipazione delle Frecce Tricolori del- 
la Pattuglia acrobatica nazionale, 


CORDENONS 


VERDI. 17: «Franco e Ciccio sul sen- 
tiero di guerra». 


SACILE 
NUOVO. 1: «Quando gli uomini ar- 
marono la clava e con le donne fe- 
cero din don». 
ZANCANARO. 17: «Detenuto in attesa 


EDEN. 15, 17.20, 19.40, 
in amore» con Glenda Jackson. Pre- 
mio Oscar 1971. In technicolor. Rigo- 
rosamente vietato ai minori anni 18. 
JEXCELSIOR. 15.30 . 22.10: «Conoscen: 
za carnale». Un film di Mike N° 
chols con Jack Nicholson, Candice 
Bergen, Arthur Garfankel, Ann Mar- 
gret. Technicolor. Vietato ai minori 
di anni 18. 

FENICE. 15,30 - 22.10: «Africa ama». 
Eastmancolor. Rigorosamente vietato 
ai minori di 18 anni. Seconda setti- 
mana di grande successo, 
GRATTACIELO. 16. Attesissima ante: 
prima nazionale: «Questa specie d’a- 
more». Bevilacqua celeberrimo scrit- 
tore-regista, Due grandi protagonisti: 
Ugo Tognazzi, Jean Seberg e con Ewa 
Aulin. Technicolor distribuito dalla 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE «AL PELLEGRINO» 


Gradisca d'Isonzo, telef. 9541. Veglionissimo di fine Carnevale. 


RISTORANTE «BOTTEGA DEL VINO» 


Trascorrerete le vostre serate mangiando bene e danzando — Te 
lefono 795959. 


RISTORANTE «DA BAFFO» 


Gran veglione di Carnevale con il complesso «K 4». Prenotazioni 
Riva Grumula 2. Tel. 61688. 


Titanus. to anche alcuni volumi di criti- | di giudizio». 
NAZIONALE. 15.30-22.10: «Crisantemi | ca d’arte. (Ansa) 
per un delitto» con Alain Delon. Ja: Sig CERVIGNANO RISTORANTE MARGUTTA 
ne Fonda, Lola Albright. Un film di * > MOORE RA OYes0ia», Via Donota. 4 — Seralmente concertino. Si cena al lume. di 

pi hi si si = n une. di can- 
a FRESE Concorso nazionale PALMANOVA dela. Specialità gastronomiche. Prenotazioni per fine Carnevale, 
o . ’ ITALIA: «Una lucertola con la. pelle 
li iron, ue tn shtamen drem | - del film d'amatore | [timo ° ; AL TROVATORE - PERTEOLE 

i Hart a WS Di ci 3 ivi ragazzo vivi!» 
O REI A ; <p Prato, 9 GEMONA Tel. 99070 . Martedì 15 febbraio Veglionissimo di-fine-Camevale 

oao La sezione di Prato del Club È otchestra LUTMAN. Prenotatevi in tempo, Lire 5.000 per persone, 
ALABARDA, 1 «Tutto per tutton Alpino Italiano ha bandito l’un. | SOCIALE: «Il nostro agente Natalino tutto compreso. Tutti 1 giovedì, sabati e le domeniche danze 
In Colorscope. Spettacolare «we-|dicesimo concorso nazionale del | Tartufato». 
Stern, Spistalo ed i enlusiasmante, pon Conn IRE TARCENTO «SNOOPY 7» - GRADO 
DI ” 381 di n Pabrat Pi 

nica Randall e con. Fernando” San: | Seno. di FRE Di MARGHERITA: «Il Decameron. Martedì 15 febbraio, veglionissimo di fine Carnevale, Tutti i sabati 
cho. Per tutti, + Page 7 di ino fino ore 2, Di I iggii 
AURORA, 16: «Il Decamerony di P.p.| Si Svolgerà dal lo al 10 marzo CASARSA vegfioneino fino ore 2. Domeniche, pomeriggio e sera, ballo. 


1972, è libero a tutti i cineama- 
tori italiani senza limitazione ai 
film presentati da uno stesso 
concorrente. 

‘Tema del concorso: «Monta- 
gna - Turismo». Le pllicole po- 
tranno essere sia a colori, sia 
in bianco e nero, nei formati 8 
mm e super 8, esclusivamente 
sonorizzate con pista magnetica 
e dovranno essere contenute in 
un'unica bobina. 

La durata massima non dovrà 
superare i venti minuti. I film, 
che saranno giudicati da una 
commissione di esperti, concor- 
reranno a numerosi premi, Del. 
la giuria faranno parte di di- 
ritto il presidente della sezione 
di Prato del C.A.I., che assume- 
tà la presidenza, un membro 
designato dall’azienda autonoma 
di turismo di Prato e il diret 
tore del centro studi tecnico-ci. 
nematografici di Firenze. Il ter- 
mine per la presentazione delle 
pellicole concorrenti è fissato 
per il 25 febbraio 1972. (Ansa) 


ROMA: «La tarantola dal ventre nero». 


‘Pasolini. ‘Technicolor. Viet. min. 18 a. 
CAPITOL. 16: «Gli aristogatti» di W. 
Disney. Segue il bellissimo documen- 
tario: «Il richiamo della natura». In 
technicolor. 
CRISTALLO. 16. L’atteso ritorno di 
James Bond nel technicolor: «Agente 
007, una cascata di diamanti» con 
Sean Connery e J. St. John. Il film 
è per tutti 
IMPERO 16.30, 19, 21, -..@ continua. 
vano a chiamarlo Trinità» con T. Hill 
e B. Spencer, Straordinario successo 
comico. Technicolor. 
FILODRAMMATICO. Chiuso per re 
stauro. Prossima apertura. 
MIGNON. XX Settembre. 16 ult, 22: 
«Un agguato nella savana». Lotte con 
rinoceronti, leopardi, jene e leoni. 
Un'avventura americana. Spettacola- 
Te. Ambiente riscaldato. 
MODERNO (Nuovo Hotel S. Giusto), 
15: «Gli ammutinati del Bounty». In. 
diimenticabile capolavoro interpretato 
da Marlon Brando, Trevor Howard e 
Richard Harris. Technicolor. Orario 
Spettacoli: 15, 18,15, ultima 21.30. 
VITTORIO VENETO. 16; Technico- 
lor: «Detenuto in attesa di giudizion 
© | con Alberto Sordi, Figa Andersen. Un 
* | film da vedere e da meditare. Regi, 
Nanni Loy. Capolavoro. 


I programmi RAI-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6: Mattutino musicale; 6,54: Alma. 
nacco; 7: Giornale radio; 7.10: Mat- 
tutino musicale; 8: Giornale radio; 
8.30: XI Giochi invernali di Sappo: 
to; 8.40: Le canzoni del mattino; 9: 
Quadrante; 9.15: Voi ed io; 10: Spe- 
ciale GR; 11.30: La. Radio per le 
scuole; 12: Giornale radio; 12.10: 
Speciale per Rischiatutto; 12.44: 
Quadrifoglio; 13: Giornale radio; Do, 
13.15: I favolosi: Ray Charles; 13.27: 17.30: 
«Giulio Cesare», di W. Shakespeare, 
Una commedia in trenta minuti; 14: 
Giornale radio - Buon pomeriggio » 
nell'interv. (15): Giornale radio; 16: 
Programma per i ragazzi: 16.20: Per 
voi giovani - nell'interv. (17): Gior- 
nale radio; 18.20: Come e perché; 


n 


TV NAZIONALE 


MERIDIANA 

30: Sapporo - XI Giochi olimpici invernali 1972. 

: Il tempo in Italia — Break 1. 

: Telegiornale. 

Una lingua per tutti - Corso di francese (II Bh 

: Sapporo - XI Giochi olimpici invernali 1972. 
PER I PIU’ PICCINI 

: «Platero» - di J.R. Jiménez - Prima puntata. 

Segnale orario — Telegiornale — Girotondo. 

LA TV DEI RAGAZZI 

i: Le avventure ai quattro venti - «Il rettile preisto. 
rico delle Galapagos» - Documentario. 

: «Magilla gorilla» - Cartoni animati. 

: Vacanze în Irlanda - 5.0 episodio: «Il pericolo» 
RITORNO A CASA 
Gong 


18.40: I tarocchi; 18.55: Italia che 10.45: Spazio musicale - «Valzer, valzer». 
n lavora; 19.10: Opera fermo-posta; Gong 
19,30. Pianeta Brasile; 19.51: Sui 19.15: Sapere - «P; mi di socioloni, 
AI cimema EDEN et 
i 20.15: Ascolta, sì fa sera; 20.20: 7 3 1 
diviatatig RR 21: Il gi le 19.45: Telegiornale sport — Tic-Tac — Segnale orario — 


Cronache italiane —— Arcobaleno 1 — Che tempo 
fa — Arcobaleno 2, 

: Telegiornale — Carosello. 

: «A-Z: un fatto, come e perché» - 


del Terzo; 21.15: Concerto sinfoni- 
co diretto da F. Previtali . nell’in. 
tervallo: Conversazione di S. Gian- 


GRANDE PRIMA 


di L. Locatelli. 


Un film diretto da KEN RUSSELL PROSE, ZI io Ria Sc Doremì 
È Ri " È lornale radio; 23.10: complessi Pi ; i 
il regista de «I diavoli» Di RAI no di 22.00: (O gone complimenti» - Spettacolo musicale. 


mi di domani Buonanotte 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Il mattiniere - nell’int. (6.24): 
Giornale radio; 7.15: XI Giochi in- 
vernali di Sapporo; 7.30: Giornale 
radio . Buon viaggio; 7.40: Buon- 
giorno con S. Vartan e Maurizio; 
8.14: Musica espresso; 8.30: Gior- 
nale radio; 8.40: Galleria del me- 
lodramma; 9.14: I tarocchi; 9.30: 
Giornale radio; 9.35: Suoni e colori 
dell'orchestra; 9.50: La principessa 
'Tarakanova, di A. Drago; 10.05: 
Canzoni per tutti; 10.30: Giornale 
radio; 10.35: Chiamate Roma 3131 - 


: Telegiornale — Che tempo fa — Sport. 
TV SECONDO 


: Segnale orario — Telegiornale — Intermezzo. 

» «Le case del vedovo» - di G. Bernard Shaw - com- 
media con Osvaldo Ruggeri, Mario Carotenuto e 
Paola Mannoni - nel primo intervallo: Doremì. 


iii: EHM RL 


d'oggi; 17: Le opiniom degl altr; | 10.45: Musica per ingresso; ll; Anie 
17.10: Listino Borsa di Roma; 17.20: operistiche; 11.30: Cocktail musica- 
Concerto del duo pianistico E. Ma. le; 12: Musica per voi; 12.30: Gior- 
tino - A.R. Taddei; 18: Notizie del | nale radio; 12.45: Musica per voi; 
Terzo; 18.15: Quadrante economico; | 13: Brindiamo con...; 13.07: Must. 
18.30: Bollettino transitabilità stra- | ca per voi; 14: Notiziario; 14.05: 


‘Anche il pubblico too Pot ammirare 
«inversione assolutam 


solutan integrale 
DONNE IN cAMORE 
GLENDA JACKSON. PREMIO OSCAR 1971 
per la stupenda interpretazione di questo film 
s OLIVER REED 
Sequestrato a Roma l'8 Maggio 1970 
Condannato dal Tribunale di Perugia il 25:1-1971 
Assolto con sentenza della Corte d'Appello 
di Perugia il 4+6-1971 Confermata dalla Suprema 


; Nell'intery. (11.30): Giornale radio; | de statali; 18.45: Piccolo pianeta; | Terza Pagina; 14.15: Pol E 

Corte di Cassazione it17:12-1971 12.10: Trasmissioni regionali; 12.30: | 19.15: Concerto di ogni sere; 20.15: | zer con complessi Po aa 
avversoil ricorso del Procuratore Giornale radio; 12.40: Lei non_sa | Lingua e gergo; 20.45: Conversazio: | tizianio; 17.10: Parate geratso, 
Generale della Repubblica. chi suono i0?; 13: Hit Parade; | ne; 21: Giornale del Terzo; 21.30: | 17.30: Nuovo e moderno; 18: Con: 


I Festival internazionale di musi. 
ca organistica; 22.20: Parliamo di 
spettacolo. 


LOCALI (Trieste) 


1.15: Il Gazzettino; 12.10; Giradi- 
500; 12.15: Il Gazzettino; 14.30: Il 
Gazzettino - Asterisco musicale - 
‘Terza pagina; 15.10: Obiettivo gio. 
vani - Underground; 16: Incontro 
con l’autore; 16,2%: Fra gli amici 
della musica; 19.30: Il Gazzettino. 


EROVSrA 
Venezia Giulia 

14.30: L'ora della Venezia Giulia: 
14.45: Il jazz in Italia; 15: Note 
sulla vita politica jugoslava; 15.10: 
Musica richiesta. 


Radio Capodistria 

7: Notiziario; 7.10: Buon giomo 
in musica; 7.30: Radio e TV oggi; 
17.95: Buon giorno in musica; 8: 
Canzoni, canzoni; 8.30: Motivi in 
vetrina; 9.15: Mini juke-box; 9.30: 
Venti mila lire per il vostro pro 
gramma; 10: Notiziario; 10.05: In- 
termezzo musicale; 10.15: E’ con 
noi...; 10.25: Riserva; 10,30: L’or- 
chestra a fiati di I. Klutensky; 


13.30: Giornale radio; 13.35: Qua. 
drante; 13.50: XI Giochi invernali 
di Sapporo; 14: Su di giri; 14.30: 
Trasmissioni regionali; 15: Discosu- 
disco nell’interv. (15.30): Giornale 
radio - Bollettino del mare; 16: Se- 
guite il capo - edizione speciale di 
Cararai - negli interv. (16.30-17,30): 
Giornale radio; 18: Speciale GR; 
18.16: Giradisco; 18.40: Punto inter. 
rogativo; 19: Licenza di trasmette 
Te; 19.30: Radiosera; 19.55: Quadri 
foglio; 20.10: Supercampionissimo; 
21: Mach due; 22.30: Giornale ra. 
dio; 22.40: Un americano a Lon: 
dra, di P. Granville Wodehouse; 
23: Bollettino del mare; 23.05: Sì, 
Bonanotte!; 23.20: Musica leggera; 
24: Giornale radio. 


TERZO PROGRAMMA — 


9,36: Trasmissioni speciali; 9.30: 
Musiche di T. Albinoni; 10: Con 
certo di apertura; 1l: Musica 
poesia; 11.45: Polifonia; 12.10: Me- 
nidiano di Greenwich; 12.20: Avan: 
guardia; 13: Intermezzo; 14: Chil. 
dren’s Corner; 14.20: Listino Bor 
Sa di Milano; 14.30: Concerto del 
pianista G. Sacchetti; 15.30: Amor 
di zingaro, di A.M. Willner e R. 
‘Bodanzki; 16.15: Musiche italiane 


certo sinfonico; 19: Canta Saman: 
tha Jones; 19.15: Notiziario; 22.15: 
Chiaroscuri musicali; 22.30: Ultime 
notizie; 22.35: Solisti e complessi 
sloveni. 


TV Capodistria 

4: Telesport: tennis da tavolo; 
16: Sapporo 72 - Olimpiadi inverna. 
H; 20: L'angolino dei ragazzi: «Il 
casco del palombaro»; 20.10: Zig- 
Zag; 20.15: Notiziario; 20.30: «Una 
mamma per caso», telefilm; 21.20: 


«Ray Anthony Show», spettacolo 
musicale. 


(0) 


Televisione jugoslava 


9,30: TV scuole; lil: Corso din. 
glese; 11.30: Classe unica; 13.48: I 
programmi di domani; 18.50: Tennis 
da tavolo; 15: Sapporo 72; 16: Pub- 
blicità; 16.05: Sapporo 72; 18.15: 
Orizzonti; 18.30: La poesia slovena 
nel XX secolo; 18.45: Programma 
educativo: come allevare i figli; 
18.55: Scuola dì sci, 19: La citta. 
dina di Peyton; 20; Telegiornale; 
20.30: Quiz ’72; 21.40: Sapporo 72; 
23: Telegiornale. 


Peo 
UND MS / JENNA 


Foa Artt pa 


con GLENDA JACRSON . Premio Oscar 1971 
Rigorosamente vietato ai minori di anni 18 


Colore 
copie detta Technicolor” 


Venerdì, ‘ft febbraio 1972 


IL PICCOLO 


Pag..9 


Do, 


Milano: 
calma 


Milano, 10 

Chiusura calma con scambi 
poco attivi. La quota, che ave- 
va iniziato la riunione su una 
nota calma per il riserbo degli 
operatori in vista delle pros- 
sime scadenze tecniche e per 
îl persistere dei problemi di 
fondo in campo politico inter- 
no, sì è risollevata al listino, 
grazie all'intervento di acquisti 
attirati daî bassi livelli e ad 
alcune ricoperture. 

In apertura, sia la Viscosa 
che la Montedison (entrambe 
interessate a un'operazione fi- 
nanizaria che vede un aumento 
di partecipazione del principa- 
le gruppo chimico nazionale 
della. Viscosa) esordivano su 
basi în flessione (la prima a 
1560 lire contro 1590, la secon- 
da a 713 contro 718) e anche 
îl grosso del primo listino ac- 
cusava uno stentato assorbì- 
mento per poche vendite. 

A partire però dal «durante». 
lino al termine della seduta 
affioravano diversi risolleva. 
menti. In particolare, le Visco- 
sa, dopo aver segnato un mi- 
nimo a 1556 e un massimo di 
1585, ‘chiudevano; a 1577 e le 
Montedison sì portavano al li 
stino a quota 725, dopo aver 
stilato un massimo di 728 lire. 
Stabili Fiat e Generali jra gli 
altri titoli guida. 

Confrontando le quotazioni 
odierne con quelle dì ieri si 
notano le seguenti differenze 
negative: Alleanza, Assicuratri- 
ce (97450. contro 98000 della vi- 
gilia), Binda, Cantoni, Ciga, Co- 
mit, Gim, Habitat, Italcementi, 
Pierrel, Amiata, Olivetti e Ter- 
me: Acquì. Irregolari î titoli 
interessati alla fusione Bastogi, 
con ‘le Italpì deboli, mentre le 
Ses e le Sges risultano în buo- 
na vista. Fra i farmaceutici 
parzialmente realizzate Lepetit. 
Poche le voci în controtenden- 
za oltre a Ses e Sges. Fra î 
titolì a scarso flottante, in buo- 
na ripresa le Mondadori. 

Nel reddito fisso, mercato 
debole con scambi în diminu- 
zione. 

L'indice «Mediobanca» ha fat- 
to registrare quota 50,24, con 
una diminuzione dello 0,10 per 
cento. È 

TITOLI TRATTATI: di Stato 
16 milioni; Buoni del Tesoro 92 
milioni; Obbligaz. 1.348.000.000; 
Azioni 1.747.500. 

DOPOBORSA — Scambi limi. 
tati con prezzi aderenti al li- 
stino, Richieste. solamente ‘le 
Bastogi. Prezzi informativi: Ge- 
merali 49.300-49.400; Ras 53.700 
53,800; Snia Viscosa 1.575-1,585; 
Fiat 2.170-2.180; Montedison 724- 
"27; Bastogi 1.535-1.540. (Prezzi 
rilevati a. cura. della Centrale 
Borsa del Banco di Roma). 


TRIESTE 

Mercato calmo con affari ridottissi- 
mi e poche oscillazioni delia quota, 
particolarmente in senso negativo. 
Fra i locali, le Tripcovich si avvan- 
taggiano di 900 punti. Poco mosso 
anche il reddito fisso, Titoli trattati: 
obbligazioni 500.000; 150 azioni. 

Assi Italiana 97500; ‘Ass, Generali 
‘Ras 53790; Anic 780; Liquigas 
Montedison 722; Rinascente 248; 
Rinascente priv. 200; Gerolimich 7500; 
Premuda 45000; Sip 2320; Tripcovich 
36000; Bastogi 1530; Finmare 190; 
Finsider 298; Pirelli S.p.A. 1625; Sme 
1650; Stet 2590; Beni Stabili 3090; 
Immobiliare 296; Cantieri 60; Fiat 
ord. n.t.; Fiat priv. n.t.; Dalmine 
35 Italsider 350; Terni 111; Mar- 
to priv. 1080; Viscosa ord, 1580; 
Viscosa, priv, 1140. 

. ORO.E MONETE 

Oro fino 910-930; platino 2500-3000; 

argento ‘27000-31000. 


CAMBI E VALUTE 
Cambi ufficiali: dollaro USA 586; 
dollaro canadese 582,65; corona da- 
nese 83,86; corona norvegese 88,06; 
corona svedese 122,30; fiorino  olan- 
qese 184,392; franco belga 13.374; 
franco francese 115,095; franco sviz- 
zero 151,985; lira sterlina 1527,65; 
miarco tedesco 183,90; scellino austria- 
co 25,292; escudo portornese 21.605; 
ta spagnola 8,893. 

PEAmbI delle banconote: dollaro USA 
585,50; lira sterlina 1527,50; franco 
svizzero 152,10; franco francese 115,05; 
franco belga 13,34; marco ‘tedesco 
183,55; scellino austriaco 25,265; pe- 
seta spagnola 8,81; escudo portoghese 
21,45; dollaro canadese 573; fiorino 
olandese 184,20; corona danese 83.70; 
corona svedese 122; corona norvegese 
8750; dinaro jugoslavo t.g. 30,50, t.p. 
31,60: dracma greca t.g. 17,80, t.p. 
18,50. 
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NEW YORK 

Chiusura al rialzo, dopo una sedu- 
ta movimentata, che ha visto la quo- 
ta partire con un fortissimo scatto, 
che si è poi ridimensionato sotto la 
pressione dei realizzi di beneficio. 
L'indice «Dow Jones» ha registrato 
un guadagno di 2,56 punti. 


LONDRA 
Deciso aumento dei corsi grazie 
all’affusso di domanda determinato 
dalla ripresa di Wall Street, nonché 
dalle speranze di una rapida com: 
‘posizione dello sciopero dei minatori 
del carbone. 


A ZURIGO .—. Generale aumento 
dei corsi. su un volume di scambi 
abbastanza elevato. Sono migliorati 
in particolare alcuni titoli al porta- 
tore. Anche il reddito fisso svizzero 
si è rafforzato. 

A FRANCOFORTE — Prezzi gene 
ralmente migliorati in un quadro di 
vivace attività. La domanda ha favo- 
rito soprattutto i titoli pilota. Hanno 
perduto terreno i servizi pubblici 

A PARIGI — Attività moderata e 
prezzi in aumento, Fermi in parti 
colare i bancari e, con qualche ecce- 
zione, i petroliferi. 


——_—__———TT—_—_—————————t—t—t 


FONDI D'INVESTIMENTO 


——__ _—_— Tit. 


[TITOLI PREZZI 
MORENO LI ri 
Dreytus F. doll 12,85 14,08 
Fidelity C. » 13,14 14,36 
Fidelity F. » 16,93 18,50 
Fidelity T. » 26,67 29,15 
Itao © tr.sy  173— 178,50 
Robeco flor ol 236— — 
Rolinco » mo_ 
Amitalia doll ‘8,53 — 
Capitalitalia >» 981 — 
Equitalia » 870 — 
Buroprogr fr sv 117,89 — 
First Fund doli 12,18 13,81 
Fonditalia a 10,55 — 
Fund Nations _® 9,92 — 
Intercontinental » 10,33 — 
Intertund » 10,26 10,88 
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UNA CONCENTRAZIONE AL SECONDO POSTO IN EUROPA PER LE FIBRE CHIMICHE 


L'OPERAZIONE <SNIA VISCOSA» 
CONCLUSA DALLA «MONTEDISON> 


Aumentata «in maniera significativa» la partecipazione del Gruppo attraverso l’acquisizione 
di titoli posseduti da società italiane ed estere - Verso una strategia più diversificata 


Milano, 10 
La «Montedison» ha conclu- 
so un'operazione finanziaria 
per l'aumento «in misura si- 
gnificativa» della propria par- 
tecipazione alla «Snia Visco- 
sa». Lo ha comunicato la 
«Montedison» al comitato di- 
rettivo degli agenti di cam- 
bio dì Milano. Per effetto di 
questo aumento — prosegue 
il comunicato — «la ”Monte- 
dison”, sommando i titoli di 
nuova acquisizione a quelli 
già. posseduti, risulta oggi il 
più importante azionista del- 
la "Snia Viscosa”. 
«L'aumento della partecipa- 
zione Montedison’ è avve- 
nuto senza esborso di mezzi 
liquidi da parte del gruppo, 
attraverso lo strumento di 
una rilevazione di titoli 
Snia” posseduti da gruppî 
italiani ed esteri, aì quali so- 
no state cedute in cambio 
azioni "Montedison” prove- 
nienti dal portafoglio dì con- 
sociate. 
«Con tale operazione di por- 


Giro di vite 
per gli evasori 
della tassa 


di circolazione 


Roma, 10 

Il ministro delle finanze, 
on, Preti, per combattere 
più efficacemente le eva. 
sioni nel pagamento della 
tassa di circolazione agli 
autoveicoli, ha fatto ap- 
provare in una delle ulti. 
me riunioni del Consiglio 
dei ministri e già trasmes- 
so alla Camera dei depu- 
tati un nuovo DDL che 
non solo comporta l’au- 
mento delle sanzioni pre- 
viste dalle vigenti disposi. 
zioni in materia di tasse 
automobilistiche, ma an- 
che la loro trasformazione 
da pene pecuniarie a so- 
vrattasse, 

Lo afferma un comuni. 
cato dell’ufficio stampa del 
Ministero delle finanze, il 
quale precisa che con tale 
ultimo 
consegui 


nelle irrogazioni 
di dette sanzioni, poiché 
le relative violazioni sa. 
ranno immediatamente no- 
tificate ai trasgressori al- 
l’atto della contestazione e 
quindi inviate per la ri 
scossione agli uffici del 
registro. 


(Italia) 


tafoglio si pongono le, pre- 
messe per un efficace coordi 
namento — dice il comunica- 
to — ferma restando l’auto- 
nomia delle aziende, delle at- 
tività e dei programmi dei 
due maggiori produttori di 
fibre chimiche in Italia, men- 
tre al tempo stesso la ”’Mon- 
tedison! risolve, în larga par- 
te în coerenza con i proposi 
ti in tal senso enunciati da 
tempo, il problema di elimi- 
nare le proprie partecipazio- 
ni incrociate». 

A quanto si apprende, per 
effetto dell'operazione finan 
ziaria annunciata oggi, la par- 
tecipazione finanziaria della 
«Montedison» nella «Snia» è 
di circa il 30 per cento delle 
azioni aventi diritto di voto. 
In particolare, la. «Montedi- 
son» detiene attualmente: cir- 
ca un terzo delle azioni ordîi- 
marie; poco meno di un se- 
sto delle privilegiate; poco 
più di un quarto delle azioni 
preferenziali aventi voto plu- 
rimo. 

In seguito all'operazione, il 
gruppo «Montedison-Snia» di- 
venta il secondo dell'Europa 
dei dieci operanti nel settore 
delle fibre chimiche, precedu- 
to solamente dalla olandese 
«Akzo». 

Sul «come è perché si è 
giunti all'aumento della par- 
tecipazione «Montedison», la 
stessa «Montedison» ha diffu- 
so una nota informativa. «Da 
tempo (e, în particolare, con 
una dichiarazione fatta, du- 
rante la conferenza stampa 


del 19 penaao, dagli ammini. 


stratori delegati Corsì e Maz- 
zanti) — è detto nella nota 
— la "Montedison” aveva re- 
sono noto il proprio interes- 
se per la ’’Snia Viscosa”. Que- 
sto interesse è alla base del: 
l'operazione di portafoglio che 
ha ora condotto il maggior 
gruppo chimico italiano ad ac- 
quisire una partecipazione si- 
gnificativa în quello che è il 
maggior gruppo produttore 
di fibre tessili. 

«L'interesse della ‘Monte: 
dison” nasceva da molteplici 
considerazioni. Intanto dal 
già preesistente possesso di 
un pacchetto azionario della 
Snia”, che, pur non parti 
colarmente rilevante, tuttavia 
già aveva consentito alla 
‘Montedison’ di essere pre- 
sente nel sindacato di con- 
trollo della società (assieme 
alla Mediobanca”, all’ENI, 
alla ”Triflor” francese e al 
pacchetto posseduto dal dott. 
Paolo Marinotti). 

«In secondo luogo, e so. 
prattutto, dal ruolo di carat: 
tere ‘prioritario’ attribuito 
dalla Montedison” al settore 
delle fibre chimiche tessili 
(nel quale essa già era larga 
mente rappresentata attraver- 
so. ‘Chatillon’. ‘’Rhodiato 
ce” e "Polymer”). e dal par- 
ticolare impegno che conse: 
guentemente il Gruppo ave 
va deciso di dedicare nella 
propria ristrutturazione agli 
sviluppi di queste attività. 

«In terzo luogo, l'interesse 
della ‘Montedison’ nasceva 
dalla prospettiva che all’in- 
terno del sindacato di con- 


trollo della "Snia Viscosa", si 
manifestasse un desiderio di 
disimpegno da parte di un 
raggruppamento cospicuo di 
interessi e di azioni, che quin- 
di lasciava aperto .il..campo 
a una possibilità di interven- 
to della”Montedison” în per- 
fetta coerenza con-ì propri 
obiettivi di medio e lungo pe- 
riodo», 

«Non va ‘sottovalutata, @ 
questo punto — continua la 
nota — l'incidenza che sulla 
operazione esercita anche la 
particolare situazione strut- 
turale e congiunturale del 
settore fibre chimiche, tanto 
sul piano nazionale, quanto 
sul piano europeo. La situa- 
zione di crisi del settore, în- 
terna ed esterna, non poteva 
che spingere allora un grande 
gruppo come ’’Montedison’ 
alla ricerca di una strategia 
ampia e diversificata, non più 
solo nazionale bensì interna 
zionale; di una strategia che 
come tale va necessariamente 
sostenuta e portata avanti ad 
opera di una più ampia con- 
vergenza di strumenti e di în- 
teressi, in grado perciò di me- 
glio competere, per dimensio- 
ni e per coordinata realizza- 
zione delle proprie iniziative, 
con î più agguerriti gruppi 
esteri, tra i quali in Europa 
si contano il gruppo olandese 
“’Akzo” (circa il 18 per cento 
delle totali capacità produtti 
ve nel vecchio continente), la 
“Hoechst” e la Bayer” tede- 
sche, la ICI” britannica. 

«Il problema — italiano per- 
ciò, a questo punto, e non so0- 
lo aziendale — era ed è in- 
somma quello di poter dar vi- 
ta per le fibre chimiche ap- 
punto a una strategia che fos- 
se espressione di un'intesa 
programmatica a vasto raggio, 
Jondata però su basi dimensio- 
nali nuove e più ampie di 
quelle sulle quali il discorso 
economico, in materia, è stato 
sin qui condotto. Per una piu 
vasta articolazione di compiti 
e di azione, cioè, era concre- 
tamente opportuno che i mag- 
giori produttori italiani, "Mon- 
tedison” e Snia Viscosa”, 
jossero în grado di concorda- 
re ‘un coordinamento e una 
precisa realizzazione». 

«L'occasione favorevole per 
concretare tale opportunità — 
continua la nota informativa 
— si è presentata per la ”’Mon- 
tedison’ (che già si era pro- 
posta di ristrutturare su basi 
nuove le proprie attività pro- 
duttive dirette, con la proget- 
tata juswone tra "Chatillon", 
’’Rhodiatoce” e ’Polymer’) 
nel momento nel quale gruppi 
italiani ed esteri rappresenta- 
tì nella "Snia Viscosa” hanno 
lasciato intendere di non esse- 
re alieni da un disimpegno im- 
prenditoriale. A questo punto 
la Montedison’ ha dapprima 
avviato colloqui esplorativi, e 
ha successivamente condotto 
in porto (in particolare trat- 
tando con îl g'uppo "Trifior” 
francese) quell'operazione di 
acquisizione di significativi 
pacchetti azionari "Snia Vi 
scosa”, che oo le permetterà 
di coordinare con quest’ulti- 
ma azienda attività e pro- 
grammi produttivi nel campo 
delle fibre operando da una 
posizione più favorevole», 

«Coordinare produzione 
Montedison” e Snia” signi 
ficherà a questo punto — è 
detto ancora nella nota — far 
procedere con univoci intenti, 
nell’ambito di un interesse so- 
prattutto nazionale allo svi- 
luppo del settore, aziende le 
cui capacità dì produzione 
complessive Tappresentano lo 
80 per cento di quella italia- 
na, il 17 per cento di quelle 
della C.E.E., Per un fatturato 
totale che considerando tutte 
le consociate dei due gruppi e 
tutte le loro attività tessili, 


non dovrebbe risultare lonta-. 


no dai 600 miliardi di lire an- 
nuì. Potranno essere ora me- 
glio coordinati investimenti, 
produzione, ricerche, È 
«Accanto a tali mantaggi, che 
potranno determinarsi dal co- 
ordinamento ‘Montedison’ - 
"Snia Viscosà”, PRO, 
vole dalla più ampia inciden- 
za della partecipazione della 
prima nella seconda; ‘e accan- 
to alle prospettive di più inci 
siva competitività complessi. 
va che si aprono sul piano in- 
ternazionale — aggiunge la no- 
ta — altri aspetti vanno sotto- 
lineati, che più direttamente 
concernono la sola "Montedi- 
son'. L'acquisizione della si- 
gnificativa partecipazione nel- 
la ”Snia” è avvenuta senza 
esborso di mezzi liquidi, attra- 
verso il rilevamento ‘di pac- 
chetti azionari di gruppi ita 
liani ed esteri (tra questi, co- 
me sì è detto, îl gruppo "Tri- 
fior”), ai quali sono state ce- 
dute in cambio azioni ’Mon- 
tedison” già conservate nel 
portafoglio di consociate. 
«L'operazione, dunque, che è 
una tipica Operazione di por- 
tafoglio, nasce, si sviluppa e 
si conclude mell’ambito del 
portafoglio ‘medesimo. Attra- 
verso essa, Montedison” con- 
segue l’obiettivo intanto di as- 


-sicurare l'opportuno coordina- 


mento del quale si è detto, 
senza alcuno sforzo finanzia: 
rio supplementare (che în que. 
sto momento sarebbe risulta 
to disagevole al gruppo), non: 
ché quello di eliminare così, 
in coerenza ai propositi già 
da tempo enunciati, larga par- 
te delle proprie partecipazio- 
ni incrociate. Infine, si apre la 
strada a una presenza nello 
azionariato Montedison” di 


trà preludere a un eventuale 
ampliamento anche interna 
zionale dei discorsi di razio- 
nalizzazione e di collaborazio- 
ne nel campo delle fibre chi- 
miche». 

La nota informativa conclu- 
de affermando che l'operazio- 
ne ’Montedison’-"Snia Visco- 
sa”-Triflor", che ha ottenuto 
l'assenso dell'autorità politica 
nazionale, appare în definitiva 
opportuna sotto molteplici 
profili: risolve alcuni proble- 
mi e pone le premesse per la 
migliore soluzione (nell’ambi- 
to di un interesse nazionale) 
di altri, vasti e impegnativi, 
come sono quelli della parte- 
cipazione italiana al mercato 
mondiale delle fibre chimiche 
tessili, 

La "Snia Viscosa” ha oggi 
un capitale di 64 miliardi 107 
milioni 750 mila lire, diviso in 
53.423.125 azioni da 1.200 lire 
ciascuna: di queste, 590.624 so- 
no preferenziali (con diritto a 


dieci voti), 42.157.501 ordina. 
rie e 10.675.000 privilegiate, 

L'attività della "Snia Visco- 
sa” si articola nei seguenti set- 
tori: fibre chimiche artificiali 
e sintetiche (60 per cento del 
fatturato); prodotti chimici 
{diecì per cento); meccanico 
e impiantistico (otto per cen- 
to); prodotti per la difesa e 
uerospaziali (otto per cento); 
altri prodotti (14 per cento). 

Il fatturato della sola "Snia 
Viscosa” è stato nel 1971 di 
230 miliardi dì lire. IL fattu- 
rato del Gruppo "Snia”, dalle 
prime valutazioni, dovrebbe 
risultare invece di 385-390 mi- 
liardì. 

La Snia” opera anche at- 
traverso numerose consociate, 
sia in Italia, sia all'estero, Al- 
la fine del 1970, il numero dei 
dipendenti della sola "Snia Vi- 
scosa” era di 29.939; il nume- 
ro dei dipendenti del Gruppo 
era invece di 42.753 unità, 

(Ansa) 


Vienna, 10 

La situazione economica in 
Italia e in Austria, i proble 
mi dell'integrazione europea 
e dei rapporti commerciali 
con l'Est sono stati i temi 
di maggior rilievo trattati 
nel corso dei colloqui tra le 
delegazioni degli industriali 
d’Italia e d'Austria, che si 
sono svolti a Vienna, Le de. 
legazioni erano guidate dai 
presidenti delle Confederazio. 
nî industriali, ing. Renato 
Lombardi e dott. Franz Jo. 
sef Mayer Gunthof. 

«Abbiamo sempre avuto 
rapporti importanti con J'Au- 
stria — ha detto il presi 
dente della Confindustria — 
e oggi più che mai sono ne- 
cessari contatti, soprattutto 
in relazione al problema di 
um’auspicata intesa tra la 
RERUBDIca austriaca e la 

«Abbiamo esaminato — ha 
proseguito Lombardi — gli 
ostacoli obiettivi di caratte. 
re economico e internaziona. 
le che si oppongono a solu- 
zioni immediate e abbiamo 
concluso con l'impegno del. 
la Confindustria di fare tut- 
to il possibile per superare 


Contatti a Vienna 
della Confindustria 


queste difficoltà; ma abbia. 
mo pregato gli amici austria. 
cì di considerare anch'essi 
le nuove realtà che si sono 
determinate nei rapporti tra 
la CEE e gli altri paesi. E’ 
importante, a nostro parere 
— ha affermato il presiden- 
te della Confindustria — che 
i paesi dell’EFTA non can: 
didati abbiano una visione 
comune sulle attuali questio. 
ni e che si risolvano, con re- 
ciproca soddisfazione, i pro- 
blemi dei prodotti sensibili 
e della certificazione di ori. 
gine dei prodotti. La Confin- 
dustria ritiene che questi ul 
timi problemi siano relativa. 
mente di minore importan: 
za, rispetto alla riconosciu- 
ta necessità di sviluppare, in 
ogni modo, la collaborazione 
fra tutti i paesi europei». 

A conclusione dei lavori la 
delegazione italiana è stata 
ricevuta dal ministro del 
commercio e dell’industria, 
dott. Staribacher. Nel corso 
del cordiale incontro è stato 
approfondito il punto di vi. 
sta dell’industria sul proble. 
ma degli accordì fra Austria 
e mercato comune. 

(Italia) 


BILANCIO POSITIVO PER IL 1971 ILLUSTRATO DAL PRESIDENTE DELL'ANIA 


L'aumento delle assicurazioni 
sintomo di progresso sociale 


Rispetto all'anno precedente vi è stato un incremento d'introiti del 19,2% 
Cresce per contro il numero dei sinistri - Rapporto negativo nel ramo furti 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 10 


Nel 1971 le compagnie di 
assicurazioni hanno incassato 
600 miliardi di lire per ia re- 
sponsabilità civile autoveicoli 
ed altri 45 miliardi per rischi 
diversi legati all’automobile, 
con un incremento. percentua- 
le, in confronto al 1970, del 
27,8 e del 29,9 rispettivamen- 
te. Tali cifre, per quel che ri- 
guarda la voce automobile, si 
sono all'incirca raddoppiate 
rispetto al 1966. In complesso 
l’industria assicurativa ha in- 
cassato nel 1971, secondo dati 
ancora provvisori, 1.388. mi- 
liardi di lire, con un incre- 
mento del 19,2 per cento ri- 
spetto al 1970. 

Questi dati sono stati resi 
noti nel corso di una confe- 
renza stampa dal presidente 
dell’ANIA (Associazione nazio- 
nale fra le imprese assicura- 
trici), prof. Eugenio Artom. 
Per premi incassati, l’Italia 
occupa il settimo posto dopo 
gli USA, la Germania, il Giap- 
pone, la Gran Bretagna, la 
Francia e il Canada (nel mer- 
cato assicurativo mondiale so- 
no stati incassati lo scorso an- 
no premi per oltre 110 miliar- 
di di dollari pari a circa 65 
mila miliardi di lire). 

All’incremento  dell’incasso 


premi — ha detto Artom — ha 
corrisposto un crescente incre- 
mento nel numero dei contrat. 
ti emessi, E’ questo *n fatto 
socialmente di grande impor. 
tanza perché denota l’entrata 
nel campo assicurativo — spe- 
cialmente attraverso la RCA 
— del proletariato italiano, il 
quale, coperto per i rischi del. 
la, malattia, della vecchiaia e 
della morte attraverso le assi- 
curazioni sociali, sente oggi, 
come effetto: del più elevato 
tenore:di vita, l’esigenza di'co- 
‘prirsi anche per i rischi che 
minacciano .le cose di sua 
proprietà e per le responsa 
bilità patrimoniali che ne pos- 
sano derivare. 

Artom, di fronte a questi 
risultati positivi, ha fatto no- 
tare che vi è stato anche un 
progressivo incremento dei si- 
nistri. per dimensioni, per co- 
sti, per frequenza nei rami in- 
cendi, furti, RCA, oltre che un 
progressivo aumento dei co- 
sti di gestione per gli aumen- 
ti delle retribuzioni e per la 
svalutazione della moneta. 

In particolare, il rapporto 
percentuale sinistri-premi nel 
ramo RCA dal 1966 al 1970 è 
salito progressivamente dal- 
l’82,1 al 93,6; in quest’ultimo 
anno, furono incasasti premi 
per 403 miliardi 220 milioni 


di lire e pagati sinistri per 
377 miliardi 597 milioni di lire. 

Il costante aumento della 
sinistralità costituisce indub- 
‘biamente il problema centra- 
le della assicurazione della 
R.C.A. Si tratta di un feno- 
meno che non investe soltan- 
to il mercato italiano, ma che 
si verifica in ugual modo in 
tutti i paesi industrializzati, 
come comprovano i ripetuti 
e anche’ spesso pesanti au- 
menti. tariffari adottati do- 
vunque in questi ultimi anni. 

Accanto all’accresciuta fre- 
quenza dei sinistri preoccupa 
soprattutto il costante rile- 
vante aumento del costo dei 
sinistri stessi, esasperato, nel 
settore dei danni alle cose, 
dai rilevanti aumenti dei prez- 
zi dei\pezzi di ricambio e dal 
crescente costo della manodo- 
pera necessaria per le ripara- 
zioni, e, nel settore dei danni 
alle persone, dall’aumento 
delle retribuzioni che incide 
sensibilmente sulla valutazio- 
ne dei danni alla persona, 
fattori, tutti, le cui variazio- 
ni di aumento vanno ben ol- 
tre le previsioni, pur poco 
ottimistiche, fatte in base ai 
dati degli esercizi precedenti. 

Questo costante inevitabile 
aumento della sinistralità, in 
aggiunta ai nuovi non leggeri 
oneri che la legge 990 ha im. 


L'ON. GAVA ALLA COMMISSIONE CONSULTIVA DELL'INDUSTRIA MINORE 


Necessità di un ritorno 
dell’ordine nelle fabbriche 


«Gli eccessi dei contratti aziendali rendono più difficili 
i programmi di sviluppo» - Fiducia in una prossima ripresa 


Roma, 10 

«E’ necessario che l'ordine 
ritorni nelle fabbriche, che sia 
riconosciuta la gerarchia del- 
le funzioni e delle capacità e 
che il dovere delle prestazioni 
non sia frustrato con l’abuso 
della legge sullo statuto dei 
lavoratori, al fine di accre- 
scere la produttività, utiliz. 
zando al più alto grado possi- 
bile gli strumenti della produ- 
zione»; questi sono i punti che 
il ministro per l'industria, 
Silvio Gava, ha indicato co- 
me fondamentali per dare 
maggiore vitalità ai sintomi 
della ripresa che cominciano 
a manifestarsi. 

Il ministro Gava ha fatto 
queste dichiarazioni in occa- 
sione dell’insediamento della 
commissione consultiva della 
industria minore, che ha avu- 
to luogo questa mattina al 
Ministero dell’industria. 

«Gli eccessi dei contratti 
aziendali — ha detto Gava — 
agevolano il disordine econo- 
mico e sociale e rendono più 
difficili le previsioni e i pro- 
grammi di sviluppo. Tutti gli 
imprenditori devono rendersi 
conto che il 1969 ha determi. 
nato veramente una svolta, 

«La competitività — ha pro- 
seguito il ministro — deve da 
ora innanzi contare su una 
avanzata organizzazione tecno- 
logica, sulla capacità inventi 
va, frutto di assidua ricerca 
scientifica e applicata, su pre- 
visioni di mercato esatte e 
accuratamente coltivate. Per 
fare questo, occorrono investi- 
menti, coraggio ma anche con- 
dizioni obiettive che attragga- 
no gli investimenti». 

Gava ha quindi sottolineato 
la responsabilità di tutti: po- 
litici, imprenditori, lavoratori. 
«Siamo alla vigilia della sca- 


un gruppo estero, ciò che po- ' denza e della revisione di un 


cospicuo numero di contratti 
collettivi. Io mi auguro — ha 
proseguito il ministro — che 
la controversia si svolga con 
un comportamento civile e sì 
concluda rapidamente, come 
deve essere da tutti deside- 
rato perché è nell'interesse 
comune che i conflitti sinda- 
cali siano brevi e che lunga 
invece sia la fase della volen- 
terosa leale e piena collabo- 
razione della fabbrica. Mi au- 
guro soprattutto che la pre 
parazione al confronto delle 
contrastanti posizioni si ispi- 
ti, da una parte e dall’altra 
ad una comprensione delle re- 
ciproche esigenze e alla vi. 
sione della realtà ben diver- 
sa da quella del 1969. 

«Mi auguro infine — ha con- 
cluso Gava — che gli impren- 
ditori, certi del loro ruolo es- 
senziale e insostituibile della 
moderna economia degli sta. 
ti retti a libertà, mantengano 
o riprendano il loro posto 
con intelligenza, con la tena- 
cia, lo slancio che li distinse- 
To. nell'immediato dopoguer- 
ra. In definitiva la ripresa non 
potrà mancare e ci guiderà 
verso l’usato cammino». 

(Italia) 


Nuove stazioni 
aperte dall’<Agip» 
in Germania 


Roma, 10 

L’Agip A. G, (Monaco), del 
gruppo ENI, ha raggiunto un 
‘accordo con una delle più im- 
portanti società distributrici di 
prodotti petroliferi della Ger 
mania del Nord, la «R.H.Y. 
Wahrlich U. Sohn», a seguito 
del quale tutte le stazioni di 
servizio della «Wahrlich U. 
Sohn» sono passate ai colori 


dell’«Agip». La «Wahrlich U. 
Sohn» inoltre effettuerà per 
conto dell’«Agip A. G.» attività 
di commercializzazione di oli 
combustibili e altri prodotti 
nel settore extra rete. (Italia) 


Il <«Multicredito» 

raccomandato 

ai commercianti 
Roma, 10 

La Confederazione generale 
italiana del commercio e del 
turismo ha diramato a tutte 
le associate una «circolare» 
con la quale si richiama la lo- 
ro attenzione sul sicuro mezzo 
di pagamento costituito dallo 
assegno «Multicredito» del Ban- 
co di Roma. 

In pratica, l'assegno «Multi 
credito» è vero e proprio de- 
naro contante, se emesso per 
un importo non eccedente le 
50 mila lire e se presentato 
agli sportelli del Banco di Ro- 
ma entro la data indicata sullo 
speciale talloncino «carta as- 
segni». 

Ove si adempiano tali condi- 
zioni, il Banco garantisce l’im- 
mediato pagamento dell’asse- 
gno a qualunque presentatore 
in buona fede: in particolare, 
sì prescinde dalle formalità 
dell’identificazione: 

L'assegno «Multicredito» è 
già conosciuto e accettato da 
molti commercianti e la sua 
circolazione è in continuo au- 
mento: il Ministero dei tra- 
sporti ne consente da tempo 
l’uso per il pagamento delle 
merci trasportate e, di recente, 
anche l’amministrazione delle 
poste ne ha autorizzato l’accet- 
tazione da parte degli sportel- 
li postali, come denaro contan- 
te e senza identificazione del 
‘presentatore, (Italia) 


posto agli assicuratori, spiega 
— ha concluso il presidente 
dell’ANIA — l’abolizione degli 
sconti tariffari — largamen- 
te concessi in passato dalle 
imprese, caso per caso senza 
criteri generali e quindi dif- 
ferenziati in modo non tecni. 
camente valutabile — che è 
stata disposta dal ministero 
dell’industria in sede di ap- 
provazione della tariffa da 
valere per la prima applica- 
zione della assicurazione ob- 
bligatoria. 

Negativo il rapporto nel ra- 
mo furti. Sempre nel quin- 
quennio 1966-1970, il rapporto 
percentuale si è più che rad- 
doppiato, passando dal 62,1 al 
140,1. Nel 1970, infatti, furo- 
no incasasti premi per 25 mi- 
liardi 768 milioni di lire e pa- 
gati sinistri per 36 miliardi 
107 milioni di lire. Nel com- 
plesso del ramo danni, il rap- 
porto sinistri-premi è salito 
nel quinquennio dal 77,8 al 
91,9 (754 miliari 676 milioni 
di lire incasasti e 693 miliar- 
di 241 milioni di lire pagati). 

Anche grave — ha detto Ar- 
tom — è l’inasprimento della 
«sinistralità» nel ramo incen- 
di, particolarmente nel setto-' 
Te industriale. Se alle nuove 
strutture richieste dalla tec- 
nologia moderna e all’incre- 
mento dei valori delle mate- 
rie prime e dei manufatti so- 
no obiettivamente dovute. le 
maggiori dimensioni e i mag- 
giori costi dei sinistri, la loro 
crescente frequenza si collega 
anche certamente a circostan- 
ze che risentono l’influenza. 
delle tensioni sociali e della 
crisi economica in atto. Casi 
di incendi dolosamente provo- 
cati sono probabili, anche se 
di difficile prova. 

«Questo fatto — ha conclu. 
sO — deve essere segnalato 
come dimostrazione della cri. 
si economica che il paese sta. 
attraversando, delle sue con- 
seguenze, dei suoi riflessi trop- 
pe volte trascurati». 


Sottocomitato 
per il decreto IVA 


Roma, 10 

Il decreto delegato sull'IVA 
presentato ieri dal governo al: 
la commissione interparlamen- 
tare per l’esame dei decreti de- 
legati previsti dalla riforma 
tributaria sarà esaminato, a 
partire dall’inizio della prossi- 
ma settimana, da un apposito 
sottocomitato nominato sta. 
mani dalla commissione stes- 
sa. Di questo sottocomitato, 
che sarà presieduto dall’on. 
Bima, fanno parte i senatori 
Segnana, Soliano, Formica e 
Franza e i deputati Ciampa- 
glia, De Ponti, Gunnella, Pas- 
soni, Raffaelli e Serrentino. 

Nella riunione di stamani la 
commissione ha anche conclu- 
so l'esame del decreto relativo 
al personale del servizio mec- 
canografico. Per tale servizio 
è prevista l’assunzione di 2800 
tecnici meccanografici che av- 
Verrà mediante pubblico con- 
corso da farsi entro tre mesi 
dall’entrata in vigore del de- 
creto, 

Sempre stamani, î compo- 
nenti del sottocomitato per la 
imposta di consumo si sono 
incontrati con i rappresentan- 
ti sindacali delle categorie in- 
teressate. (Ansa) 


MERCATO 


DELLE EURODIVISE 


Tassì informativi (in %) del 10.2 
validi per transazioni tra barche 


1 mese 3 mesr 6 mesì 
Doll. USA 4-1/4 


4-9/8 53/8 
Sterlina 4-5/8 5-1/8 5-1/2 
Franco sv. 1/8 11/16 11/2 
Marco 3:3/8 3-1/2 3-%/8 
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LA VERTENZA DEI BRACCIANTI SFOCIA IN POLEMICHE 


DALLA CONFAGRICOLTURA 
ACCUSE A DONAT CATTIN 


Il ministro del lavoro avrebbe reso con la sua inerzia 
più difficile la trattativa - Occupata la sede dell'ONMI 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 10 

I rappresentanti dell'arma. 
mento libero e quelli dei sin- 
dacati dei marittimi hanno ri. 
preso oggi, in una breve riunio- 
ne, il negoziato per il rinnovo 
del contratto di lavoro di cate 
goria. E’ questa, come si è det- 
to, una nuova fase che si apre 
per la trattativa, sottolineata da 
una dichiarazione che l'arma- 
mento ha reso poco prima del- 
l’incontro al ministero della 
marina mercantile, assicuran- 
do «la propria unità di intenti 
per il raggiungimento di una 
soddisfacente soluzione della 
vertenza». Domani sera ci sarà 
un altro incontro. 

Per il momento c'è da regi- 
strare soltanto che la condotta 
dell’incontro ha rivelato effetti 
vamente una nuova procedura, 
nel senso che sì è tornati ad 
una attenta analisi dei vari pun- 
ti della piattaforma rivendicati- 
va dei sindacati, in modo da fis- 
sare, nuovamente le posizioni 
delle parti. Nella riunione di 
oggi non si sarebbe potuti an- 
dare molto oltre questo. nuovo 
Tiesame, se non stabilire i nuo- 
vi orientamenti. Ufficiosamente, 
al ministero, lo. scambio di ve. 
dute è stato definito soltanto 
«interlocutorio». 

Un episodio vivace, con una 
ceria carica polemica ha ca- 
ratterizzato invece il negoziato 
contrattuale dei braccianti agri- 
coli che è: rimasto interrotto ie- 
ri, A tarda ora della notte, do- 
po la rottura, il ministero del 
lavoro aveva emesso una nota 
in cui si esprimevano giudizi 
di una certa gravità a carico 
della parte imprenditoriale ac- 
‘cusata di aver tenuto conto, nel 
negoziato, di interessi «extra- 
sindacali» (il che, nel linguag- 
gio corrente d'oggi vuol allu- 
dere ad interessi «politici» veri 
e propri); monché di aver se- 
iguito, nella trattativa criteri 
‘particolari, tra l’altro modifi- 
icando «in pejus» le offerte sul- 
l’attuazione dei singoli istituti. 
La Confagricoltura, di fatto, a- 
veva respinto la proposta di 
‘mediazione avanzata dal mini. 
stro Donat Cattin e questi, co- 
me gli è consueto, ha replicato 
con la diffusione della nota mi- 
nisteriale. 

Oggi, peraltro, è venuta la 
controreplica degli agricoltori 
al ministro. «Mediare significa 
tentare di avvicinare le posizio- 
ni delle parti contrapposte» os- 
servano gli imprenditori: il con- 
rario di ciò che è avvenuto al 
ministero, dato che la propo- 
sta ministeriale di «mediazio- 
me» ha accolto sostanzialmente 
i punti della piattaforma riven- 
dicativa di una delle parti. Dun- 
que, non mediazione nel signi- 
ficato letterale della parola: 

Tale, spiega poi la nota, è il 
caso della proposta di passag. 
gio dei contratti a tempo inde- 
terminato per il rapporto di 
‘avventiziato ed a questo riguar- 
ido la Confagricoltura non può 
passare sotto silenzio che pro- 
prio l’inerzia del ministero del 
lavoro ha reso estremamente 
difficile la trattativa, lasciando 
cadere i termini della delega 
legislativa per istituzione della 
Cassa integrazione guadagni, 
mon proponendola poi come di- 
segno di legge governativo. 

Da parte della Confagricoltu- 
ra, si sostiene inoltre, che le 
proposte ministeriali vanno ol- 
tre il due per cento indicato 
mel comunicato. Quanto all’ac- 
icusa di motivazioni extrasinda- 
cali, la nota imprenditoriale ag- 
giunge che tale è stato forse 
«l'atteggiamento di coloro che 
attraverso un inasprimento del- 
la vertenza perseguono proba- 
bilmente finalità suggerite dal. 
l’attuale situazione politica e 
preelettorale», La Confagricol- 
tura, in altri termini, conclude 
la nota, rimane disponibile per 
«migliorare il patto agricolo nei 
limiti consentiti dalla situazio- 
ne economica del settore». 

Contraria, ovviamente la po- 
sizione dei sindacati che, nelle 
dichiarazioni dei loro esponen- 
ti, hanno nuovamente accusato 
gli imprenditori di «posizione 
di totale rifiuto» e di «opposi- 
zione accanita». In realtà, la 
situazione della vertenza si è 
sensibilmente acuita. Le fede- 
razioni dal canto loro, hanno 
deliberato due giornate di scio- 
pero per protesta, nei giorni 
17 e 18 corrente. 

Domani venerdì riprendono 
le trattative per il rinnovo con- 
trattuale dei petrolieri privati. 
Nel frattempo, i rappresentanti 
della Dirstat hanno avuto un 
colloquio con il sottosegretario 
per la riforma, on. Curti, sui 
temi annosi ed acuti del rior- 
dinamento delle carriere. La 
Dirstat, di fatto, rivolge un 
nuovo appello al governo per- 
ché il problema sia discusso, 
soltanto con la stessa Dirstat, 
unico sindacato rappresentati- 
vo della categoria, e secondo 
gli impegni assunti e che siano 
respinte le pressioni (quelle 
esercitate dalle tre confedera- 
zioni associate) di carattere 
ostruzionistico, dirette ad im. 
pedire la discussione dei prov- 
vedimenti, al solo scopo dila- 
torio di rendere inoperanti le 
deleghe legislative. 

In grave crisi l’assistenza nel- 
le scuole materne. Da oggi alle 
14 è stata occupata la sede cen- 
trale dell’Onmi; da domattina, 
e a tempo indeterminato, tutti 
gli asili nido non apriranno i 
battenti. In un comunicato dif- 
fuso dal personale aderente al- 
le tre confederazioni sindacali 
Cgil, Cisl, Uil, l'agitazione vie- 
ne motivata con il rinvio, da 
‘parte del consiglio centrale del. 
trale dell’Onmi, riunitosi que- 
st’oggi, a decidere sui provve- 
dimenti da adottare in materia 
normativa ed economica in fa- 
vore del personale. 

I sindacati lamentano che do- 
po due anni di trattative, e do- 
po la delibera del consiglio, non 
sia ancora seguita una pratica 
attuazione delle richieste for- 
mulate. Uno degli aspetti più 
gravi — affermano i sindacati 
— è che le paghe e gli stipendi 
sono inferiori a quelli degli sta- 
tali e dei parastatali. 

I lavoratori aderenti alle tre 
confederazioni sostengono che 
non desisteranno dall’agitazio. 


ne fino a quando le loro richie 
ste non saranno accolte e non 
diverranno una realtà concre- 
ta. I disagi che deriveranno alla 
popolazione — conclude il co- 
municato dei sindacati — sa- 
Tanno da addebitarsi al consi- 
glio centrale. 

Matteo Giambi 


A SAN DONA! DI PIAVE 


CINQUE A GIUDIZIO 
per un blocco stradale 


San Donà di Piave, 10 

Tre sindacalisti e due operai 
sono stati rinviati a giudizio 
perché ritenuti responsabili di 
blocchi stradali avvenuti nel 
corso di manifestazioni opera» 
fe. Nell'ottobre 1970 la fabbri. 
ca di giocattoli «Gimca» an- 
munciò l'intenzione di mettere 
in cassa integrazione 230 ope- 
tai e, alla fine del 1970, lo sta- 
bilimento venne chiuso. 

Durante alcune manifestazio- 


ni di protesta vi furono bloc- 
chi stradali sulla «Triestina» e 
di questi, appunto, sono stati 
ritenuti responsabili i sindaca- 
listi Mario Fregonese di 29 an- 
ni, della UIL, Vittorino Boso 
di 31 anni, della CISL, Antonio 
Balliana di 37 anni, della CGIL, 
e gli operai Cesare Neretti di 
31 e Antonio Davanzo di 31, tut- 
ti di San Donà. 

Il 23 e 24 novembre del 1979 
un corteo di protesta, non au- 
torizzato, si formò davanti al- 
la fabbrica e sfilò sulla «Trie- 
stina» fino al ponte sul Piave, 
paralizzando il traffico; la vigi- 
lia di Natale, per protestare 
contro la direzione della fab- 
brica che non aveva corrispo- 
sto i salari, ci fu un altro cor- 
teo, anche questo non autoriz- 
zato; la circolazione rimase 
bloccata per un'ora. I cinque, 
interrogati dal magistrato, han- 
no negato di aver partecipato 
ai cortei o affermato che non 
intendevano provocare un bloc. 
co stradale. (Ansa) 


IL PICCOLO 


Venerdì, 11 febbraio 1972 


L'ATTACCO DEL MALTEMPO ALLA PERSIA SI STA TRASFORMANDO IN UNA IMMENSA TRAGEDIA 


MIGLIAIA DI DISPERSI NELL’IRAN 
SEPOLTI DA OLTRE OTTO METRI DI NEVE 


Nelle sole regioni nord-occidentali del paese circa duecento villaggi sono letteralmente scomparsi - I soccorritori 
lottano contro il gelo e le bufere - Epidemia di influenza fra le popolazioni - Sparita da giorni una carovana 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Teheran, 10 
Seimila persone e forse più 
risultano. disperse e probabil- 
mente sono morte in una del- 
le più gravi tragedie invernali 
nell'Iran. Oltre alle duemila 
persone che si. teme. siano 
morte nei 200 villaggi sepolti 
dalla neve nell’Iran nord-occi- 
dentale, vi sono forse ‘altre +4 
mila vittime nell’Iran meridio- 
nale. Le notizie giunte in se- 
rata a Teheran dicono che nel- 
la zona di Ardekan non meno 
di 4 mila abitanti dei villag- 
gi della regione sono rimasti 
bloccati o sepolti sotto otto 
metri di neve, caduta dopo 
quattro anni di siccità, 
Secondo il giornale della se- 
Ta Ettelaat, fra i villaggi se 
polti vi sono Kakan e Kumar 


nei pressi di Ardekan e le 
squadre di soccorso non sono 
riuscite a scoprire alcun se-| 
gno di vita, La regione è com- 
pletamente tagliata dal resto 
del paese. Le strade sono bloc-{ 
cate, le comunicazioni telegra-| 
fiche e telefoniche non funzio- 
nano, Si teme per la sorte di 
altre 2 mila persone dei circa 
200 villaggi sparsi fra le loca- 
lità di Seraju e Kheraju, pres- 
so Meragheh. 

In altra regione dell'Iran 
nord-occidentale, fra le locali- 
tà di Masal e Khalkhal, le 
squadre di soccorso stanno 
cercando i componenti di una 
carovana che secondo segna- 
lazioni giunte a Teheran sa- 
Tebbero rimasti sepolti sotto 
giganteschi smottamenti di me- 
ve. La carovana trasportava 


‘DRAMMATICO ATTO DI BANDITISMO IN UNA FABBRICA DEL VARESOTTO 


Operaio contro tre rapinatori 
Raffica lo ferisce gravemente 


I malviventi sono fuggiti con buste-paga contenenti 18 milioni - Un muratore tenta 
di bloccarli: falciato alle gambe - Scompaiono su un’auto guidata da un complice 


Varese, 10 

Sfiorata la tragedia in una ra- 
pina in una fabbrica di Origgio, 
paese a 32 chilometri da Vare- 
se, dove tre malviventi si sono 
impossessati delle buste-paga 
contenenti diciotto milioni e 
non hanno esitato a sparare una 
raffica di mitra contro un ope- 
raio che tentava di bloccare la 
loro fuga. L’operaio colpito al- 
le gambe versa in condizioni 
‘preoccupanti. 

La rapina è stata portata a 
termine stamane verso le 10.30 
nella fabbrica «Malica» (mani. 
fattura di lino e canapa). Tre 
banditi mascherati con passa- 
montagna ed armati di mitra 
e pistola hanno fatto irruzione 
nell’ufficio dello stabilimento 
dove gli impiegati stavano pre- 
parando le busta-paga dei 450 
dipendenti. Prima di raggiunge 
re l'ufficio uno dei malviventi, 
avvicinatosi alla guardiola del 
portiere della fabbrica, aveva 
intimato all'uomo di alzare le 
mani e rimanere immobile al 
proprio posto. Subito dopo îl 
bandito ha rotto la cornetta del 
telefono per evitare che qual- 
cuno potesse dare l'allarme e 
quindi, insieme al portiere, è 
salito fino al piano superiore 
dai complici. I rapinatori han- 
no quindi fatto irruzione nel- 
l'ufficio in cui il rag. Tegli e 
gli impiegati Enrico Cerriani, 
Emilia Montrasio e Fausta Gaio 
stavano preparando gli stipendi, 

Dopo aver preso tutto il dena- 
ro, due rapinatori sì sono avvi- 
cinati al rag. Tegli e al Cerriani 
intimando loro di condurlì fino 
alla cassaforte dalla quale han- 
no preso alcune mazzette di 
banconote, per un valore non 
ancora precisato. I malviventi 
sì sono poi allontanati. 

Mentre i rapinatori stavano 
fuggendo verso un'auto dov'era 
in attesa un quarto complice, il 
Cerriani si è lanciato dalla fine- 
stra del primo piano nel cortile 
sottostante. per dare l'allarme. 
Il primo a vederlo è stato un 
muratore Camillo Miglîiavacca 
che si ‘trovava nella fabbrica 
per piccole riparazioni, Il Mi- 
gliavacca intuendo quanto era 
accaduto, si è fatto avanti bran- 
dendo un martello nel generoso 
tentativo di sbarrare loro la 


strada. Uno dei tre, allora, sen- 
za esitare, gli ha snarato contro 
una raffica di mitra, colnendo- 
lo alle gambe. Mentre it Mialia- 
vacca cadeva î tre banditi so- 


FOLLE DIROTTA 


un treno in Finlandia 


Helsinki, 10 

Un finlandese fuggito da 
un manicon: sio ha «dirotta- 
to» un treno, sotto la minac- 
cia di farlo saltare în aria 
con una bottiglia piena a 
suo dire di un liquido esplo- 
sivo. Il demente, un uomo 
di 33 anni, è salito sul treno 
nella stazione di Haemeenli. 
na. Mostrando ai viaggiatori 
una bottiglia a suo dire pie- 
na di nitroglicerina, ha pre- 
teso che il convoglio prose- 
guisse il viaggio fino a Hel. 
sinki, distante un centinaio 
@i chilometri, saltando le 
fermate intermedie. 

I macchinisti hanno obbe- 
dito, ma a metà strada un 
passeggero ha convinto il 
folle che il treno doveva fer. 
marsi nella stazione di Hy- 
vinkaeae per «motivi tecni. 


ni». Quando il treno si è fer. 
mato, alcuni agenti di poli. 
zia sono saliti a bordo ed 
hanno bloccato l’uomo, che 
non ha opposto resistenza. 
La bottiglia da lui minaccio- 
samente impugnata contene- 

va acqua di colonia. 
Condotto al commissaria- 
to di Hyvinkaeae, il demente 
ha tentato di uccidersi ed è 
stato trasferito in un’altra 
clinica per malattie mentali. 
Il folle non ha saputo dare 
alcuna spiegazione sul per- 
ché volesse far andare il tre- 
no a Helsinki senza fermate. 
{Ansa- Reuter) 


no risaliti a bordo dell’autovet- 
tura dove c’era il complice e si 
sono diretti a folle velocità in 
direzione di Saronno. E' stato 
dato l'allarme. Posti di blocco 
sono stati istituiti poco dopo su 
tutte le strade da polizia e ca- 
rabinieri. 

Il Migliavacca, intanto, soc- 
corso da alcuni operai, è stato 
trasportato d’urgenza all’ospe- 
dale di Saronno, dove i sanita- 
ri, dopo averlo medicato, lo 
hanno fatto ricoverare per un 
pronto intervento chirurgico. I 
medici hanno definito «preoc- 
cupanti» le sue condizioni. 


RAPINATORE A RIETI 


cade in trappola 


Rieti, 10 
Un tentativo di rapina è stato 
compiuto nella succursale della 
‘banca popolare di Rieti, a San- 


ta Rufina, In cassaforte c'erano 
venti milioni di line in contanti 
oltre ad assegni ed il colpo sa- 
rebbe riuscito se il rapinatore 
identificato poi per Marcello 
Franceschim di 35 anni, geome- 
tra, con doppi pantaloni, giub- 
botto di pelle, coltello a serra. 
manico e tubo di piombo av- 
volto da nastro isolante, non 
avesse messo in sospetto una 
donna che abita di fronte alla 
banca. 

La donna infatti da dietro le 
tendine ha assistito ad una spe- 
cie di spogliarello del rapinato- 
Te che dentro l’auto stava evi- 
dentemente cambiandosi gli 
indumenti. La signora ha chia- 
mato il «113» e subito dopo ha 
informato gli impiegati dell’a- 
genzia bancaria diretta dal rag. 
Antonio Farchioni, Il rapinatore 
solitario, entrato nei cornidoi 
della banca e appostatosi di- 
nanzi agli sportelli, è stato su- 


DISINVOLTO DIRETTORE DI FABBRICA IN SIBERIA 


I voli «facili» 
del russo Agapov 


Con l’«Aeroflot» filava ad acquistare due meloni 
o a farsi uno spiedino: erano viaggi d’«affari» 


Mosca, 10 

Se le competenti autorità de- 
cideranno di agire come oggi 
suggerisce «Sovietskaia Rossia», 
Viktor Agapov, direttore di uno 
stabilimento per la produzione 
di stagnola a Omsk, nel cuore 
della Siberia, rischia di pagare 
ottomila rubri (oltre cinque mi- 
noni e mezzo di lire) per due 


i meloni da lui acquistati ad Ashk- 


habad; capitale del Turkmeni- 
stan, nell’Asia centrale sovieti- 
ca. Il prezzo apparentemente 
spropositato è giustificato dal 
fatto che Agapov è andato a 
comprare i meloni nella lonta- 
na città con un volo speciaie 
cell’«Aeroflot», da lui apposi- 
tamente richiesto valendosi del- 
la sua qualifica di direttore di 
fabbrica. 

Secondo quanto riferisce il 
quotidiano sovietico, il volo 
Omsk-Ashkhabad e ritorno (co- 
stato alla pubblica amministra- 
zione appunto 8.175 rubli) non 
è un caso isolato nella carriera 
ael disinvolto direttore. Tutto 
Infatti cominciò quando l’Aga- 
‘pov, originario dell'Asia centra- 
xe, fu colto da una crisi di «no- 
stalgia» per la terra natale e 
decise di recarsi a Samarcan- 
da, Un viaggio in treno, però, 
serebbe stato troppo lungo e il 
rrezzo di un normale volo di li- 
nea troppo caro. 

Agapov, allora, richiese alla 
«Aeroflot» (la compagnia di ban- 
diera dell'URSS) un volo spe- 
ciale con il pretesto di un’ur- 
gente consegna da fare ad un 
ciiente della fabbrica. Il viag- 
gio (costato seicento rubli al- 
’ora) andò benissimo, tanto più 
che vi presero parte, oltre al 
direttore della fabbrica anche 
suo padre e suo fratello. 

Presoci gusto, l’Agapov deci- 
se di non abbandonare l’idea 
di viaggiare un po' per il paese: 
prima ordinò un aereo specia- 
ie per andare sul Mar Nero a 
fare i bagni, poi un altro per 
andare a Taldy-Kurgan, nel Ka- 
zakhstan, a mangiare uno «Sha- 
shlyk» (spiedino di montone), 
un altro ancora per andare a 
comprare due meloni ad Ashk- 
habad e così via. In ogni viag- 
gio si fece accompagnare dalla 
moglie, dai parenti e da nume- 
rosi amici. 

Secondo quanto riferisce «So- 
vietskaia Rossia», i nodi comin: 
ciarono a venire al pettine quan- 
dc i clienti della fabbrica si vi- 
dero recapitare dall’«Aeroflot» 
ingenti fatture per presunte ur- 
genti consegne via aerea di ma: 
reriale mai richiesto e mai ri. 
sevuto. 

Il giornale ha calcolato che il 


volo a Samarcanda è costato allo 
stato 5.674 mubli, lo spiedino nel 


Kazakhstan 5.100 rubli, i due me- 
loni di Ashkhabad 8.175 rubli. 
«Non sarebbe male — suggeri- 
sce l’autore dell’articolo — se 
il direttore Agapov e i suoi ami- 
cr rimborsassero ora di tasca 
propria tutte queste migliaia di 
rubli. Sarebbe anzi la minore 
aelle punizioni per lo spensie- 
rato gruppetto». (Ansa) 
—T- 


BIMBO ANNEGA 


in una tinozza a Trapani 


Trapani, 10 

Il piccolo Carmelo Gianno, di 
3 anni, è morto tragicamente, a 
Trapani, annegando in una ti 
nozza colma d’acqua nella toi- 
lette della sua abitazione. Il 
bambino, mentre la madre era 
intenta nelle faccende domesti- 
che, si è arrampicato su uno 
sgabello ed è finito a testa in 
giù nel grosso recipiente. (Italia) 


bito assalito alle spalle da due 
impiegati aiutati da un paio di 
Sai che lo hanno immobiliz- 
zato, 

Intanto sono giunte a sirene 
spiegate le «pantere» della squa- 
dra mobile della questura di 
‘Rieti e le «gazzelle» dei carabi- 
mieri della compagnia di Città 
Ducale. Gli agenti di polizia 
hanno bloccato il malvivente 
che stava ancora tentando di 
divincolarsi dalla stretta dei 
‘dipendenti della banca. 

(Ansa) 


GRUPPO DI DONNE 
sventa una rapina 


Bergamo, 10 

Un tentativo: di rapina nella 
agenzia della Cassa rurale di 
Ghisalba è fallito jeri sera per 
l’intervento indiretto di un grup- 
‘po di donne che ritornavano da 
una cerimonia religiosa. Poco 
dopo le 20, quattro banditi ar- 
mati e mascherati sono scesi da 
una «1750 Alfa Romeo» targata 
Piacenza e hanno intimato il 
«mani in alto» al direttore del- 
l’agenzia, Agostino Lembri, che, 
in compagnia di un collega, sta- 
va lasciando in quel momento 
l'ufficio, dopo avere già abbas- 
sato la saracinesca. 

Il direttore, sotto la minaccia 
delle armi, ha dovuto rialzare 
la saracinesca ed entrare nuo- 
vamente nell’agenzia. Ai banditi 
che gli chiedevano di aprire la 
cassaforte, ha detto però di non 
avere le chiavi che erano state 
portate a casa dal cassiere usci 
to pochi minuti prima. 

Il trambusto all’interno della 
Cassa rurare ha richiamato pe- 
TÒ l’attenzione di un gruppo di 
donne che stava ritornando da 
una funzione religiosa nella chie- 
sa, che è attigua agli uffici del- 
l’ufficio bancario. I rapinatori 
hanno allora deciso di fuggire. 


ARRESTATO IN SVIZZERA 
un rapinatore italiano 


Roma, 10 

Enzo Caporicci, di 37 anni, di 
‘Spoleto, è stato ‘arrestato a 
Sciaffusa, in Svizzera, per ra- 
pina aggravata. Secondo quanto 
e stato accertato, Caporicci 
avrebbe compiuto una rapina a 
Dalmine il 15 settembre del ’70 
nella sede di un'agenzia della 
banca popolare di Bergamo. Ca. 
porissi, insieme con altri quat 
tro complici, assaltò con pisto- 
la alla mano la banca e riuscì 
ad impossessansi di dieci milio- 
mi di lire. (Ansa) 


derrate alimentari al mercato 
di Khalkhal. E’ stata colta dal- 
la bufera di neve verso la fine 
di gennaio ma le notizie della 
sciagura sono giunte solo ora 


a Teheran, 


Aggi è uscito il sole dopo 


una settimana di continue, ab- 


bondanti nevicate, e il miglio- 
ramento del tempo ha permes- 


so alle squadre di soccorso di 
raggiungere alcuni treni bloc- 


cati, di trarre in salvo gli oc- 
cupanti di alcuni automezzi e 
di arrivare nei villaggi sepolti 
nelle regioni paralizzate dalla 


nevicata, 

Il piccolo villaggio di Shek- 
lab, nei pressi di Rezaein, al 
confine fra l'Iran e la Turchia 
è stato uno dei pochi abitati 
raggiunto dai soccorritori, ma 
a quanto pare troppo tardi, I 
soldati avevano già. rinvenuto 
18 cadaveri e nessun supersti- 
te dei 100 abitanti del villag 
gio. Sheklab è situato ai piedi 
della impervia catena montuo- 
sa di Zagrus che sembra esse 
re l’epicentro del disastro. E” 
sepolto sotto 2 metri e mezzo 
di neve. Il termometro conti. 
nua a mantenersi sotto i 25 
gradi e le condutture di Ha. 
madan e Meshad sono gelate, 
sicché ai molti disagi della po- 
‘polazione si aggiunge anche la 
scarsità d’acqua, 

Fra le migliaia di persone 
che mancano all’appello vi è 
anche una ragazza americana: 
una studentessa dell'università 
di Teheran che lunedì era par- 
tita per una scalata al ‘monte 
Emamzadeh Davoud, a Nord 
di Teheran, assieme a due col- 
leghi. Martedì, quando gli stu- 
denti non sono tornati, un 
gruppo di cinque alpinisti è 
partito per andarli a cercare 
ma non ha più fatto ritorno. 
Sulla montagna c’è un metro 
di neve e si nutrono forti 
preoccupazioni per la sorte dei 
tre studenti e dei loro soccor- 
ritori. 

Il primo ministro dell'Iran, 
‘Hoveida, coordina le operazio- 
ni di soccorso da un quartiere 
generale installato a Teheran. 
Egli ha chiesto la collaborazio- 
ne delle autorità civili e mili- 
tari delle regioni nord-occiden- 
tali. Fra le popolazioni asse- 
diate dalla neve è scoppiata 
un'epidemia influenzale. Cin- 
que componenti di una fami 
glia del villaggio di Pirmeloh, 
nei pressi di Asdabad, a Sud- 


Ovest di Teheran, sono morti 
per l'influenza. e quasi tutti gli 
altri abitanti del villaggio sono 
ammalati. Alcuni elicotteri in- 
viati al passo Koheen, 280 chi. 
lometri a Nord-Ovest di Tehe- 
tan, per trarre in salvo gli oc- 
cupanti di diverse automobili 
sono tornati nella capitale sen- 
za essere riusciti a raggiunge- 
re la zona a causa delle nubi 
basse e del gelo, 
A. P. 


SERIE DI VALANGHE 


nelle valli piemontesi 


Susa, 10 
Una serie di valanghe si è 
staccata dalle pendici montane 
in numerose valli della provin- 
cia di Torino. La più consisten- 
te si è abbattuta questa matti. 


na sulla statale del Sestriere, 
fra Fenestrelle e Pragelato; la 
massa nevosa ha travolto una 
autovettura a bordo della qua- 
le erano quattro persone. Di 
esse, due sono riuscite a uscire 
dalla vettura e hanno dato l’al- 
larme, Sul posto sono giunte 
squadre di soccorso, con cani 
da valanga e dopo un paio di 
ore di ricerche sono riuscite 
a estrarre dall’auto gli altri 
due occupanti, che sono stati 
ricoverati nell'ospedale di Pi. 
nerolo con fratture alle gam- 
be. La statale è rimasta o- 
struita. 

I centri abitati della valle 
Germanasca sono isolati dalla 
bassa vallata ‘in conseguenza 
di cinque valanghe cadute nel- 
le prime ore di stamane. Al- 
trettante valanghe sono piom- 
bate sulla strada che conduce 
a Balme, nell’alta valle di Lan- 
zo. Slavine anche sulla strada 


Bangkok — Petali di fiori al passaggio della Regina Elisabetta 
d'Inghilterra giunta in Tailandia nel corso della sua visita 
a vari paesi dell'Asia. Qui è accompagnata dai reali tailandesi 


i 


Elisabetta in Tailandia 


{Telefoto. UPI al «Piccolo») 


fe 


UNA LETTERA DI PADRE ARRUPE A TUTTI I CONFRATELLI 


INTANGIBILE PER I GESUITI 
L'AUTORITÀ DEL PONTEFICE 


Una particolare importanza acquista la circolare del preposito 
come indirizzo per la congregazione generale del prossimo anno 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 10 


I trentunmila e settecento ge- 
suiti sparsi nel mondo hanno 
ricevuto di recente una lettera 
con la quale il preposito gene- 
rale, padre Arrupe, li esorta al. 
la «lealtà» e. alla obbedienza 
verso il Papa. Sembrerebbe inu- 
tile la esortazione ad un ordine 
religioso che è legato al capo 
della Chiesa addirittura con un 
voto — il quarto — dopo ì clas- 
sici tre (castità, povertà e ob- 

enza); ma in questi tempi 
di contestazione e di critica non 
sono mancati nomi di gesuiti 
più o meno illustri tra quelli 
che più hanno fatto scalpore 
nel mondo ecclesiale, 

Di qui la preoccupazione del 
padre Arrupe, che, già nel re- 
cente sinodo, denunciò la «de- 
formazione che era stata fatta 


della figura del Papa»; defor-|dere l'autorità è impopolare» e 


mazione — aggiunge oggi — al. 
la quale «alcuni di noi hanno 
portato il loro contributo». La 
lettera ha una sua evidente im- 
portanza nel momento in cui 
la compagnia tutta, è impegna- 
ta nella preparazione della con- 
gregazione generale, che si ter- 
Tà nel prossimo anno e che de- 
ve continuare l’opera di aggior- 
namento delle costituzioni e lo 
adeguamento della vita e della 
attività religiosa ai tempi mo- 
derni. 

Nella missiva il, padre Arru- 
pe dopo aver rilevato che il 
tempo attuale è caratterizzato 
da una maggiore libertà di idee 
di critica e di espressione, ri- 
corda che la fedeltà dei gesuiti 
al Papa è collaudata da quattro 
secoli e bisogna essere fedeli ai 
principii anche se «oggi difen- 


MAO E NIXON DALLO SCULTORE 


(Teiefoto UPI al «Pc 


— Lo scultore Tito Neri prepara i busti di Mao e di Nixon che invierà a Pechino per l’incontro cino-americano 


spiega: non si chiede ad alcuno 
di diventare «adulatore o di ac- 
cettare una sottomissione mec- 
canica»: si desidera «soltanto 
un atteggiamento sincero, apo- 
stolico e filiale che esclude la 
critica e la contestazione aprio- 
ristica nei riguardi di qualsiasi 
autorità». 

Il padre Arrupe rileva che la 
maggioranza dei gesuiti parteci. 
pa allle preoccupazioni del Pa- 
pa, accetta le sue direttive e 
collabora per attuarle: aggiun- 
ge, tuttavia, che la obbedienza 
non esclude il dialogo con la 
autorità. Pertanto se un gesui 
ta ritiene opportuno esporre 
dubbi o riserve è sempre nella 
ibilità di farlo, rivolgendo- 
sì agli organi della compagnia 
o anche al Papa. Alludendo ad 
una sua «esperienza personale» 
il padre Arrupe scrive: «La 
apertura, la carità e la profon- 
da umiltà evangelica di Paolo 
VI fanno apparire come inop- 
portuno, ingiusto e intollerabi- 
le il modo irrispettoso che, ta- 
lora, nei suoi riguardi, è stato 
usato da alcuni gruppi, anche 
cattolici». 

Concludendo il preposito dei 
gesuiti invita. tutti i membri del 
suo ordine, «specialmente quel. 
li che lavorano nei mezzi di dif- 
fusione» a suscitare «amore e 
rispetto» alla persona del Papa. 
«Questi — dice — sono i miei 
sentimenti espressi con tutta 
sincerità»: «Non dimentichia. 
mo che una critica costante e 
irrispettesa porta con sé la di. 
struzione della stessa autorità 
ed è un risultato gravissimo e 
altamente distruttivo della atti 
vità Chiesa». 

Come abbiamo sopra Tiferito 
è in atto nella compagnia una 
ampia consultazione in vista 
della congregazione generale. 
Dalle risposte che sono perve- 
nute dalle varie parti del mon- 
do — secondo un comunicato 


relativa alla povertà, alla vita 
professionale e politica e alla 
collaborazione tra religiosi di 
diversa provincia o regione. So- 
no state formulate anche alcu- 
ne riserve sul metodo di pre- 
parazione della. congregazione 
generale. 


A. Paglialunga 


della valle Orco, che conduce 
a Ceresole Reale, bloccando il 
traffico. 


Il centro anti-valanghe del 
CAI di Claviere ha segnalato 
il «pericolo di caduta di valan- 
ghe e slavine su tutto l’arco 
alpino occidentale per oggi e 
domani» e sconsiglia gli scia- 
tori dall’«avventurarsi in gite 
sci-alpinistiche al di fuori delle 
vie battute». Il gran numero 
di valanghe cadute un po’ o- 
vunque nelle ultime ore è da 
mettere in relazione alle co- 
piosissime nevicate cadute nel- 
la serata di ieri e durante la 
scorsa notte e al brusco au. 
mento di temperatura che si è 
registrato nelle ultime ore. 

(Ansa) 


SPESA DI 20 MILIARDI 


NUOVA RETE 
di fogne a Venezia 


Venezia, 10 

_ Una spesa di 20 miliardi dî 
lire per 250 chilometri di nuove 
fognature per Venezia e le isole 
dell’estuario. E” questo il pro» 
getto presentato al ‘ministero 
dei lavori pubblici dal sindaco 
di Venezia, Giorgio Longo. 

Il sistema di fognature è sta» 
to individuato a seguito dei ri 
sultati ottenuti durante la col. 
locazione della rete di fognatu- 
Ta sperimentale costruita dal 
comune nel Sestriere di Canna- 
Tegio, sempre per incarico del 
comitato, e dagli studi su mo- 
dello compiuti dell’Istituto di 
idraulica dell’Università di Pa- 
dova. Si sono così individuati 
dei bacini di confluenza, a se- 
guito di un esame delle diverse 
possibili soluzioni, tanto. sotto 
il profilo economico che tecni- 
co. Venezia sarà, secondo il pro- 
getto, divisa in comprensori che 
fanno capo a collettori princi» 
pali situati in prevalenza lungo 
i canali interni della città lagu- 
nare e funzionanti a. pressione. 

Le caratteristiche delle fogna- 
ture sono state adottate in fun- 
zione del tessuto urbanistico 
delle varie zone di Venezia. Par- 
ticolare riguardo e attenzione 
sono stati posti per quelle zone 
più antiche dove le ristrettezze 
degli spazi pubblici, come i riî 
o canali, intralciano la posa del- 
le nuove condotte. Per queste 
situazioni l’Istituto d’idraulica 
dell’ateneo patavino ha studiato 
un nuovo sistema di convoglia- 
mento idraulico che avrà un 
moto ad aspirazione e consen- 
tirà la posa delle condotte in 
«superficie..senza.necessità. alcu- 
na di assegnare pendenze longi- 
tudinali. 

Questa rete di collettori prin- 
cipali farà capo a 5 impianti di 
depurazione dimensionati per 
‘una popolazione di circa 310 
abitanti, con previsione all’anno 
2015. Nel progetto dell’ammini 
strazione comunale di Ca’ Far- 
setti si fa preciso richiamo: le 
spese necessarie per gli allac- 
ciamenti delle abitazioni priva- 
‘te alle condotte comunali sono 
a totale carico dell’ente pubbli. 
co e ciò — è stato detto — per 
contribuire in maniera tangibile 
al risanamento edilizio di tutta 
la città. 

G. B. 


Tei ur 


DUE GIOVANI A ROMA 


Salgono sul palcoscenico 
e si denudano: arrestati 


Roma, 10 

Due giovani, Francesco Maz- 
zeo e Francesco Raffaele, en- 
trambi di 23 anni, sono saliti 
sul palcoscenico del teatro Bel 
di, che è in piazza S. Apollonia, 
durante la rappresentazione di 
tre atti unici e, approfittando 
della temporanea mancanza 
della corrente elettrica, si sono 
denudati. I due sono stati ar- 
restati dalla polizia, chiama- 
ta dal direttore del teatro dopo 
‘che il loro «mumero» fuori pro- 

ima aveva creato confusio- 
ne fra il pubblico. 

I due sono entrati di soppiat- 
to nel teatro, che in quel mo- 
mento era al buio, e sono saliti 
sul palcoscenico, mentre gli at- 
tori si erano momentaneamer- 
te allontanati in attesa che tor- 
nasse la luce, e si sono spogliati 
completamente; quando è sta- 
ta riattivata la corrente, i 30-40 
spettatori sono rimasti sbigotti- 
ti, e alcune donne hanno co- 
iminciato a gridare. La polizia 
ha arrestato i due e li ha de- 
munciatì per violenza privata e 
atti osceni. Il Mazzeo e il Raf- 
faele hanno detto agli agenti del 
commissariato Trastevere che 
tutto è successo perché avevano 
‘bevuto un po' troppo. Portati 
via i due e ritornata la calma, 
lo spettacolo è ripreso regolar- 
mente. (Ansa) 

——+- 


ANCORA UN FURTO 


in un treno inglese 


Londra, 10 

A due settimane dal misterio- 
so furto di un carico di argento 
dai vagoni sigillati di un treno 
speciale, inglese un altro episo- 
dio identico è avvenuto oggi 
sulla stessa linea ai danni di 
un convoglio proveniente dallo 
stesso deposito ferroviario. II 
treno era partito da Londra di- 
retto a Dover, ma quando ha 
compiuto la prima fermata nel- 
la stazione di Hiter Green, a 16 
km di distanza, tre vagoni sigil- 
iati erano stati forzati. 

Si presume che gli ignoti scas- 
sinatori progettassero di ripe- 
tere il riuscito furto di metallo 
prezioso di quindici giorni fa. 
Questa volta però il colpo è an- 
cato a vuoto: le casse traspor- 
tate dal convoglio contenevano 
soltanto una partita di scarpe, 
@ gli scassinatori hanno dovuto 
accontentarsi di portare via di- 
verse paia. Rimane un mistero 
come sia stato possibile in en- 
wrambi i furti forzare i portelli 
sigillati sul treno in corsa. 

(Ansa - Reuter - Upi) 


i 


oOoRIE-2929® 


NODNDNDO 


Venerdì, 11 febbraio 1972 


IL PICCOLO 


SI SONO TINTI D’AZZURRO I GIOCHI DI SAPPORO: PRIMO ANCHE LO SLITTINO BIPOSTO 


GUSTAVO THOENI: «GIGANTE» D'ORO 


L'AZZURRO HA COSTRUITO CON SPIETATA FREDDEZZA E CON INTELLIGENZA IL SUO TRIONFO 


NELLA FORMA MIGLIORE AL MOMENTO GIUSTO 


Fatale ad Haaker il numero uno di partenza nella seconda manche: costretto ad attaccare è caduto 


Gustavo Thoeni: 
medaglia d’oro a Sapporo 


Sapporo, 10 

Gustavo Thoeni l'ha spunta- 
ta. E’ il nuovo campione olim- 
pico del gigante ed ora mi 
naccia di ripetersi în slalom 
speciale. Due anni ja, în Val 
Gardena, quando falli il ber- 
saglio mondiale, il più grande 
tecnico della storia sciistica, 
Honoré Bonnet, sulla cui ren- 
dita ha vissuto — dominando 
per oltre un decennio — lo 
sci francese, disse: «Gustavo 
ha bisogno di fare esperienza, 
di maturare. Dopo sarà lui il 
più vero erede di quel feno- 
meno di Jean Claude Killy». 

Il braccio destro di Bonnet, 
l'allenatore Sulpice, aggìun- 
se: «Potenzialmente. Gustavo 
Thoeni è già Killy. Jean Clau- 
de è stato un fenomeno arti 
ficiale, cosiruito pezzo per 
pezzo; Gustavo Thoenì è un 
fenomeno naturale. Quando 
avrà l’esperienza dei grandi, 
quando saprà regolare la for- 
za che ha în corpo secondo le 


circostanze, sarà pressoché 
imbattibile, nonostante i pro- 
gressi tecnici generali che sî 
registrano in tutto il mondo, 
per cui sarà sempre più dif- 
ficile imporsi». 

A due anni di distanza, Gu- 
stavo Thoeni ha dato ragione 
ai due grandi tecnìci che, ri- 
tiratisi nelle loro cincinnati, 
hanno visto cadere la Francia 
degli splendori di Grenoble 
(dove c'erano loro a guidar- 
la) alla Waterloo di Sapporo. 
Gustavo ha costruito con par- 
simonia, con intelligenza, con 
una freddezza spietata il suo 
trionfo. ‘L'ha costruito prima 
in sede di preparazione, facen- 
do in modo di raggiungere la 
forma migliore proprio in oc- 
casione delle Olimpiadi; l’ha 
completato in gara, con due 
discese pulite e potenti allo 
stesso tempo, danzando come 
solo lui sa fare tra i pali del 
Monte Teine senza maì ri- 
schiare più di tanto. E’ sceso 


PRIMI ALLA PARI CON LO SLITTINO DEI TEDESCHI 


Hildgartner e Plaikner 
carabinieri superveloci 


. Sapporo, 10 

Una seconda medaglia di 
oro all'Italia per merito dei 
carabinieri Paul Hildgartner e 
‘Walter Plaikner, che hanno 
terminato con lo stesso tempo 
dei tedeschi orientali Horst 
Horlein e Rinhard Bredow la 
gara dello slittino biposto ma: 
schile, 

Al termine della prima man- 
che i due italiani erano in te- 
sta di sei centesimi di secon- 
do sui tedeschi e di quarantot- 
to centesimi sull’altra cop- 
pia della Germania orientale 
Klaus Bonsack e Wolfram 
Fiedler, Ciò induceva a cre- 
dere che i due giovani italia. 
ni avrebbero almeno mantenu- 
to una delle tre posizioni per 
la conquista della medaglia. 
Cotì è stato infatti. Nella se- 
conda manche i tedeschi Hoer- 
lein-Bredow sono riusciti sol. 
tanto a riguadagnare i sei cen- 
tesimi (4408 contro 44”14) 
che li separava dai rivali e co- 
sì la medaglia d’oro è finita 
in condominio. 


SLITTINO BIPOSTO MASCHILE 


1) ex aequo: Paul Hildgartner- 
‘Walter Plaikner (It.) 1’28”35 
(44)° - 4414); Horst _Hornlein- 
Reinhard Bredow (Germ. or.) 
1°287’35, (44727 - 4408); 

3) Claus Bonsack-Wolfram Fiedler 
(Germ. or.) 1’28”°16 (44”’69 - 44/°47); 
4) Satoru Arai-Kobayashi (Giap.) 
1/29"'63; 5) ex aequo: Miroslav. 
Wieckowski-W. Kubik (Pol.) 1°29”’66; 
Hans Brandner-Balthasar Schwarm 
(Germ. occ.) 1’29”'66; 7) Manfres 
Schmid-Ewald Walch (Aus.) 1°29”?75; 
8) Siegfigied Mair-Ernst Mair (It.) 
1°30”26; 9) ex aequo Rudolf Schmid- 
Franz Schachner (Aus.) 1'30”’68; Lu- 
cjan Kudzia-Ryszard Gawior (Pol.) 
1730?68. 


Una impresa senza dubbio 
di grande valore, che ha per- 
messo all’Italia di fare il bot- 
tino più consistente della gior- 
nata, perché due medaglie di 
oro nello stesso giorno è un 
avvenimento difficilmente ri- 
petibile. E’ stata una lotta en- 
tusiasmante fra l'equipaggio 


FINITE LE GARE INDIVIDUALI DI FONDO 


La maratona delle nevi 
al norvegese Paal Tyldum 


Ù Sapporo, 10 
Un trionfo norvegese ha 
chiuso il programma. delle 


gare individuali di fondo de- 
gli undicesimi Giochi olim- 
pici invernali di Sapporo. La 
medaglia d’oro più prestigio- 
sa dello sci nordico, quella 
della 50 chilometri, grande 
«maratona delle nevi», è sta- 
ta vinta dal ventinovenne agri- 
coltore Paal Tyldum, il quale 
ha così dato il secondo suc- 
cesso olimpico alla Norvegia, 
dopo l’affermazione di Sol 
berg nel biathlon. La vittoria 
norvegese, peraltro, è stata 
esaltata dal secondo posto di 
Magne Myrmo e dal quarto 
di Reidar Hjermstad. La me- 
daglia di bronzo è andata al 
sovietico Vietiches Vedenine, 
olimpionico della 30 chilo- 
metri. 

Paal Tyldum, che nonostan- 
te la sua lunga e brillante 
carriera non aveva mai vinto 
un titolo olimpionico, è stato 
protagonista di una gara sen- 
sazionale per ritmo. Ha dosa- 
to nel migliore dei modi le 
forze, Uscendo prepotente 
mente alla ribalta nella se- 
conda parte del percorso, 
‘passando al comando della 
gara a sette chilometri dal 
traguardo dopo essere transi- 
tato in decima posizione a 
metà gara. Una rimonta ecce- 
zionale, 

L'altro protagonista della 50 
E SI vga 

FONDO Km 50 


1) Paal Tyldum (Norv.) 2.43'14""75 
2) Magne Myrmo (Norv.) 2.43’29”45 
3) Viachesiav Vedenin 


(URSS) 2,4400719 


4) Reidar Hjermstad (Norv.) 244° | 


e 1451; 5) Walter Demel (Germ. 
occ.) 2,4432767; 6) Werner Geeser 
(Svi.) 2.44’3413; 7) Lars.Arne Bol. 
ling (Sve.) 2.45'06”80; 8) Fedor Si- 
maschov (URSS) 2.45’08//93; 9) Gert 
Klause (Germ. or.) 2.46°17’°43; 10) 
Ole Ellefaeter (Norv.) 2.4074694; 
11) Hans-Erik Larsson (Sve.) 2.47” 
e 59”37; 12) Hannu Taipale (Fin.) 
2.48’24”?83; 13) Tord Backman (Sve.) 
2.48’53'51; 14) Ulrich Wenger (Svi.) 
2.49’35”35; 15) Ivan Pronine (URSS) 
2.49'45”"! 21) Elviro Blanc (It.) 
2,51:25"” 9) Attilio Lombard (It.) 
2.51°39”65; 25) Tonino Biondini (It.) 
2.54'28739. 


chilometri è stato. l’elettrici- 
sta svizzero Werner Geeser, 
il quale ha sorpreso tutti fin 
dai primi chilometri, accumu- 
lando un sensibile vantaggio 
e mantenendosi al comando 
della gara per circa 43 chilo- 
metri. Per poco non gli e 
riuscito il colpo grosso, ia 
stoccata a sorpresa. L'elveti- 
co, comunque, è letteralmen- 
te crollato nell'ultimo tratto, 
«annientato dal ritorno degli 
scandinavi, ed è finito al se- 
sto posto a 1720” dal vincitore, 
Tyldum, già medaglia d’ar- 
gento nella 30 km. 

Degli italiani, il migliore è 
stato Elviro Blanc, classifica. 
tosi 21.0 a 8°11” dal vincitore. 
Ventiduesimo Lombard e 25.0 
Biondini. Ritirato Kostner do- 
po il 40.0 chilometro. 


Annie Famose, la sciatrice france- 
se sospesa dalla Federazione inter- 
nazionale sci, si è incontrata con 
il presidente della FIS Hodler e più 
tardi ha dichiarato di sperare di 
non essere squalificata. 


Programma odierno 


Ml programma delle gare odierne 
è il seguente: 

8,30 (0,30 ora italiana) bob a 
quattro. 

9 (1) biathlon (staffetta). 

10 (2) salto trampolino 90 metri. 

10 (2) mille metrî pattinaggio ve- 
locità femminile. 

li (3) slalom femminile. 

18 (10) pattinaggio artistico indi- 
viduale (esercizi liberi). 


Dalle 12.30 alle 13.25 (programma 
nazionale): staffetta biathlon; pat- 
tinaggio velocità femminile 1000 m; 
salto dal trampolino (90 metri); 
prima e seconda manche slalom 


speciale femminile. Altri collega- 
menti dalle 14.30 alle 17, Ore 22,45 
(secondo canale): prime due man- 
che gare di bob a quattro; patti. 
naggio artistico maschile (esercizi 
liberi). 


italiano, campione del mondo 
e quello tedesco, campione di 
Europa. Gli italiani sono sce- 
si fortissimi nella prima man- 
che in 4”21 e nella seconda 
hanno impiegato un tempo 
ancora inferiore (4414); i te- 
deschi hanno, però, tenuto il 
passo e con 44”27 e 44”08 sono 
riusciti ad uguagliare il tem- 
po degli italiani. Gli altri, di 
fronte alla potenza delle due 
medaglie d’oro, sono quasi 
scomparsi. 

Gli azzurri Paul Hildgartner 
e Walter Plaikner, sono nati 
entrambi a Chienes, in val 
Pusteria, dove risiedono, ri- 
spettivamente l’8 giugno 1952 
e il 24 ottobre 1951. Entrambi 
fanno parte del centro spor- 
tivo carabinieri. Hildgartner è 
il più alto (m 1,74 contro m 
1,70) ed il più pesante (kg 68 
contro kg 65); è praticamente 
«la guida» della coppia. Hild- 
gartner si è messo in luce nel 
1969 aggiudicandosi il titolo 
di campione giovanile nel sin- 
golo e clasificandosi quinto 
ai mondiali di quell’anno e se- 
condo, ma nel doppio, negli 
europei juniores. Nel 1970 si 
è classificato settimo nel dop- 
pio ai mondiali. Lo scorso an- 
no, Hildgartner e Plaikner 
hanno vinto ‘il titolo iridato 
dopo essersi aggiudicati il 
campionato italiano e quello 
europeo. Sono entrambi bion- 
di, entrambi celibi. 


PATTINAGGIO VELOCE 


Nei m 500 femminili 


, È 
un’altra americana 
Sapporo, 10 
La statunitense Anne Hen- 
ning ha vinto la medaglia di 
oro dei 500 metri di pattinag- 
gio veloce femminile. La me- 
daglia d’argento è stata vinta 
dalla sovietica Vera Krasno- 
va; quella di bronzo dalla sua 
connazionale Ludmila Titova. 
La Henning ha vinto con il 
tempo di 43”33 (muovo pri 
mato olimpico). 


Thoeni e Vuarnet 


associati nella gioia 
Sapporo, 10 

Sono passati soltanto alcu- 
ni minuti dal successo di Gu- 
stavo Thoeni nello slalom gi- 
gante, che ha dato all'Italia 
la prima medaglia d’oro, e il 
ragazzo è stretto in un ab- 
braccio frenetico dal suo al- 
lenatore, il francese Jean 
Vuarnet, che a Squaw Val 
ley, nel 1960, assaporò la stes- 
sa gioia, imponendosi nella 
gara olimpica della discesa. 
Vuarnet aveva grande fiducia 
nel suo ragazzo e lo aveva di- 
chiarato dopo la prima man- 
che di ieri, quando Gustavo 
si era piazzato al terzo po- 
sto, preceduto dal norvegese 
Haaker e dal tedesco Hagn. 

«Gustavo vincerà sicura 
mente — aveva detto. Vuar- 
net. — Per: me il norvegese 
non conta e i 49/100 di di- 
stacco che ha dai tedesco li 
recupererà». 

'Thoeni ha dato ragione al 
suo allenatore e nella sala 
stampa del villaggio olimpi- 
co le domande da parte dei 
giornalisti gli piovono da tut- 
te le parti. U 5 

— Ha mai avuto timore di 
non. farcela nella seconda 
manche?, gli è stato chiesto. 

«Forse nella parte finale 
non mi sono sentito così be- 
ne come all’inizio, ma la fi- 
ducia di vincere l'ho sempre 
avuta». ; 

— Della caduta di Haaker è 
stato subito informato? 

«Sì, ma non ha avuto in 
fiuenza sulla mia condotta di 
gara». 


SLALOM GIGANTE MASCHILE 
1) Gustavo Thoeni (Italia) 
309!"62 (1137743) 
2) E. Bruggmann (Svizz.) 
3°10""75 (13732) 
3) Swerner Mattle (Svizz.) 
3710/99 (1’37’°55) 
4) Hagn (G, Occ,) 3'11!!16 (1'39”38) 
5) Augert (Fr.)  3°11”84 (1'38"23) 
6) Rieger (Ger. Occ.) 3’11”94; 7) 
Zwilling (Au.) 3’12"32; 8) Tritscher 
(Au.) 3'12”39; 9) Bachleda (Pol,) 
e Penz (Fr.) 3’12"42; 11) Hunter 
(Can.) 312798; 12). Loidl (Austria) 
3/14”65; 13) Eberardo Schmalz} (It) 
3'14172; .14) Tresch (Svi.) 371475; 
15) Ichimura (Giapp.) 3'15)’34; 16) 
Helmuth Schmalzl (It.) 3°15)35. 


—__________________________—& 


in sicurezza dove tutti gli altri 
hanno attaccato al limite del- 
le loro possibilità, senza ave- 
re alcuna riserva di salvezza 
in caso di sbandate. Così 
Thoeni ha perso entrambe le 
manche (terzo dietro Haaker 
e Hagn nella prima e secondo 
dietro Brugmann neila secon- 
da) senza perdere maì il con- 
trollo della classifica generale. 
Come previsto, ad Haaker è 
stata fatale la partenza nume- 
ro uno nella seconda manche. 
Non avendo alcun riferimen- 
to, è stato costretto ad attac- 
care fin dall'inizio, non cono- 
scendo le possibilità di recu- 
pero di Thoeni e compagni. 
Ha urtato un paletto sul ripi- 
do iniziale, dopo 45" di gara 
e la sua corsa all'oro di Sap- 
poro si è conclusa. Subito do- 
po lo svizzero Bruggmann ha 
jatto registrare il miglior tem- 
po, seguito dal suo connazio- 
nale Mattle, Su di loro Gusta- 
vo ha regolato la sua andatu- 
ra. Gli è bastato inserirsi tra 
î due elvetici per vincere l'oro 
del gigante con oltre un se- 
condo di vaniaggio. 
Tritscher e Zwilling, ieri vi 
cinissimi a Gustavo, non han- 
no saputo fare altrettanto. 
Non hanno voluto rischiare 
ma non sono riusciti nemme- 
no a regolare il loro ritmo su 
tempì accettabili. L'altro pe- 
ricoloso antagonista, il tede- 
sco Hagn, che aveva una par- 
tenza ottima alle spalle di tut- 
ti i migliori, per restare în z0- 
na medaglie è stato costretto 
ad attaccare per non fare la 
fine dei due austriaci. Anche 
lui — come previsto — ha do- 
vuto arrendersi. Anche lui ha 
cozzato contro un paletio ed 
è stato un vero miracolo che 
sia rimasto în piedi salvando 
un onorevole quarto posto. 
Questa è la prima vittoria 
stagionale di Thoeni. Non po- 
teva arrivare in un momento 
più opportuno. Ha salvato il 
magro bilancio italiano di 
Sapporo. Ora Gustavo tente- 
tà il bis nello slalom specia- 
le. Con il morale che si ritro- 
va oggîi, impresa è quanto 
mai possibile. Sulla carta il 


Un fenomeno 
esploso tre anni fa 


Sapporo, 10 

Dopo la Coppa del mondo, 
il titolo olimpionico. il tra. 
guardo più ambito, Gustavo 
Thoeni si è confermato al 
vertice dei valori mondiali 
dello sci alpino aggiudicando. 
si un successo esaltante sulle 
nevi del Monte Teine. Ha vin- 
to la medaglia d’oro nella sua 
specialità, il gigante, ed ha 
vinto alla sua maniera, con 
la freddezza del suo caratte 
re, una delle doti che ne fanno 
un autentico campione. Com. 
pirà 21 anni il prossimo 28 
febbraio. 

Il fenomeno Thoeni è esplo- 
so clamorosamente nel marzo 
1969, quasi a fine stagione. 
Appena diciottenne, Thoeni 
sbaragliò il campo nella Cop- 
‘pa dei paesi alpini a Val d’Ise- 
re. Restarono alle sue spalle 
— non accadeva dai tempi di 
Zeno Colà — gli assi del mo- 
mento: i francesi Alain Penz 
e Jean Noel Augert, Il primo 
degli avversari a riconoscere 
la classe di Thoeni fu appun- 
to Augert che in quella occa- 
sione disse: «Questo Thoeni 
ha una classe tremenda, un 
senso pauroso della direzio- 
ne, un modo di sciare sobrio 
che tiene conto esattamente 
delle curve senza trappare». 
Thoeni fu ancora secondo nel. 
lo slalom gigante dell'Alpe 
d’Huez dietro ad Augert. Era 
nato un campione autentico. 
D'estate lo mandarono in Au 
stralia non solo per allenarsi 
(avrebbe potuto farlo sulle 
nevi di casa, allo Stelvin) ma 
anche per collezionare i pre- 
ziosi punti FIS che dovevano 
consentirgli ‘di inserirsi nel 
prize gruppo dello sci mon- 

ale. 

Il suo primo maestro è sta. 
to il padre, Giorgio. Poi, sot- 
to la guida di Vuarnet, l’at. 
tuale tecnico azzurro, Thoeni 
ha raggiunto i massimi tra- 
guardi, Ha uno stile persona. 
lissimo: anticipa i passaggi 
alle porte direzionali con una 
facilità ed una naturalezza în- 
credibili. La sua azione è fluì- 
da e non dà mai l'impressione 
dî forzare. C'è chi dice che 
questo suo stile sia agevolato 
da una malformazione delle 

- gambe poiché le ginocchia si 
sfiorano e lui nuò così tagliare 
le curve snostando il neso del 
corpo sullo sci interno. 


suo più grande rivale dovreb- 
be essere il francese Jean 
Noel Augert. Poi c'è l'ameri 
cano Tyler Palmer e, tra gli 
altrì, l’altro Thoeni, Rolando. 

Contro Augeri giocano di- 
versi fattori: 1) il francese sof- 
Jre lo stesso male di tutta la 
sua squadra: è andato troppo 
presto în forma.e, stando a 
come sono andate le cose nel 
gigante, la sua condizione at- 
tuale non è certamente fra le 
più rosee; 2) l’incredibile 
sconfitta di tutti i discesisti 
francesi ha fatto:riversare sul- 
le spalle di Augert un cumu- 
lo di responsabilità (come era 
già successo a Thoeni in Val 
Gardena e in parte nella stes- 
sa Sapporo) che prima non 
sentiva (evidentemente le po- 
lemiche e le critiche dovute 
alle delusioni a catena dei 
francesi hanno il loro peso); 
3) Augert è soprattutto uno 
specialista di «slalom su ghiac- 
cio» e a Sapporo; per le nevi 


cate a ripetizione, può esser- 
ci al massimo «neve dura» 
non «ghiaccio vivo». 

Al contrario Gustavo Thoe- 
ni, che è un puledro di razza, 
si ‘trova indifferentemente tan- 
to. bene sul ghiaccio come 
sulle altre nevì. La sua contì- 
nuità, inoltre, ha del prodi 
gioso, Già l’anno scorso lo ha 
dimostrato con una serie po- 
sitiva incredibile. Il che lo 
portò alla conquista della Cop- 
pa del Mondo. 

A parte tutto questo, Gusta- 
vo gareggerà nello slalom con 
it morale molto più solleva- 
to:.1) perché ora gli è anche 
consentito sbagliare; 2) ‘per- 
ché în slalom ha il sostegno 
di una squadra forte come 
nessun'altra. Se fallisse lui, 
c'è Rolando Thoeni, c'è Ebe- 
rardo Schmalel — per non 
parlare dell’împrevedibile Strì- 
cker — a salvare il risultato 
di squadra. 

LZ. 


SZ 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Sapporo — La felicità della vittoria nei volti di Walter Plaikner e Paul Hildgartner, i due 
ragazzoni della Val Pusteria che con lo slittino biposto hanno vinto la seconda medaglia d’oro 
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CON LO «SPECIALE» CHIUSURA A TARVISIO DELLE «INT 


na 


messa 


ERNAZIONALI» | VERTICE PRESIDENTE-ALLENATORE SULLA SITUAZIONE 


Di slancio il francese Brechu 
si aggiudica la Coppa Anita Goitan 


Tarvisio, 10 


Ieri un austriaco, oggi un 
francese. E’ così mancata l'af- 
fermazione di un italiano, ala 
quale tutti ci tenevano ua po' 
per orgoglio e un po’ per fe 
steggiare il trionfo di Thoeru a 
Sapporo. Ciò non è SUccess9; 
comunque l’Italia ha fatto otti- 
mamente la sua parte, ©onqui 
stando la Coppa Duca d'Aosta 
a squadre, piazzando secundo, 
ieri, Zandegiacomo e ponendo 
al secondo e terzo posto oggi ri 
spettivamente Corradi e Pego- 
rari, 

Come per lo slalom gizante, 
anche nello «speciale» di oggi 
le condizioni atmosferiche han: 


no tradito gli organizzatori del- 
lo Sci Cai Trieste. Ieri pioveva 
abbondantemente, Oggi oltre al. 
l’acqua c’era anche la nebbia; 
il sole ha fatto capolino sola. 
mente nel tardo pomeriggio, 
quasi a voler deridere la mani. 
festazione che si è Svolta vera. 
mente in condizioni assurde e 
solamente la grande capacità 
degli organizzatori ha fatto sì 
che si effettuasse regolarmente. 

Lo slalom speciale sì è e :auri- 
to nella mattinata. Una prima 
manche segnata da 60 porte e 
una seconda molto più corta 
(circa 50 le porte) in quanto si 
è dovuto abbassate il canvoliet- 
to di partenza di 50 metri a 
causa della mancanza di neve 
nella parte più alta. I dus dise- 
gni apparivano molto teonim e 
spezzettati come Ormai si usa 
negli slalom internazionali. Hen- 
ri Brechu ha gettato un rolpo 
di spugna sulle Ultime opache 
prestazioni della Francia, risul 
tado il migliore in entramba le 


LMR TAI, 
SLALOM SPECIALE 


1) Brechu Henri (Fr) 98” 28: 3) Pe. 
corari Ilario (It) 99"74; 3) Corradi 
Giulio (16) 100703; 4) Berehtold Hu- 
bert (Au) 100”17; 5) Frei Peter (Svi) 
6) Pouteil-Noble Pier. (Fr) 
7) Pietrogiovanna Tino (It) 
8) Collomb- Patton G. (Fr) 
) Dorner Anton (Au) 100”72; 
10) Gros Piero (It) 101”20; 11) gum 
ginger Wolfgang (Germ) 101/49; 12) 
Fuchs Alois (Svi) 101”43: 13) Radici 
Fausto <It) 10182; 14) Grahn Gite 
(Sve) 101’!93; 15) Klammer Franz 
CAU) 102411. 


il 


discese e segnando un teny 
finale di circa un RARO 
mezzo inferiore all’azzurro Pe- 
gorari: veramente Un abisso per 
uno slalom che solitamente si 
risolve in una manciata di de: 
cimi. 

La classe di Brechu si è fatta 
notare con una gara orgogliosa 
e puntigliosa. E' un pennellato- 
re che affronta con disinvoltura 
qualsiasi tracciato di «speciale». 
Oggi ha fatto strabiliare tutti 
nella prima manche con un ter 
po semplicemente favoloso: è 
stato l’unico ad esser sceso al 
di sotto dei 52”. Poi, nella suc. 
cessiva prova, ha voluto ripe- 
tersi ottenendo ancora il migiior 
tempo e lasciando tutti. «enza 
un filo di speranza. D'altro can- 
to già dopo la prima frazione 
‘si sapeva che avrebbe vinto; so- 
lamente una caduta o un «sal 
toy lo avrebbe escluso dal me. 
ritato successo. Con la sua ctti 
ma prestazione Brechu ha assi- 
curato alla Francia la I Coppa 
Anita Goitan. 

I migliori azzurti sono stati 
Pegorari, Cor ©  Pietrogio- 
vanna. Hanno Mantenuto alto 
il nome dell’Italia in ‘questa 
Coppa Europa, facendo ancora 
una volta la parte dei orotago. 
nisti. Bene anche Piero Gros, 
già distintosi nel «gigante» e 
che si sta avviando verso una 
sempre maggior completezza in 
tutte le prove alpine. E' manca. 
to, invece, Renzo Zandegiaromo. 
Su di lui, però, non si faceva 


molto affidamento: non è un 
grande «specialista» e sì è riti- 
rato nella prima manche, dopo 
aver cercato il risultato nella 
prima parte, scesa al limite. 
Sciare sul primo tracciato è ri- 
sultato quanto mai difficile, poi. 
ché sassi ed erba sono presto 
comparsi sopra la poca nave e 
la tanta neve-cemento. Meglio 
il tracciato della seconda pro- 
va, in quanto dopo ogni gruppo 
c’era una piccola sospensione 
per riassettare la pista. 

Come era successo ieri, anche 
oggi sono state le stesse Nazio- 
ni a fare ‘la parte del leone: 
l’Italia (la più regolare in que- 
sta «due giorni»), l’Austria, la 
Svizzera, anche. se solo con 
Frei. C'è stato poi l’inserimen- 
to della Francia, ieri assoluta- 
mente nulla. Tutto sommato 
una manifestazione regolara (a 
parte il tempo), che ha mente- 
nuto fede alle previsioni della 
vigilia, che vedevano favonìti i 
grossi nomi non olimpici tutti 
presenti a Tarvisio. 


Gianfranco Bernes 


La Tris ad Agnano 


Ecco il campo dei partenti della 
odierna Tris di galoppo ad Agnano: 

Premio Nuccio (handicap ad invito 
- L. 3.500.000 - metri 1800, pista gran- 

: 1) Gabord (59% ,G. Dettori, 2), 2) 

tì (59 F. Manganelli, 8), 3) Cam- 
biaso. (5714 C. Ferrari, 3), 4) Marsabit 
(56% G. Pisa, 4), 5) Nerone (54 A. 
Di Nardo, 10), 6) Super Sound (531% 
O. Pessì, 5), 7) Solaro (5216 R. Fe- 
stinesi, 1), 8) Refolada (51%: A. Vin 
cis, 11), 9) Skeptik (50 C. Forte, 18), 
10) Fizzes (49 R. Sannino, 7), 11) 
Goldface (4744 G. Braca, 15), 12) 
Gillen (4736 A. Beatrice, 14), 13) Er- 
rore (474 G. Pinto, 9), 14) Massen- 
zio (47 G. Fois, 12), 15) Naumir (46 
A. Loi, 6). 

I nostri favoriti. Pronostico base: 


12 Gillen, 2 Dimitri, 5 Nerone. Ag- 
giunte sistemistiche: 1 Gabord, 14 
Massenzio, 4 Marsabit. 


«CRITERIUM STAFFETTE» 
A Trieste il 25 aprile avrà svol. 
gimento una manifestazione nata- 

toria femminile denominata «Crite- 

rium staffette». 


Marini interno Rizzato ala 
nella Triestina anti-Lignano 


Il presidente avv. Colummi e 
l'allenatore Petagna hanno avu: 
to ieri un lungo colloquio, nel 
corso del quale è stata esami- 
nata a fondo la situazione della 
squadra che dopo il pareggio 
interno con l’Arco ha dovuto ce- 
dere nuovamente un punto alla 
Mestrina. Le tre lunghezze di 
vantaggio che l’undici di Bona- 
fin ha sulla Triestina preoccu- 
pano non poco, ed è logico sia 
così, considerato che la capoli- 
sta non perde una sola battuta. 
Alla fine del campionato manca- 
no ancora quattordici giornate, 
esiste cioè tutto il tempo per an- 
nullare lo svantaggio, a patto 
però. che non si sciupino più 
altre occasioni come quella di 
domenica scorsa. 

Gli alabardati si sono ritro- 
vati nel pomeriggio allo stadio 
per un leggero lavoro al quale 
hanno preso parte solo i gio- 
catori che mercoledì contro la 
O:impija sono stati impiegati 
per metà gara. Ha ripreso an- 
che Vastini, che nei primi gior- 
ni della settimana era rimasto 
2 riposo per una foruncolosi. 

Scichilone ha marcato visita 
anche ieri. Il giocatore, colpito 


«Regi 


onali>) di pugilato 


‘con nuova preselezione 


1 campionati regionali dilet- 
tanti di pugilato, che si svolge- 
ranno domenica a Trieste nella 

ala dell'Auditorium, presente- 
ranno, rispetto alle passate edi- 
zioni, una novità scaturita dalla 
ristrutturazione della FIP nello 
ambito dell'autonomia regiona- 
le, propugnata ed attuata dal 
presidente Comar. Si tratta 
fé: una innovazione che verrà 
attuata per la prima» volta in 
Italia e che riguarderà il crite- 
tio di ammissione al torneo, al 
quale potranno accedere soltan- 
tc atleti appartenenti alla pri- 
ma o alla seconda serie. Si è 
cioè optato per una soluzione di 
qualità, escludendo dalla parte- 
cipazione ì dilettanti di terza ca- 
tegoria, che sono i più numero- 
si ma che sono anche quelli che 
facevano risaltare nella maniera 
più evidente, ed a volte perico- 
!osa, il divario di risorse tra 
certi concorrenti, che venivano 
spesso mandati incontro a seve- 
1e punizioni sul quadrato. 

Rispetto all’edizione di Por- 
denone, che si svolse nell’arco 
di due giornate, quella triesti- 
na si concluderà in una sola 
tornata in due tempi, ma assi- 
curerà in cambio un maggior 
equilibrio di valori, 

Nella mattinata di domenica, 
con inizio alle 12 (immediata. 
mente dopo le operazioni di pe 
satura), verranno disputate le 
eilminatorie per quelle catego- 
m1e di peso che raccolgono più 
di due atleti. Le previsioni par- 
lano di spareggi per le categorie 
dei superwelter, mediomassimi. 
leggeri e sunerleggeri, che sono 
ie più affollate, ma appare dif- 
ficile fare previsioni in quanto 
il peso di marecchi atleti è vi- 
cino ai limiti di categorie conti. 
gue e pertanto dipenderà mol- 
to dalla decisione degli allena- 
tori la loro iscrizione all'una 
n all'altra categoria a seconda 
della. convenienza. 

Quello che sembra certo è che 
i minimosca ed. i mosca non sa. 
ranno rappresentati sul quadra. 
ta dell’Auditorium, mentre per 
1 pesi gallo appare difficile tro- 
vare un avversario al forte go- 
riziano Piccolo. Per le rimanen- 
t1 otto categorie non manche 
ranno i pretendenti al titolo ea 
anzi, come detto, si dovrà ricor. 
1ere per talune all’eliminatoria 
vrevio sorteggio. 

B..V. 


Con qualche novità 
la Pola- Cervia 1972 


Cervia, 10 

La «Coast to coast», traversa. 
ta dell'Adriatico con lo sci nau- 
tico da Pola a Cervia, presen 
terà nell’edizione 1972 alcune 
novità. Le ha illustrate alla 
stampa il presidente del comi. 
tato organizzatore, Tommaso De 
Biase. Verranno mantenuti il 
premio di 5.000 dollari per il 
concorrente che riuscirà a mi- 
gliorare il record assoluto della 
competizione (il primato è dete- 
nuto da Antonio Sama col tem- 
po di 1h46°52”) e il premio di 
1.000 dollari per la concorrente 
che migliorerà il record femmi- 
nile (attuale migliore prestazio. 
ne Mary McMillan (Australia) 
col tempo di 2h 23’05”), mentre 


verrà istituito, a partire dall’an- 
no in corso, un premio di un 
milione per il miglior tempo di 
traversata stagionale. Il periodo 
per la effettuazione dei tentativi 
di traversata, che andava dal 15 
maggio al 15 settembre, è stato 
portato al 30 settembre. 

Il comitato organizzatore sta 
studiando inoltre la possibilità 
di mettere in cantiere una «ma: 
ratona» cui dovrebbero parteci. 
pare tutti assieme i concorrenti. 


BASEBALL: TECNICI 
MM Cisucio Delia è stato. nominato 

fiduciario provinciale per Trieste 
dei tecnici. di baseball e softball. 
Sarà coadiuvato nel suo lavoro da 
Cadellì e Apollonio. L'assemblea, 
dopo una introduzione del presidente 
regionale Civelli, ha ascoltato una 
reiazione del fiduciario regionale Fi- 
liput. 


mercoledì mattina da un attac- 
co influenzale, ‘è sempre a letto 
con la febbre. La sua presenza 
in campo domenica per il der- 
by con il Lignano è quindi quan- 
to mai in forse. Anche il portie- 
re Cantagallo non è in perfette 
condizioni fisiche. Il giocatore 
lamenta una contusione alla ma- 
no destra riportata neì primi 
minuti Gella ripresa giocata 
mercoledì nell'amichevole con 
la squadra di Lubiana. 

La formazione quindi è in al- 
tc mare. Petagna non ha voluto 
anticipare nulla, riservandosi di 
agcidere nei prossimi giorni do- 
po aver controllato la condizio- 
ne degli infortunati. L'unica no- 
vità certa riguarda la prima li- 
nea, nella quale troverà posto 
sll'ala sinistra Rizzato con Ma- 
rini interno. Gli alabardati pro. 
seguiranno questo pomeriggio 
la preparazione. 

CON 


Ponziana- Edera 
l'anticipo di domani 


Biancocelesti ponzianini e ros: 
soneri ederini rinnoveranno do- 
mani sul campo di via Flavia 
(ore 15), nell’anticipo del cam- 
pionato. di prima categoria, la 
loro tradizionale disfida. Nel 
derby d’andata vinse il Ponzia- 
na, che proprio con quella vit- 
toria prese quota verso posi- 
zioni di testa. Capolista ancora 
solità, la compagine legata al 
nome del presidente Venier cer. 
cherà domani il bis (ederini 
permettendo...). 


ROCCO DEFERITO 
HM 1 comitato di presidenza della 

Lega Nazionale ha deferito alla 
commissione disciplinare l'allenatore 
del Milan Nereo Rocco per avere ri- 
lasciato alla stampa dopo la gara 
Piorentina-Milan del 6 febbraio 1972, 
dichiarazioni non conformi alle vi* 
genti norme federali. 


BORDON IN BIRMANIA 
Ma I campionato di Serie C sosterà 

domenica 20 febbraio per l’impe- 
gno della Nazionale semiprofessioni- 
sti, che giocherà in Birmania. Fra i 
convocati figura il bianconero friula- 
no Bordon, che ieri si è allenato con 
la Nazionale a Coverciano, giocando 
nel secondo tempo contro la Pisto. 
iese (5-1). 


=f 


L'Arc-Linea amnaspa per salvarsi 


Mancate le innumerevoli occa- 
sioni favorevoli avute a portata 
di mano nel girone d'andata, la 
Arc-Linea è giunta alla stretta 
finale, A sette turni dalla conelu- 
sione del torneo, la formazione 
triestina è relegata in fondo al. 
la classifica, al nono posto in 
compagnia del Petrarca con 8 
punti e seguita dal CUS Milano 
e dal Gargano di Genova, que: 
st’ultime con sei punti. 

Ora, avendo a disposizione 
soltanto tre incontri casalinghi 
clì cui uno nettamente negativo; 
coì Panini Modena, è possibile 
che il sestetto locale, partito con 
sogni di gloria, riesca a conqui- 
starsi la permanenza nella mas- 
sima divisione? Difficile dirlo. 
Sulla base degli incontri che at- 
‘endono l’Arc-Linea e le altre 
tre pericolanti, nulla è ancora 
yerduto. In tutti i casi sarà ne- 
cessario confidare sugli inciam- 
pi altrui ma soprattutto sulle 
proprie forze. 

Già domani sera, contro il 
CUS Milano. Manzin. Anderlini, 
Sgomba, Veliak, Grilanc e tut- 
ti gli altri dovranno battersi con 
determinazione enn' umiltà ac. 
cantonando definitivamente i 


malumori che costantemente 
nanno minato la compattezza 
della squadra nei momenti de- 
cisivi. Con i milanesi l’obietti- 
vo finale deve essere rappresen. 
tato dalla conquista dei due 
punti. Se si fallisce contro il 
CUS, per l’Arc-Linea è finita: il 
paventato. declassamento sarà 
un’amara realtà. 
VUE: 


Serie B femminile 


*Breg - CUS. Padova 31 
“Libertas Brescia - Bor 3.1 

Vignoni - ‘OMA Trieste 3-2 
*Primavera - Sokol 31 


Nella prima giornata di .ritorno 
della Serie «B» femminile, delle trie- 
stine, l'unica a concludere vittoriosa 
mente è stata il Breg che ha supe 
rato il CUS Padova per 3 a 1 Per le 
altre, Bor, OMA e Sokol note do- 
lenti, în particolare per la forma: 
zione di Manzin, battuta in casa 
alla fine di cinque set. 

CLASSIFICA: Primavera p. 14, Li. 
tbertas Brescia e Vignoni p. 12, Bor 
p 10. Breg p. 8, OMA p. 4, Sokol 
@ CUS Padova p. 2. 


SERIE «C» MASCHILE 
*Libertas Ardita - Libertas Trieste 3-0 
*Kras » Merano 30 

‘Alla ripresa del torneo, dopo la 
giornata di riposo osservata prima 
di imboccare il girone discendente, 
la Libertas Trieste ha dovuto cedere 
i comando della classifica essendo 
Stata battuta a Padova dalla Libertas 
‘Ardita per 3 a 0, Il rovescio dei cro= 
ciati è imputabile all'assenza con- 
temporanea di Giacomelli e Razman 
e alla cattiva giornata di Micali. 

Sul terreno di casa. molto bene 
sì è comportato invece îl Kras, vitto- 
rioso ‘sul’ Merano in tre soli set; 
Dopo questo successo il Kras vanta 
in classifica 8 punti. 


INTER S.S.- SAN MICHELE 


MM L'incontro Inter San Sabba - San + 


Michele per il campionato di 
seconda categoria è stato anticipato 
a domani. Si giocherà sul campo di 
San Giovanni con inizio alle ore 15. 


MANZIN UNDER 23 
Ml pallavolista Manzin, dell’Arc- 

Linea Trieste, è stato convocato 
al Centro federale di Tirrenia per un 
allenamento della Nazionale «under 


23». Il raduno sì terrà dal 13 al 15 


Tebbraio, 


|| opp SS 


ST TANO UD I 


IL PICCOLO 


CAMPIONATO REGIONALE JUNIORES 


La Triestina aumenta il vantaggio 
su Pordenone, Monfalcone e Udinese 


Ancora vittoriosa la squadra alabardata mentre le inseguitrici hanno pareggiato 


I RISULTATI 
Gradese - Triestina 02 
Manzanese - Julia 3-0 
Maniago - Prata 5-0 
Pordenone - Villanova RR 


Sangiorgina - Monfalcone 0.0 

Udinese - Ricr. Porzio 11 
“Portogruaro « P. Gorizia: r.i.c. 
- Ha riposato -Gipo Viani 


CLASSIFICA 
Triestina 1914 4 1 4812 32 
Pordenone 1912 5 2 5614 29 
Monfalcone 1912 4 3 3918 28 
Udinese 19.11 6 2 3812 28 
Villanova 1810 5 3 3317 35 
Sangiorgina (18 8 5 5 2320 21 
Pro Gorizia 17 7 5 5 2018 19 
Maniago 18 6 6 6 2324 18 
Portogruaro: 18 7 38302717 
Julia 19 73 9 1831 17 
Manzanese 18 6 111 2634 13 
Ricr. Porzio 19 3 412 1836 10 
Gipo Viani 16 2 311 935 7 
Prata. 19 2 314 1357 7 
Gradese® © 18 0 315 1050 2 


* 1 purito ‘in meno per rinuncia 


Triestina - Gradese 2-0 

MARCATORE: nel p.t. al 9" è 36° 
(vigore) Rakar. TRIESTINA: Ian- 
za; Mansutti, Tugliach; Bernardis, 
Vichi, Olivo; Rakar, Medeot, Ma- 
corito, Manzon, Ludvig. Gerebizza, 
Frausin, Gnesda, GRADESE: Co- 
razza; Bean, Tanlào; Degrassi Pa- 
truno, Guzzon, Polo, Tessarin, Fu. 
molo, Salmeri, Dovier. Troian. 
ARBITRO: Lepre di Aquileia. 

Udinese - Ricr. Porzio 1-1 

UDINESE: Da Pieve, Gallizia, 
Lugnan; De Pellegrin, Montina, 
Brusadin; Todescato, Toppan, Ne- 
———__—______ _T__—_—_t—m—k 

LE PARTITE DEL 18.2.1972 

Gipo Viani. Manzanese (15) 

Julia - Udinese (15) 

Maniago - Pordenone (10.30) 

Monfalcone » Gradese (15) 

Pro Gorizia - Villanova (10.30) 

‘Triestina . Portogruaro (10) 

(a Staranzano) 
Prata - Sangiorgina (15) 
Riposa Ricr. Porzio 


ti, Baggio, Giangiacomo. Tullio, 
Di Gallo. P. E. PORZIO: Mulloni; 
Modonutti, Brianti; Caissutti Ba- 
ret, Snidero; Liussi, Copetti, Lo- 
dolo, Paulon, Tosolini. ARBITRO: 
Mosangini di Flumignano, 
Maniago - Prata 5-0 

MARCATORI: nel p, t. al 20 
Scaini; nel s. al 2' ed all'8' De 
Rosa, al 19° e ‘Todesco, MANIA- 
GO: Bergamo; Perin, Breda; Tode- 
sco, Giust, Antoniazzi; De Rosa, 
Scainî, Giacomini, Bimben, Tode- 
sco L. Fiorot. PRATA; Brunet; Pa- 
squali Marcotti; Segato, Santaros- 
sa, Maluani; Chiarottin, Poletto, 
Paludetto, Lucchese, Dafre, Betta 
gno. ARBITRO: Castellarin di Ca- 
Sansa, 


Pordenone - Villanova 2-2 

MARCATORI: nel p. t. al 12' Bo- 
rin, al 35° Rossi, al 36” Stefanello; 
nel s. t. al 39’ Geretto. PORDE. 
NONE: Giorgiutti; Della Bianca, 
Bravo; Santarossa, Perlin, Signo- 
Ti; Zava, Corso, Rossi, Borin, Sni- 


= 


daro. Manfe. VILLANOVA: Bidese; 
Baruzo Spinazzè; Pippo, Migotto, 
Gozzo; Trevisan, Geretto, Stefanel- 
lo, Cuffolo, Turchet. Turchetto, 
Marcelli. ARBITRO: Degano di U- 
dine. 


Sangiorgina - Monfalcone 0-0 


SANGIORGINA: Zanon; Franzoni, 
Malisani; Mandolini, Piccolo, Tetri; 
Tonini, Micolin, De Luca, Nardon, 
Nardini. Vicenzino. MONFALCONE: 
Comelli; Leone, Ranut; Marghari- 
ta, Cellie, Pascut; Miniussi, Pado- 
van, Dri, Falcomer, Pacco. ARBI- 
TRO: Cervesato di Fossalta di Por- 
togruaro. 


Pre E LEI 


L’Enal ha varato 
il torneo di calcio 


L'Enal, direzione provinciale di 
Trieste, con l'approvazione e la col- 
laborazione tecnica del Comitato 
regionale della FIGC, indice ed or- 


ganizza il XVIII Torneo: Enal di 


> 


PROCEDE SICURA L'UDINESE 
CAMPI-PALUDE: TRE RINVII 


I giovani bianconeri ancora imbattuti dopo diciotto partite 


I RISULTATI 
Aquileia - Prata 21 
Ponziana - Triestina 13 


Udinese - Or. S. Michele 2-0 
Vermegliano - Rier. Porzio 3-1 
Lib. Rozzol - D. Bosco PN r.i.e. 
Portogruaro - Cormonese r.i.c. 


Sangiorg. - Monfalcone r.i.c. 
ha: riposato. Pordenone 
GLASSIFICA 

Udinese 1812 6 0 37 5 30 
Pordenone 1812 4 2 40? 28 
Triestina 19 10 6 3 2013 26 
Aquileia 18.9 6 3 32.17 24 
D. Bosco PN 18 9 6 3 3017 24 
Monfalcone 18 8 3 7 2222 19 
Rier. Porzio 18 6 5 7 2327 17 
Sangiorgina 17 5 5 7 13.18 15 
Vermegliano 19 4 % 8 1321 15 
Portogruaro! 18 5 4 9 1332 14 
Cormonese 18 3 7 8 1723 13 
Lib. Rozzol -18 3 7 8 1118 13 
Ponziana 19 4 510 15.38 13 
Prata 18 5 211 142? 11 
S. Michele 18 1 710 520 4 


Aquileia - Prata 2-1 
MARCATORI: nel p, t. al 20° Sta- 
bile, al 21° Canciani; nel s. t, al 
24° Bertogna. AQUILEIA: Furlan 


F.; Merluzzi, Furlan A.; Todesca- 
to, Galasso, Bianco; Zanetti, Ber. 
fogna, Stabile A. Stabile E., Sal. 
vini. Formentin. PRATA: Diana;. 
Santarossa, Catto; Basso, Moro 
M., Piccinin; Pivetta, Polesello, 
Moro P., Bortolin, Cancian. ARBI- 
TRO: Valente di Ronchi dei Le. 
‘gionari. 
Ponziana - Triestina 1-3 

MARCATORI: ‘nel p. ti ‘al 10° 
Bencina, al 17° Mendella, al 23’ 
Prodan autorete, al 28° Chizzo au- 
torete. PONZIANA: Busan; Prodan, 
Chizzo; Di Stasio, Maraston, Fa- 
bris; Di Stefano, Bencina, Poro- 
pat, Canazza, Zappador. Malusà, 
Sulcie. TRIESTINA: Calligaris; Pe- 
lin, Costovich; Piemonte, Stepani, 


LE PARTITE DEL 13.2.1972 
Cormonese - Ponziana (10.30) 
Don Bosco PN -Aquileia (10.30) 
Monfalcone - Lib. Rozzol (13.45) 
Prata - Sangiorgina (13.20) 

Rick. Porzio - Udinese (10.30) 
Triestina . Portogruaro (11.30) 

(a Staranzano) 

Pordenone - Or, S. Michele (10,30) 
Riposa Vermegliano 


Schmid; Godez, Motolo, Mendella, 
Bencich, Savi, Pintarelli. ARBITRO: 
Aldrigo di Monfalcone. 


Udinese - O. S. Michele 2-0 

MARCATORI: nel p. t. al 9° Co- 
stantini; nel s, t. all’8’ Zuliani. 
UDINESE: Zaninotti; Canesin, Co- 
losetti; Comisso, Cruder, Ferro; 
Zuliani, Mendoza, Costantini, Pic. 
co, Bidese, Maghet, Belfantin. OR, 
SAN MICHELE: Bonomolo; Comel- 
li, Sognasoldi; Monticolo, Pelos, 
Venuti; Gergolet, Tonel, Bozzi, Bu- 
rello, Faccin. Antoniazzi, Carrere. 
ARBITRO: Sartori di Medea, 


Vermegliano - Ricr. Porzio 
3-1 

MARCATORI: nel p. t. al 10° 
Spagnul, al 28° Sabotto; nel s. t. 
al 12° Bianchin, al 18° Nespolon. 
VERMEGLIANO: Catapano, Fumis, 
Trevisan, Bianco, Bianchin; Papor, 
Miceu, Cechet, Nespolon, Spa- 
gnul, Tomasin. Trevisan, Pausîic, 
PORZIO: Gris; De Fazio, Pastorino; 
Venturini, Silvestri, Fabro; Alvino, 
Pizzo, Sabotto, Zuliani, Frueco. Maz- 
zoli. ARBITRO: Medeot di Mariano 
del Friuli, 


calcio per la disputa del «Trofeo 
Enel» premio annuale trasmissibile. 

Possono prendere parie al torneo 
squadre appartenenti a. circoli-do- 
bpolavoro aziendali e gruppi azienda 
li affiliati all’Enal, per i quali sa- 
Tà effettuata la particolare affilia- 
zione per l'attività ricreativa della 
FIGC, valida esclusivamente per la 
partecipazione al torneo per la sta- 
gione 1971-1972. 

Le iscrizioni dovranno pervenire 
all’Enal, Direzione provinciale di 
Trieste, via Giulia n. 1, segreteria 
del torneo, entro le ore 12 del 19 
febbraio 1972, accompagnate dallo 
importo di lire ventimila, delle 
quali L. 10.000 per tassa d’iscrizio- 
ne e L. 10.000 per cauzione. La 
cauzione non verrà restituita alle 
squadre che non avranno portato a 
termine il torneo, Dovrà inoltre 
essere versato l'importo delle tasse 
dovute alla. FIGC. 

La domanda d'iscrizione al tor- 
neo dovrà essere corredata da: in- 
dirizzo della squadra e del dirigen- 
te responsabile; indicazione dei co- 
lori sociali, con. descrizione detta 
gliata della distribuzione dei colo- 
ri delle maglie; elenco nominativo 
ed indirizzi degli eventuali dirigen- 
ti sostituti. 

Possono prendere parte al tor- 
neo: tutti i giocatori che non sia- 
no vincolati o tesserati ad alcuna 
società; se tesserati, non abbiano 
partecipato a gare ufficiali di cate 
goria superiore alla II Dilettanti, 
nella stagione calcistica 1969-1970, 
1970-1971 e 1671-1972; ulteriori due 
giocatori, purché appartenenti a 
società non superior; alla II Cate- 
goria potranno essere tesserati al 
termine dei rispettivi campionati 
federali cui hanno partecipato, pre- 
vio nullaosta rilasciato dalla socie 
tà di origine a firma del dirigente 
responsabile; che all’inizio del tor- 
neo abbiano compiuto — anagrafi- 
camente — il 18.0 anno d'età. 


=“ 


AVVISI[Ta 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


La sS.P.I. non assume re 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni, né per errori 
di stampa cd omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e 1 terzì delle in- 
serzioni eseguite rimane pie 
D:_® intera agli inserenti, 

Coloro che non intendono 
dare il propric indirizzo per 
l’avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte delle 
cassette istituite nei aostrì 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell’inserzione e di 
lire 104 tasse comprese per la 
durata di 10 giorni. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 parole. 
Gli avvisi ordinati per la do- 
menica subiscono una mag. 
giorazione del 20 per cento. 

1 reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri. 
cevuta dell'importo pagato per 
gli avvisi, 

Gli avvisì economici vengo: 
no pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’oggetto 
delle inserzioni minimo 10 pa- 
role; la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facili. 


viale miramare 17-19 


via vergerio S (ang. via settefontane) 


trieste 


GIGANTE A SAPPADA 
Piazzi-Buzzi e i Naccari 


vincono la «Lui e lei» 


A Sappada si è svolta la seconda 
edizione della gare di sci «Lui e 
lei», slalom gigante a coppie, orga- 
mizzata dalla U.S. ACLI di Trieste. 

Ben 38 coppie, divise per gruppi 
di età, hanno dato vita alla bella 
‘manifestazione sulla pista «Filome- 
na» su un tracciato di 31 porte. 
Nella categoria A (la somma del- 
l'età dei due concorrenti doveva es- 
sere compresa fra i 30 e i 40 an- 
ni) ha dominato la coppia Piazzi 
M. Luisa e Buzzi Euro. Nella ca- 
tegoria B (la somma dell’età dove. 
va essere compresa da 50 anni in 
su) hanno vinto Naccari Arrigo 
(padre) e Naccari Cristina (figlia). 
Degna di menzione la coppia Con- 
cia Mauro (giudice della FISI) con 
la figlia Claudia di anni 8, la più 
giovane concorrente, che si è piaz: 
zata al 6.0 posto nella categoria B. 

GRUPPO A 

1) Piazzì M. Luisa 51"? - Buzzi 
Euro 47?0: 1'38’”7; 2) Vio Antonella 
51°2 - Vio Francesco 48”2: 1’39"4; 
3) Senni Manine 51”°2 - Tito Raffae- 
le 48”2: 1’39'4; 4) Mandler Cate 
tina - Mandler Roberto; 5) Russian 


tradizionale 


APPRENDISTA commessa aiuto 
commessa per panetteria cer- 
casi D'Annunzio 18 tel. 790951. 

41531 D 

APPRENDISTA commessa pa- 
netteria orario ridotto paga 
intera, cercasi, tel. 410466, 


71946 D 
APPRENDISTA ‘parrucchiera 


reasi pri impi. | STATALE cerca. affitto came 
Ss i Ta ammobiliata comfort 


VERNICIATORI spruzzo pur- 
ché pratici assumiamo, tele. 
fonare 411075. 20627 D 


STANZE E PENSIONI 
Richieste 


Lire 90 per parola 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
Lire 90 per parola 


TIAMO quadri, 
pianotorti, mobili per Friuli. 
Telefonare 30358. 20607 N 

ACQUISTIAMO soprammobili 
quadri pianoforti salotti an- 
tichi mobili vari. Telef. 37872. 


Silvia - Russian Mauro; 6) Albane- - genza, telefonare 24215. i RI tel 38128. ore UR, 
Roberto - Alba: Rie.; 7) Amo- | tare le ricerche viene modifi: "1964 Dj Pressi va tel 3 ) 
deo Alessandra - Inver Sergio; È cato eventualmente ll testo in | APPRENDISTE volonterose ca-| 15-16. 41511 E|ACQUISTIAMO orologi sopram. 


o fi 1 Ù bili, salotti, pianini, came- 
8) Ianelli Susanna - Porcari Dario; È modo da renderne l'evidenza, paci cercansi per subito. Tele- elia i i 
9) Fontana Daniela - Baldisarutti È La S.P.I. ha la facoltà di ab- fonare 68750 orario RE ONE O) E Fra Varie 
Fabio; 10) Mi Luisa - Carra Mau- j il ire 90 age, DI È 
tolo TU o pina breviare qualche parola degli APPRENDISTE | pamuechiere G 90 per parola | |sGOMBERO cantine, soffitte, 


‘annunci, 

Glì avvisi economici posso 
no essere ordinati presso la 
S.P.I. Società per la Pubblicità 
in Italia, via Silvio Pellico n, 4 
pianoterra dalle ore 8.30 ‘alle 
12.30 e dalle 15.15 alle 19. Sa. 
bato dalle ore 8.30 alle 12,30 
8 dalle 15.15 alle 20. Questi av- 
Visi possono essere inviati a 
mezzo posta allo stesso indi. 
rizzo con il relativo importo 
(minimo 10 parole a cui va ag- 


appartamenti, acquisto mone- 
te, giacenze ereditarie, telef. 
35988 - 815356. 21090 N 


cercasi, tel. 790432. 41198 D|FRANCESE lezioni conversazio- 
APPRENDISTI bar cercasi fe-| ni singole collettive imparti- 
ste e domeniche libere, telefo-| sce signora. Tel, 30061 pome- 
no 36496. 20043 D| riggio. 47625 G 
AUTISTA privato 30-40enne con 
anche mansioni di lavori ma- 
gazzino alternati cercasi. Chie- 
donsi referenze. Cassetta 41527 
pae CANARINO, giall fuggito 
BAR Tivoli cerca aiuto banco-|CAN , giallonero fuggii 
i i iuso. Telef.| Piazza Ospedale pregasi te- 
Nere, domenica: chiueo Teor O oi A 


i e 86 H 
CERCASI apprendista o lavo-|, Mi! MEst 
rante parrucchiera buona pa-| OROLOGIAIO smarnito orolo- 


Bernardo; 12) Cosini Cinzia - Ven- 
turini Alfredo; 13) Pin Giuliana - 
Cargnelutti B.; 14) Steffe Renata - 
Steffe Fabio; 15) Mania Tiziana - 
Catalan Giov.; 116) Plossi Gianni - 
Quattrocchi: Evi; 17) Miglia Fulvia - 
Cerigioni Gianni; 18) Delich Patri- 
zio - Vio Pierluigi, 
GRUPPO B 

1) Naccari Cnistina 47”5 - Nac- 
cari Arrigo 55”5: 1°43; 2) Buzzi Bru- 
na 1'03'”5 - Buzzi Elio 547: 1’58”72; 
3) Comelli Paola 1'15”"6 - Comelli 
Cornelio 54”2: 2’09”’8; 3) Sonzio Cri. 


MOBILI E PIANOFORTI 


OGGETTI SMARRITI 
L.] Lire 100 per parola 


NN Lire 90 per parola 


ASSORTIMENTO mobili in ge- 
x ialità salotti pelle, 
«POLLI», via 
Grimani 11 telefono 796754. 
MATRIMONIALE 5 porte, suste 
vendo vera occasione, Bosco 


i 7054; gio marca Longines con bril- 12 i 41216 NN 
stiana 1’04”4 . Sonzio Guido 1’05'4: f giunto il 4% Ige e 4% tassa ga tel. 764174. ._ 41485 DI £ tette: a a 2 - magazzino. 
200*8: 5) Catalan Luola - Caisian [| per la pubblicità). Gli avvisi | CERCASI parrucchiera Javo-| lantini ricevuto per riperazio| VENDO camera da letto semi- 
Ettore; 6) Concia Claudia - Concia rante mezza lavorante. Salo- 5 nuova 200,000 trattabili. Tele- 


economici possono anche es. 
sere dettati per teletono chia; 
Mando il n. 767676 dalle ore .9 
alle 12.30 e dalle ore 16 alle 19. 
Il servizio dì accettazione te- 
lefonica degli annunzi scono 
micì funziona esclusivamente 
per la rete urbana di Trieste 


LAVORO PERS. SERVIZIO 


nando 61975. 71976 H 


Mauro; 7) Ponton Diana - Planine 
Livio; 8) Tomsich Maria, - Pertot 
Maturo; 9) Faggionato Clara - Fag- 
gionato Mamniano; 10) Carrara Nidia - 
Carrara Licio. 


ne Romy, via S. Pantaleone 
T/e. 20645 D 
CERCASI apprendista 15.enne 
per negozio calzature solo po- 
meriggio. Cassetta 71982. D, 
SPI. 
CERCASI apprendista commes- 
sa confezioni «Al 12» via Cava- 
na 12. 21208 DI minuovo affittasi, telef. 61209, 
CONTABILE pratica-o salari 41214 I 
contributi cercasi. Offerte re-| APPARTAMENTO TIGOR — 1 


fono 32689. 41465 NN 


APPARTAMENTI E LOGALI 
Offerte 


I Lire 90 per parola 


APPARTAMENTO 3 stanze, cu: 
cina, prelevando mobilio, se- 


COMMERCIALI 


(*] Lire .90 per parola 


NOLEGGIO - riparazioni moto- 
compressori, macchine pneu- 
matiche, tel. 414198. 21192 O 


Corsa campestre 
Coppa Dario Ferro 


11 Gruppo Sportivo San Gia: Richieste ferenziate aumiculum. Casseb-| stanza, cucina, gabinetto si | 00 prati i 
o eo does ta 20651 D, SPI. ta 20.000 Immobiliare I re per parola 
locale Comitato provinciale del | |A Lire 40/per' parola Piazza S. Giovanni 4, 41218 I 


DENTISTA cercasi per direzio- 1 d 
ne importante studio denti-| CARLO Alberto, vista golio, 3 
stico in Milano. Casella 238/N| stanze, stanzetta, cucina, ser- 
SPI 20100 Milano. 5390 Dj vizi separati, ripostiglio, ter- 

FALEGNAMI assumonsi, telefo-| razze, riscaldamenteo 70 mila 
nare al 411075. 20627 DI affittasi, tel. 767993. 112101 

IMPIEGATA volonterosa età|GIULIANI 34 III, affittasi ca- 


CONI ed il benestare della F.I. 
D.A,L., indice ed organizza una 
manifestazione di corsa campe- 
stre riservata ai ragazzi ed alle 
ragazze dei Giochi della gioven- 
fù che si svolgerà in quattro 
prove e intitolata II Coppa «Da. 


BAMbINAIA puericultrice of- 
fresi famiglia signorile refe- 
renziatissima, Casella 189/D, 
SPI, 20100 Milano. 5490 A 


A.A.A. DI.BE.MA. Vini: Friìulvi. 
ni, vini pugliesi, Zanchettin, 
Castagna, Montresor, Ruffo, 
M. Felluga, Bertolli, L. Fellu- 
ga, Marino, Capezzana, Giun: 
ti, Melini, Barbero, Garofoli. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 


6 -17 anni cerca rappresentan-| mera, cucina, gabinetto indi-| Birre: Wiihrer, Moretti, Pero. 
TRO SOA BS E fieno Pe e a ni, Spliigen Bru, Henninger, 
Alla manifestazione, libera a { | p Lire 100 per parola 41180 I| Villacher, Reininghaus, Tu: 


tutti gli enti di propaganda, so- 
cietà, centri giovanili, ricreatori 
e scuole, potranno partecipare 
ragazzi nati negli anni (1957-58- 


ma. Cassetta 71958 D, SPI. PADAZZINA IE 
TEA n n IMPRESA di i cerca con_ centr ita 
LALIGNENTO damiliare of prontamente A adatta uffici ambulatori, abi 

Sh one bile srchi DI MueZ. | 772079; ta; 71920 D| tazioni, affittasi, telef. 761691. 
1959 © 1960. roti 38, tel. 790633. 71980 B| Mi nnsa Pulizie cerca Lomo | SOFFITTA Viale, 

I partecipanti dovranno esse- { TRIESTE centro cercasi stabi pedi ore 15.30-17.30 pres-| stanza, cucina 10.000 affitta 
Te provvisti della carta di par- le ore 8-19, cinquantamila Pulidomus, via Conti 13.| Immobiliare Oriani 2, escluso 
tecipazione dei Giochi della, gio- mensibili aumentabili con vit-| 5° 4 20661 DI studenti. 41210 I 
VOMbiirin del E LIA to ed assicurazioni sociali per 'TERNISTA uomo o donna|STANZA cucina, wc, 23.000 più 
osi lel Comune di Trieste. ‘overno bambino e piccoli la- ; i - | spese; affitta Agenzia Foscolo 

Le iscrizioni sono gratuite e | Vori domestica Teler fotzi8 | cerca. trattoria n Dr 11904 I 
si ricevono presso la sede de] 41194 B PRG Saar urgentemen- i SEE: 
G. San Giacomo, via dell’Indu- | 90.000 CONIUGI offrono a do- te operaio pratico bruciatori, 
stria 11 e si chiuderanno alle {  mestica stabile anche dormi- telefonare 722227 71972 D 
ore 20 dei giorni precedenti le re. Seriamente referenziata. MECCANICO qualificato auto 
gare. Non si accettano iscrizio- Casa signorile centrale mo-|* riparazioni militesente cerca||L 
ni sul campo. % derna e attrezzata moderna: concessionaria Innocenti pre- 

La prima prova s1 disputa il mente. Telefonare 68750 Orel <entarsi sabato 10-12, 17-19 via 
12 febbraio: ore 16, partenza 10-12 e 16-18. 41525 B Reti 2 de 20655 D 
ce e LUCE RAGIONIERE/a_ pratico conta 
partenza ragazzi ACREERi bilità cerca prontamente so- 


1500; 16.35: partenza ragazze LIL SE 
A H Hi cietà commerciale srl, telefo- 
PA di II nare. 796154. 1234 D 


SASSO ANTI Der Iaip0N: RISTORANTE Nastro Azzurro 


borg. Acque minerali: S. Pel. 
legrino, Recoaro, Crodo, Pe- 
jo, Levissima, S. Bernardo, 
Pracastello, Panna. Ferrarel. 
le, Boario. Alba, Radenska, 
Rogaska. Acque medicinali: 
Fiuggi, Sangemini, Chiancia- 
no, Bibite e aperitivi ai prezzi 
più bassi consegnati a domi- 
cilio senza cauzione telefonan. 
do al 740485 (segreteria tele 
fonica) 795043 (normale). 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 


Lire 90 per parola 


Continua in 14.a pagina 


CERCASI affitto casa o villa 
con giardino, minimo sei stan- 
ze, anche periferia e Muggia. 
Tel. 750401, orario negozio. 

71890 L 

GORIZIA cercasi in affitto 

appartamento 3 stanze letto 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 50 per parola 


È e 


TENNIS DA TAVOLO 


La Sokol promossa 


campionato 


“Da domenica scorsa Trieste 
‘ha due rappresentanti nel mas- 
simo campionato di tennista- 
volo. Alla già affermata squa- 
dra del Centro Giovanile Stu- 
denti si è aggiunta la Sokol 
di Aurisina, che ha battuto la 
forte rappresentativa della po- 
lisportiva Esperia di Como 
che vanta nelle sue file ben 
tre «seconda categoria», fatto 
eccezionale per la serie B. 

La Sokol, nella sua forma- 
zione base — Cossutta, Bole, 
Fabiani — è arrivata alla vit- 
toria finale dopo tre ore di 
dura lotta. Perdeva infatti già 
4 a 0, causa un’indisposizione 
di Cossutta, ma ha saputo ri- 
costruire e vincere un incon. 
tro ormai seriamente compro- 
messo. 

La partita «clou» della gior- 
mata era quella tra Fabiani e 
D'Andria. Con un gioco tecni 
camente valido e soprattutto 
‘molto vivace il triestino ha sa- 
puto piegare l'avversario, che 
nelle classifiche FITeT vanta 
‘Una posizione di gran lunga 
più elevata. 

Per quanto riguarda la for. 
‘mazione per la prossima sta- 
gione, nulla è stato ancora de- 
ciso. E° però molto probabile 
che in Serie A la Sokol schie- 
ri gli stessi giocatori di questo 
‘anno, visto il successo ottenu- 
to. La decisione definitiva è 
stata comunque rimandata a 
fine stagione. 


Coppa Aurelio Cotterle 
post campionato juniores 


Alla chiusura delle iscrizio- 
ni risultano iscritte al torneo 
‘postcampionato juniores le se- 
guenti squadre: Aurisina, C. 
G.S. Opicina, CRDA, Crem- 
caffe, Don Bosco, Edera, Li- 
bertas, Muggesana, Ponziana, 
‘Primorie, Rosandra Z., S. An- 
na, S. Giovanni, S. Sergio e 
‘Triestina. Il torneo, per ono- 


rare la memoria di Aurelio 
Cotterle, per lunghi anni com: 
ponente e successivamente pre- 
sidente del Comitato regionale 
del Settore giovanile, verrà in- 
titolato «Coppa Aurelio Cot- 
terle». 

Al torneo possono parteci- 
pare i giocatori comunque tes- 
serati per la FIGC, con qual- 
siasi tipo di tessera nati do- 
po il 1.0 gennaio 1953 sempre- 
ché abbiano compiuto anagra- 
ficamente il 15.0 anno di età. 

Inoltre per favorire la par- 
tecipazione delle società dei 
centri minori che potrebbero 
trovarsi in difficoltà per com- 
pletare i quadri delle proprie 
formazioni, è consentita, te- 
nendo conto delle sostituzioni 
previste, la partecipazione ad 
ogni gara di un massimo di 
due (2) giocatori della classe 
1952 e di un massimo di quat- 
tro (4) regolarmente tesserati 
per altra società, anche se 
partecipante al torneo, sem: 
preché venga presentato all’ar- 
bitro prima della gara. 

rg ces na 


Giochi della Gioventù. 
di hockey e pattinaggio 


Anche quest'anno per le di- 
scipline dell’hockey e del pat- 
tinaggio è previsto un nutrito 
‘programma, nella fase comu 
male dei Giochi della Gioven- 
tu, Inizierà il pattinaggio arti- 
stico con la competizione in 
‘programma il 28 aprile Sul ce. 
mento della Fiera campiona- 
Tia; l’organizzazione sarà affi- 
data all’Edera. Inizio delle ga. 
Te alle ore 18.30. Il 3, 4 e 5 
maggio saranno di turno gli 
hockeisti sul campo del Dopo- 
lavoro Ferroviario; inizio ore 
17 con l’organizzazione affida 
ta al sodalizio dei ferrovieri. 
Pure la corsa su pista sarà di 
scena. sul rettangolo di viale 
Miramare, il 7 maggio, alle 
ore 9. La corsa su strada fi- 
gura in calendario l’11 mag- 
gio, sempre alle ore 9, nella 
Zona industriale; entrambe le 
prove di corsa saranno affida- 
te in sede organizzativa al- 
Y’Itala Junior, 


GIRONE «N» 


1 RISULTATI 
Acegat - Giarizzole 10 
Roianese - Duino, 0-4 


CMM Sauro B . Cartimavo 1-1 
Bar Veneto - Portuale 0-1 
Lib, S. Marco - Viani r. nebbia 
ha riposato: Primorec 


Acegat- Giarizzole 1-0 

MARCATORE: nel p.t. al 39' Doz. 
ACEGAT: Sterri; Bearzi, Perrieri; 
Doz, Renco, Conti; Cociani, Gei, 
Pergolis, Mamillo, Pistan, Vascotto. 
GIARIZZOLE: Donadel; Battistella, 
Malusà; Bertocchi, Bassanese, Pres- 
si; Andreasich, Rainis, Ussal, Giral. 
di, Cheber. Fronda, Camassa. AR- 
BITRO: Tinta. 

Roianese - Duino 0-4 

MARCATORI: nel p.t. al 9' Vet- 
torello, al 35° e al 41’ Lucchetto; 
nel s.t. al 19° Alessandrini (auto- 
rete). DUINO: Olivieri; Zotti, Cu- 
cut; Blaserna, Capraro, Sandrucci; 
Vettorello, Lucchettià, Cianci, Zol- 
lia, Tonut, Turus. ROIANESE: Nar- 
dini; Marchesich, Alessandrini; Mac- 
chiut. Dessenibus, Bisani; Gustini, 
Rebula, Casal, Ceodek, Tiziani. 
Minuccì. ARBITRO; Faggin. 


CMM Sauro B - Cartimavo 1-1 
MARCATORI: nel s.t, all’1’ Stop- 
pari, al 20" Ghirardo. CMM SAU- 
RO «B» Zadeu; Oliosi, Finoccha- 
ro; Mattiassich, Saccà, Toros; Stop- 
pari, Rocco, Crecich, Samese, Or- 
sl, Piccini, Michelini. CARTIMA- 
VO: Donda; Tonzar, Manià; Vigna 
li, Ghirardo, Visintin; Fazio, Srpic, 
Di Giorgio, Tognon, Tavaris. Bia- 
Sina, Pacor. ARBITRO: Maiole, 


Bar Veneto - Portuale 0-1 
MARCATORE: nel primo, tempo 
al 25' Quintavalle. BAR VENETO: 
Dainese; Zacchigna, Delise; Bisiac- 
chi, Colomban, Furlan; Macchi, 
Pongracich, Armani, Brezigar, Or- 
to. Sabadin. PORTUALE: Croci; 
Rozza, Cafagna; Jenco, Battani, 
Fonda; Fantina, Bassanese, Kert, 
Quintavalle, Manica, Belluzzi, Pe- 
tronio. ARBITRO: Ambrosi 
Lib. S. Marco - G. Viani 
(sospesa nel p.t. per nebbia) 
GIPO VIANI: Savio; Gomisel, Ve 
scovo; Palotta, Sartori, Puntar; La 
ska, Mafreda, Lanza, Denic, Attinì. 
LIB. S. MARCO: Penso; Teat, Al- 
fieri; Bibalo, Benvenuto, Benvenu- 


GIRONE «0» 


1 RISULTATI 
India - Coop. Operaie 21 
Lib. Prosecco - Union rin.i.c. 
Virtus - Olimpia 22 
Esperia - Primorie rinviata i.e. 
Lib. Rozzol - De Macori 2-2 
ha riposato: Lib. Barcolana 


ti; Sparado, Zuzzi, Medelin, Totto- 
Ta, Mazzon, Pugliese, Lanza, AR- 
BITRO: Antonelli. 


India - Coop. Operaie 2-1 

MARCATORI: nel p.t. al 28" Ca- 
ra; nel s.t, al 12° Vailefuoco, al 39" 
Fumai (autorete). COOP, OPERA. 
TE: Baselli; Mervich, Pittoni; Fu- 
Tai, Zanier, Cherma; Vallefuoco, 
Agatini, Pedrazzoli, Badodi, Race. 
Macchi, Covi. INDIA: Del Piero; 
Gregori, ©Chermaz; Cara, Clarot, 
Dagri; Acquafresca, Procentese, Si- 
vec, Rapagna, Grazioli. Udovicie. 
ARBITRO: Colucci, 


Virtus - Olimpia 2-2 
MARCATORI: nel p.t. al 16° Bil- 
lia; nel s.t, al 26' e al 40* Cerniava, 
al 44' Billia, OLIMPIA: Perosa; 
Perisutti, Stocca; Blasina, Danieli, 
Metelco; Husu, Rebula, Starz, Cer- 
niava, Nanut. Furlan. Umari, VIR- 


a 
Minibasket 

I moschettieri del minibasket han- 
no concluso la fase provinciale del 
torneo patrocinato dalla Coca Cola, 
La vittoria nella finale per il pri- 
mato provinciale è andata alla squa- 
dra dei Ricreatori comunali, che si 
è imposta sulla Scuola «Fratelli Vi. 
sintini» con lo spareggio dei tiri 
liberi dopo che il combattutissimo 
incontro era finito in parità. Al ter: 
zo posto si è classificata l'Inter 1904. 

Ricreatori comunali - Scuola «Fra. 
telli Visintini» 32-32. Scuola «Fra- 
telli Visintini»: Calligaris, Busolo, 
Rodinis 7, Fanelli Denadai 2, Fran- 
co, Flaminio 9, Giberna 5, D’Udine 
9. Ricreatori comunali: Falcioni 6, 
Tatarella, Sardo 1, Bencic 2, Sain, 


Pastori 9, Ceci, Siega, Rabak 85, 
Pramparo 9. 
Domani alle 18,30 nella palestra 


di Muggia si disputerà la finale 
femminile, Saranno di fronte le «gaz- 
zelle» dell'Enal Club Muggia e del- 
la SGT. È 


T_PTTFr——FT= 


DILETTANTI TERZA CATEGORIA 


Il maltempo ha bloccato cinque incontri 


cerca internista domenica ri 
poso settimanale. Riva N. Sau- 
To 12. 41487 D 


2 bagni servizi riscaldamen- 


SIGNORINA offresi per com- to. Telefonare dott. Previa- 


messa o per banconiera. Par- to 3151 FIRST 
Vo Peraio, ledesco e Jugosla: | SrAMO consulenti delle più im- La 
o vi nella lu- j SI i i 
ryioe 38, Rijeka 5100, Jugosia. | Dorn a ene iiamnzazio | | VENDITE D'OCCASIONE 
VaR 20639 ©! ne elettronica. Pertanto. of- Lire 90 per par 
SIGNORINA madre lingua te- friamo concrete possibilità di 
desca offres: come baby sit-| impiego al termine di un ra-|A.A. PELLICCERIA Zilioito, so- 
ten orario e condizioni dal pido corso formativo serale.| 10 per pochi giorni svendita, 
concordare. Telefonare pome-| ber appuntamento telefonare | vasto assortimento pellicce. 
Tiggio 32051 ore 14.30-19. 36263 ore 10-12, 15-19. 41188 D| Occasione unica. Merce rego. 
4174 C|stABILIMENTO confezioni zo-| lare di Stagione, confezioni su 
na industriale cerca apprendi-| misura, Ziliotto, via Milano 
LAVORO A DOMICILIO ste e operaie 15-35 anni. Tele-| 16, tel. 29374, 41229 M 
ARTIGIANATO fonare 820196. 71766 D\SPAGHERD Zoppas seminuovo, 
STENODATTILOGRAFA cono-| materassi, suste, tavolo, sedie 
cc Lire 80 per parola scenza inglese pratica ufficio{ vendo, Bosco 12 - magazzino. 
diplomata cerca azienda com- 41216 M 
A.A.A.A. KEROSENE specializ- merciale a carattere interna-| VESTITO pizzo cresima, comu- 
zato, pulisce, ripara, telefono zionale, inviare curriculum al nione bambina completo, ven- 
‘7194100. 21246 CC| Cassetta 71984 D. SPI. desi 10.000, tel. 792709. 20649 M 
A. PARCHETTI raschiatura, ver- 
niciatura, riparazioni in gene: 
Te, preventivi gratuiti Gaspa- 
ri, via Gambini 27/A, telefo- 


FOTOGRAFIA 
INDUSTRIALE 


iornalfoto 


Via Tor Bandena 1 
Tel: 61515- 61516 


GIRONE «P» 


I RISULTATI 
Don Bosco - Lib. Opicina. 0.1 
Unione Istriani-Fiamma r.i.c. 
San Sergio - Campanelle 1.1 
CGS Opicina - Stock 14 
Zaule-Costalungs r. per nebbia 


i 
(SS 


TUS: Pischiutta; Scocchi, Giotto; no 755-868. 41142 CC 


Capitanio, Ghersetti; Billia, Popp, 
Roversi, Fiesoli, Mosetti. Dagri. 
ARBITRO: Mammetti. 


Lib, Rozzol - De Macori 2-2 

MARCATORI: nel p.t. al 16' Miss; 
nel s.t. al 2° Nieddu, al 3' Miss, al 
43° Russignaga. LIB. ROZZOL: Fer- 
luga; Longo, Matteo; Gagliardi, 
Gerdol, Rovina;  Mersini, Mattei, 
Miss, Truant, Simeone. Savi, D'A- 
gnolò. DE MACORI: Zagaria; Del- 
bello, Turchi; Bacer, Ridolfo, 
D'Ambrosio; Comisso, Nieddu, Mor- 
gan, Ive, Russignaga. Murgolo, AR: 
BITRO: Galante. 


Don Bosco-Lib. Opicina 0-1 
MARCATORE: nel p.t. al 17° Bir 
sa. LIB. OPICINA: Colotti; Del Ve- 
scovo, Birsa; Sabadin, Dessanti, 
Paruta; Dagri, Deste, Bertok, Tun- 
tar, Palumbo, Mondo. DON BO. 
SCO: Pellis; Biasutti, De Gasperin; 
Scabar, Tersar, Persi; Signoretto, 
Flegar, Demichele, Mitri, Quaran- 
ta, ARBITRO: Pippan 
San Sergio - Campanelle 1-1 
MARCATORI: nel p.t. al 33' El. 
lero; nel s. t. all'11’ Zonno. CAM- 
PANELLE: Puzzer; Ceglar, Oli- 
vo; Messi, Del Piano, Zudich; Ma: 
ranzana, Zonno, Riosa, Bellanova, 
Martini. Sirotich, Giorgesi, SAN 
SERGIO: Delich; Bergagna, Coscia; 
Ribarich, Visintin, Kresciak; Nar- 
din, Bagordo, Damiano, Ellero, Ma- 
rassi. Perti, Deskovie. ARBITRO: 
Riva. 


CGS Opicina - Stock 1-4 

MARCATORI: nel p.t. al 3° Pi. 
ras, all'8’ Aversa, al 37° Slobec; nel 
s.t, al 6’ Molinari, all’ll’ Piras. 
STOCK: Ellero; Chirsich, Zelaschi; 
Millo, Tremul, Biolchi; Sau, Slo. 
bec, Molinari, Piras, Rosso. Sche- 
tani, Fragiacomo. CGS OPICINA; 
D'Acunto; Blasevich, Muliani; Ve. 
ronelli, Russi, Pauluzzi; Aversa, 
Covacich, Dilissano, Ralza, Miot. 
Vallepulcini, Vodopia. ARBITRO: 
Marcolin, 


ABATANGELO PARCHETTI ri- 
parazioni, raschiatura, verni- 
ciatura, preventivi gratuiti, In- 
terpellatecil Rossetti 41/C, te- 
lefono 790-497. 21280 CC 

ELETTRICISTI eseguono im- 
pianti, riparazioni, interventi 
immediati, tel. 755192. Esclu- 
so lunedì. 71884 CC 

PARRUCCHE in genere o su 
‘misura, massima perfezione 
al minimo prezzo. Fabbrica 
artigiana posticci d’arte Elda 
Mitri, Battisti 3, primo piano, 
tel. 755-493. 20635 CC 

PITTORE tappezziere apparta- 
menti camere cucine libero 
Subito telefonare 413608. 

71942 CC 

RADIOTELEVISIONE interven 
ti tecnici immediati, impianti 
ber TV a colori, telefonare 
1125233. 71916 CC 

SERRATURE sicurezza brevet- 
ti antiturto apertura sostitu- 
zioni. Telefonare 795834 orario 
ininterrotto. 41087 CC 

TRASLOCHI tutta Italia, ese 
guiamo rapidamente preventi. 
vi gratuiti, interpellateci, tel. 
414244 . 417778. 71914 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Ure 100 per parola 


A.A.A.A, PER il ‘potenziamen- 
to del proprio organico effet. 


71960 D 

A.AA., INTERNISTA per bar 
cercasi immediatamente, bar 
Eugen, Carducci 32. 41212 D 
APPRENDISTA 15-16 anni ali- 
mentari Cetin, via Roma 19. 


20647 D 


tutti 


gli elettrodomestici acquistati 
nei negozi dell’ Universaltecnica sono 


doppiamente protetti: 


dalla garanzia offerta dalle fabbriche 
e da una speciale polizza di assicurazione del 


Lloyd Adriatico 


Questo è uno dei tanti «più» che offre la 


UNIVERSALTECNICA 


Corso Saba 18 Via Zudecche 1 Piazza Goldoni 1 


Venerdì, 11 febbraio 1972 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO. 


FERREE MISURE PER LA VISITA DEL PRESIDENTE DEGLI S.U. 


AI setaccio la Cina 
per garantire Nixon 


Stretta collaborazione fra FBI e polizia cinese - Nessun aereo 
autorizzazione - «Impossibile» un attentato 


volerà senza speciale 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
New York, 10 

Circa ottanta agenti segreti 
americani saranno in Cina du- 
rante il soggiorno del Presi. 
dente Nixon, dal 21 al 28 feb- 
braio, Come sempre, anche in 
questa occasione, la responsa- 
bilità di garantire l'incolumità 
del Presidente degli Stati Uni 
ti ricade sul servizio segreto, 
una branca del «Federal Bu- 
Teau vi iuvestigations» diretto 
dal vecchio e potente Edgar J. 
Hoover. La protezione del ser- 
vizio segreto al Capo della Ca- 
sa Bianca in un paese stranie- 
To può essere tuttavia assicura. 
ta soltanto se gli agenti ameri- 
canì hanno la massima colla- 
borazione della polizia locale. 
Un portavoce a Washington ha 
dichiarato che i servizi segreti 
cinesi non avrebbero potuto 
coadiuvare meglio di quel che 
hanno fatto, per cui, prima an- 
cora che il viaggio avvenga, si 
è già visto un sorprendente 
esempio di cooperazione cino- 
americana, 

«La nostra è una specie di 
fratellanza internazionale», ha 
detto il portavoce parlando del- 
la polizia cinese, «e questa ul- 
tima si è resa perfettamente 
conto delle nostre esigenze. I 
nostri colleghi conoscono be- 
nissimo il mestiere e non pre- 
vediamo alcun problema di si- 
curezza». Gli agenti del «secret 
service», si apprende oggi, han- 
no già fatto quattro viaggi in 
Cina. Un gruppo di essi vi si 
trova stabilmente dal primo 
febbraio per ultimare i pre- 
parativi e un altro gruppo viag- 
gerà a bordo dell’aviogetto pre- 
Sidenziale bianco e azzurro 
«Spirito del ’76». 

Gli agenti che da dieci gior- 
ni si trovano sul suolo cinese 
hanno già esaminato nei parti- 
colari le residenze riservate a 
Nixon e a sua moglie a Pechi- 
no, Shanghai e Hangchow, pre- 
occupandosi, tra l’altro, di con- 
trollare la stabilità dei lampa- 
dari pendenti dai soffitti e di 
verificare che non vi siano mi- 
crofoni nascosti, Indagini sono 
state fatte su tutte le persone 
che avranno accesso alle stan- 
ze delle dimore presidenziali: 
camerieri, portieri, servitori, 


NIXON NEGA 


concessioni 
ai colloqui di Parigi 


Washington, 10 

Il Presidente Nixon ha di- 
chiarato oggi che «non vi sa- 
ranno ulteriori concessioni» 
da parte americana ai collo- 
qui di Parigi sul Vietnam, 
a meno che Hanoi non accet- 
ti di negoziare seriamente. 
Nixon ha detto che tutte le 
proposte di pace avanzate al 
tavolo delle trattagive di Pa- 
bigi avevano l'approvazione 
comune di Washington e di 
Saigon. E qualunque futura 
proposta di pace eventuale, 
ha aggiunto, verrà presentata 
come una proposta comune 
dei govermi statunitense e 
sudvietnamita. 

Nixon ha poi detto che Ha- 
noi non ha risposto al suo 
piano di pace in otto punti, 
ma ha aggiunto: «Noi siamo 
disposti a negoziare... ma 
non ci saranno altre conces- 
sioni da parte nostra», alme- 
no finché la controparte non 
accetterà di intraprendere 
trattative serie. 


(Ap) 


cuochi, mentre tutti i cibi e 
le bevande destinate alla pri 
ma coppia d'America e al se- 
guito saranno preparati sotto 
la supervisione del servizio se- 
greto. 

Data la natura della società 
cinese e tenuto conto che non 
vi sarà alcuna dimostrazione 
all’infuori di quelle accurata- 
mente orchestrate, il pericolo 
d’un attentato è inesistente. 
Nella folla potrebbe nasconder- 
si un pazzo, ma i dirigenti di 
Pechino hanno escluso anche 
questo rischio. Rimane invece 
quello potenziale delle masse 
di spettatori (si calcola che un 
milione di persone saranno riu- 
nite nella principale piazza del- 
la capitale per l’arrivo di Ni- 
xon) e della calca umana che 
potrebbe formarsi intorno al 
Presidente. 

Le manifestazioni ostili sono 
altamente improbabili perché i 
capi del partito e del governo 
cinesi hanno manifestato il de- 
siderio che la visita di Nixon 
abbia anche un successo popo- 
lare. La Cina è probabilmente 
l’unica grande nazione asiatica 
in cui Nixon potrà viaggiare 
senza il minimo timore per la 
propria sicurezza. Il mese scor- 
so, quando il Presidente rice- 
vette a San Clemente di Cali. 
fornia il primo ministro giap- 
ponese Eisaku Sato, questi gli 
espresse la propria riluttanza 
ad invitarlo in Giappone per la 
possibilità di violente proteste. 

Le autorità americane hanno 
avuto intanto sostanziale con- 
ferma delle notizie apparse tre 
giorni fa sul quotidiano cinese 
di Hongkong «Sin Tao Jih Pao», 
secondo il quale «trecento mi- 
sure precauzionali di sicurez- 
za» sono state decise dai cinesi 
in vista del viaggio di Nixon. 
Esse entreranno in vigore il 15 
febbraio, cioè alla vigilia della 
partenza del Presidente da Wa- 
snington. Da quel giorno, tra 
l’altro, tutti gli aerei dell’avia- 
zione militare cinese resteran- 
no a terra, tutti i voli di adde- 
stramento saranno annullati e 
nessun aereo potrà volare sen- 
za la specifica autorizzazione 
delle autorità centrali di Pechi. 
no. Si vuole con ciò evitare, 
diceva il giornale, qualsiasi ma- 


linteso nelle comunicazioni ra- 
dio tra le stazioni a terra e 
l’aviogetto presidenziale, ma ai 
sinologhi americani sembra 
Chiaro che un simile provve- 
dimento indica anche la scarsa 
fiducia dei capi militari in al- 
cuni dei loro reparti aerei, uno 
dei quali potrebbe concepire la 
idea di un sabotaggio della vi- 
sita. 

Altre misure di sicurezza ci- 
nesi note agli esperti USA so- 
no, oltre ad una minuziosa per- 
lustrazione della città di Shan. 
ghai, fatta dall’esercito, le se- 
guenti altre vigenti dal 15 feb- 
braio: la chiusura del porto di 
Shanghai, con tutti i marinai 
stranieri confinati sulle loro na- 
vi durante la visita di Nixon 
nella principale città della Ci- 
na; il controllo dei turisti pre- 


senti a Shanghai; l’invio nelle 
campagne di quegli elementi 
tra la gioventù distintisi per 
particolare furore durante la 
«grande rivoluzione culturale 
proletaria»; la limitazione dei 
movimenti dei cittadini di 
Shanghai durante la permanen- 
za del Presidente americano 
(misura che al giornalista di 
Hongkong ha fatto ricordare 
i vecchi tempi in cui, quando 
gli imperatori passavano per le 
Strade, la gente doveva nascon- 
dersi); un bando che proibisce 
a chiunque di salire sui tetti 
delle case, mentre Nixon si tro- 
va in città dove, secondo alcuni 
osservatori, i dirigenti cinesi si 
sentono meno sicuri che a Pe- 


chino, 
Carlo Scarsini 
dell'«Ansa» 


IL PICCOLO 


DURE E INATTESE DICHIARAZIONI DEL LEADER DI SAIGON SUL PIANO DI PACE 


VAN THIEU: ROGERS VIOLA 
LA SOVRANITÀ VIETNAMITA 


Il Presidente non accetta il possibilismo del segretario di stato americano 
«Escalation» aerea sul Nord - Giunta 


nel Tonchino anche 


la «Constellation» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Saigon, 10 
Il Presidente Van Thieu ha 
confermato oggi che esiste una 
frattura fra il suo governo e gli 
Stati Uniti sull'ultimo piano di 
pace alleato. Il Presidente sud- 
vietnamita ha chiesto chiari 
menti ufficiali sulla dichiarazio- 
ne fatta dal segretario di stato 
americano Rogers il 3 febbraio 
secondo cui gli Stati Uniti han- 
no assunto un atteggiamento 
«flessibile» per quanto riguarda, 
le questioni di dettaglio di un 
accordo politico. «Se Rogers ha 
detto esattamente così, ciò co- 
stituisce una violazione della so- 
vranità vietnamita. Penso che il 
segretario di stato americano 
abbia frainteso l'accordo allea- 
to. Se il signor Rogers ha par- 
lato in questo modo ne dovrò 
discutere col signor Nixon». 


Già due giorni fa Thieu, se- 
condo quanto sì era appreso ne- 
gli ambienti a lui vicini, aveva 
espresso il suo profondo disap- 
punto per l’affermazione di Ro- 
gers che gli Stati Uniti hanno 
deciso di assumere un atteggia- 
mento possibilista in relazione 
alla proposta secondo cui Thieu 
dovrebbe dimettersi e un mese 
più tardi dovrebbero essere in- 
dette nuove elezioni. con la par- 
tecipazione di tutte le correnti 
politiche, compresi i comunisti. 

In un'intervista alla televisio- 
me con un gruppo di cinque 
giornalisti, Thieu ha detto che 
era d'accordo su quel piano. 
«Fino ad oggi tutti sapevano 
che la proposta era un piano 
congiunto degli Stati Uniti e del 
Vietnam del Sud nel quale si 
menzionavano anche le mie di- 
missioni. Quando noi diciamo 


“IMMINENTE INIZIATIVA POLITICA DI LONDRA 


«Pacchetto» inglese 
per pacificare l'Ulster 


Verrebbe presentato a un «vertice» tra cattolici 
e protestanti - Nuovo sangue sparso a Belfast 


Londra, 10 


Per la seconda volta in 24 ore, 
il governo britannico si è oc- 
cupato oggi dell’Ulster: alla que- 
stione è stata dedicata parte 
di una riunione del gabinetto 
svoltasi in mattinata al n, 10 
di Downing Street, e al termi. 
ne della quale è stato fatto sa- 
pere, ufficiosamente, che una 
Iniziativa politica del governo 
è da attendersi per la prossi. 
ma settimana o per quella suc- 
cessiva; di un'iniziativa del ge- 
mere si parla da giorni a Londra. 

A quanto si dice, il governo 
Hueath ha esaminato un pacchet- 
to di proposte da presentare a 
un eventuale incontro fra espo- 
nenti delle comunità cattolica 
e protestante; fonti autorevoli 
hanno riferito che l'iniziativa 
che il governo di Londra sta 
preparando ha un duplice sco- 
po: spezzare l’ondata di violen- 
ze che ha portato l’Ulster sul- 
s’orlo della guerra civile e im- 
pegnare la maggioranza prote- 
stante e la minoranza cattoli. 
ca alla cooperazione nella con- 
dotta degli affari dell'Ulster. 

Oggi, comunque, si sono avuti 
nell'Irlanda del Nord altri epi- 
sodi di violenza: una bomba 
è esplosa nel centro di Belfast, 
e ha incendiato un negozio di 
articoli sportivi; le fiamme si 
sono levate altissime. Dice la 
polizia che quattro uomini, al- 
cuni dei quali armati, hanno 
portato la bomba nel negozio, 
curante l’ora di maggior afflus- 
so del pubblico, questa matti 
na, e hanno detto al personale 
che c'erano quattro minuti di 
tempo per sgomberare l’edificio. 
Tutti si sono salvati in tempo. 

In un altro quartiere di Bel- 
fast, a Newton Abbey, un uomo 
di nome Joseph Cunningham è 
rimasto ucciso in uno scambio 
di colpi d'arma da fuoco fra 
la polizia e tre armati: Cunnin- 
gham è stato raggiunto da un 
proiettile alla testa; la sua mor- 
te porta a 238 il numero delle 
vittime della violenza nell’UI- 
ster nel giro di due anni. Due 
soldati inglesi sono rimasti fe- 
riti (di cui uno in maniera 
grave) dall'esplosione. di una 
mina anti-uomo. 

Intanto si è appreso che Pa- 
trick MeVicker, il ragazzo di 
4 anni colpito ieri sera dal 
fuoco di un tiratore scelto dello 
esercito britannico nella zona 
di Turf Lodge a Belfast, versa 
in condizioni gravissime: in me- 
rito a questo episodio, che ha 
suscitato una vasta eco fra la 
minoranza cattolica, un porta- 
voce dell'esercito ha riferito 
che i soldati «sono stati co- 


ì- —== 


ULTIMA ORA ] 


UNA MINA FALGIA 


due soldati inglesi 


Belfast, 10 

Due soldati britannici sono 
morti, stasera, e un altro è 
rimasto gravemente ferito, in 
seguito allo scoppio di una 
mina, che ha semidistrutto la 
loro jeep a Cullyhann, nella 
contea di Armagh, presso la 
frontiera con la Repubblica 
d'Irlanda. (Ap) 


stretti» a sparare, essendo stati 
presi di mira dal fuoco di un 
franco tiratore e da un nutrito 
lancio di bottiglie e mattoni da 
parte di un gruppo di ragazzi. 

(Condensato Ansa- Ap) 


Il Matusalemme dei mari 
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(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 


Southampton — Prima completa «revisione» da 70 anni a questa 
parte per la «Foudroyant», la più vecchia nave inglese ancora 
in servizio. Ci vorrà una spesa di 10 mila sterline per con- 
sentire al bastimento (varato nel 1817) di riprendere il mare 


SCOMPARE IN RUSSIA UN ALTRO ILLUSTRE MARESCIALLO 


È MORTO A MOSCA IL CAPO 
DELLE FORZE MISSILISTICHE 


Nikolai Krylov, eroe dell'URSS e decorato con l'Ordine di Lenin 


era giunto al massimo grado della gerarchia dell’Armata Rossa 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 10 


E' morto il maresciallo Niko- 
lai Krylov, comandante delle for- 
ze missilistiche strategiche del- 
l'Unione Sovietica. Aveva ses- 
santanove anni, era uno dei mi- 
litari più famosi e decorati del- 
VURSS. Il comunicato dell'agen- 
zia ufficiale «Tassy dice che è 
spirato «dopo breve malattia». 
E’ la seconda volta nel giro di 
due settimane che l'Unione So- 
vietica perde un eminente mili- 
tare. Il 31 gennaio morì îl ma- 
resciallo Matvei Zakharov, già 
capo di stato maggiore. 

Come è consuetudine per la 
scomparsa di personalità di pri- 
mo piano, la «Tass» ha dira- 
mato per Krylov il testo di un 


premo e del consiglio deì mini 
stri. In testa all'elenco delle 
firme è quella di Leonida Brez- 
nev, segretario generale del par- 
tito. Dice la nota che Krylov era 
«un eminente dirigente milita- 
re, un soldato di talento e un 
veterano della guerra civile e 
della grande guerra patriottica». 
Il maresciallo Krylov faceva 
parte del comitato centrale del 
partito e del soviet supremo del- 
l'Unione Sovietica. E° stata co- 
stituita una commissione gover: 
nativa încaricata delle esequie. 
Il funerale sarà celebrato doma- 
ni sulla Piazza Rossa e Krylov 
sarà tumulato presso la mura- 
glia del Cremlino. 

Il necrologio, firmato dai quin- 
dici membri del politburo e da 


necrologio del comitato centra-|altre personalità, dice che «il 
le, del presidium del soviet su-| popolo sovietico e le sue forze 


GRAVI CONSEGUENZE 


PER LO SCIOPERO DEI 


MINATORI CARBONIFERI 


AL BUIO IN INGHILTERRA 
CASE, NEGOZI E FABBRICHE 


Oscuro anche il ministero del lavoro dove le 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 10 

Lo sciopero dei minatori 
i atto da oltre 
cinque settimane, ha messo 
oggi per la prima volta pa 
recchie zone d’Inghilterra e 
della stessa Londra a lume di 
candela. Sono state. colpite 
dai tagli delle forniture di 
elettricità, per la Cui produ- 
zione il carbone è necessario 
in un paese quasi del tutto 
sfomnito di centrali idroelet- 
triche, un ventesimo delle ca- 
se, delle fabbriche, dei nego- 
zi, degli uffici. 

Si gira questa sera a Lon- 
dra per vasti quartieri total- 
mente oscurati, non fossero i 
fari delle macchine a lancia 
re le loro sciabolate lumino- 
se, o le vetrine di qualche 
grande magazzino fornito di 
gruppi elettrogeni autonomi. 
La riduzione dell'energia elet- 
trica è avvenuta a turni, zona 


per zona. Alcuni quartieri e 
paesi, quindi sono illuminati 
mentre altri sono al buio. E 
si prevede che anche se imi. 
natori tornassero al lavoro la 
prossima settimana, la ripresa 
delle forniture elettriche rego- 
lari non sarebbe immediata, 
ma richiederebbe ancora pa- 
recchi giorni. 

Il taglio dei venti per cen- 
to è stato deciso dal Central 
Electricity Generating Board, 
l'ente che presiede, per tut- 
to il paese, alla generazione 
e alla distribuzione dell’ener- 
gia elettrica dopo che già il 
voltaggio era stato ridotto, 
per economia, del sei per cen- 
to. I tecnici hanno spiegato 
che, per non guastare certe 
parti più delicate. degli im: 
pianti, maggiori riduzioni di 
voltaggio non sono possibili: 
di qui la necessità delle sop- 
pressioni complete. i 

Il provvedimento ha colpi 


parti stanno trattando 


to lo stesso ministero del la- 
voro, dove le parti stanno di 
scutendo per una soluzione 
della vertenza salariaje che ha 
dato origine allo sciopero. Ge 
neratori di emergenza sono 
stati impiegati anche in alcu 
ni tribunali: è un progresso 
sulle precedenti circostanze a 
naloghe, quando molti divor. 
zi avevano dovuto essere ce 
lebrati a lume di candela, 
treni dovrebbero conti 
nuare a funzionare, perché so- 
no collegati a reti elettriche 
diverse da quelle che servono 
agli altri consumatori. Un 
compartimento ferroviario ha 
tuttavia avvisato di evitare i 
viaggi non necessari verso la 
fine della settimana, perché 
probabilmente i vagoni non 
potranno essere riscaldati. E” 
probabile che le stazioni, che 
non usano la stessa energia 
dei treni, saranno bloccate, 
Eugenio Galvano 


armate hanno sofferto una gra- 
ve perdita» e osserva che il ma- 
resciallo «dette tutta la sua jor- 
ra e la sua esperienza per la 
difesa della patria sovietica e 
per il rafforzamento del suo po- 
tenziale di difesa». La «grande 
guerra patriottica» alla quale 
allude la nota è, nella termi 
nologia sovietica, la seconda 
guerra mondiale. A Krylov era 
stata conferita due volte la mme- 
daglia dì eroe dell'Unione Sovie- 
tica, la massima. onorificenza 
militare dell'URSS. ed egli era 
decorato di quattro ordini di 
Lenin, 

Come la maggior parte dei ca- 
pi militarì sovietici d'oggi, Kry- 
lov era entrato a far parte della 
‘Armata Rossa, poco dopo la ri- 
voluzione bolscevica del 1917, 
e aveva combattuto nella guerra 
civile che la seglit. Poco si sa 
della sua successiva carriera fi 
no al 1941, l’anno dell'attacco di 
Hitler alla Unione’ Sovietica. 
Krylov rivestiva, allora la cari. 
ca di capo di stato Maggiore per 
il distretto di Odessa e la zond 
del Mar Nero. Ebbe una parte 
importante nella difesa di Odes- 
sa e poi in quella di Sebasto- 
polì. Allo fine le due città cad- 
dero in mano nazista. Ma Kry- 
lov mostrò nella battaglia le do- 
ti che doveva poi confermare in 
una delle più gloriose azioni di- 
fensive dell’armata sovietica, la 
battaglia di Stalingrado del 1942 
1943, che segnò una svolta de- 
cisiva nella guerra. 

Poi Krylov andò a Leningrado, 
e vi restò fino al 1960, quando 
gli fu affidato il comando delle 
forze di Mosca e della regione 
circostante. Aveva questo in- 
carico allorché venne nominato 
maresciallo dell’Unione Sovieti- 
ca, arrivando così al massimo 
rango della gerarchia militare 
dell'URSS, Nel 1961 Krylov, che 
era iscritto al pattito dal 1927, 
diventò membro del comitato 
centrale. Ancora due anni, e 
Nikolai Krylov era nominato co- 
mandante in capo delle forze 
missilistiche strategiche e vice. 
ministro della difesa. Dal 1950 
faceva parte del soviet supremo. 
Ha conservato la carica dì co- 
mandante delle forze di missili 
strategici (ossia dei missili di 
grande portata. capaci di con- 
durre a bersaglio Ogive nuclea- 
ri) fino alla morte, oggi an- 
nunciata dalla «Tass» 

U, P.I 


che mi dimetterò un mese pri- 
ma delle elezioni, noi intendia» 
mo proprio questo. Sulla dichia. 
razione del signor Rogers ho 
chiesto informazioni all’amba- 
sciatore.sudvietnamita negli Sta- 
ti Uniti. La dichiarazione è star 
ta confermata ma l’interpreta- 
zione è diversa», 

Intanto il comando america- 
no ha sferrato oggi una nuova 
massiccia offensiva aerea, con- 
tro gli obiettivi comunisti nel 
Vietnam meridionale, dieci vol. 
te più violenta delle maggiori 
avutesi in questi ultimi mesi al- 
lo scopo di controbilanciare la 
accresciuta attività delle forze 
comuniste. Da un anno non si 
era visto un concentramento co- 
sì impressionante di aviogetti 
con queste incursioni, che han- 
no impegnato quasi 200 aerei, 
gli americani intendono dare 
una dimostrazione di forza che 
valga come avvertimento al Viet- 
nam del Nord che da parte 
americana si darà una risposta 
adeguata nel caso che il coman- 
do comunista decida veramente 
di effettuare quella grande of- 
fensiva di cui si parla da tem. 
po e che dovrebbe verificarsi 
fra la metà e la fine del mese 
în corso e di cui esistono nu- 
merosi sintomi. 

Il comando americano di fron- 
te all’addensarsi delle nubi sugli 


orizzonti della guerra ha imme- 
diatamente reagito per non la- 
sciarsi sorprendere. Come han. 
no rilevato fonti qualificate, ciò 
è dimostrato dall’annullamento 
în questo periodo delle licenze, 
‘dal richiamo nelle acque del gol 
fo del Tonchino di due portaerei 
della 7.a flotta e dal raddoppio 
cel numero dei superbombar- 
aieri B-52 nel Pacifico occidenta- 
le. Tutto ciò sembra indicare 
che il comando americano stia 
preparando piani per una im- 
ponente reazione aerea di cui 
già si hanno in questi giorni i 
segni premonitori, se le forze 
comuniste passeranno all’attac- 
co. Lo scopo di questa grossa 
concentrazione di forze aeree 
e navali nel Vietnam ha anche 
10 scopo, si rileva a Saigon, di 
garantire una protezione effica. 
ce ai reparti americani che ven. 
gono ritirati dai vari fronti, nel 
quadro del programma di di. 
simpegno deciso dal Presidente 
Nixon, in vista del reimbarco 
per far ritorno negli Stati Uniti. 

Le incursioni aeree americane 
©dierne hanno visto impegnati 
gli aviogetti di tre portaerei del. 
la 7.a flotta, il cui compito spe- 
cifico è stato quello di martel- 
lare le linee di. comunicazione 
comuniste che passano attraver- 
sc il territorio laotiano. Mentre 
questo attacco era in corso al- 
tri aerei da ricognizione della 
marina sorvolavano il Vietnam 
del Nord per localizzare la pre. 
senza di concentramenti di uo- 
inini e mezzi in territorio nord. 
vietnamita nel caso il Presiden. 
te Nixon dovesse decidere di ri- 
prendere i bombardamenti del 
Vietnam del Nord in grande sti 
ie, Come ritorsione per l’attac- 
co sferrato ieri con i razzi dai 
comunisti contro la base e la 
città di Da Nang, superbombar- 
«ieri «B-52», ad ondate succes: 
sive, hanno violentemente bom- 
bardato un campo base nord. 
vietnamita che si trova in una 
regione montuosa ad una qua- 
rantina di chilometri a Nord di 
Da Nang. 

Una ventina di questi gigan- 
ti del cielo hanno sganciato 
circa 500 tonnellate di bombe 
sul campo nel corso di una in- 
cursione, che senza alcun dub- 
bio è stata la più violenta che 
si sia avuta da diversi anni a 
questa parte nella regione di 
Da Nang. Il motivo di tanto 
accanimento contro il campo 
base comunista è spiegato da 
alcune fonti anche con il fatto 
che questo campo è utilizzato 
dalle ‘forze comuniste come ba- 
se per le azioni contro Da Nang. 

Per quanto riguarda la si- 
tuazione dell’aviazione ameri- 
cana in Indocina in questo mo- 
mento viene rilevato che oltre 
150 aerei da combattimento so- 
no stati richiamati dalle por- 
taerei e altri ancora da diver- 
se basi di «B-52» negli Stati 
Tniti. Mettendo nel. conto te 
basi dell'aviazione USA. nella 
zona di Da Nang e in Tailan- 
dia ciò assicura al comando 
americano una disponibilità di 
oltre 400 aerei. La «Constella- 
tion», una portaerei di 76 mila 
tonnellate che era stata richia- 
mata da Hongkong nel Golfo 
del Tonkino, è giunta a largo 
delle coste vietnamite all’alba 
di oggi e subito i suoi aerei 
sono entrati in azione per unir- 
si agli altri impegnati nelle di- 
verse missioni per il bombarda- 
mento degli obiettivi comuni. 
sti nel Laos o per missioni di 
ricognizione sul Vietnam dei 
Nord. 

Intanto secondo notizie pro- 
venienti da San Diego, in Ca- 
lifornia, una quarta grande por- 
taerei americana, la «Kitty 
Hawk», si accingerebbe a par- 
tire per il Vietnam con un no- 
tevole anticipo sui piani origi. 
nari che prevedevano la parten- 
za per la fine di marzo. Tutti 
questi aerei anche se non do- 
vessero essere usati sul Viet. 
nam del Nord, sarebbero co- 
munque sempre disponibili per 
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un appoggio alle truppe terre: 
stri nel caso si dovessero ac- 
cendere aspri combattimenti in 
diversi punti. 

A. P. 


PESCHERECCI RUSSI 


fermati dagli svedesi 
Stoccolma, 10 


La magistratura di Stoccolma 
ha ordinato il sequestro di sei 
tonnellate di pesce e dell'attrez- 
zatura di pesca di due pesche. 
recci sovietici intercettati, men. 
tre — secondo quanto dichiara- 
to dalle autorità di Stoccolma 
— pescavano in acque territo. 
riali svedesi. 

Secondo fonti ufficiali svedesi 
i due pescherecci sono stati in- 
tercettati mentre si trovavano a 
tre miglia all’interno delle ac- 
que territoriali svedesi e ai due 
equipaggi — dodicì persone in 
tutto — è stato ordinato di far 
rotta su un porto a Sud di 
Stoccolma. Gli equipaggi sono 


stati interrogati dalla polizia e 
da un magistrato; i marittimi 
sovietici si sono rifiutati di la- 
sciare i pescherecci e gli inter- 
rogatori si sono svolti a bordo 
delle due unità. 

Il procuratore distrettuale di 
Stoccolma ha dichiarato che i 
pescatori sovietici «non hanno 
direttamente negato che stava- 
no pescando in acque svedesi» e 
ha aggiunto: «Essi non hanno 
escluso di poter aver pescato 
in acque svedesi ma hanno det- 
to che in tal caso si è trattato 
semplicemente di un errore ma» 
teriale». Gli interrogatori, svol. 
tisi alla presenza di funzionari 
dell'ambasciata sovietica, saran- 
no probabilmente ripresi oggi 
ed è possibile che i pescherecci 
siano autorizzati a ripartire in 
giornata. (Ansa-Upi) 


IN CALABRIA 


STUDENTE SCOMPARSO: 


è stato rapito? 
Reggio Calabria, 10 

Carabinieri e polizia stanno 
indagando sulla scomparsa di 
uno studente universitario, Do- 
menico Gaghostro, di 22 anni, 
iscritto all'ultimo anno della 
facoltà di lingue straniere nel- 
l'università di Messina, è fi. 
glio di un piccolo possidente 
di Palmi. La scomparsa, denun- 
ciata dai parenti del giovane, 
Mico avvenuta alcuni giorni 
A, 

Lo studente, la mattina del 7 
febbraio, è stato visto per l’ul- 
tima volta nella stazione di Pal- 
mi. in attesa di un treno per 
Messina. Poi, di lui si sono per- 
se le tracce. Gli investigatori 
non escludono l’ipotesi che pos- 
sa essere stato rapito a scopo 
di estorsione. (Ansa) 


Coca ent] 
T E mancata al nostro affetto 


Paula ved. Srebotnjak 
n. Obersnel 


Desolatissimi lo annunciano le 
figlie MAJDA e IRENE, il gene. 
ro DORI, la nipote META e 
i parenti tutti. 

Le esequie avranno luogo oggi 
venerdì 11 febbraio alle ore 14 
nella Cappella dell’ Ospedale 
Maggiore da dove la cara Estin- 
ta verrà traslata a Corgnale e 
tumulata nella tomba di fami- 
glia. 

(I.T. Funebri, via Zonta 8, tel. 38006) 


ie e ret] 


Ierì giovedì 10 febbraio si 
è spenta 


Santina Bearzotti 
n. Lorenzutti 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie, i generi, il figlio e la nuo- 
ra (assenti), il fratello, la so- 
rella, i cognati e i nipoti. 

I funerali avranno luogo oggi 
venerdì 11 febbraio alle ore 9.45 
dalla Cappella dell’ Ospedale 
Maggiore. 


VISITI EN LI NON TORI RENI 
i L'8 febbraio si è spento 


Antonio Taddio 


di anni 90 


Ne danno il triste annuncio, a 
tumulazione avvenuta, la figlia 
MARIA con il marito MASSI. 
MO TARABELLA ei parenti. 


(Primaria Impresa Zimolo) 
PTFE RTZEN: 9 TITTI 


f Luigia Ravalico 


sì è spenta leri giovedi 10 feb- 
braio lasciando nel dolore la 
sorella, i cognati, i nipoti e i 
parenti tutti. 

I funerali sguiranno domani 
sabato 12 febbraio alle ore 9.15 
dalla Cappella dell’ Ospeda'e 
Maggiore. 

(Servizio Comunale T.F. - Tel. 38608) 
lee rare 


Ricorre il V anniversario 
della scomparsa di 


Giuseppe Drioli 


Una Ss. Messa verrà cele- 
brata domani sabato 12 feb- 
braio alle ore 10 nella chiesa 
di S. Antonio Nuovo. 


ID 


Dopo lunghe sofferenze è 
venuto a mancare il nostro 
adorato papà 


Marcello Spagnul 


Addoloratissimi lo piango- 
no il figlio GIULIO con la 
moglie EMMA unitamente 
ai parenti tutti. 

Un grazie di cuore alla 
buona ADA che l’assistette 
fino all'ultimo. 

I funerali seguiranno oggi 
venerdì 11 febbraio alle ore 
10 partendo dalla Cappella 
di via della Pietà. 


(I.T. Funebri, via Zonta:3, tel. 38006) 


Il CONSIGLIO DIRETTIVO 
e i SOCI della SOC. CANOT- 
TIERI NETTUNO partecipano 
al lutto del loro presidente Giu- 
lio Spagnul. 


Prendono parte al lutto 
— ENZO e RENATA CANA- 
RUTTO 


— BRUNO e FANIA DEL FAB. 
BRO 


Partecipano al lutto RITA e 
GIANFRANCO TUROLA. 


Partecipano al profondo dolore 
FRANCO SABATTI e famiglia. 
VIII TIE N RR ETTENZA 


hp 


Ramiro Cavedali 
1.3.1895 10.2.1972 


Il funerale avrà luogo do- 
mani sabato 12 febbraio alle 
ore 9.45 dalla Cappella del. 
l'Ospedale Maggiore, 


LA FAMIGLIA 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Con animo commosso parteci. 

pano al lutto: 

— BIANCA ed ERNESTO 
CARRA 

— FIORELLA e CLAUDIO 
GIORDANO 


Si associa al lutto della fami. 
glia l’amico GIUSEPPE MER- 
CU’ 
SITE NE IAS TEORIE 


ti 


Ieri 10 febbraio è morto 


Aurelio Famea 


Ne danno il triste annun- 
cio la moglie NIVES con il 
figlio SERGIO, le sorelle, i 
fratelli ed i parenti tutti. 

I funerali seguiranno do- 
mani sabato 12 febbraio par- 
tendo dalla Cappella del 
l’Ospedale Maggiore. 

Un sentito ringraziamento 
ai medici e infermieri della 
Divisione III Medica del- 
l'Ospedale Maggiore. 

Trieste, 11 febbraio 1972 


Fam, FAMEA . BUDDA 
ZLATICH 


Si associa al lutto l’amico ARNALr 
DO ZORZIN. 
ONE STIA NNE TI 
"hi Ieri giovedì 10 febbraio è 

mancato all’affetto dei suoi 
car 


Emilio Valle 
d'anni 72 

Ne danno il triste annuncio la 
moglie NINA, la figlia LILIA- 
NA col marito GIULIANO NE- 
MAZ, il nipote SERGIO con la 
moglie MILENA, le sorelle AN- 
TONIETTA, PALMIRA e NA- 
TALIA, unitamente ai parenti 
tutti, 

I funerali avranno luogo og- 
gi venerdì 11 febbraio alle ore 
10.45 partendo dalla Cappella 
dell’Ospedale Maggiore. 


Si associano al lutto la fami- 
glia TURCO e gli amici DANI- 
LA e PLINIO LUIS. s 
EZIO IAA IVECO 


T 


Teri 10 corr., dopo lunga malattia, 
è mancata al nostro affetto 


Antonia Cernogoraz 
in Pacchielat 


Ne danno il doloroso annuneio il 
marito CARLO, il figlio GIANFRAN- 
CO, le sorelle MATILDE, MARIA e 
GENOVEFFA (assente), i cognati, i 
nipoti ed i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi ll corr. 
alle ore 10.15 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 

Un sentito grazie al medici e al 
personale della Clinica medica uni. 
versitaria per le premurose cure. 
(Primaria Impresa Zimolo) 


RINGRAZIAMENTO 


Profondamente commossi 
per la dimostrazione di af- 
fetto tributata al nostro 
caro 


Oscar Capellan 


ringraziamo i parenti, in mo- 
do particolare gli amici dei 


Magazzini Generali e quanti 
in vario modo hanno parte- 
cipato al nostro dolore. 


I FAMILIARI 


RINGRAZIAMENTO 
I FAMILIARI di 


Paolo Ricca 


ringraziano sentitamente: il me- 
dico curante ‘dott. Rotelli, i me- 
dici e il personale del Rep. Lun- 
godegenti, le signore Rosina Pa- 
cor e Iolanda Ferruzzi e i pa- 
renti tutti. 

ce ne er] 


Nel secondo anniversario del- 
la dolorosa scomparsa dei loro 
indimenticabili 

Mario Sancin 


avvenuta il 23-1-1970 


Carletto Sancin 
‘avvenuta l’ 11-2-1970 


i FAMILIARI Li ricordano con 
immutato dolore e rimpianto. 


ion e] 
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L’8 febbraio ci ha lasciati 
per sempre il nostro caro 


Giuseppe Stibiel 


Profondamente addolorati lo 
annunciano, a tumulazione av- 
venuta, la moglie GIORGINA e 
i figli GIORGIO e MARILENA 
in unione alle sorelle, ai fratel- 
li, ai cognati, ai nipoti e ai pa- 
renti tutti. 

Un grazie particolare al Rev. 
Don Antonio De Santis ché in 
questa triste circostanza ci è 
stato tanto vicino e che con no- 
bili parole ha voluto onorarne 
la memoria. 


Partecipa al lutto la famiglia 
REALE. 


Si associa al dolore la fami- 
glia MARIO BOIK. 


La «TROPICAL CORP. S.p.A» 
partecipa al dolore della fami- 
glia Stibiel. 


Si associano al dolore SIL- 
VANA e UMBERTO FABRICCI. 


t 


Il giorno 9 febbraio è man- 
cata improvvisamente la no- 
stra 


Elisabetta Schmid 
ved. Scotti 


d'anni 93 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio le sorelle TERESIA 
e CLEMENTINA, i nipoti e 
i parenti tutti. 

I funerali seguiranno do- 
mani sabato 12 febbraio alle 
ore 10 dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. 


(Servizio Comunale T.F. - Tel. 39608) 


La piangono le famiglie 
NOVELLI e VITTURELLI. 


ap 


Ieri è serenamente spirata 


Teresa Sbrizzai 
ved. Lokar 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio il figlio BRUNO con 
la moglie, la nipotina MA- 
RIA ROSA ed i cari nipoti. 

I funerali seguiranno do- 
mani sabato 12 febbraio alle 
ore 14 dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. 


(Servizio Comunale T.F. . Tel. 38608) 


Partecipano al lutto le famiglie 
TAVELLI. poni 


bone nno 
L'UNIONE SPORTIVA TRIE- 
STINA prende viva parte al lut- 
to della famiglia per la scom- 
parsa dello 
AVV. 


Fausto Vecchi 


che fu per molti anni vicepresi- 
dente della Società. 


rt neorologia per la scomparsa 
AVV. 


Fausto Vecchi 


erroneamente sono stati omessi la co. 
gnata MARIA VECCHI, la nipote LU. 
CILLA, i cognati DOSY e PIERO cap. 
DALLA VIA ed i ati MARIA e 
GUGLIELMO FERLUGA. 


ar 


Il giorno 3 febbraio ci ha lasciati 
per sempre la nostra cara mamma e 
nonna 


ni " 
Elisabetta Zacutti 
ss 
v. Rimini 
Ne danno il doloroso annuncio il 
figlio DUILIO con la moglie SERENA 
TAMARO e figli MARCO e MAYA, la 
figlia NICEA con il marito GUSTAV 
SR se LINDA e OLI. 
È sorelle, la cognata, il cogna- 
Ka: parenti tutti. 
‘unerali avranno Ilogo oi 
nerdì Il corr, alle ore eo e talia 
Camena mortuaria del Cimitero di 
S. Anna, 


Famiglie RIMINI - SCHOERNER 
Trieste - Vienna 
(Servizio Comunale T.F., tel. 38-608) 
CEI ARTE RI ZZZ 


Sentitamente commossa per 
le manifestazioni di cordoglio 
tributate al 


COMANDANTE 
Stefano Scelleri (Tene) 


la moglie MELANIA, impossibi- 
litata a farlo personalmente rin- 
grazia riconoscente tutti coloro 
che hanno voluto esserle vicini. 


Nel I anniversario della scom- 
parsa di È 


Armando Braida 


la moglie libera ed i parenti 
tutti Lo ricordarlo con immu- 
tato affetto, 


11-2-1971 11.2.1972 


Nel primo anniversario della 
scomparsa della nostra cara 
mamma 


Teresa Bordato 


i familiari La ricordano con im- 
mutato affetto e rimpianto a 
quanti La ebbero cara. 


Nel dodicesimo anniversario della 
scomparsa, rammentiamo a quanti Lo 
ebbero caro il nostro amatissimo, in- 
dimenticabile papà. nonno, zio 


CAV. 


Pietro Cattelani 


UNA PRECE 
ETTI TER CI 
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AUDI NSU. 


un cuore e dieci anime. 


Il cuore comune è l’esperienza dei tecnici della AUDI NSU che lavorano insieme per la pro- 
duzione di automobili di avanguardia, per il grande programma AUDI NSU. 


Le anime sono i dieci eleganti modelli da 600 cc a 2000 ce che compongono la gamma AUDI 
NSU, per tutte le esigenze di comfort e di prezzo. 


NSU Prinz4L 


i! 600 cc - velocità 120 km/h 
1 litro = 18 km 
; costi ridottissimi = 5 posti 


NSU 1000C 


1000 ce - velocità 130 km/h 
1 litro = 13 km 
economica, maneggevole, brillante 


NSU 1200 C 


1200 co - velocità 145 km/h 
compatta, spaziosa, sicura 


NSU 1200TT 


1200 cc - velocità 155 km/h 
prestazioni extra, comoda, sportiva 


AUDI GOL] 


1500 cc - velocità 145 km/h 
robusta, spaziosa, economica | 


AUDI 100 GL 


1871 cc - velocità 180 km/h 
Sportiva e raffinata, 
confortevole e sicura 


NSU Ro 80 


Motore Wankel a pistoni rotanti 
eccezionale comfort di marcia 
guida sicura e sportiva 


1500 cc » velocità 145 km/h 
molto spazio a costi contenuti 
per ogni problema di trasporto 


1871 cc - oltre 180 km/h 
per un nuovo modo 
di guidare sportivamente 


1760 cc - velocità 
170 km/h 
sicura, elegante, veloce 


ma 


AUDI NSU: vi 


CONCESSIONARI DI ZONA: 


aspettiamo per un !giro di prova 


TRIESTE: AUTOSALONE CATULLO S.r.l., Via Fabio Severo 34, tel. 764409/10 — GORIZIA: TIREL Mario, Corso Italia, 75/77, tel. 81929 — CORMONS (GO); TIREL Mario, Via Isonzo 83, tel. 6175 — PORDENONE: MUZZ 


tecnica d'avanguardia 


ATI Giorgio & C., Via Montereale 53, tel 4246 


<=“ re. er __.«R#ellf8 9 _ °"— _1_i."t°’r1‘’(’‘’“’Qugtst@gGò@@ ei 


A.A.A.A. DI.BE.MA. ACQUA VI. 
NO BIRRE. La più moderna 
distribuzione di bevande di 
marca a domicilio, >ne s1 di. 
stingue per qualità di prodot 
ti celerità prezzo. Più rispar- 
mio meno fatica eguale DI. 
'BE.MA. Vi convincerete te-| na 
lefonando alla DI.BE.MA n. 


sche SIIT ’69; 500 L ‘69. 
Mini Cooper ‘67; Ford Capri 
XL 1500 ’70; 124 Special ’69; 
Giulia Super ’66; Simca GLS 
‘69; A. 112 ’71; A 112 Abarth 
"71; 850 Coupè ’68; 124 Spider 
‘67; Giulia GTV ‘68; 124 Berli. 
"68. AUTOAGENZIA VIA 
ROMAGNA 6 TEL. 61126, 


740485 (segreteria telefonica) |A.A.A.A.A. ALFA Ri O A } 
17195043 (normale). nt SE DREO AUTO 


2096000 | SALONE GIULIA, VIA GIU. 


LIA 8. Prenotazione, dimostra- 
zione autovetture nuove. Va- 
lutazione usato. Vendita au- 
tovetture usate, Permute e ra- 
teazioni fino a 30 mesi. AR. 
1750 GTV, 1750 Berlina, Giu- 
lia Super, Giulia 1300 TI, Giu- 
lia Spider, Giulia Zagato, Fiat 
124, Simca 1501, Simca ‘1000, 


COLORIFICIO importanza na: 
zionale, produttore vastissima 
gamma coloranti e pitture per 
edilizia cerca agenti introaot- 
ti, rivenditori e applicatori] Primula 65 C 5 porte. Festivi 
‘province: Trieste, Udine, Go-| 10.13, 41387 Q@ 


tizia e Pordenone. Scrivere A.A.A.A.A. AUTOAGENZIA ZA. 
Pubbliman 258 — 14100. i NARDO via del Bosco n. 20, 

+ telefono 796348. RIVENDITO. 
RE AUTORIZZATO «ALFA 
ROMEO» valutando il massi- 
mo il vostro usato offriamo 
nuove e usate con minimi an- 
ticipi e rateazioni fino a 30 
mensilità, permutiamo usato 
per usato. Aperto anche festi- 
vi dalle 10 alle 13. ALFA RO- 
MEO 1750 Berlina 1971, 1970, 
1968. 1750 GT Veloce 1970. Giu- 
la 1600 Super 1970, 1967. 1300 
Super 1970. 1300 TI 1969, 1968, 
1967, 1966. 1300 GT Junior 1968. 


La pubblicità è notizia 


Per presentare un nuove prodotto 
o una nuova attività, per illustrare 
un'iniziativa commerciale o una 
particolare azione di verdita, per 
segnalare occasioni stagionali e 
per tenere sempre vivo e presente 
il nome, fate !a 


Pubblicità 
su <Il Piccolo» 


00009990008 000000 00000000000 cescoeo 


AUTO, MOTO, CICLI 


(-) Lire 120 per parola 


AAAAAAAA, ACQUIRENTI 
AUTO USATE: OFFRIAMO 
GARANZIA RATEAZIONI TO. 
TALE 30 MENSILITA’. Fiat 
128 ’69; 850 Spider ’71-’69; Mi. 
mi Minor MK2 ‘69-66; 124 Cou. 
pè ‘’87; Morris Cooper S. ’69; 
850 Coupè Sport ’68-’69;  Por- 


? 000è00 20900099 000000 000003 
2000000 000000 (RZZZZZZZZZ ZI] 


FIAT 500 L 1971, 1988. 600 Mul- 
tipla 1964. 1100 D 1964. 1100 R 
1967. 124 Coupè 1969, 1968 5 
marce. 125 1967, 1968. FORD 
Escord De Luxe 3 cilindrata 
940. NSU Prinz 4 L 1970. POR- 
SCHE 911 T 1969. VISITATE. 
QI 21164 Q 
A.A.A.A. APERTO festivi  Moli- 
no a Vento 65 Mini 1969-1967; 
Escort 940 1971-1970; GT 1971; 
Innocenti Spider 1966; 1100 
R 1969; Familiare 1968; 850 
1968-1966; Renault RIO 1970; 
Simea 1301-1501 1970-1968; Fa- 
miliare 17 M Escort 1100 1967, 
1970; Volkswagen 1967. 
21144 Q 
A.A.A.A. AUTOSALONE Cherri 
Tor S. Piero 16 (Roiano). Vet- 
ture usate e nuove pagamen- 
to 30 mesi senza anticipo. Fiat 
124 Sport ’67, 850 Special ’69, 
128 ’69, 850 ‘66, 850 Sport ’68, 
66, 500 L ’69 ’65, Prinz NSU 
4 L, Giulia Super ’65. Aperto 
festivi. 21162 Q 
AAA, AUTOMERCATO, via 
Rossetti 41, tel. 772122. Vasto 
assortimento, permute, ratea- 
zioni. AR 1750 GTV 1968; Su 
per 1968; Junior 1967, 1970; 
FIAT 124 1968; 850 Sport Cou 
pè 1969; 850 Special 1968; Ca 
pri 1969; Mini 1966; 500 L 
1970, 1971; 1100 R 1968; 1500 
1964. VISITATECI!!! 
41445 Q 
A.A. AUTOSALONE ROSANO, 
via Gatteri 34. Vendesi Fiat 
500 ’65; Giardinetta ’66; 600 ’65; 
850 ’66; Coupé ’66; Sport 68: 
1100 D ’64; 125 Special ’39; Mi. 
nicooper ’68; I/4 '65 in garan: 
zia; Prinz 4L ‘66; Giulia Su- 
per ’66. RATEAZIONI anche 
30 mesi. Permuta dell’usato. 
40856 Q 
A. CONCESSIONARIA SIMCA 
PADOVAN & DE CARLI VIA- 
LE SANZIO 11, vende auto 
revisionate, tre mesi garanzia 
Scritta senza anticipo. Simca 
1000 66 67 68 69 70; 1100 69 70; 
Prinz 4L 68 69 71; Kadett 69 
70 71; Fiat 500 67 69; 750 66 67 
68; 1100R 68; Familiare 67; 
850 67 68 69; Fulvia 66; Glass 
1000 67; Primula 66, Bianchi- 
na 68. 41409 @ 
AUTOAGENZIA Claudio, via 
Geppa 8, tel. 29714. Occasioni 
Fiat 128 familiare 70, ‘71; 
128 berlina, '70; 1100 R berli. 


na; 1100 R familiare ’67, ‘68; 
Autobianchi Primula 3 porte; 
Volkswaghen ‘’66, ‘67, ‘68; 
Triumph Spitfire 4, spyder; 
Renault R 16 ‘69; BM.W. L.S. 
700 cc; Innocenti Mini Minor 
166, ’67° ‘68, ‘69; Fiat 125 S '69, 
"0; 850 berlina; 850 coupé ’66, 
167, ‘68; Fiat 2300 berlina. 
41178 2 
AUTOAGENZIA Claudio, via 
Geppa 8, tel. 29714. Rivendito- 
re autorizzato Innocenti Mor- 
ris M.G. Permute, vendita vet. 
ture usate. 41171 Q 
AUTOCARRO 1100 T, Fiat 238, 
Volkswagen, perfette condi. 
zioni acquistiamo, telefonare 
793711. 142 Q 
AUTOCCASIONI Pipan, via Gat- 
teri 13. Lancia Flavia ‘69; kat 
124 ’67; 850 ‘66, '65, ’64; 500 F 
'68, ’66, ’63; Minor ‘’66; NSU 
1000 ’65. Permuto rateizzo. 
20447 Q 
BATTELLI pneumatici  COR- 
SAIR sconto eccezionale del 
10% anche per ordini fatti en- 
tro febbraio con consegna in 
primavera. Si concedono spe- 
ciali rateazioni. Automot.»natt- 
tica PIERO OSTUNI, via Ma- 
chiavelli, 28. 123 Q 
BIANCHINA 65 66, Fiat 500 67, 
Fiat 600 60 62, Fiat 850 65 64, 
Dauphine 60 anche dilaziona- 
te, vendonsi. Via Catullo 1, 
Autosalone, a 38 
BICICLETTA bambina pertetta, 
smontabile di marca, vende. 
Si 10.000, telef 792709. 20649 Q 
COUPE’ 850 Vignale ‘’68; Bian- 
china Spider ’68. Visibili Se- 
vero 42 - Autorimessa. 20355 .Q 
DAF 55 anno 1970 perfetto stato 
vendesi km 27.000. Telefonare 
421051/52 ore, ufficio. 41493'Q 
FIAT 500 F; 500 L; 850 coupé; 
128; 124 Special; Kadet rally; 
Giulia 1300 TI, Permute, faci- 
litazioni Autoagenzia  Fieg., 
Crispi 32/A. TM1986 Q 
MAGGIOLINO ’70 km 19.000 per- 
fetto, vende privato Autori. 
messa Severo 42. 20655 @ 
OCCASIONE vendo Fiat 124, tel. 
741011 dalle ore 8 alle 20, me- 
no orario di pranzo. 41258 Q 
S. FIAT 124, 1100R, 1300, 850, 
600, 850 coupé e Vignale; 500, 
Volkswagen, Prinz 600 e NSU 
1200, Primula, Anglia, Mini 
‘68, ‘67. Concessionaria Sim- 
ca, viale Ippodromo 2, Dupli. 


S. SIMCA 1000 70, ‘68, ‘67; 
1300; 1301S; 1501 vende con- 
cessionaria Simca, viale Ip. 
podromo 2, Duplica. 61Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 120 per parola 


CAUSA malattia vendesi lauteria 
miglior offerente, telef. 764063 
orario negozio. 206865 R 

LATTERIA avviata buona pusi- 
zione affido gestione persona 
pratica. Rivolgersi trattoria, 
via Conti 24, 41182. 

NEGOZIO caffè dolciumi avvia: 
tissimo cedesi. Telef. 811880, 
ore 16-18. 41539 R 

PARRUCCHIERA cerca salone 
Salamon, Piazza Sansovino 5 
anche in gerenza, 41433 R 


CASE, VILLE, TERRENI 
$ Lire 120 per parola 


A.l. RONCHETO. PRONTIN- 
GRESSO, camera, cucina, ba- 
gno, 2  poggioli, ascensore, 
centralnafta 6.200.000 trattabi- 
le. Facilitazioni pagamento. 
ESPERIA, Imbriani 8. Telef, 
29235. 21264 S 

A.I, S. GIOVANNI. PRONTOIN- 
GRESSO 1-2 stanze, soggior- 
no, cucinino, bagno, tutti com- 
forts, vista mare 7.500.000. IN 
COSTRUZIONE consegna fine 
1972, ancora PIANI ALTI. 2 
stanze, saloncino, cucina, ter- 
razze, tutti comforts, posti au- 
to. Mutuo bancario 50% assi. 
curato. POSSIBILITA’ MU. 
TUO REGIONALE. ESPERIA, 
Imbriani 8, telefonare 29235. 

21054 S 

AI. VICOLO DELLE ROSE, 39 
(ROIANO). Complesso vista 
mare. Appartamenti 2-3 stan. 
ze, saloncino, servizi, ampie 
temnazze, ANCHE GIARDINO 

‘ PROPRIO. Box privati. MU: 
TUO BANCARIO 50% assicu 
rato. POSSIBILITA’ MUTUO; 
REGIONALE, pratiche gratui: 
te e' VENDITE DIRETTE, VI: 
SITARE FERIALI ORE 14,30 
IT, informazioni tel. 29235. 

21054 S 

\. ACIT. GARIBALDI ultimo 
piano vendesi 4 stanze, cucina, 
doppi servizi, ampi poggioli 
soleggiati, ascensore, central 
nafta; altro VIA M. POLO due 
stanze, cucina, bagno, central. 
nafta, vista mare; GRETTA tre 


stanze, cucina, bagno, centra) 
nafta, garage 10.000.000 — S. 
Lazzaro 3, tel. 68810. 21150 S 


A. AGCIT. FABIOSEVERO imzio 
vendesi appartamento sa!onci 
no, due stanze, stanzetta, cu. 
Gina, doppi servizi, ampi pog- 
gioli, terrazza; PONZIANA due 
stanze, cucina, bagno — S. Laz. 
zaro 3, tel. 68810. 250 S 

A. ACIT PALAZZINA zona ver. 
de soleggiata, vista mare ven: 
desi due stanze, soggiorno, cu- 
cinino, bagno, poggiolo, gara- 
ge 11.500.000; BARRIERA ven- 
desi appartamento 5 sianze, 
cucina, servizi, poggiolo — S, 
Lazzaro 3, tel. 68810. 21150 S 

A:ACIT. BAIAMONTI. Corso 
costruzione edificio condomi- 
nio, appartamenti 1-2-3-4 stan 
ze doppi servizi, ampie ter- 
Tazze soleggiate, ascensore, 
centralnafta, garage. Contan- 
ti minimo 2.500.000, Resto 20 
anni S. Lazzaro 3, tel. 68810. 

21148. S 

A. ACIT. BELLOSGUARDO, U]- 
timo appartamento in palazzi 
na signorile salone tre stanze 
cucina doppi servizi ampie 
terrazze soleggiate ascensore 
centralnafta garage ampio 
giardino. S. Lazzaro 3, tel. 
68810. 21148 S 

A.ACIT., GIULIA (zona) ven- 
donsi appartamenti, salonci- 
no, due stanze, cucina, servi. 
zi, posto macchina, central. 
nafta. S. Lazzaro 3. Telefono 
68810. 21148. S 

A.ACIT, VENDESI appartamen- 
to centrale rimesso nuovo tre 
stanze, cucina, bagno. S. Laz: 
zaro 3, tel. 68810. 21148 S 

A. COMMERCIALE iniziata. co- 
struzione palazzina. signorile. 
Vendonsi appartamenti tri. 
Stanze, salone. AGEP, Crispi 
14. 21184 S 

A. LOCALI affari Crispi, Mat. 
teotti,  vendonsi. AGEP, Cri- 


spi 14, 21178 S 
A. OBERDAN pressi. PRONTIN- 
GRESSO — V piano — 2 stan: 


ze, stanzetta, saloncino, cuci. 
na grande, 2 poggioli più ter- 
Tazza grande vista mare, a- 
scensore, riscaldamento auto- 
nomo. Vendesi occasione 15 
milioni 500,000 facilitazioni. — 
ESPERIA. Imbriani, 8, telef. 
29235, 20357 S 


A. ROMAGNA vendesi salonci. 
no, tristanze, biservizi, giardi- 
no, garage, cantina. AGEP, 
Crispi 14. 31182 S 

A. VIGNETI zona soleggiata ini. 
ziata costruzione vendonsi ap- 
partamenti 1, 2, 3 stanze. For- 
ti facilitazioni pagamento. 
AGEP, Crispi 14. 21180 S 

AFFARONE appartamento 2 ca- 
mere, accessori vendo 3.3:)0.000, 
acconto, 950.000 rimanenza, 30 
mila mensili. Visitare Bonomo 
15 ore 10.30-12.30 - 14.30-16.30. 

21126 S 

AMMEZZATO 4 stanze cucina 
doppi servizi centralnafta ca- 
sa signorile, vendesi. Telefono 
61309. 41533 S 


APPARTAMENTO in casetta S. 
LUIGI — 1 stanza, cucina, ga- 
binetto vende 3.500.000. Immo- 
biliare CIVICA Piazza S. Gio- 
vanni 4. 41218/2 

APPARTAMENTO PABIOSEVE: 
RO — 2 stanze, cucina, gabi- 
netto, centralnafta, vende 4 
milioni Immobiliare CIVICA 
Piazza S. Giovanni 4, 41218/4S 

APPARTAMENTO S. PASQUA- 
LE — primingresso 2 stanze, 
cucina, bagno, poggiolo, cen- 
tralnafta, ascensore vende Im- 
mobiliare CIVICA Piazza S. 
Giovanni 4. 41218 S 

APPARTAMENTO zona "Tribu 
nale, 5 stanze, stanzetta, cu- 
cina, servizi, centraltermica, 
ascensore, vendesi. Telefonare 
1795982. 40885 S 

APPARTAMENTO S. Giacomo, 
ultimo piano, panoramico tut- 
ti comfort 2 stanze cucina pog- 
giolo cantina L. 8.800.000, ven- 
do. Telef. 64436, 8091 S 

APPARTAMENTO 4 stanze, so: 
leggiatissimo; altri 1-2 stanze, 
vendonsi; facilitazioni paga- 
mento. Visitare ore 10.30 13.30 
S. Michele 37. 41311 S 

APPARTAMENTO 2 camere cu- 
cina, accessori moderni. Ven- 
do telef. 37915. 41567 S 

BOX macchina zona RONCHE- 
TO vende Immobiliare CIVI 
CA Piazza S. Giovanni 4. 

COMPERO appartamento semi- 
muovo contanti, telef. 37915, 

41567 S 

CROCIFERI (pressi HORTIS) 
1-2-3 stanze, cucina, wc pro- 
prio da lire 2.900.000 in po.. 
FACILITAZIONI PAGAMEN- 
TO, LOCALI D'AFFARI. VISI. 
TARE FERIALI ORE 11.12.30. 


Informazioni telefonare 29-225. 
21054 S 
FONDO pressi Giulia mq 300 
adatto attività industriali ar- 
tigianali pure edificabile ven- 
desi. Tel. 795982. 40885 S 
GRADO fronte spiaggia città. 
giardino vista a mare palazzi. 
na retrostante nuovo stabili. 
mento sabbiature vendonsi ap- 
partamenti con 1-2-3 stanze. 
Consegna giugno 1972 Possi 
bilità mutuo e dilazioni paga- 
mento. Informazioni e preno- 
tazioni: Marin, viale Italia 36, 
Grado, telefoni 81170-80914. 


LOCALE libero, 60 mq 2.800.000; 
altro occupato Lavanderia ven: 
donsi; rivolgersi S. Michele 37 
ore 10.30-13.20, 41311 S 

LOCALI Montebello nuovi 1190 
ma, frazionabili vende priva- 
to oppure affitta, tel. 761691. 

LUSSUOSO panoramico salone, 
4 stanze, stanzetta, 
biservizi, ‘centraltermica, a- 
scensore vendesi. Telefonare 
al 795982. ‘0837 S 

OCCASIONE locali, appartamen- 
ti 2, 3, 4 camere, vendonsi, fa- 
cilitazioni pagamento. Visitare 
Tiziano Vecellio 1 10-30-12.36 . 
14,30-16. 211268 S 

OCCASIONE locali centrali at- 
tualmente bar, botteghino, bi- 
giotteria, ristorante, altri li 
beri vendonsi, pagamenio me. 
tà contanti, rimanenza in 20 
anni, telefonare 35126 ore uf. 
ficio. J 21124 S 

PRIVATO vende signorile vista 
mare, salone, tre Se; ter 
razze, ‘age in palazzina, zo- 
na Creta. Facilitazioni di pa- 
pamento, telefonare ore pasti 
817416. 71978 S 

RESTAURATO zona Tribunale 
3 stanze, cucina, accessori, cen. 
traltermica, ascensore, vende. 
si, Telef. 795982. 40885 S 

RESTAURATO pressì Viaie, 2 
stanze, stanzetta, cucina, ba- 
gno, autoriscaldamento, ven- 
desi. Telefonare 795982. 10855 S 

SEMINUOVO zona San Giaco- 
mo, 2 stanze, cucina, bagno, 
centraltermica, ascensore, ven- 
desi. Telef. 795982. 40885 S 

SIGNORILE zona Carlo Alber- 
to, salone, 2 stanze, stanzet- 
ta, cucina, biservizi, terrazza, 
centraltermica, ascensore, mq 
180, vendesi. Telef. 795982. 

STABILE 13 appartamenti, zo- 
na S. Michele, vendesi per in- 


cucina, 


vestimento capitale. Telefona- 
re 795982. 40887 S 
STANZA cucina, doccia; altro 
due stanze, stanzetta, cucina, 
doccia, vuoti vendosi, ialefo- 
no 793090, 41204 S 
TOR S. PIERO (ROIANO). Ul. 
timi appartamenti 2-3 stanze, 
stanzetta, stanzino, bagno, cu- 
cina, cantina da Lire 4.500.000 
in poi. FACILITAZIONI PAGA. 
MENTO. VISITARE FERIA- 
LI ORE 16 . 17.30. Informazio- 
ni telefonare 29-235. 21054 S 
Z ROZZOL prossima ‘consegna 
vendiamo bellissimi apparta- 
menti con finiture di ‘pregio, 
disponibile attico con mansar- 
da, Imprendil, S. Francesco 
11, tel. 790582. 71924 S 


VILLEGGIATURE 
T Lire 120 per parola 
SETTIMANA bianca al Nevegal 
lire 24.500, ski-pass escluso. 


Hotel San Martino, telefono 
0437-285111. 40382 T 


e TT, 


APPARTAMENTI 


Gividin & Rosenwasser 
e ———cR- 


APPARTAMENTI e 

LOCALI D'AFFARI 

ZONA CENTRALE 
PRONTA CONSEGNA 


E RITIRO Lai 


APPARTAMENTI 
IN PALAZZINE 
SIGNORILI 
CON GIARDINO 


ee e e 


L'Ufficio Vendite dell'Impresa 
in via A. Diaz n. 7 tel. 30088 
35107 sarà a disposizione del 
pubblico dalle ore 9 alle 12 e 
dalle 16 alle 19 (sabato chiuso) 


